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Regione Emilia-Romagna

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 11 OTTOBRE 2013, N.117

Programmazione delle risorse finanziarie per gli oneri connes-
si alla prosecuzione delle attività di assistenza alla popolazione 
sino al 31 dicembre 2013

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
  VISTI:
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012, 

con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza, per la durata 
di 60 giorni ovvero fino al 21 luglio 2012, in conseguenza dell’e-
vento sismico del 20 maggio 2012 che ha colpito il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova;

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Ci-
vile (OCDPC) n. 1 del 22 maggio 2012, adottata ai sensi della 
delibera del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012, con la 
quale l’ambito delle iniziative d’urgenza per fronteggiare la fase 
di prima emergenza è stato circoscritto agli interventi di soccor-
so e assistenza alla popolazione e agli interventi provvisionali 
urgenti, finanziabili con le risorse di cui all’art. 7 dell’ordinan-
za medesima;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012, 
con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza per la du-
rata di 60 giorni ovvero fino al 29 luglio 2012 in conseguenza 
dell’evento sismico del 29 maggio 2012 che ha colpito, oltre alle 
province sopra indicate, la province di Reggio Emilia e Rovigo;

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Ci-
vile n. 3 del 2 giugno 2012, adottata ai sensi della delibera del 
Consiglio dei Ministri del 30 maggio 2012, con la quale, tra l’al-
tro, oltre a circoscrivere l’ambito delle iniziative d’urgenza alla 
stessa tipologia di interventi indicati nell’OCDPC n. 1/2012, si è 
provveduto, ai fini del soccorso e dell’assistenza alla popolazio-
ne, ad istituire presso la sede dell’Agenzia regionale di protezione 
civile, la Direzione Comando e Controllo (Di.Coma.C.), quale 
organismo di coordinamento delle componenti e delle strutture 
operative del Servizio nazionale della protezione civile, a supporto 
delle attività del Capo del Dipartimento della Protezione Civile,

- il D.L. 6 giugno 2012, n. 74 “Interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interes-
sato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, 
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, 
con il quale si è provveduto, tra l’altro, a prorogare fino al 31 
maggio 2013 lo stato di emergenza dichiarato con le richiamate 
delibere del Consiglio dei Ministri del 22 e del 30 maggio 2012, 
ad istituire un apposito Fondo per la ricostruzione, di seguito 
denominato per brevità Fondo, ed a nominare i Presidenti delle 
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto Commissari dele-
gati per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa 
economica nei territori colpiti, a favore dei quali è stata, peraltro, 
autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali su cui asse-
gnare le risorse provenienti dal predetto Fondo;

- il decreto legge 26 aprile 2013, n. 43 “ Disposizioni urgen-
ti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, di contrasto 
ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del 

maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la 
realizzazione degli interventi per Expo 2015”, con il quale tra 
l’altro si è provveduto a prorogare lo stato di emergenza (pre-
visto dal sopraccitato art.1 D.L. 74/2012 ) al 31 dicembre 2014;

RILEVATO che con nota prot. USG/0003255 P-4.2.1.SG del 
16 luglio 2012 il Presidente del Consiglio dei Ministri ha confer-
mato la scadenza della fase di prima emergenza al 29 luglio 2012, 
con conseguente subentro dei Presidenti delle Regioni interessa-
te nella gestione degli interventi di assistenza;

VISTA la notaprot. n. REG. PC72012/EMG0368 del 
18/7/2012 con cui, nelle more dell’adozione dell’apposita ordi-
nanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 15 del 1 
agosto 2012 volta a disciplinare le modalità del subentro di cu-
i sopra, l’Assessore alla Sicurezza territoriale. Difesa del suolo e 
della costa. Protezione civile della Regione Emilia-Romagna ha 
fornito alcune preliminari indicazioni organizzative ed operative, 
recepite con propria ordinanza n. 17/2012, al fine di assicurare la 
prosecuzione, senza soluzione di continuità, delle attività di assi-
stenza alla popolazione;

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezio-
ne Civile n. 15 del 1 agosto 2012, con la quale, acquisita l’intesa 
dei Presidenti delle Regioni-Commissari delegati, si dispone che:

- le funzioni e le attività della Di.Coma.C., istituita con 
OCDPC n. 3/2012, cessano alla data del 2 agosto 2012;

- alla medesima data cessano anche le funzioni dei “Sogget-
ti responsabili dell’assistenza alla popolazione”, individuati con 
OCDPC n. 1/2012 e OCDPC n. 3/2012 (per la Regione Emilia-
Romagna, il Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile) 
ai quali subentrano i Presidenti delle Regioni interessate, in qua-
lità di Commissari delegati, ai sensi del D.L. 74/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla L. n. 122/2012;

- in particolare, il Presidente della Regione Emilia-Romagna 
- Commissario delegato, ai fini delle attività di assistenza alla po-
polazione, si avvale dell’Agenzia Regionale di protezione civile;

- gli oneri finanziari derivanti dalla prosecuzione delle attività 
emergenziali, con particolare riferimento alle attività di acco-
glienza ed assistenza alla popolazione, gravano sul Fondo, nei 
limiti delle risorse allo scopo individuate dai Commissari dele-
gati, con propri provvedimenti, nell’ambito della quota del citato 
Fondo prevista dal D.P.C.M. 4 luglio 2012 per ciascuna delle tre 
Regioni interessate;

RICHIAMATA  la propria ordinanza del 2 agosto 2012 n. 
17, come modificata con ordinanza n. 19 del 7 agosto 2012, con 
la quale, oltre alla definizione delle misure, anche di carattere 
organizzativo, volte a garantire la prosecuzione, senza soluzio-
ne di continuità, delle attività di assistenza alla popolazione già 
avviate dalla Di.Coma.C., in stretto raccordo con le strutture re-
gionali e ad assicurare la continuità operativa con la gestione 
precedente, si è provveduto a programmare, a valere sulle risor-
se rivenienti dal Fondo, una spesa stimata complessivamente in 
euro 17.220.000,00 per far fronte agli oneri relativi alle diverse 
tipologie di interventi di assistenza alla popolazione ed attività ad 
essi strumentalmente connesse, nel seguito per brevità denomi-
nati interventi assistenziali, espressamente indicati nel prospetto 
allegato alla medesima ordinanza con riferimento all’arco tem-
porale ivi specificato in corrispondenza di ciascuna tipologia di 
intervento ed attività;

RICHIAMATE, altresì le proprie ordinanze:
- n. 21 e n. 22 del 10 agosto 2012, con le quali, al fine di as-

sicurare la prosecuzione fino al 30 settembre 2012, da parte dei 
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Vigili del fuoco, delle attività di assistenza specialistica e degli in-
terventi provvisionali urgenti e, da parte delle Forze armate, delle 
attività di sorveglianza del territorio e tutela dell’ordine pubbli-
co, nei limiti dei contingenti del personale ivi specificati, è stata 
programmata una spesa rispettivamente di euro 2.754.000,00 ed 
euro 232.000,00, per un totale di euro 2.986.000,00;

- n. 52 del 9 ottobre 2012, con la quale è stata programma-
ta, a valere sulle risorse rivenienti dal Fondo, una spesa di euro 
39.380.000,00 necessaria ad assicurare fino al 31 dicembre 2012 
la prosecuzione degli interventi assistenziali come dettagliati nel 
relativo allegato 1, da cui risulta che, ad integrazione delle risor-
se di euro 17.220.000,00 programmate con la propria ordinanza 
n. 17/2012, come modificata dall’ordinanza n. 19/2012, e delle 
risorse di euro 2.986.000,00 programmate con le proprie ordinan-
ze n. 21/2012 e n. 22/2012, la spesa complessiva per le suddette 
finalità è stata stimata in complessivi euro 59.586.000,00;

- n. 68 del 9 novembre 2012, n. 89 del 10 dicembre 2012 e 
n. 8 dell’11 febbraio 2013 con le quali sono state rispettivamente 
programmate, a valere sulle risorse rivenienti dal Fondo, una spe-
sa di euro 691.200,00 per il periodo dal 1 al 30 novembre 2012, 
una spesa di euro 512.640,00 per il periodo dal 1 al 20 dicem-
bre 2012 ed una spesa di euro 2.106.720,00 per il periodo dal 14 
gennaio fino al 31 marzo per un totale di euro 3.310.560,00 a co-
pertura degli oneri stimati per l’impiego, in tali periodi, di unità 
di personale del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco al fine di 
assicurare, senza soluzione di continuità, l’esecuzione di opere 
provvisionali urgenti, l’assistenza specialistica per l’accesso alle 
cd. zone rosse e agli edifici inagibili e il recupero di beni;

- n. 56 del 12 ottobre 2012 con la quale si è specificato che le 
spese di accoglienza in strutture socio-sanitarie di anziani e disa-
bili non autosufficienti o fragili incidono per euro 8.227.359,00 
sulla programmazione di spesa di euro 8.500,000,00 per il periodo 
30 luglio-31 dicembre 2012 specificata alla voce n. 14 “Spese di 
accoglienza in strutture socio-sanitario di anziani e disabili non 
autosufficienti o fragili ed altri oneri di natura sociale e sanita-
ria” dell’allegato 1 alla propria ordinanza n. 52/2012 e, pertanto, 
la restante spesa programmata di euro 272.641,00 riguarda gli  
altri oneri di natura sociale e sanitaria;

- n. 87 del 7 dicembre 2012 con la quale è stata rimodulata, 
per le ragioni ivi indicate, in euro 6.706.955,46 la predetta spesa  
di euro 8.227.359,00;

- n. 7 dell’8 febbraio 2013 con la quale è stata programmata 
a valere sulle risorse rivenienti dal Fondo una spesa aggiuntiva 
di euro 30.129.546,54, necessaria ad assicurare fino al 31 marzo 
2013 la prosecuzione degli interventi assistenziali senza soluzione 
di continuità, dando atto che la spesa complessivamente program-
mata per interventi assistenziali dal 30/7/2012 al 31/3/2013 risulta 
essere pari alla cifra di euro 89.398.983,00;

- n. 8 dell’11 febbraio 2013 recante “Disposizione in merito 
alla prosecuzione dell’operato del personale dei Vigili del fuo-
co nelle province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia 
dal 14 gennaio sino al 31 marzo 2013”, che nel dettagliare anali-
ticamente la programmazione di spesa relativa all’impiego delle 
unità di personale dei Vigili del Fuoco, per assicurare l’esecuzio-
ne degli interventi provvisionali urgenti, l’assistenza specialistica 
per l’accesso alle “zone rosse” ed agli edifici inagibili nonché il 
recupero dei beni, quantifica i relativi oneri in euro 2.106.720,00 
e prevede come periodo del relativo impiego quello dal  
14 gennaio al 31 marzo 2013;

- n.11 dell’11 febbraio 2013 di modifica dell’ordinanza  
n. 7/2013, con la quale sono stati rettificati il periodo e la spesa  

erroneamente riportati in corrispondenza della voce n. 4 “Persona-
le dei Vigili del Fuoco” di cui all’allegato 1 dell’ordinanza 7/2013 
e conseguentemente il Totale complessivo degli oneri previsti per 
interventi assistenziali dal 30/7/2012 al 31/3/2013 viene modifi-
cato da euro 89.398.983,00 ad euro 90.005.703,00;

- n. 29 del 14 marzo 2013 (come rettificata dall’Ordinanza 
n. 31/2013), con la quale si è provveduto a rimodulare ulte-
riormente la spesa programmata per la voce 14a “Spese delle 
amministrazioni locali per l’accoglienza in strutture socio-sanita-
rie di anziani e disabili non autosufficienti o fragili” dell’allegato 
1 alla propria ordinanza n. 7/2013 da euro 10.187.631,40 in euro 
7.413.213,00, dando atto che, a seguito di tale modifica, la spesa 
complessivamente programmata per interventi assistenziali sino 
al 31 marzo 2013 viene rideterminata da euro 90.005.703,00 in 
euro 87.231.284,60;

- n. 46 del 9 aprile 2013 di programmazione degli oneri neces-
sari ad assicurare la prosecuzione, senza soluzione di continuità, 
degli interventi assistenziali fino al 31 maggio 2013, ridetermina-
ti, come dettagliato in tabella Allegato 1 alla medesima ordinanza, 
in euro 85.234.886,00;

- n. 70 del 12 giugno 2013 (come modificata, senza oneri 
aggiuntivi, dall’ ord. n. 73/2013)di programmazione degli oneri 
necessari ad assicurare la prosecuzione, senza soluzione di conti-
nuità, degli interventi di assistenza alla popolazione assistenziali 
fino al 30 settembre 2013, rideterminati, come dettagliato in ta-
bella Allegato 1 alla medesime ordinanze, in euro 90.276.886,60;

VISTA l’ordinanza n. 99 del 2 settembre 2013 recante ”Au-
torizzazione di ulteriori spese di natura sanitaria sostenute dalle 
Aziende USL di Modena e Ferrara nel periodo 30 luglio -31 
dicembre 2012 relativamente alla parte B) dell’allegato 1 dell’or-
dinanza Commissariale n. 51 del 29 aprile 2013” con la quale 
viene autorizzato un incremento della spesa di natura sanitaria per 
il periodo 30 luglio- 31 dicembre 2012 pari ad euro 2.626.344,09;

VISTA l’ordinanza n. 100 del 10 settembre 2013 recante 
”Disposizione in merito alla prosecuzione dell’operato del per-
sonale del corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, dal 1 settembre 
sino al 7 dicembre 2013, nel territorio interessato dagli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012“ di programmazione degli oneri 
complessivi pari ad euro 2.469.600,00, relativi all’impiego di un 
contingente di 70 unità di personale appartenente al Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco al fine di assicurare dal 1 settembre al  
7 dicembre 2013, senza soluzione di continuità, il completamen-
to delle opere provvisionali urgenti già in esecuzione, l’assistenza 
specialistica per l’accesso agli edifici inagibili ed il recupero be-
ni nella provincia di Modena e nel Comune di Reggiolo (RE);

CONSIDERATO che:
- alla data del 1 settembre 2013, sulla base delle ricognizio-

ni delle presenze effettuate dall’Agenzia regionale di protezione 
Civile, non si registrano presenze di cittadini sfollati in strutture 
ricettive pubbliche e private, anche di tipo alberghiero e, pertan-
to, è possibile rimodulare in euro 12.120.000,00, per il periodo 
dal 1 ottobre al 31 dicembre 2013, salvo sopravvenute esigenze 
eccezionali, la stima degli oneri di cui alla voce 3 “Accoglienza 
in Alberghi” dell’Allegato1 dell’Ordinanza 70/2013 (come mo-
dificata con proprie ordinanze nn. 73/2013 - 99/2013-100/2013), 
dando atto di un’economia pari ad euro 7.400.000,00 della pro-
grammazione della spesa prevista per l’accoglienza nelle strutture 
recettive, come si evince dalla tabella Allegato1 alla presente or-
dinanza della quale è parte integrante e sostanziale;

- per gli oneri di cui alla voce 14 a “Spese delle ammini-
strazioni locali per l’accoglienza in strutture socio-sanitarie  
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di anziani e disabili non autosufficienti o fragili” dell’allegato 1 
all’ordinanza n.70/2013 (come modificata con proprie ordinan-
ze nn. 73/2013-99/2013-100/2013) i dati acquisiti dalle strutture 
di accoglienza indicano la necessità di assicurare la prosecuzio-
ne degli interventi di assistenza a persone anziane e fragili sino 
al 31 dicembre 2013 programmando una spesa aggiuntiva di im-
porto pari ad euro 450.000,00; non si rende invece necessario 
prevedere oneri aggiuntivi per le “Spese delle amministrazio-
ni locali per altri oneri di natura sociale e sanitaria”, di cui alla  
voce 14b, del suddetto allegato;

CONSIDERATO INOLTRE che per la voce n.15, alla luce 
dei dati trasmessi dalle aziende sanitarie, le necessità finanziarie 
quantificate in euro 19.881567,60 sino al 31/9/2013 con pro-
pria ordinanza 70/2013, oggetto di un incremento pari a euro 
2.626.344,09 con propria ordinanza 99/2013, vengono rideter-
minate in complessivi euro 24.900.700,62 sino al 31/12/2013;

DATO ATTO che al punto 16 del dispositivo della propria 
ordinanza n. 17/2012 non è stata richiamata, per mero errore ma-
teriale, l’OCDPC n. 3 del 2 giugno 2012;

RITENUTO, pertanto,di rettificare il punto 16 del dispositi-
vo dell’ordinanza n. 17 come segue: “al fine del completamento 
dell’attività di rilievo del danno e di verifica speditiva di agibili-
tà è prorogata al 31 dicembre 2012 la possibilità di avvalersi di 
tecnici esperti delle regioni e liberi professionisti individuati con 
i medesimi criteri e d oneri di cui alle OCDPC nn.1/2012-3/2012, 
nei limiti di spesa autorizzati dal presente provvedimento”;

RITENUTO INFINE, sulla base di quanto sopra evidenzia-
to, come si evince dalla tabella Allegato1 alla presente ordinanza 
e di questa parte integrante e sostanziale, di rideterminare in euro 
90.815.619,62 l’importo complessivo degli oneri programmati per 
le attività di assistenza alla popolazione sino al 31 dicembre 2013;

DATO ATTO che:
- gli interventi assistenziali sono attuati da una molteplicità 

di soggetti (amministrazioni locali, aziende sanitarie ed ospe-
daliere regionali, volontariato, Vigili del fuoco, etc.) e che alla 
copertura dei relativi oneri finanziari si provvede nei limiti della 
spesa programmata con le proprie richiamate ordinanze e con la 
presente ordinanza, secondo apposite procedure di assegnazione/
autorizzazione della spesa e di individuazione specifica dei sog-
getti assegnatari/autorizzati;

- al coordinamento degli interventi assistenziali provvede 
l’Agenzia regionale di protezione civile che, sulla base di quan-
to disposto con la propria ordinanza n. 17/2012, come modificata 
dall’ordinanza 19/2012, procede anche all’attuazione degli inter-
venti e delle attività nei limiti di spesa programmati ovvero anche 
acquisendo direttamente i beni e servizi a tal fine necessari nei li-
miti della spesa programmata con le proprie richiamate ordinanze 
e con la presente ordinanza;

- gli interventi assistenziali programmati per il periodo 
1 giugno - 31 dicembre 2013 nei confronti delle persone che 
hanno subito danni a causa degli eventi sismici, proseguiranno 
secondo i criteri e le modalità attualmente in essere salvo l’inter-
vento di disposizioni normative o commissariali modificative dei  
criteri medesimi;

EVIDENZIATO che il presente atto va trasmesso alla Corte 
dei Conti - sezione regionale di controllo per l’Emilia-Romagna 
ai fini del controllo preventivo di legittimità previsto dall’art. 3, 
comma 1, lett. c-bis, della L. n. 20/1994;

VISTI:
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio 

nazionale di protezione civile”;
- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimen-

to di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposizioni 
urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture 
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strut-
ture logistiche nel settore della difesa civile”;

- il decreto legge 15 maggio 2012, n. 59 “Disposizioni urgenti 
per il riordino della protezione civile”, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia 
di protezione civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regio-
nale di protezione civile";  

DISPONE
Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto 

e che qui si intendono integralmente richiamate:
1. di programmare, a valere sulle risorse rivenienti dal Fondo 

per la ricostruzione di cui all’art.2 del D.L. n. 74/2012, converti-
to, con modificazioni, dalla L. n. 122/2012 gli oneri necessari ad 
assicurare la prosecuzione, senza soluzione di continuità, degli 
interventi assistenziali fino al 31 dicembre 2013 rideterminati in 
complessivi euro 90.815.619,62, come dettagliato nella tabella 
Allegato1 alla presente ordinanza della quale è parte integran-
te e sostanziale;

2. di dare atto che:
- gli interventi di assistenza alla popolazione e delle attività ad 

essi strumentalmente connesse sono attuati da una molteplicità di 
soggetti (amministrazioni locali, aziende sanitarie ed ospedaliere 
regionali, volontariato, Vigili del fuoco, etc.) e che alla copertura 
dei relativi oneri finanziari si provvede nei limiti della spesa pro-
grammata con le proprie ordinanze, inclusa la presente, secondo 
apposite procedure di assegnazione/autorizzazione della spesa e 
di individuazione specifica dei soggetti assegnatari/autorizzati;

- al coordinamento degli interventi di assistenza alla popola-
zione e delle attività ad essi strumentalmente connesse provvede 
l’Agenzia regionale di protezione civile della Regione Emilia-Ro-
magna che, sulla base di quanto disposto con la propria ordinanza 
n. 17/2012, come modificata dall’ordinanza 19/2012, procede 
anche all’attuazione degli interventi e delle attività nei limiti di 
spesa programmati ovvero anche acquisendo direttamente i beni 
e servizi a tal fine necessari nei limiti della spesa programma-
ta con le proprie ordinanze di cui al precedente punto 3 e con la 
presente ordinanza;

- gli interventi assistenziali programmati per il periodo 1 giu-
gno – 31 dicembre 2013 nei confronti delle persone che hanno 
subito danni a causa degli eventi sismici, proseguiranno secon-
do i criteri e le modalità attualmente in essere salvo l’intervento 
di disposizioni normative o commissariali modificative dei cri-
teri medesimi;

3. di rettificare come segue il punto 16 del dispositivo della 
propria ordinanza 17/2012:

“al fine del completamento dell’attività di rilievo del danno e 
di verifica speditiva di agibilità è prorogata al 31 dicembre 2012 
la possibilità di avvalersi di tecnici esperti delle regioni e liberi 
professionisti individuati con i medesimi criteri e d oneri di cui  
alle OCDPC nn.1/2012- 3/2012, nei limiti di spesa autorizzati dal 
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presente provvedimento”;
4. di inviare la presente ordinanza alla Corte dei conti per il 

controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lett. c-bis, della L. n. 20/1994;

5. di pubblicare la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale 

Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).

Bologna, 11 ottobre 2013

Il Commissario Delegato

Vasco Errani
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spese di ristorazione, servizio lavanderia, 
ulteriori servizi ed assistenza scolastica 

S
enza oneri aggiuntivi

2
A
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Regione Emilia-Romagna

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 11 OTTOBRE N.118

Realizzazione e gestione delle procedure informatiche relati-
ve alle ordinanze n. 29/2012, n.32/2012, n. 51/2012, n. 86/2012 
e rispettive modifiche ed integrazioni da parte della Regione 
Piemonte. Fase I - Riconoscimento del debito

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012 
Il Presidente della Giunta Regione Emilia-Romagna, assun-

te, a norma dell’articolo 1, comma 2, del Decreto Legge 6 giugno 
2012 n. 74, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazio-
ni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” in G.U. n. 131 del  
7 giugno 2012 convertito in legge con modificazioni nella Leg-
ge 1 agosto 2012 n. 122 (di seguito D.L. n. 74/2012), le funzioni 
di Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi previ-
sti dallo stesso Decreto;

Visti:
- la Legge 24 febbraio 1992 n. 255 e smi recante “Istituzio-

ne del Servizio nazionale della protezione civile”;
- l’art. 8 della Legge Regionale n. 1 del 2005, recante “Nor-

me in materia di protezione civile”;
- il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, recante "Dispo-

sizioni urgenti per il riordino della protezione civile";
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 

maggio 2012 recante la dichiarazione dell’eccezionale rischio di 
compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismi-
ci che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto leg-
ge 4 novembre 2002 n. 245 convertito con modificazioni dall’art. 1  
della legge 27 dicembre 2002 n. 286;

- le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 mag-
gio con le quali è stato dichiarato lo stato di emergenza in ordine 
agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Province 
di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova, Rovigo, 
i giorni del 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la delega al 
capo del Dipartimento della Protezione Civile ad emanare ordi-
nanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico;

- il Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, “Interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che han-
no interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 
2012” in G.U. n. 131 del 7 giugno 2012 convertito in legge con 
modificazioni nella Legge 1 agosto 2012 n. 122;

- il decreto legge 26 aprile 2013 n. 43 “Disposizioni urgen-
ti per il rilancio dell'area industriale di Piombino, di contrasto 
ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del 
maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la 
realizzazione degli interventi per Expo 2015”, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 71 del 24 giugno 2013, con il qua-
le lo stato di emergenza viene prorogato al 31 dicembre 2014;

- l’ordinanza n. 29 del 28 agosto 2012 recante “Criteri e 

modalità di assegnazione di contributi per la riparazione e il ri-
pristino immediato di edifici ed unità immobiliari ad uso abitativo 
danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e tem-
poraneamente e parzialmente inagibili” e successive modifiche 
ed integrazioni;

- l’ordinanza n. 51 del 5 ottobre 2012 recante “Criteri e moda-
lità di assegnazione di contributi per la riparazione e il ripristino 
con miglioramento sismico di edifici e unità immobiliari ad uso 
abitativo che hanno subito danni significativi dagli eventi sismi-
ci del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili. 
(Esito E0)” e successive modifiche ed integrazioni;

- l’ordinanza 86 del 6 dicembre 2012 recante “Criteri e mo-
dalità di assegnazione di contributi per la riparazione, il ripristino 
con miglioramento sismico o la demolizione e ricostruzione di 
edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno subito dan-
ni gravi a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e 
che sono stati dichiarati inagibili (ESITO E1, E2 o E3)” e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

Viste altresì:
- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1493 del 15 ottobre 

2012, recante “Disposizioni per il coordinamento delle attività del 
Commissario delegato per la ricostruzione e quelle delle Struttu-
re della Giunta regionale”;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 2066 del 28 dicem-
bre 2012 “convenzione operativa per la definizione dei rapporti 
di collaborazione tra la struttura di supporto del presidente della 
regione Emilia-Romagna in qualità di commissario delegato per 
la ricostruzione e le strutture organizzative della regione Emilia-
Romagna” e smi.

Tenuto conto che:
- per le domande di contributo da parte dei beneficiari le so-

pra citate ordinanze prevedono che “…la domanda è redatta e 
inoltrata esclusivamente mediante il modello e la procedura in-
formatica a tal fine predisposta dal Commissario Delegato…” 
con conseguente necessità di individuare una soluzione idonea a 
rendere possibile l’invio e la gestione di dette domande;

- l'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, introduce 
la possibilità per le Pubbliche Amministrazioni di concludere tra 
loro Accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune;

- il “Codice dell'Amministrazione Digitale” di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n.82, stabilisce, tra l'altro, che:
-	 le Pubbliche Amministrazioni collaborino per integrare i pro-

cedimenti di rispettiva competenza al fine di agevolare gli 
adempimenti di cittadini ed imprese e rendere più efficienti i 
procedimenti che interessano più amministrazioni, attraverso 
idonei sistemi di cooperazione (art. 63, comma 3); 

-	 le Pubbliche Amministrazioni che siano titolari di programmi 
applicativi realizzati su specifiche indicazioni del commit-
tente pubblico, hanno obbligo di darli in formato sorgente, 
completi della documentazione disponibile, in uso gratuito 
ad altre pubbliche amministrazioni che li richiedono e che 
intendano adattarli alle proprie esigenze, salvo motivate ra-
gioni (art. 69, comma 1);
- con la delibera della Giunta regionale n. 2274 del 27 dicem-

bre 2010 è stato approvato il “Protocollo di Intesa tra la Regione 
Piemonte e la Regione Emilia-Romagna per la cooperazione in-
terregionale volta allo sviluppo di iniziative di potenziamento 
della Società dell'informazione con particolare riguardo alle so-
luzioni di e-government”, in cui la Regione Piemonte e la Regione 
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Emilia-Romagna riconoscono nella collaborazione interregionale 
uno strumento per promuovere la diminuzione dei costi dell'inno-
vazione e migliorarne la qualità garantendo l'adozione di soluzioni 
comuni, in coerenza con la strategia di ammodernamento della 
Pubblica Amministrazione indicata dal Governo e dal complesso 
delle Regioni e Province autonome di concerto con gli Enti locali;

- con delibera di giunta regionale n. 1928 del 2011 “Realiz-
zazione in cooperazione con la Regione Umbria e con la Regione 
Piemonte del Modello Unico Digitale Edilizia (MUDE) ai sensi 
dell’art.4, comma 2, lett. D) della L.R. n. 11/2010” è stato appro-
vato il Piano di lavoro MUDE, attuativo dell’art.2 comma 3 della 
convenzione per azioni congiunte nell’ambito dei progetti di riu-
so tra Regione Umbria e Regione Emilia-Romagna.

Preso atto che:
- secondo l’Ordinanza n. 31 recante “Disposizioni genera-

li per il funzionamento della struttura commissariale prevista 
dall’art. 1, comma 5 del D.L. 74/2012, come modificato e con-
vertito in legge e dall’art. 3 bis del D.L. 95/2012, inserito dalla 
legge di conversione n. 135/2012”, il Commissario delegato alla 
ricostruzione, può disporre delle strutture operative della Regione 
Emilia-Romagna, nonché sottoscrivere intese o convenzioni per 
avvalersi delle strutture amministrative di altre pubbliche Ammi-
nistrazioni, se necessario per assicurare il raggiungimento degli 
obiettivi affidatigli;

- lo sviluppo delle ulteriori funzionalità è ora in via di esecu-
zione, nell’ambito del progetto regionale SIEDER, da parte della 
Regione Emilia-Romagna;

- la piattaforma “MUDE Piemonte” è stata sviluppa-
ta nell’ambito del programma ELISA del Dipartimento degli 
Affari Regionali specificatamente nei progetti ELI-FIS, ELI-
CAT e FED-FIS da parte del Comune di Torino e della Regione  
Piemonte, che ne detengono congiuntamente la titolarità;

- il Commissario delegato alla ricostruzione, tramite lettera 
del 3 settembre 2012 ns. prot. CR.2012.0002257 ha richiesto al-
la Regione Piemonte ed alla Città di Torino di collaborare alla 
realizzazione di un sistema informativo che permetta la presenta-
zione delle domande di richiesta di contributo per la riparazione 
ed il ripristino degli edifici danneggiati, avvalendosi delle com-
ponenti di piattaforma del servizio MUDE Piemonte secondo le 
logiche del riuso ex art. 69 D.Lgs. 82/2005, ricevendone riscon-
tro positivo;

- con legge regionale n. 48/1975 per la “Costituzione del 
Consorzio per il trattamento automatico dell’informazione e del 
Comitato provvisorio per la progettazione di un sistema regio-
nale integrato dell’informazione” e successiva legge regionale n. 
13/1978 “Definizione dei rapporti tra Regione e Consorzio per il 
trattamento automatico dell’informazione” la Regione Piemonte 
ha istituito il Consorzio il CSI-Piemonte, suo Ente Pubblico Stru-
mentale al servizio della Pubblica Amministrazione piemontese;

- con la D.G.R. n.70-482 del 2/8/2010 con cui la Giunta re-
gionale della Regione Piemonte ha approvato le “Linee guida 
per la valorizzazione del patrimonio applicativo ed informati-
vo della Regione Piemonte attraverso la diffusione presso altre 
Pubbliche Amministrazioni e la promozione della collaborazio-
ne inter-ente nel campo della Società dell'Informazione”, con 
particolare attenzione alla promozione della collaborazione in-
terregionale, Regione Piemonte ha individuato il CSI Piemonte, 
nella sua qualità di ente strumentale, quale partner organizzati-
vo e tecnico per promuovere la collaborazione interregionale ed 
inter-ente a livello nazionale e internazionale, nonché per l’av-
vio di progetti di riuso e/o communities per lo sviluppo/gestione 

condivisi di soluzioni applicative;
Considerato che:
- in ragione delle richieste e delle intese sopra accennate, 

nonché nel contesto del già citato protocollo di intesa del 2011, 
Regione Piemonte e il Commissario delegato della Regione 
Emilia-Romagna hanno definito e concordato un intervento di 
collaborazione dettagliato in un piano di progetto che prevede lo 
svolgimento delle seguenti attività suddivise in due fasi:

FASE I: 
-	 progettazione informatica del procedimento autorizzativo di 

assegnazione dei contributi per la ricostruzione e delle inte-
razioni tra gli stakeholder;

-	 progettazione, sviluppo e test della modulistica e relativa piat-
taforma informatica delle “istanze” del MUDE (RCR, SAL, 
Integrazione Documentale, “Cambiale Errani”, estrattori da-
ti RCR a supporto dell’istruttoria per la determinazione dei 
contributi, Foglio di calcolo contributo, etc) per le ordinan-
ze 29 (Aedes B e C), 51 (E0) e 86 (E1, E2 o E3), con relative 
attività connesse (incontri tecnici comunali, professionisti, 
banche, adozioni “telematiche”, parametrizzazione del si-
stema e profilazione utenti, aggiornamento del sito Mude 
Piemonte, etc); 

-	 progettazione, sviluppo e test delle variazioni alle istanze 
MUDE di cui sopra in relazione alle rettifiche ed integrazio-
ni apportate alle ordinanze 29, 51 e 86;

-	 attivazione dell’help desk informatico di primo livello (con-
tact center rivolto a professionisti e funzionari comunali per 
questioni relative all’uso dell’applicativo e della modulisti-
ca Mude ) fino al 31/12/2012;

-	 servizio di Assistenza informatica di II/III livello (Problem 
solving, trattamento dati, profilazione utenti, configurazione 
sistema) fino al 30/6/2013; 

-	 supporto per la messa in opera dell’help desk di primo livello 
(contact center) presso Regione Emilia-Romagna per attività 
di prima assistenza (modalità di accreditamento dei profes-
sionisti, configurazione della postazione di lavoro). Durante 
tale fase e fino al 28/2/13 è stato comunque garantito da CSI 
Piemonte il servizio di help desk di I livello (contact center);

-	 supporto alla Regione Emilia-Romagna per il trasferimento 
e riuso della piattaforma “MUDE emergenza terremoto” sul 
centro servizi RER e convergenza sul costruendo “Progetto 
SIEDER”, con particolare attenzione ai temi del passaggio 
a Federa e alla gestione documentale (Doc/ER e Par/ER); 

-	 progettazione, sviluppo e test delle operazioni di manu-
tenzione ordinaria della piattaforma “MUDE emergenza 
terremoto”;
e FASE II: 

-	 la realizzazione di tre nuovi modelli RCR;
-	 la modifica dei tre modelli SAL per recepire, nella misura 

strettamente necessaria, alcune modifiche introdotte dalle 
nuove ordinanze e, in particolar modo, per potere imputare 
le diverse voci del contributo, cosi come indicato dalle nuove 
ordinanze, non presenti (o diversamente gestite) negli attuali 
moduli RCR al fine di rendere possibile la presentazione dei 
successivi avanzamenti laddove ne siano già stati presentati 
prima del rilascio della nuova modulistica;

-	 la realizzazione di tre nuovi modelli SAL;
-	 la realizzazione di tre modelli per la dichiarazione delle  

variazioni del computo metrico;
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-	 il controllo a livello di sistema della corretta relazione e com-
patibilità fra modelli;

-	 attività di supporto e assistenza applicativa;
- le suddette attività presuppongono il riuso della piattaforma 

MUDE, in fasi e con modalità diverse, nonché lo svolgimento di 
una serie di servizi di supporto e sviluppo a complemento, che 
sono gestiti da Regione Piemonte nell’interesse e su richiesta del-
la Regione Emilia-Romagna;

- la Regione Piemonte, sulla base della D.G.R. n.70-482 
del 2/8/2010, si avvale del proprio consorzio CSI Piemonte per 
estendere le funzionalità di “MUDE Piemonte” anche al fine di 
incontrare le esigenze tecnologiche indotte dalle Ordinanze so-
pra citate e mettere a disposizione la piattaforma sotto forma di 
servizio completa delle funzionalità originali, nonché per la rea-
lizzazione delle ulteriori funzionalità concordate;

Dato atto che:
- le attività sopra elencate si sono rese necessarie a seguito 

degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e dell’emanazione 
delle ordinanze che stabilivano i criteri e le modalità per l’ero-
gazione dei contributi per il ripristino con rafforzamento locale, 
riparazione con miglioramento sismico e ricostruzione delle abi-
tazioni danneggiate dal sisma;

- i suddetti provvedimenti sono stati emanati il 28 agosto 
2012, l’ordinanza 29 che stabiliva i criteri per le abitazioni clas-
sificate B e C, il 5 ottobre 2012, l’ordinanza 51 che stabiliva 
i criteri per le abitazioni classificate E leggere, e il 6 dicem-
bre 2012, l’ordinanza 86 che stabiliva i criteri per le abitazioni  
classificate E pesante;

- il 21 dicembre 2012 è stata emanata l’ordinanza 93 e il 14 
febbraio 2013 sono state emanate le ordinanze 12, 13 e 14 che 
hanno modificato ed integrato le ordinanze 29, 51 e 86 del 2012 
a seguito di alcune modificazioni della normativa nazionale;

- il 29 marzo 2013 sono state emanate le ordinanze 43, 44 
e 45 che hanno ulteriormente integrato e modificato le ordinan-
ze 29, 51 e 86/2012 per armonizzare le procedure da seguire da 
parte dei beneficiari;

- questa continua evoluzione delle norme non ha permesso la 
stabilizzazione dell’applicativo MUDE che è stato via via rialli-
neato e pertanto non ha permesso la stabilizzazione delle attività 
da inserire nel piano di progetto;

Considerato che:
- nelle more della formalizzazione dell’accordo tra Regione 

Piemonte e Commissario delegato sono state comunque garan-
tite tutte le attività e i supporti necessari per rendere operativo il 
MUDE e quindi permettere la presentazione delle istanze da parte 
dei cittadini beneficiari dei contributi per la ricostruzione, inoltre 
è stata garantita l’attività di assistenza tecnica necessaria a sup-
portare i tecnici nella compilazione dei modelli;

- le attività svolte da agosto 2012 al 30 giugno 2013 sono 
quelle corrispondenti alla fase I sopra descritta;

- per dette attività (riuso della piattaforma e integrazione delle 
ulteriori funzionalità concordate), è stato convenuto un rimborso 
spese di 556.900,20 euro;

- per lo svolgimento di dette attività Regione Piemonte ha 
sostenuto spese per € 556.900,20 come rendicontato nella tabella 
riepilogativa dei costi inviata da Regione Piemonte al Commis-
sario delegato con comunicazione del 27 settembre 2013 prot. n. 
PG/2013/239976;

- il Responsabile del Servizio Opere e Lavori Pubblici.  

Legalità e Sicurezza. Edilizia Pubblica e Privata, individuato 
dal commissario per le verifiche e le liquidazioni relative alle 
spese in oggetto, ha effettuato i controlli e apposto il visto di con-
gruità sulla relazione delle attività svolte e sulla rendicontazione  
delle spese sostenute;

- occorre provvedere al riconoscimento e al pagamento alla 
Regione Piemonte del suddetto importo ai sensi dell’art. 194 del 
decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000 con il quale si prevede 
il riconoscimento del debito collegato ad espresse ed eccezionali 
ipotesi debitorie relative a circostanze impreviste e imprevedi-
bili che non hanno consentito di adottare le ordinarie procedure.

- l’importo richiesto si ritiene congruo, in relazione alla Con-
venzione Intercent-ER per lo sviluppo di applicativi informatici 
sulla base di uno studio allegato agli atti del Servizio opere e la-
vori pubblici. Legalità e sicurezza. Edilizia pubblica e privata, 
e che inoltre, la scelta di utilizzo del Sistema Informativo per 
la presentazione delle domande di richiesta di contributo per la 
ricostruzione (RCR) è motivata dai seguenti aspetti: progetto in-
terregionale per la realizzazione del Sistema Informativo MUDE 
già in essere con la Regione Piemonte e Umbria; l’urgenza di 
provvedere agli adempimenti previsti dal D.L. 74/2012 convertito 
con la L. 122/2012; la necessità di rispondere anche alle esigenze 
di trasparenza e tracciabilità dei finanziamenti per la ricostruzione. 

Ritenuto che l’importo di 556.900,20 euro a titolo di rimbor-
so spese riconosciuto alla Regione Piemonte per la copertura dei 
costi da parte del Commissario delegato per la ricostruzione del-
la Regione Emilia-Romagna, trova copertura a valere sul Fondo 
per la ricostruzione di cui all’art. 2 del DL 74/2012 come con-
vertito dalla legge 122/2012, intestato al Commissario delegato 
che provvederà al trasferimento dei fondi finanziari conseguenti 
a favore della Regione Piemonte a seguito di presentazione del-
la rendicontazione delle spese sostenute e della relazione sulle 
attività svolte da agosto 2012 al 30 giugno 2013.

Considerato che risulta soddisfatto il criterio di accertamento 
di utilità della spesa, sia pure con efficacia ex post, per la corretta 
e funzionale esecuzione dell’attività sopra descritta, si dispone il 
riconoscimento del debito nei confronti della Regione Piemonte;

Ritenuto inoltre di individuare nel Servizio Opere e Lavori 
pubblici. Legalità e Sicurezza. Edilizia Pubblica e Privata della 
Direzione generale programmazione territoriale e negoziata, in-
tese. Relazioni europee e relazioni internazionali la struttura che 
provvederà alla redazione all’atto di liquidazione da inviare suc-
cessivamente all’Agenzia regionale di protezione civile per poter 
effettuare il mandato di pagamento;

Visto l'art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del qua-
le i provvedimenti commissariali divengono efficaci decorso il 
termine di 7 giorni per l'esercizio del controllo preventivo di le-
gittimità da parte della Corte dei Conti;  

DISPONE  
Per quanto espresso in premessa e che qui si intende inte-

gralmente richiamato: 
1. 	 di dare atto che risulta soddisfatto il criterio di accertamen-

to di utilità della spesa, sia pure con efficacia ex post, per la 
corretta e funzionale esecuzione dell’attività sopra descrit-
ta, e pertanto di riconoscere alla Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 194 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000, 
un debito pari a euro 556.900,20 conseguente allo svolgi-
mento da agosto 2012 al 30 giugno 2013 delle attività della 
fase I come dettagliatamente elencate nella relazione inviata 
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da Regione Piemonte al Commissario delegato con comu-
nicazione del 27 settembre 2013 prot. n. PG/2013/239976;

2. 	 di incaricare il Servizio Opere e Lavori pubblici. Legalità e 
Sicurezza. Edilizia Pubblica e Privata, alla redazione all’atto 
di liquidazione delle spese effettivamente sostenute e rendi-
contate nella tabella riepilogativa dei costi inviata da Regione 
Piemonte al Commissario delegato con comunicazione del 
27 settembre 2013 prot. n. PG/2013/239976;

3. 	 che il responsabile del Servizio di cui al comma 2, avendo già 
effettuato i controlli e apposto il visto di congruità sulla rela-
zione delle attività svolte e sulla rendicontazione delle spese 
sostenute, provvederà a liquidare l’importo di cui al comma 
1 in un’unica soluzione;

4. 	 che la documentazione di spesa debba essere conservata in 
originale dalla Regione Piemonte, mentre gli estremi dei do-
cumenti di riferimento andranno riportati nel prospetto di 
rendiconto di cui al punto 2 che precede;

5. 	 di incaricare il Servizio Opere e Lavori pubblici. Legalità e 

Sicurezza. Edilizia Pubblica e Privata, alla redazione all’atto 
di liquidazione delle spese effettivamente sostenute e ren-
dicontate con modulo riepilogativo da parte della Regione 
Piemonte;

6. 	 di incaricare l’Agenzia regionale di Protezione civile di pro-
cedere, a seguito del ricevimento dell’atto di liquidazione 
della spesa, alla predisposizione del mandato di pagamento;

7. 	 Di dare atto che il complessivo importo di € 556.900,20 tro-
va copertura finanziaria sullo stanziamento previsto dall’art. 
2 del D.L. 74/2012 convertito con modificazioni dalla L. 
122/2012;

8. 	 di inviare la presente ordinanza alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi della L. 20/1994;
La presente Ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 

Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
Bologna, 11 ottobre 2013

Il Commissario Delegato
Vasco Errani

Regione Emilia-Romagna

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 11 OTTOBRE 2013 N.119

Disposizioni relative agli interventi da effettuare su edifici di 
proprietari diversi, residenziali, produttivi e pubblico-privati. 
Approvazione clausole obbligatorie contratti. Integrazioni or-
dinanze nn. 29, 51, 86/2012 e smi e 24/2013. Altre disposizioni 
relative ai contributi per la ricostruzione pubblica e privata

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
Visti:
- il decreto legge n. 74/2012, convertito con modificazioni 

dalla legge 122/2012, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 
luglio 2012 di attuazione dell'art. 2 comma 2 del decreto legge  
n. 74 del 6 giugno 2012;

- il Protocollo d'intesa tra il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto in qualità di Commissari delegati del 4 ottobre 2012;

- il decreto legge n. 1 del 14 gennaio 2013 recante disposi-
zioni urgenti per il superamento di situazioni di criticità nella 
gestione dei rifiuti e di taluni fenomeni di inquinamento ambien-
tale convertito con legge n. 11 del 1 febbraio 2013;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 
febbraio 2013 riportante l’aggiornamento della misura dei con-
tributi per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici 
nel maggio 2012;

- il decreto legge n. 43 del 26 aprile 2013 “Disposizioni ur-
genti per il rilancio dell'area industriale di Piombino, di contrasto 
ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del 
maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la 

realizzazione degli interventi per Expo 2015” convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 71 del 24 giugno 2013;

Viste le precedenti ordinanze commissariali:
- n. 23 del 14 agosto 2012 “Azioni finalizzate alla realiz-

zazione del programma casa per la transizione e l'avvio della 
ricostruzione”; 

- n. 29 del 28 agosto 2012 “Criteri e modalità di assegna-
zione di contributi per la riparazione e il ripristino immediato 
di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati da-
gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o 
parzialmente inagibili” e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 49 del 2 ottobre 2012 “Programma per il ripristino, la 
riparazione e il potenziamento del patrimonio di edilizia residen-
ziale pubblica” e successive modifiche ed integrazioni; 

- n. 51 del 5 ottobre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione 
di contributi per la riparazione e il ripristino con miglioramento 
sismico di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno 
subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E0)” e successi-
ve modifiche ed integrazioni;

- n. 57 del 12 ottobre 2012 “Criteri e modalità per il ri-
conoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la 
riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili ad uso 
produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili stru-
mentali all'attività, per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti 
e per la delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 20 e 
29 maggio 2012” e successive modifiche ed integrazioni;

- n. 86 del 6 dicembre 2012 “Criteri e modalità di assegnazio-
ne di contributi per la riparazione, il ripristino con miglioramento 
sismico o la demolizione e ricostruzione di edifici e unità immo-
biliari ad uso abitativo che hanno subito danni gravi a seguito 
degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati di-
chiarati inagibili (ESITO E1, E2 o E3)” e successive modifiche 
ed integrazioni;

- n. 24 del 1 marzo 2013 “Programma per il ripristino, la ri-
parazione ed il potenziamento del patrimonio edilizia residenziale 
pubblica. Rimodulazione del Programma di cui all’ordinanza 
49/2012 e smi e attuazione dei punti d) Riparazione e ripri-
stino alloggi inagibili (“E” definibili con un livello di danno  
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“PESANTE” - E1, E2, E3), ed e) interventi di ripristino di alloggi 
classificati in seguito all’emanazione dell’ordinanza n. 49/2012”;

Visto il decreto commissariale n. 259 del 16 aprile 2013 
“Disposizioni relative alla quantificazione dei contributi, alla de-
finizione dei criteri per la valutazione della congruità della spesa 
e delle procedure per la rendicontazione, modalità di erogazione 
e liquidazione dei contributi spettanti ai soggetti beneficiari per 
gli interventi di edilizia residenziale pubblica finanziati dall’ordi-
nanza n. 49/2012 e smi e rimodulata con ordinanza n. 24/2013”.

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 801 del 17 giu-
gno 2013 “Programma delle opere pubbliche e dei beni culturali 
(articolo 4 del d.l. n. 74/2012, convertito nella legge n. 122/2012 
articolo 11 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16)”.

Vista l’Ordinanza n. 60 del 27 maggio 2013 “Misure per la 
riduzione della vulnerabilità urbana e criteri per l’individuazio-
ne e la perimetrazione delle Unità Minime di Intervento (UMI) e 
per la redazione del Piano della Ricostruzione. Modalità di as-
segnazione dei contributi”;

Visto inoltre il D.Lgs n. 83 del 2012, convertito dalla leg-
ge n. 134 del 2012, al comma 12 dell’art. 10, e la L.R. n.16 del 
2012, al comma 12 dell’art.7, stabilisce che agli oneri derivanti 
dall’elaborazione della deliberazione di perimetrazione degli ag-
gregati edilizi, i Comuni fanno fronte con le risorse a valere sul 
fondo di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legge n. 74 del 
2012, convertito dalla legge n. 122 del 2012;

Considerato quanto disposto dalla suddetta Ordinanza n. 60 
del 27 maggio 2013, nella quale sono definite:

- all’art. 2, le condizioni per la concessione del contributo;
- agli art. 3 e 4, i contenuti e gli elaborati necessari al fine 

dell’ottenimento del contributo per la perimetrazione delle Unità 
Minime di Intervento (UMI) in attuazione alla LR n. 16 del 2012;

- all’art. 5, i criteri di valutazione e determinazione del 
contributo concedibile per l’elaborazione della delibera di pe-
rimetrazione delle UMI. Nel medesimo art. 5, il Commissario 
delegato ha provveduto a stanziare la cifra di 600.000 euro a va-
lere sul fondo di cui all’art. 2, comma 1 del Decreto-legge n. 74 
del 2012, convertito dalla legge n. 122 del 2012;

- all’art. 6, le modalità di presentazione della domanda e del-
la concessione del contributo per la perimetrazione delle UMI. 
Nel medesimo art. 6, il Commissario delegato ha stabilito il 15 
luglio 2013 come termine per la presentazione della domanda di 
contributo;

- agli art. 8, 9 e 10, i criteri e modalità per l’accesso al contri-
buto per il Piano della Ricostruzione, ed in particolare dal comma 
3 dell’articolo 10, che stabilisce che la domanda per l’anticipazio-
ne del contributo diretta al Commissario delegato dovesse essere 
presentata entro la data del 15 luglio 2013;

- all’art. 11, comma 2, i termini per la presentazione al Co-
mune delle domande di concessione del contributo nel caso di 
UMI subordinate all’approvazione del Piano della Ricostruzione;

Preso atto che relativamente alla domanda di contributo per 
l’elaborazione della delibera di perimetrazione delle UMI:

- il Comune di Reggiolo (RE) ha presentato domanda in da-
ta 16 luglio 2013 prot. CR\2013\15246;

- il Comune di Carpi (MO) ha presentato domanda in data 
30 luglio 2013 prot. CR\2013\16251;

- il Comune di Cento (FE) ha presentato domanda in data 
15 luglio 2013, assunta al protocollo in data 16 luglio 2013 prot. 
CR\2013\14915;

- la spesa sostenuta da 4 Comuni (San Giovanni in P., Ferrara, 
Bomporto e Reggiolo) è inferiore a 6.000 euro che corrisponde 
alla quota del 30% di cui al comma 3 dell’art. 5 della citata Or-
dinanza n. 60;

Valutato che:
- la cifra, di cui al comma 2 dell’articolo 5 della citata Or-

dinanza n. 60, stanziata ai fini dell’erogazione del contributo 
consente la copertura di tutte le domande pervenute; ed in par-
ticolare le cifra consente l’erogazione del contributo massimo 
concedibile a tutti i Comuni che ne possono beneficiare;

- il termine del 31/12/2004 per la presentazione al Comune 
delle domande di concessione del contributo di cui all’art. 11, 
comma 2 si applica a tutti gli interventi subordinati al Piano del-
la Ricostruzione e non soltanto a quelli sottoposti ad attuazione 
attraverso UMI;

Ritenuto pertanto che:
- le domande presentate dai Comuni di Reggiolo (RE), Carpi 

(MO) e Cento (FE) hanno le caratteristiche necessarie per essere 
considerate idonee e quindi ammissibili a contributo; 

- è possibile concedere ai Comuni l’erogazione del massi-
mo contributo concedibile per un totale di Euro 254.910,06 IVA 
10% compresa;

- la cifra eccedente pari a 345.089,94 possa essere utilizza-
ta per incrementare lo stanziamento previsto, all’art. 9, comma 
2 dell’Ordinanza n. 60 del 27 maggio 2013, per la redazione del 
Piano della Ricostruzione, e pertanto lo stanziamento totale è pa-
ri a euro 1.545.089,94 ed è assicurata dallo stanziamento previsto 
dall’art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni dal-
la Legge 01.08.2012 n. 122;

- di modificare il comma 2 dell’articolo 11 estendendo il 
termine del 31/12/2014 per la presentazione al Comune delle 
domande di concessione del contributo a tutti gli interventi su-
bordinati al Piano della Ricostruzione;

Preso atto inoltreche relativamente alla domanda per l’antici-
po del contributo per l’elaborazione del Piano della Ricostruzione:

- il Comune di Ravarino (MO) ha presentato domanda in da-
ta 18 luglio 2013 prot. CR\2013\15359;

- il Comune di Carpi (MO) ha presentato domanda in data 
25 luglio 2013 prot. CR\2013\15865;

- il Comune di Cento (FE) ha presentato domanda in data 
15 luglio 2013, assunta al protocollo in data 16 luglio 2013 prot. 
CR\2013\14915;

Considerato che la cifra, di cui al comma 3 dell’articolo 9 
della citata Ordinanza n. 60, stanziata ai fini dell’erogazione del 
contributo per l’elaborazione del Piano della Ricostruzione viene 
comunque concessa in via definitiva al momento dell’adozione 
del Piano e prevede la revoca e la restituzione dell’anticipazio-
ne del contributo se il Comune non provvede agli adempimenti 
di cui ai commi 1 e 6 dell’articolo 10 della medesima Ordinanza;

Ritenuto pertanto che le domande presentate dai Comuni 
di Ravarino (MO), Carpi (MO) e Cento (FE) abbiano le ca-
ratteristiche necessarie per essere considerate idonee e quindi 
ammissibili a contributo; 

Ritenuto pertanto che:
- le domande presentate dai Comuni di Ravarino (MO), Carpi 

(MO) e Cento (FE) abbiano le caratteristiche necessarie per esse-
re considerate idonee e quindi ammissibili a contributo; 

- la cifra, pari a 1.200.000 euro a valere sul fondo di cui 
all’art. 2, comma 1 del Decreto-legge n. 74 del 2012, convertito 
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dalla legge n. 122 del 2012, stanziata all’art. 9, comma 2, possa 
essere incrementata di 345.089,94 e pertanto lo stanziamento to-
tale è pari a euro 1.545.089,94;

Visti:
- il sopra citato decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122 il quale 
prevede l’adozione di un dedicato e rafforzato sistema di preven-
zione delle ingerenze della criminalità organizzata nel processo di 
ricostruzione delle località interessate da questi eventi calamitosi 
e in questo senso, l’art. 5 -bis del citato decreto-legge:

a) stabilisce l’istituzione presso le sei Prefetture dei territori 
interessati (Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia 
e Rovigo) di elenchi di fornitori e prestatori di alcune tipologie 
di beni e servizi non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa 
(cd. “white list”),

b) devolve al Comitato di Coordinamento per l’Alta Sorve-
glianza delle Grandi Opere (nel prosieguo solo “Comitato”) il 
compito di emanare apposite Linee Guida per definire nel det-
taglio i controlli da attuarsi, anche in deroga alle norme sulla 
documentazione antimafia oggi contenute nel d.P.R. 3 giugno 
1998, n. 252,

c) sancisce espressamente l’applicabilità di tali controlli non 
solo ai contratti pubblici e successivi subappalti e sub-contratti 
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, ma anche agli inter-
venti di ricostruzione commissionati dai privati e finanziati con 
contributi ed altre provvidenze pubbliche.

- La deliberazione del Ministero dell’interno - Comitato di 
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere del 15 
ottobre 2012, G.U. n. 262 del 9 novembre 2012, che approva le 
“Linee Guida antimafia di cui all’articolo 5 -bis, comma 4, del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, recante “Interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferra-
ra, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012.”

- Nell’ambito di tali Linee guida vengono previste numero-
se attività ed in particolare:

a) Prevenzione delle infiltrazioni mafiose negli appalti pub-
blici, che prevedono controlli suddivisi in tre fasi: a) la fase 
preliminare all’avvio dei lavori, b) la fase di definizione del pia-
no degli affidamenti, c) la fase di cantierizzazione delle opere.

b) Prevenzione delle infiltrazioni mafiose negli interventi 
di ricostruzione commissionati dai privati e finanziati con fondi 
pubblici, che prevedono azioni volte alla tracciabilità dei flussi 
finanziari e controlli antimafia sulla ricostruzione privata.

Dato atto che nell’ambito della suddetta attività è sta-
to predisposto ed approvato in collaborazione con il Ministero 
dell’Interno il fac-simile dicontratto tipo.

Richiamato l’articolo 30 del dl 69/2013, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 98/2013, con il quale viene semplificata la 
realizzazione degli interventi edilizi che comportano modifiche 
alla sagoma degli edifici, i quali, purché realizzati nel rispetto dei 
vincoli e a parità di volumetria, sono soggetti alla segnalazione 
certificata di inizio attività.

Ritenuto pertanto opportuno recepire tali disposizioni an-
che nell’ordinanza commissariale n. 86/2012 e smi che disciplina 
le modalità di concessione di contributi anche per interventi di 
ricostruzione degli edifici danneggiati dal sisma del 20 e 29 
maggio 2013 e pertanto interventi che possono prevedere anche  
modifiche della sagoma dell’edificio preesistente.

Vista la propria ordinanza n. 49 del 2 ottobre 2012 e smi 
“Programma per il ripristino, la riparazione ed il potenziamento 
del patrimonio edilizia residenziale pubblica” con la quale viene 
data attuazione al programma “alloggi ACER” di cui all’ordi-
nanza 23/2012;

Vista la propria ordinanza n. 24/2013 “ Programma per il 
ripristino, la riparazione ed il potenziamento del patrimonio edili-
zia residenziale pubblica. Rimodulazione del Programma di cui 
all’ordinanza 49/2012 e smi e attuazione dei punti d) Ripara-
zione e ripristino alloggi inagibili (“E” definibili con un livello 
di danno “PESANTE” - E1,E2,E3), ed e) interventi di ripristino 
di alloggi classificati in seguito all’emanazione dell’ordinanza  
49/2012

Rilevato che il Programma per il ripristino, la riparazione 
ed il potenziamento del patrimonio edilizia residenziale pubbli-
ca rimodulato con ordinanza n. 24 del 1 marzo 2013, contiene 
anche gli interventi di “riparazione e ripristino immediato di edi-
fici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012 inagibili (“E” e definibili con 
un livello di danno “PESANTE” - E1,E2,E3) quantificando il co-
sto complessivo stimato in Euro 19.225.702,00, come risulta 
dalle tavole di “Riepilogo analitico degli interventi individuati” 
relative alle province di Reggio Emilia, Modena, Bologna e Fer-
rara depositate presso gli uffici della Struttura Commissariale,  
così suddiviso

PROVINCIA  N. ALLOGGI  EURO
 BOLOGNA  25  3.759.342,00
 FERRARA  73  1.972.000,00
 MODENA  87  12.900.000,00
 REGGIO EMILIA  9  594.360,00
 TOTALE  194  19.225.702,00

Dato atto che la quantificazione dei costi necessari per la 
riparazione e il ripristino degli interventi sopra citati è stata ef-
fettuata sulla base di stime o di progetti preliminari;

Preso atto che nel frattempo sono stati approvati o in cor-
so di approvazione i progetti definitivi/esecutivi degli interventi 
sopra indicati;

Vista la proposta di rimodulazione presentata dall’ACER di 
Reggio Emilia che modifica e integra la precedente quantificazio-
ne attuata con la citata ordinanza n. 24/2013, come risulta dalla 
richiesta depositate presso gli uffici della Struttura Commissariale;

Rilevato che tale rimodulazione quantifica un costo com-
plessivo di Euro 1.415.000,00 rispetto al precedente di Euro 
594.360,00;

Preso atto che la differenza di Euro 820.640,00, rispetto al 
precedente stanziamento di Euro 594.360,00 è imputabile agli 
interventi (“E” e definibili con un livello di danno “PESANTE” 
- E1,E2,E3) sopracitati e alla quantificazione effettiva del costo 
degli interventi stessi;

Atteso che la somma stanziata per la riparazione e il ripristino 
degli interventi(“E” e definibili con un livello di danno “PESAN-
TE” - E1,E2,E3) deve essere incrementata di 820.640,00 a seguito 
della ulteriore richiesta effettuata dall’Acer di Reggio Emilia;

Ravvisata l’opportunità di procedere ad una ulteriore ri-
modulazione del programma sopra citato al fine di consentire 
l’esecuzione degli interventi necessari per poterdi recuperare il 
maggior numero di alloggi per agevolare i rapido rientro dei nu-
clei familiari, come risulta essere di seguito descritto:



21-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 307

12

PROVINCIA  N. ALLOGGI  EURO
 BOLOGNA  25  3.759.342,00
 FERRARA  73  1.972.000,00
 MODENA  87  12.900.000,00
 REGGIO EMILIA  9  1.415.000,00
 TOTALE  194  20.046.342,00

Preso atto che la differenza di Euro 820.640,00, è giustifi-
cato dagli incrementi di spesa sopra descritti;

Atteso che l’importo eccedente di Euro 820.640,00 previsto 
dalla ulteriore rimodulazione del Programma per il ripristino, 
la riparazione ed il potenziamento del patrimonio edilizia resi-
denziale pubblica rimodulato con ordinanza n. 24 del 1 marzo 
2013, trova copertura finanziaria nell’ambito dello stanziamento 
previsto all’art. 2 del decreto legge n. 74/2012, come converti-
to dalla legge n. 122/2012, dando atto che tale fondo presenta la 
necessaria disponibilità;

Visto l’art. 27 comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del qua-
le i provvedimenti commissariali divengono efficaci decorso il 
termine di 7 giorni per l’esercizio del controllo preventivo di le-
gittimità da parte della Corte dei Conti; 

Tutto ciò premesso 
DISPONE 

Art. 1
Edifici costituiti da unità immobiliari di proprietari diversi

1. In caso di condomini la domanda di concessione di con-
tributi, per interventi sulle parti comuni e sulle parti di proprietà 
esclusiva, è presentata dall'amministratore del condominio appo-
sitamente delegato, o, in caso di assenza di amministratore, da 
altro soggetto individuato dai proprietari il quale, previa apposita 
delega, è tenuto ad operare con le regole previste per l’ammini-
stratore di condominio.

2. Per gli interventi sulle parti comuni la delega è conferita 
attraverso la delibera/verbale dell’assemblea dei condomini o dei 
proprietari che approva gli interventi, con le maggioranze previste 
dall’art. 3 comma 4 del decreto legge n. 74/2012, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 122/2012, da allegare alla doman-
da di contributo, come successivamente dettagliato al comma 5.

3. Nel caso di interventi che riguardino le parti di proprietà 
esclusiva delle singole unità immobiliari dei condomini, la de-
lega ai soggetti di cui al comma 1 è conferita nella forma della 
procura speciale, preceduta dalla dichiarazione sostitutiva sot-
toscritta dai singoli proprietari ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 
445/2000 secondo i fac-simile pubblicati sulla sezione “Dopo il 
terremoto” del sito istituzionale della Regione Emilia-Romagna  
(parte A e B).

4. La delega di cui ai commi 2 e 3 deve essere preceduta dalla/
e deliberazione/i dell’assemblea di condominio o da un verbale 
dell’assemblea dei proprietari, che approva:
-	 la decisione di realizzare delle opere necessarie al ripristino 

con rafforzamento locale, riparazione con miglioramento si-
smico o ricostruzione, 

-	 la decisione di presentare la domanda di contributo,
-	 la scelta dei professionisti, 
-	 la scelta dell’impresa esecutrice dei lavori [1], 
-	 la scelta dell’istituto di credito. 

La deliberazione o il verbale dovranno essere allegati alla 
domanda di contributo.

La/e deliberazione/i dell’assemblea o il/i verbale/i possono 
includere anche le procure speciali di cui al comma 3. I fac-simi-
le di delibera/verbale saranno pubblicati sulla sezione “Dopo il 
terremoto” del sito istituzionale della Regione Emilia-Romagna.

5. La domanda di concessione del contributo è depositata dai 
soggetti delegati con le modalità stabilite dalle ordinanze nn. 29, 
51 e 86/2012 e smi.

6. I soggetti delegati curano per conto dei proprietari de-
gli immobili tutti i rapporti con i professionisti, le imprese, la 
Pubblica Amministrazione e gli istituti di credito finalizzati alla 
realizzazione degli interventi, ivi compresi la stipula degli atti di 
affidamento degli incarichi di natura tecnica e di appalto dei la-
vori ai soggetti individuati con la deliberazione di cui al comma 
4, la presentazione della domanda di contributo, la sottoscrizione 
dell’atto di cessione del credito, la stipula del contratto di finan-
ziamento con l’istituto di credito prescelto, l’apertura del conto 
corrente dedicato per l’erogazione del finanziamento e l’utiliz-
zo del finanziamento.

7. Nel caso di comunioni i proprietari delegano, con le mag-
gioranze previste dall’art. 1108 del Codice Civile [2], un unico 
soggetto, tramite la procura speciale secondo i fac-simile pub-
blicati sulla sezione “Dopo il terremoto” del sito istituzionale 
della Regione Emilia-Romagna (parte A e B). Anche per le co-
munioni si applicano le disposizioni previste ai commi 4, 5 e 6 
che precedono. 

8. Nel caso dei consorzi delle Unità Minime di Intervento la 
domanda viene presentata dal Presidente del consorzio il quale 
curerà per conto dei proprietari degli immobili le attività di cu-
i al comma 6.

9. Le disposizioni del presente articolo concernenti la compi-
lazione della domanda e l’utilizzo della modulistica sono applicate 
alle richieste di contributo prese in carico dai Comuni dal 1 no-
vembre 2013.

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano, laddo-
ve pertinenti, anche per strutture ed edifici composti da più unità 
immobiliari di proprietà di soggetti diversi, rientranti nelle tipo-
logie regolate dall’ordinanza 66/2013.

11. In tutti i casi regolati dal presente articolo il Commissario 
resta estraneo a tutti i rapporti che vengono in essere tra ammini-
stratori o soggetti delegati e proprietari, o tra i singoli proprietari 
per i quali restano salve tutte le norme dell’ordinamento che disci-
plinano i rapporti tra privati. In particolare spetta all’assemblea la 
verifica della sussistenza delle maggioranze previste dalla legge.

12. È abrogato il comma 3, dell’art. 4, delle ordinanze nn. 
29, 51 e 86/2012 e smi [3]. 

Art. 2
Domande di contributo nel caso di condomini produttivi
1. Le disposizioni dell’art. 1 si applicano, laddove pertinenti, 

anche per edifici composti da più unità immobiliari di proprietà 
di soggetti diversi, destinati esclusivamente ad attività produttive, 
nel rispetto dei limiti e degli obblighi e con le procedure previste 
dall’ordinanza 57/12 e smi; per tali interventi i fac-simile da uti-
lizzare sono quelli pubblicati sulla sezione “Dopo il terremoto” 
del sito istituzionale della Regione Emilia-Romagna.

2. Nei casi rientranti nelle tipologie di cui alla tabella A 
dell’ordinanza 57/2012 e smi, qualora la perizia tecnica attesti 
che gli elementi strutturali delle singole unità immobiliari dan-
neggiate facenti parte di un unico edificio non possono essere 
ripristinati singolarmente in quanto funzionalmente integrati 
con quelli di altre unità immobiliari, potranno essere presentate  
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domande separate dai singoli proprietari, a fronte comunque di 
un progetto unitario e di verifiche di sicurezza che riguardino 
l’intero edificio.

3. Nei casi di cui al comma 2 ed ai fini della richiesta di con-
tributo per il ripristino delle parti comuni ai sensi dell’Ordinanza 
57 e smi la delega tramite procura speciale si intende valida anche 
se espressa da non aventi diritto ai sensi dell'Ordinanza 57/2012 
e smi, unicamente se riferita alla concessione di contributi per 
interventi sulle sole parti comuni. È fatta comunque salva la pos-
sibilità dell'avente diritto di intervenire autonomamente ai sensi 
dell'art. 1102 [4] del Codice Civile per il ripristino delle parti co-
muni necessarie per il godimento della propria unità immobiliare.  

Art. 3
Edifici residenziali a proprietà mista pubblica e privata 
1. Gli interventi di riparazione con rafforzamento locale, 

ripristino con miglioramento sismico e ricostruzione di edifici 
residenziali di proprietà mista, pubblico e privata, come previsto 
nel decreto del commissario n. 259/2013 devono essere eseguiti 
attenendosi alle seguenti indicazioni:
-	 se la proprietà pubblica è superiore al 50% del valore 

dell’immobile, l’intervento viene realizzato dall’ACER, o 
dal Comune qualora non si avvalga delle convenzioni previ-
ste dalla L.R. 8 agosto 2001, n. 24 - art. 41 comma 2 e 2 bis, 
con le modalità e procedure previste dal D. Lgs. n. 163/2006;

-	 se la proprietà privata è superiore al 50% del valore dell’im-
mobile l’intervento viene realizzato dal condominio con le 
modalità e procedure previste dalle ordinanze nn. 29, 51 e 
86/2012 e smi, ovvero dalle stesse ACER o dal Comune lad-
dove non si avvalga delle convenzioni previste dalla L.R. 8 
agosto 2001, n. 24 - art. 41 comma 2 e 2 bis, qualora delega-
ti dai proprietari privati a tali adempimenti.
2. Il progetto relativo agli interventi di riparazione con 

rafforzamento locale, miglioramento sismico o demolizione e ri-
costruzione da effettuare sull’edificio, sia sulle parti comuni che 
di proprietà esclusiva, deve essere unico e completo della docu-
mentazione prevista dalle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi.

3. Chi detiene la maggioranza del valore dell’immobile ai 
sensi del comma 1, è delegato alla presentazione della domanda 
di contributo con l’applicazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 3, 4 e 5 dell’art. 1. In caso di edifici a maggioranza pubblica, 
la domanda, in deroga a quanto stabilito per gli interventi priva-
ti, non contiene l'indicazione dell'impresa appaltatrice dei lavori 
che potrà essere selezionata solo dopo l'espletamento delle pro-
cedure di gara ai sensi del d.lgs. 163/2006.

4. I Comuni, entro 60 giorni dal deposito, verificano l'am-
missibilità degli interventi e determinano il contributo secondo 
le modalità di calcolo definite nelle citate ordinanze nn. 29, 51 e 
86/2012 e smi. Il contributo viene suddiviso nella quota spettante 
al soggetto pubblico ed in quella spettante ai proprietari privati. 
Il primo importo con relativa documentazione viene trasmesso 
al Servizio Qualità Urbana e Politiche Abitativedella Regione 
Emilia-Romagna, struttura individuata dal Commissario delega-
to per la liquidazione dei contributi provenienti dal Fondo per la 
ricostruzione di cui all’art. 2 del n. D.L. 74/2012, convertito con 
modifiche dalla Legge n. 122/2012, assegnati con ordinanze nn. 
49/2012 e 24/2013, mentre per l’importo relativo agli interven-
ti sulle parti di proprietà privata, quota parti comuni e proprietà 
esclusive, verrà emessa l’ordinanza di concessione del contribu-
to ai sensi delle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi.

5. Le erogazioni del contributo ai proprietari privati  

avvengono, da parte dell'istituto di credito prescelto, per stati di 
avanzamento lavori con le stesse procedure stabilite dalle ordi-
nanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi.

6. Il contributo relativo alla parte pubblica verrà erogato, en-
tro il limite massimo dell’importo indicato per ciascun intervento 
nelle tavole di “Riepilogo analitico degli interventi individuati” 
depositate presso gli uffici della Struttura commissariale, nei tem-
pi e nei modi indicati nelle citate ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 
e smi previa adozione da parte del Servizio Qualità Urbana e Po-
litiche Abitative dell’atto di liquidazione delle somme spettanti 
che lo trasmette all’Agenzia regionale di protezione civile ai fini 
della emissione degli ordini di pagamento secondo le procedure 
stabilite con decreto del Commissario n. 259/13.

7. Nei casi disciplinati dal presente articolo si derogano i ter-
mini previsti dal decreto n. 259/13 e si applicano quelli previsti 
dalle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi.

8. Le disposizioni previste dal presente articolo si applicano 
alle domande di contributo presentate al Comune in data succes-
siva alla pubblicazione della presente ordinanza.

9. Per gli interventi per i quali alla data di pubblicazione del-
le presente ordinanza era già stata avviata la procedura prevista 
dal decreto del Commissario n. 259/13 si applicano le disposi-
zioni in esso contenute. 

Art. 4
Edifici a proprietà mista pubblica,  

rientrante nel Programma delle OOPP, e privata 
1. Gli interventi di riparazione con rafforzamento locale, ri-

pristino con miglioramento sismico e ricostruzione di edifici di 
proprietà mista, pubblico e privata, di cui la parte pubblica ricade 
nel Programma delle Opere Pubbliche e smi, approvato con de-
libera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 devono 
essere eseguiti attenendosi alle indicazioni riportate nel Regola-
mento per l’attuazione del Programma stesso, ordinanza n. 111 
del 27 settembre 2013. 

Art. 5
Ruderi ed edifici collabenti

1. Non sono ammissibili a contributo ai sensi delle ordinanze 
nn. 29, 51 e 86/2012 e smi, gli edifici costituiti da unità immo-
biliari destinate ad abitazioni e/o ad attività produttive che, alla 
data del sisma, non avevano i requisiti per essere utilizzabili a fi-
ni residenziali e/o produttivi.

2. Sono ricompresi negli edifici di cui al comma 1 quelli che 
alla data del sisma erano collabenti, fatiscenti, ovvero inagibili, 
di fatto o a seguito di certificazione o accertamento comunale, 
per motivi statici od igienico sanitari, privi di impianti e/o non 
allacciati alle reti di pubblici servizi.

3. L’utilizzabilità degli edifici alla data del sisma dovrà es-
sere dichiarata dal tecnico al momento della presentazione del 
progetto mediante perizia asseverata debitamente documentata. 
Il Comune verifica, anche avvalendosi delle schede Aedes, la pre-
senza delle condizioni per l’ammissibilità a contributo.

Art. 6
Specifiche relative alle ordinanze commissariali 29, 51  

e 86/2012 e smi
1. Agli articoli 2 comma 3 dell’ordinanza n. 29, 2 comma 6 

dell’ordinanza n. 51 e 2 comma 7 dell’ordinanza 86, dopo le pa-
role “il comodatario,” sono aggiunte le seguenti “il promissario 
acquirente in base a un titolo giuridico avente data certa ante-
cedente a quella degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012”.
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2. Al comma 2, dell’art. 6, delle ordinanze commissariali 
nn. 29, 51 e 86/2012 e smi, dopo le parole “quarto grado,” e pri-
ma delle parole “o dall’affittuario” sono aggiunte le parole “dal 
coniuge, dal promissario acquirente se in possesso di un tito-
lo giuridico avente data certa antecedente a quella degli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012,” e dopo le parole “dal como-
datario residente alla data del sisma” sono aggiunte le parole “e 
dai casi previsti dagli articoli 1128 [5] , 1103 [6]  e 1104 [7]  del 
Codice Civile”.

3. Al comma 2-bis, dell’art. 6, delle ordinanze commissariali 
nn. 29, 51 e 86/2012 e smi, dopo le parole “trasferito agli eredi” 
sono aggiunte le parole “o legatari”;

4. Il comma 2-ter, dell’art. 6, delle ordinanze commissariali 
nn. 29, 51 e 86/2012 e smi, è così sostituito:
“2-ter. A seguito di decesso di persona residente nella propria 
abitazione principale, avvenuto prima della data degli eventi si-
smici, è riconosciuto a favore degli eredi e dei legatari dei diritti 
di proprietà e usufrutto sull’immobile, un contributo pari al 100% 
delle spese ritenute ammissibili per la riparazione e il ripristino 
immediato dell’abitazione danneggiata, seguendo le procedure 
e le modalità per la concessione di contributi previste dalla pre-
sente ordinanza, purché dimostrino la propria qualità in base a 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio ed almeno uno di essi, 
che non abbia beneficiato di contributo su altro immobile adibito 
ad abitazione principale, si impegni ad adibire l'immobile ogget-
to di successione a propria abitazione principale."

5. Con riferimento agli immobili di cui al comma 3 dell’art.6 
delle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi, la prosecuzione del 
contratto di locazione o di comodato in essere alla data del sisma 
alle medesime condizioni con il medesimo locatario o comoda-
tario ovvero, in caso di rinuncia degli aventi diritto, con altro 
soggetto individuato prioritariamente tra quelli temporaneamen-
te privi di abitazione per effetto degli eventi sismici del maggio 
2012 e inseriti nell’elenco di cui al comma 6 dello stesso art. 6, 
dovrà avvenire entro tre mesi dalla dichiarazione, da parte del 
professionista incaricato, di fine lavori.

6. Analogamente, i proprietari di abitazioni non principali che 
beneficiano del contributo di cui all’art. 3, commi 4-ter o 4-qua-
ter delle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 4 dell’art.6, sono tenuti, entro tre mesi dalla 
dichiarazione, da parte del professionista incaricato, di fine lavo-
ri, ad affittarle per almeno quattro anni al canone concordato di 
cui all’art. 2, comma 3, della legge n. 431/1998 ovvero a cederle 
in comodato ai sensi del citato Protocollo d’intesa del 4 ottobre 
2012, con priorità a soggetti temporaneamente privi di abitazio-
ne per effetto degli eventi sismici ed individuati negli elenchi di 
cui al successivo comma 7.

7. Trascorso il termine di tre mesi previsto dai commi 5 e 6 
senza che il beneficiario abbia autonomamente provveduto alla 
prosecuzione o stipula del contratto di locazione, lo stesso do-
vrà darne comunicazione al Comune che provvederà ad inserirli 
in un apposito elenco. I Comuni si impegnano altresì a rendere 
nota la disponibilità all’affitto di queste abitazioni con modali-
tà stabilite dagli stessi ed a redigere l’elenco dei nuclei familiari 
interessati a reperire un alloggio in affitto, al fine di favorire l’in-
contro tra domanda e offerta.

8. Il Comune ogni sei mesi, al 30 giugno e al 31 dicembre, 
provvederà ad incrociare domanda ed offerta e ad aggiornare gli 
elenchi. Se un immobile permane in elenco per due scadenze suc-
cessive senza aver trovato un affittuario potrà essere rimesso nella 
disponibilità del proprietario per la locazione sul libero mercato.

9. In caso di rinuncia del beneficiario al contributo per le fi-
niture interne di abitazioni non principali, permanendo il diritto 
al contributo del 100% per le strutture e le parti comuni qualora 
nell’edificio sia presente una unità immobiliare destinata ad abi-
tazione principale o ad attività produttiva in esercizio alla data del 
sisma, non sussiste l’obbligo dell’affitto o del comodato previsto 
al comma 4 articolo 6 delle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi.

10. Nel caso dei condomini, qualora un proprietario abbia be-
neficiato dei contributi di cui alle ordinanze 29, 51 e 86/2012 e smi 
e, in contrasto con quanto disposto all’art. 6 delle suddette ordi-
nanze, alienasse il bene, sarà tenuto a rimborsare al condominio 
o agli altri comproprietari la quota di contributo a lui spettante. Il 
Comune provvederà a decurtare la quota dal contributo assegna-
to. Se il contributo fosse già stato erogato il Comune provvederà 
a recuperare le somme direttamente dal beneficiario.

11. All'art. 8 delle ordinanze nn. 29, 51 e 86, dopo il comma 
1 ter, è aggiunto il seguente:
“1ter - In sede di presentazione della domanda di contributo, 
il beneficiario può richiedere che, al momento dell’emissione 
dell’ordinanza di concessione del contributo, venga erogato ai 
tecnici che hanno partecipato alle fasi della progettazione un im-
porto non superiore all'80% della quota parte di contributo agli 
stessi destinato al fine di remunerare le attività già svolte. L’im-
porto rimanente relativo alle spese per prestazioni professionali 
sarà proporzionalmente ripartito nei SAL nel rispetto delle per-
centuali previste al comma 1"

12. Al comma 5, dell’art. 8, delle ordinanze nn. 29, 51 e 
86/2012 e smi, sono soppresse le parole “a pena di decadenza dal 
contributo” ed è inserito, dopo le parole “decorre da tale data.”, 
il seguente periodo: “Decorsi inutilmente tali termini il comune 
invita il richiedente e il direttore dei lavori a presentare, a pena 
di decadenza dal contributo, entro 30 gg la documentazione di 
cui al comma 1, lett. d).”[8] 

13. Al comma 2, dell’art. 5, dell’ordinanza n. 86 del 6 di-
cembre 2012 e smi, dopo le parole “demolizione e” e prima della 
parola “ricostruzione” è eliminata la parola “fedele”;

14. Al comma 9, lett. h), dell'art. 3, delle ordinanze nn. 51 e 
86/2012 e smi, dopo le parole “del volume totale dell’edificio;” 
è aggiunta la seguente frase: "l'incremento del 5% o del 3% non 
è applicabile ai casi di demolizione e ricostruzione previsti al 
comma 18". 

Articolo 7
Contributo per le Unità Minime di intervento (UMI)  

e per il Piano della Ricostruzione 
1. Le domande pervenute dai Comuni di Reggiolo (RE), Carpi 

(MO) e Cento (FE) per l’elaborazione della delibera di perime-
trazione delle UMI, ai sensi dell’Ordinanza n. 60 del 2013, sono 
ritenute ammissibili;

2. le domande pervenute dai Comuni di Comuni di Rava-
rino, Carpi (MO) e Cento (FE) per l’anticipo del contributo per 
l’elaborazione Piano della Ricostruzione ai sensi dell’Ordinanza  
n. 60 del 2013, sono ritenute ammissibili;

3. Al fine di esercitare le funzioni di monitoraggio della ri-
costruzione come previsto dall’articolo 17 della l. r. 16/2012, il 
progetto unitario delle UMI dovrà essere corredato di una scheda 
tecnica secondo il formato e le modalità pubblicate sulla sezio-
ne “Dopo il terremoto” sito del sito istituzionale della Regione 
Emilia-Romagna.

4. I Comuni, a seguito dell’istruttoria tecnica, trasmetteran-
no al Commissario tale scheda corredata dell’esito dell’istruttoria 
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con le modalità pubblicate sulla sezione “Dopo il terremoto” sito 
del sito istituzionale della Regione Emilia-Romagna.

5. Il professionista presenterà ai Comuni richiesta di contribu-
to di ricostruzione, per gli edifici appartenenti alle UMI, tramite 
la piattaforma MUDE.

6. Il contributo per l’elaborazione dei contenuti necessari 
della delibera di cui al comma 1 dell’art. 7 L.r. n. 16 del 2012 è 
stabilita nella misura di 30.000 euro per i Comuni che ne possono 
beneficiare, in quanto le richiesta di contributo pervenute consen-
tono di coprire il massimo contributo concedibile come previsto 
dall’art. 5 comma 5 dell’Ordinanza n. 60 del 2013;

7. La cifra stanziata al comma 3 dell’articolo 9 dell’Ordinan-
za n. 60 del 2013, è incrementata di 345.089,94 euro per un totale 
di euro 1.545.089,94 ed è assicurata dallo stanziamento previsto 
dall’art. 2 del D.L. n. 74/2012, convertito con modificazioni dal-
la Legge 01.08.2012 n. 122.

8. Il termine del 31/12/2014, di cui al comma 2 dell’articolo 
11 dell’Ordinanza n. 60 del 2013, per la presentazione al Comu-
ne delle domande di concessione del contributo è esteso a tutti gli 
interventi subordinati al Piano della Ricostruzione. 

Art. 8
Clausole obbligatorie contratti

1. Il beneficiario dei contributi di cui alle ordinanze nn. 29, 
51, 57 e 86/2012 e smi nella predisposizione del contratto da sti-
pulare con l’impresa affidataria dei lavori, alla data di entrata in 
vigore della presente ordinanza può avvalersi dello schema tipo 
pubblicato sulla sezione “Dopo il terremoto” sito del sito istitu-
zionale della Regione Emilia-Romagna.

2. Nei contratti che saranno stipulati secondo modelli diver-
si dallo schema allegato è comunque obbligatorio l’inserimento 
delle clausole relative alla tracciabilità finanziaria e all’antima-
fia, come di seguito riportate:

Tracciabilità finanziaria. 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari, ai sensi della L. n. 136/2010.
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazio-

ne alla Struttura Commissariale e alla Prefettura della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/
subcontraente), agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

Nell’ipotesi di violazione dell'art. 49, comma 1, del decreto 
legislativo n. 231/2007, si determina:

a) la perdita totale del beneficio, nel caso in cui la transa-
zione finanziaria di qualsiasi importo tra il privato beneficiario 
e la ditta che ha eseguito l'appalto di lavori venga effettuata sen-
za avvalersi di banche e di Poste italiane S.p.a.; 

b) la revoca parziale del contributo nel caso in cui la transa-
zione finanziaria di cui al punto precedente venga eseguita senza 
la corretta osservanza delle procedure di tracciamento, vale a 
dire senza l'utilizzo del conto dedicato o con mezzi di pagamen-
to diversi dal bonifico bancario o postale; la revoca potrà essere 
disposta in misura corrispondente all'importo della transazione.

Clausola antimafia 
a) il privato risulta legittimato ad attivare la risoluzione 

del contratto ex articolo 1456 c.c. nel caso in cui nei confron-
ti dell'appaltatore venga emessa la documentazione antimafia 
interdittiva, come stabilita dall’art 84 del D. Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, e smi;

b) l'appaltatore si impegna ad inserire nei contratti con even-
tuali subappaltatori clausole risolutive espresse la cui attivazione 

è collegata all'emissione di documentazione antimafia interdit-
tiva, come stabilita dall’art 84 del D. Lgs. 6 settembre 2011,  
n. 159, e smi, nei confronti della propria controparte; 

c) l'appaltatore si impegna, altresì, ad interrompere imme-
diatamente i rapporti di approvvigionamento con fornitori della 
filiera che siano colpiti da documentazione antimafia interdit-
tiva, come stabilito dall’art 84 del D. Lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159, e smi, ovvero da provvedimento di cancellazione dagli 
elenchi di fornitori e prestatori di beni e servizi non soggetti a 
rischio di inquinamento mafioso (cd. “white list”), ovvero da  
diniego di iscrizione.

3. Tali clausole dovranno essere debitamente accettate ai sen-
si dell’art. 1341 comma 2 del Codice Civile. 

Art. 9 
Recupero dei centri storici  

con possibilità di vendita degli immobili
1. Per favorire il recupero e la rivitalizzazione dei centri sto-

rici gravemente danneggiati dal terremoto del 20 e 29 maggio 
2012, è ammesso il finanziamento ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 1, lettera a), degli interventi di riparazione, ripristino con 
miglioramento sismico e ricostruzione di edifici aventi destina-
zione abitativa, produttiva o mista, che i proprietari vendono, in 
deroga a quanto disposto dall’art. 6 delle Ordinanze nn. 29, 51 e 
86/12 e smi, ad imprese di costruzione, cooperative di abitazione 
od altri soggetti privati che si impegnano a recuperarli conferman-
done la destinazione d’uso o per destinarli ad un uso compatibile 
con la pianificazione urbanistica ed affittarli per almeno 8 anni 
secondo la convenzione di cui al comma 4.

2. Gli interventi di cui al comma 1, realizzati nel rispetto 
delle norme edilizie, urbanistiche, paesaggistiche ed ambientali 
vigenti, riguardano di norma edifici appartenenti ad una stes-
sa Unità minima d'intervento o ad uno stesso aggregato edilizio 
comprendenti più unità immobiliari da destinare alla locazione a 
coloro che già abitavano nel centro storico prima del terremoto 
o che vi intendano trasferire la residenza ovvero, nel caso di uni-
tà immobiliari destinate ad attività produttiva, ad imprenditori o 
artigiani che già vi esercitavano l'attività o che vi intendano tra-
sferirla od intraprenderla.

3. La vendita di cui al comma 1 può riguardare anche singo-
le unità immobiliari facenti parte di edifici ove sono presenti altri 
proprietari, usufruttuari o titolari di diritti reali di garanzia che 
hanno titolo per beneficiare dei finanziamenti per la riparazione, 
ripristino con miglioramento sismico o ricostruzione degli edifici 
e che siano coinvolti nella loro effettiva realizzazione.

4. Con successiva ordinanza viene stabilita l'entità dei finan-
ziamenti in misura percentuale del costo degli interventi variabile 
tra il 100% ed il 50% in funzione del canone e della durata del-
la locazione nonché dei requisiti soggettivi dei locatari sia delle 
abitazioni che delle unità immobiliari destinate ad attività eco-
nomiche o servizi, definiti nella convenzione tra i beneficiari del 
finanziamento ed i Comuni interessati predisposta sulla base di 
convenzione tipo approvata dal Commissario delegato.

5. Al termine della durata della locazione le unità immobilia-
ri possono essere cedute, al prezzo stabilito nella convenzione, a 
soggetti aventi i requisiti contenuti nella stessa.

Art. 10
Edifici inagibili ubicati in zona rossa 

1. Per gli edifici inagibili ubicati all’interno delle “zone ros-
se”, per i quali non vi sia stata l’autorizzazione all’accesso da 
parte del Comune per le rilevazioni del danno e/o dei sopralluoghi  
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per la redazione del progetto, i termini per la presentazione del-
le le domande di contributo ai sensi delle ordinanze nn. 29, 51e 
86/12 e smi sono stabiliti in 6 mesi dalla data di pubblicazione 
all’albo pretorio del provvedimento sindacale di revoca del di-
vieto di accesso nella zona rossa.

2. Nel caso siano già state presentate le domande di contri-
buto, ma non sia possibile accedere all’immobile per iniziare i 
lavori, i termini per la fine dei lavori previsti dalle ordinanze sul-
la ricostruzione nn. 29, 51e 86/12 e smi decorrono dalla data di 
pubblicazione all’albo pretorio del provvedimento sindacale di 
revoca del divieto di accesso qualora la stessa sia successiva al 
provvedimento di concessione del contributo.

Art.11
Edifici inagibili con rischio esterno (Esito di agibilità F)
1. Per gli edifici con esito di agibilità F (rischio esterno), che 

abbiano subito danni e pertanto siano intrinsecamente classifica-
ti B, C o E, i termini per la presentazione delle domande sono 
stabiliti in 6 mesi dalla data di rimozione del rischio esterno men-
tre i termini per l’esecuzione dei lavori decorrono dalla data di 
emissione dell’ordinanza di concessione del contributo o dalla ri-
mozione del rischio esterno se antecedente.

Art.12
Particolari tipologie costruttive

1. Qualora il progettista di un intervento di miglioramen-
to sismico e di ricostruzione ritenga che, in considerazione delle 
carenze costruttive o tipologiche, dei materiali di costruzione uti-
lizzati e dei danneggiamenti subiti, i parametri per misurare la 
vulnerabilità e lo stato di danno dell’edificio oggetto dell’inter-
vento non siano riconducibili a quelli indicati nelle Tabelle di cui 
alle ordinanze nn. 51 e 86/2012 e smi, e quindi non consentano di 
determinare correttamente il livello operativo da attribuire all'edi-
ficio stesso ed i relativi costi parametrici, può chiedere al comune 
di sottoporre il progetto alla valutazione del Comitato Tecnico 
Scientifico istituito ai sensi della l.r. n. 19/2008.

2. Il Comune, entro 10 giorni dalla richiesta, invia il proget-
to al Commissario delegato che provvede alla convocazione del 
Comitato Tecnico Scientifico.

3. Il Comitato, entro 60 giorni dalla comunicazione del Co-
mune, esprime un parere sulla completezza e correttezza del 
progetto esecutivo in relazione al danneggiamento ed alla vul-
nerabilità dell'edificio e sul costo dell’intervento ammissibile a 
contributo. Il Comune, entro 30 giorni dalla ricezione del parere 
del Comitato, provvede ad emettere il provvedimento di conces-
sione del contributo sulla base del costo ammissibile come sopra 
determinato.  

Art. 13
Rettifiche ed integrazioni all’ordinanza commissariale 24/2013

1. Al punto 7 del dispositivo dell’ordinanza commissariale 
n. 24/213 dopo le parole “gara d’appalto”, e prima delle parole 
“possono essere impiegate” sono aggiunte le parole “o a seguito 
dell’approvazione del progetto o che dovessero determinarsi sui 
singoli interventi per altre motivazioni individuate dal Comune, ”.

2. Il Programma per il ripristino, la riparazione ed il poten-
ziamento del patrimonio edilizia residenziale pubblica rimodulato 
con ordinanza n. 24 del 1 marzo 2013, contiene anche gli in-
terventi diriparazione e ripristino immediato di edifici e unità 
immobiliari ad uso abitativo danneggiati dagli eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012 e inagibili (“E” e definibili con un livel-
lo di danno “PESANTE” - E1,E2,E3) viene rimodulato come di  
seguito descritto:

PROVINCIA  N. ALLOGGI  EURO
 BOLOGNA  25  3.759.342,00
 FERRARA  73  1.972.000,00
 MODENA  87  12.900.000,00
 REGGIO EMILIA  9  1.415.000,00
 TOTALE  194  20.046.342,00

3. L’importo eccedente di Euro 820.640,00 derivante dal-
la rimodulazione di cui al comma 2 trova copertura finanziaria 
nell’ambito dello stanziamento previsto all’art. 2 del decreto leg-
ge n. 74/2012, come convertito dalla legge n. 122/2012, dando 
atto che tale fondo presenta la necessaria disponibilità; 

Art. 14
Modifiche all’ordinanza n. 63/2013 “Assegnazione di contributi 

per spese di traslochi e depositi temporanei di mobili  
in abitazioni dichiarate totalmente inagibili”

1. All’art. 1, il comma 1 è sostituito dal seguente:
“1.Ai fini della presente ordinanza sono beneficiari dei contributi 
i soggetti proprietari di immobili od occupanti immobili che, in 
conseguenza degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, siano 
stati dichiarati totalmente inagibili dalle autorità competenti (li-
vello di danno E), e che abbiano sostenuto o debbano sostenere 
oneri per traslochi e depositi temporanei dei mobili. 

2. Alla fine del comma 2, dell’art. 1, sono aggiunte le parole 
“qualora tali contributi abbiano coperto tutti gli oneri sostenu-
ti da suddetti nuclei”.

3. All’art. 2, il comma 1 è sostituito dal seguente:
“1. I contributi di cui alla presente ordinanza sono riconosciuti 
per le spese effettivamente sostenute per il trasloco e il deposito 
temporaneo dei mobili a favore di soggetti di cui all’art. 1, comma 
1, che per l'esecuzione degli interventi di ripristino e migliora-
mento sismico o di ricostruzione siano costretti a traslocarli e/o 
a ricoverarli temporaneamente in locali ubicati in edifici diversi 
da quelli oggetto degli interventi. Per la stessa unità immobilia-
re è possibile presentare domanda da parte di un solo soggetto”.

4. Al comma 2, dell’art. 2, le parole “nucleo familiare” sono 
sostituite dalla parola “beneficiario”.

5. Al comma 1, dell’art. 3, le parole “nuclei familiari” sono 
sostituite dalla parola “soggetti”.

6. Al comma 2, dell’art. 3, dopo le parole “ordinanza di 
sgombero dell’abitazione principale” sono sostituite dalle paro-
le “ordinanza di inagibilità totale” e le parole “dal Comune” sono 
sostituite dalle parole “dalle autorità competenti”.

7. Al comma 4, dell'art. 5, le parole “nuclei familiari” sono 
sostituite dalla parola “soggetti”.

La presente ordinanza è inviata alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi della legge n. 20/1994.

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
Bologna lì, 11 ottobre 2013

Il Commissario Delegato
Vasco Errani 

_____________________

[1] La deliberazione relativa alla scelta dell’impresa appaltatri-
ce dei lavori può essere effettuata nella medesima deliberazione 
assembleare (se le offerte sono basate solo su elenco prezzi re-
gionali) o con deliberazione successiva (a seguito della scelta 
del progettista e con preventivi basati sul progetto) 
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[2] Innovazioni e altri atti eccedenti l'ordinaria amministrazio-
ne. Con deliberazione della maggioranza dei partecipanti che 
rappresenti almeno due terzi del valore complessivo della cosa 
comune, si possono disporre tutte le innovazioni dirette al mi-
glioramento della cosa o a renderne più comodo o redditizio il 
godimento, purché esse non pregiudichino il godimento di alcu-
no dei partecipanti e non importino una spesa eccessivamente 
gravosa. Nello stesso modo si possono compiere gli altri atti ec-
cedenti l'ordinaria amministrazione, sempre che non risultino 
pregiudizievoli all'interesse di alcuno dei partecipanti. È neces-
sario il consenso di tutti i partecipanti per gli atti di alienazione 
o di costituzione di diritti reali sul fondo comune e per le loca-
zioni di durata superiore a nove anni.(…)
[3] “ Per gli edifici costituiti da unità immobiliari di proprietari 
diversi, la domanda è presentata dall'amministratore del condo-
minio, ove esistente, ovvero da altro soggetto all'uopo delegato 
in forma libera dai proprietari”
[4] Uso della cosa comune. Ciascun partecipante può servirsi 
della cosa comune, purché non ne alteri la destinazione e non 
impedisca agli altri partecipanti di farne parimenti uso secondo 
il loro diritto. A tal fine può apportare a proprie spese le mo-
dificazioni necessarie per il migliore godimento della cosa. Il 
partecipante non può estendere il suo diritto sulla cosa comune 
in danno degli altri partecipanti, se non compie atti idonei a mu-
tare il titolo del suo possesso.
[5] Perimento totale o parziale dell'edificio. Se l'edificio perisce 
interamente o per una parte che rappresenti i tre quarti del suo 
valore, ciascuno dei condomini può richiedere la vendita all'asta 
del suolo e dei materiali, salvo che sia stato diversamente con-
venuto. Nel caso di perimento di una parte minore, l' assemblea 
dei condomini delibera [ 1136] circa la ricostruzione delle parti  

comuni dell'edificio [ 1117], e ciascuno è tenuto a concorrervi 
in proporzione dei suoi diritti sulle parti stesse [ 1123]. L'inden-
nità corrisposta per l' assicurazione relativa alle parti comuni è 
destinata alla ricostruzione di queste. Il condomino che non in-
tende partecipare alla ricostruzione dell'edificio è tenuto a cedere 
agli altri condomini i suoi diritti, anche sulle parti di sua esclu-
siva proprietà, secondo la stima che ne sarà fatta, salvo che non 
preferisca cedere i diritti stessi ad alcuni soltanto dei condomini. 
[6] Disposizione della quota. Ciascun partecipante può dispor-
re del suo diritto e cedere ad altri il godimento della cosa nei 
limiti della sua quota. Per le ipoteche costituite da uno dei par-
tecipanti si osservano le disposizioni contenute nel capo IV del 
titolo III del libro VI.
[7] Obblighi dei partecipanti. Ciascun partecipante deve con-
tribuire nelle spese necessarie per la conservazione e per il 
godimento della cosa comune e nelle spese deliberate dalla mag-
gioranza a norma delle disposizioni seguenti, salva la facoltà di 
liberarsene con la rinunzia al suo diritto. La rinunzia non giova 
al partecipante che abbia anche tacitamente approvato la spesa. 
Il cessionario del partecipante è tenuto in solido con il cedente a 
pagare i contributi da questo dovuti e non versati.
[8] Articolo 8 - Erogazione del contributo.
(…)
5. Il termine per la presentazione della documentazione di cui al 
comma 1, lett. d) è stabilito, a pena di decadenza dal contributo, 
in novanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori. Per lavo-
ri ultimati entro il 31 marzo 2013 il termine dei novanta giorni 
decorre da tale data. Decorsi inutilmente tali termine il comune 
invita il richiedente e il direttore dei lavori a presentare, a pena 
di decadenza dal contributo, entro 30 gg la documentazione di 
cui al comma 1, lett. d). 

Regione Emilia-Romagna

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 11 OTTOBRE 2013, N.120

Attuazione del Programma, aggiornato al settembre 2013, 
delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali danneggiati dagli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Approvazione piani 
annuali 2013-2014 

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
Visti:
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

21.05.2012 con il quale è stato dichiarato l’eccezionale rischio di 
compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismi-
ci che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto 
legge 4/11/2002, n. 245, convertito con modificazioni dall’art. 1 
della legge 27/12/2002, n. 286;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 
30 maggio con i quali è stato dichiarato lo stato d’emergenza in 
ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e 
Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la delega  

al Capo del Dipartimento della Protezione Civile ad emanare or-
dinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico;

- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 1 
giugno 2012 che all’articolo 1 ha previsto che nei confronti delle 
persone fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che, alla 
data del 20 maggio 2012, avevano la residenza ovvero la sede ope-
rativa nel territorio dei comuni delle Province di Bologna, Ferrara, 
Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, riportati nell'elenco 
allegato 1, sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempi-
menti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento 
emesse dagli agenti della riscossione, scadenti nel periodo com-
preso tra il 20 maggio 2012 ed il 30 settembre 2012. Non si fa 
luogo al rimborso di quanto già versato. Per le città di Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo la sospen-
sione è subordinata alla richiesta del contribuente che dichiari 
l’inagibilità della casa di abitazione, dello studio professionale o 
dell'azienda, verificata dall’Autorità comunale;

- il decreto legge 06 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 1 agosto 2012, n. 122, recante “Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto legge 06 giugno 2012, n. 
74, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle Pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio - Emilia 
e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012.” e visto in particolare l’art. 
1, comma 5, primo periodo, che prevede che i Presidenti delle 
tre Regioni (Emilia-Romagna, Veneto, Lombardia) interessati 
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dal sisma possano adottare “idonee modalità di coordinamento e 
programmazione degli interventi” per le attività di ricostruzione; 

- l’ art. 10, comma 15, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, il comma 5 
dell’art. 1 del D.L. n. 74/2012 è stato integrato con il seguente ul-
teriore periodo, entrato in vigore il 26 giugno 2012, che prevede 
che i Presidenti delle Regioni in qualità di Commissari delegati 
possono costituire apposita struttura commissariale; 

- il comma 1 lettera a) dell’articolo 4 del decreto legge n. 
74 del 06 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 
122 del 1 agosto 2012, dispone che i Presidenti di Regione, in 
qualità di Commissari delegati, stabiliscono, con propri prov-
vedimenti adottati in coerenza con il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri,”…le modalità di predisposizione e di at-
tuazione di un piano di interventi urgenti per il ripristino degli 
immobili pubblici, danneggiati dagli eventi sismici, con priori-
tà per quelli adibiti all’uso scolastico o educativo per la prima 
infanzia, e delle strutture universitarie, nonché degli edifici mu-
nicipali, delle caserme in uso all’amministrazione della difesa e 
degli immobili demaniali o di proprietà di enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse storico 
artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Sono altresì 
compresi nel piano le opere di difesa del suolo e le infrastruttu-
re e gli impianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e per 
l’irrigazione. Qualora la programmazione della rete scolastica 
preveda la costruzione di edifici in sedi nuove e diverse, le risorse 
per il ripristino degli edifici scolastici danneggiati sono comun-
que prioritariamente destinate a tale scopo…”;

- il comma 1 lettera b) dell’articolo 4 del decreto legge n. 74 
del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 122 
del 1 agosto 2012, il quale dispone altresì che i Presidenti di Re-
gione stabiliscono “…le modalità organizzative per consentire 
la pronta ripresa delle attività degli uffici delle amministrazio-
ni statali, degli enti pubblici nazionali e delle agenzie fiscali nel 
territorio colpito dagli eventi sismici….”;

- il comma 1 lettera b-bis) dell’articolo 4 che prevede, sem-
pre a carico dei Presidenti di Regione in qualità di Commissari 
delegati “….le modalità di predisposizione e di attuazione di un 
piano di interventi urgenti per il ripristino degli edifici ad uso pub-
blico, ivi compresi archivi, musei, biblioteche e chiese, a tale fine 
equiparati agli immobili di cui alla lettera a). I presidenti delle 
Regioni – Commissari delegati, per la realizzazione degli inter-
venti di cui alla presente lettera, stipulano apposite convenzioni 
con i soggetti proprietari, titolari degli edifici ad uso pubblico, 
per assicurare la celere esecuzione delle attività di ricostruzione 
delle strutture ovvero di riparazione, anche praticando interventi 
di miglioramento sismico, onde consentire la regolare fruibilità 
pubblica degli edifici medesimi…..”; 

Visto il decreto legge del 26 aprile 2013 n. 43, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 71 del 24 giugno 2013, con il 
quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo agli even-
ti sismici dell’Emilia-Romagna del 20 e 29 maggio 2012 al 31 
dicembre 2014;

Rilevato che il Commissario delegato con le risorse dell’ar-
ticolo 3 bis del decreto legge n. 95 del 06 luglio 2012, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 135 del 07 agosto 2012, ha con-
testualmente attivato tutte le procedure per la riparazione ed il 
ripristino delle attività produttive e dell’edilizia residenziale pri-
vata danneggiate dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;

Atteso che in base alle disposizioni contenute nell’articolo 

4 del decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con mo-
dificazioni in legge n. 122 del 1 agosto 2012, il Presidente, in 
qualità di Commissario delegato, ha programmato ed in buona 
parte direttamente realizzato, nei mesi trascorsi, una serie di in-
terventi relativi alla costruzione di strutture temporanee, messa 
in sicurezza con opere provvisionali, riparazione ed al ripristino 
immediato delle opere pubbliche e dei beni culturali;

Tenuto conto che è stata inoltre condotta una rilevazione di 
tutte le opere pubbliche e dei beni culturali danneggiate a segui-
to degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 al fine di poterne 
programmare la riparazione, il ripristino o nei casi estremi la de-
molizione e ricostruzione;

Preso atto che la Regione Emilia-Romagna, nell’ambito del-
la disciplina della ricostruzione post-sisma 2012, con l’articolo 
11 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16, ha disciplinato 
le modalità sia per la programmazione che per l’attuazione degli 
interventi di recupero delle opere pubbliche e dei beni culturali 
che presentano danni connessi agli eventi sismici;

Rilevato che in base a quanto stabilito dalla legge regiona-
le n. 16/2012 il Programma deve essere articolato in due sezioni:

a) interventi di riparazione, ripristino con miglioramento si-
smico e di ricostruzione degli edifici pubblici, comprendenti gli 
edifici di proprietà della regione, degli enti locali, di enti derivati 
o partecipati da enti pubblici non economici e destinati a pub-
blici servizi, nonché delle infrastrutture pubbliche, puntuali o a 
rete, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche danneggiate 
dagli eventi sismici;

b) interventi di recupero, restauro e risanamento conservativo, 
con miglioramento sismico, del patrimonio culturale danneggia-
to dagli eventi sismici;

Atteso che il Programma si attua attraverso piani operativi 
nei limiti dei fondi disponibili e nell'osservanza dei criteri di pri-
orità e delle altre indicazioni stabilite dal Programma generale, 
ed approvati con ordinanza del Commissario delegato;

Rilevato che il Programma delle Opere Pubbliche e dei Be-
ni Culturali, predisposto dalla Struttura Tecnica del Commissario 
Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del de-
creto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni 
in legge n. 122 del 1 agosto 2012, e nell’articolo 11 della legge 
regionale n. 16 del 21 dicembre 2012 è stato approvato con de-
libera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e con 
decreto del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 2013;

Rilevato che contestualmente all’approvazione dei Piani An-
nuali 2013-2014 deve essere predisposto anche il Regolamento, 
previsto dall’articolo 11 della legge regionale n. 16 del 21 dicem-
bre 2012, con il quale verranno definite le modalità di erogazione 
del finanziamento ai soggetti attuatori e la loro rendicontazione, 
nonché i casi e le modalità di revoca degli stessi, le disposizioni 
legislative alle quali gli enti attuatori dovranno scrupolosamente 
attenersi, le tipologie dei lavori ammissibili e finanziabili;

Preso atto che le modalità di attuazione del Programma delle 
Opere Pubbliche e dei Beni Culturali sono state sottoposte al Co-
mitato Istituzionale, costituito ai sensi dell’ordinanza n. 1 dell’08 
giugno 2012, nella seduta dell’11 settembre 2013;

Rilevato che il Programma delle Opere Pubbliche e dei 
Beni Culturali, aggiornato dalla Struttura Tecnica del Commis-
sario Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 
del decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con mo-
dificazioni in legge n. 122 del 1 agosto 2012, e nell’articolo 11 
della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, a seguito delle  
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osservazioni presentate è stato approvato con ordinanza n. 111 
del 27 settembre 2013;

Atteso che con l’ordinanza n. 111 del 27 settembre 2013 è 
stato disposto in particolare:

a) di programmare contestualmente le risorse relative all’an-
nualità 2013 e all’annualità 2014 individuando le opere pubbliche, 
i beni culturali, l’edilizia scolastica ed universitaria, che saran-
no oggetto di finanziamento, con i seguenti Piani Annuali, che 
saranno approvati con successivo provvedimento assunto dal 
Commissario delegato:
-	 Piano Annuale Opere Pubbliche anni 2013-2014;
-	 Piano Annuale Beni Culturali, sottoposti alla tutela del decre-

to legislativo n. 42/2004 e s.m.i., anni 2013-2014;
-	 Piano Annuale Edilizia Scolastica e Università anni 2013-

2014;
b) di stabilire che per poter individuare gli interventi da inseri-

re nei Piani Annuali 2013-2014, oltre i criteri di priorità approvati, 
si procederà alla assegnazione di budget tra le diverse tipologie 
accorpate come da proposta sottoposta al Comitato Istituziona-
le nella seduta del 03 luglio 2013 che al riguardo ha espresso il 
proprio parere favorevole;

c) di assegnare la somma di € 530.000.000,0 per attuare il 
primo stralcio del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni 
Culturali, attraverso i Piani Annuali;

Rilevato che in sede di approvazione degli atti si è già stabi-
lito di programmare contestualmente le risorse finanziarie relative 
sia all’annualità 2013 che all’annualità 2014 individuando le ope-
re pubbliche, i beni culturali e l’edilizia scolastica ed universitaria 
che saranno oggetto di finanziamento, in base alla tipologia, con 
i relativi piani annuali;

Preso atto che per poter individuare gli interventi da inseri-
re nei Piani Annuali 2013-2014, oltre i criteri di priorità descritti 
negli atti approvati, si è proceduto alla assegnazione di budget 
tra le diverse tipologie accorpate;

Visto che l’articolazione ed accorpamento delle tipologie di 
intervento, con i relativi budget, è stata sottoposta al Comitato 
Istituzionale, istituito ai sensi dell’ordinanza n. 1 dell’8 giugno 
2012, che nella seduta del 3 luglio 2013 ha espresso il proprio 
parere favorevole;

Atteso che ad ognuna delle varie tipologie di intervento cor-
risponde uno o più Enti attuatori e con tutti loro è stato sviluppato 
un confronto serrato per addivenire alla individuazione delle pri-
orità da inserire nei Piani Annuali 2013-2014 tenendo conto sia 
dei criteri approvati che dei budget assegnati;

Visto l’esito della proposta formulata dalla Struttura Tecni-
ca del Commissario Delegato (STCD) dopo la consultazione ed 
il confronto con gli Enti attuatori che risulta descritto nei Piani 
Annuali 2013-2014;

Preso atto che i piani annuali 2013-2014 riguardano gli inter-
venti sulle Opere Pubbliche, per un importo complessivo di circa 
€ 134 milioni pari a circa il 25% del totale, per n. 180 interventi, 
quelli relativi ai Beni Culturali soggetti a tutela che ammonta-
no a circa € 282 milioni pari a circa il 53% per n. 357 interventi;

Rilevato che è stato anche predisposto separatamente, per 
via della fonte di finanziamento, il Piano per l’Edilizia Scolasti-
ca ed Università che ammonta a 105 milioni pari a circa il 20% 
del totale, per n. 119 interventi e sono state inoltre accantonati 
circa € 9 milioni per gli interventi in cui sono presenti proprietà 
miste pubbliche/private/UMI;

Visto il Regolamento (allegato “E”) che è stato predisposto 
con il coinvolgimento delle strutture regionali ed è stato parteci-
pato agli Enti attuatori nell’incontro con i tecnici del 9 settembre 
2013 e nel Comitato Istituzionale dell’11 settembre 2013 che al 
riguardo hanno espresso il loro assenso;

Rilevato che il Regolamento contiene le disposizioni tecni-
che e procedurali, per l’attuazione del Programma delle Opere 
Pubbliche e degli interventi di recupero dei Beni Culturali, pre-
visto dall’art. 11 della legge regionale n. 16/2012 e dall’art. 4 
del decreto legge n. 74 del 6/6/2012, convertito con modificazio-
ni dalla legge n. 122 del 1/8/2012, a seguito delle modifiche ed 
integrazioni introdotte dal comma 15 bis dell’art. 10 del decre-
to legge n. 83 del 22/6/2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7/8/2012, che si applicano agli immobili ed ai 
beni danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 
che hanno interessato le Province di Bologna, Ferrara, Modena 
e Reggio Emilia, e regolano gli interventi ammessi al finanzia-
mento, per i quali sia stato accertato il nesso di causalità tra danni 
ed eventi sismici;

Visti i Piani Annuali, predisposti dalla Struttura Tecnica del 
Commissario Delegato (STCD), che si compongono dei seguen-
ti elaborati:

- Relazione (allegato “A/1”);
- Piano Annuale Opere Pubbliche 2013-2014 (allegato “B/1”);
- Piano Annuale Beni Culturali 2013-2014 (allegato “C/1”);
- Piano Annuale Edilizia Scolastica ed Università 2013-2014 

(allegato “D/1”);
- Regolamento (allegato “E”);
Preso atto che i Piani Annuali 2013-2014 complessivamen-

te prevedono interventi per un costo pari a € 530.000.000,00 nei 
limiti delle disponibilità finanziarie del Commissario secondo 
quanto previsto dall’ordinanza n. 111 del 27 settembre 2013;

Visto l’art. 27 comma 1, della L. 24 novembre 2000, n. 340 
e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del quale i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso il termine di 
7 giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da 
parte della Corte dei Conti;

Tutto ciò premesso e considerato 
DISPONE

1. di approvare, quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, i Piani Annuali 2013-2014, che attuano il Programma, 
aggiornato a settembre 2013, delle Opere Pubbliche e dei Beni 
Culturali, predisposti dalla Struttura Tecnica del Commissario 
Delegato, che si compongono dei seguenti elaborati:
-	 Relazione (allegato “A/1”);
-	 Piano Annuale Opere Pubbliche 2013-2014 (allegato “B/1”);
-	 Piano Annuale Beni Culturali 2013-2014 (allegato “C/1”);
-	 Piano Annuale Edilizia Scolastica ed Università 2013-2014 

(allegato “D/1”);
-	 Regolamento (allegato “E”); 

2. di stabilire che il Regolamento (allegato “E”) contiene le 
disposizioni tecniche e procedurali che si applicano agli immobi-
li ed ai beni danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012, per l’attuazione del Programma delle Opere Pubbliche e 
degli interventi di recupero dei Beni Culturali e dei relativi Pia-
ni Annuali attuativi;

3. di prendere atto che i Piani Annuali 2013-2014 complessi-
vamente prevedono interventi per un costo pari a € 530.000.000,00 



21-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 307

20

nei limiti delle disponibilità finanziarie del Commissario, secon-
do quanto previsto dall’ordinanza n. 111 del 27 settembre 2013;

4. di dare atto che l’importo complessivo di € 530.000.000,00 
risulta finanziato per € 425.000.000,00 con le risorse di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legge n. 74/2012, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 122/2012 e per € 105.000.000,00 con i fondi as-
segnati al Commissario delegato per l’edilizia scolastica, che 
risultano avere la necessaria capienza, secondo quanto previsto 
dall’ordinanza n. 111 del 27 settembre 2013;

5. di trasmettere la presente ordinanza alla Corte dei Con-
ti per il controllo preventivo di legittimità ai sensi della Legge 
n. 20/1994.

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
Bologna, 11 ottobre 2013 

Il Commissario Delegato
Vasco Errani
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Premessa  
Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali risulta costituito da n. 1502 

interventi, di proprietà di diversi soggetti, per un importo pari a complessivi 1.337 milioni di 

euro ed è articolato in due sezioni distinte: una riguardante gli interventi relativi alle opere 

pubbliche per un importo complessivo di circa € 385 milioni pari a circa il 29% del totale, 

per un n. 521 interventi, mentre la parte predominante è costituita dalla sezione 

riguardante i beni culturali, soggetti alla tutela del decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i., 

che ammonta a circa € 952 milioni pari a circa il 71% per un n. 981 interventi.  

Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, predisposto dalla Struttura 

Tecnica del Commissario Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del 

decreto legge n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 122 del 01 

agosto 2012 e nell’articolo 11 della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, è stato 

approvato con delibera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e con decreto 

del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 2013. 

Il suddetto Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, che è stato approvato, 

non ha previsto l’inserimento di quegli interventi, riferiti comunque ad immobili danneggiati 

dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, ma il cui importo risulta inferiore ad € 

50.000,00, in quanto di modesta entità e non congruenti con le finalità del Programma. 

Questi interventi risultano descritti nell’elaborato allegato “D” alla delibera della Giunta 

Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 ed al decreto del Commissario delegato n. 513 del 

24 giugno 2013 a cui si provvederà a darne attuazione con specifica ordinanza del 

Commissario delegato. 

 

Variante al programma 

Dopo la pubblicazione della delibera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 di 

approvazione del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali sono state 

presentate una serie di osservazioni con richieste di modifica che sono state oggetto di 

valutazione approfondita in particolare, per i beni soggetti alla tutela del decreto legislativo 

n. 42 del 2004, da parte della Direzione Regionale del MIBAC (Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo). 
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Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, a seguito delle modifiche ed 

integrazioni, risulta ora costituito da n. 1509 interventi di proprietà di diversi soggetti, per 

un importo pari a complessivi € 1.330.567.321,91. 

Si conferma, come già fatto in precedenza, che nel Programma delle Opere Pubbliche e 

dei Beni Culturali non sono stati inseriti quegli interventi il cui importo singolarmente risulta 

inferiore ad € 50.000,00. Si è ritenuto infatti più opportuno considerare tali interventi di 

modesta entità e non congruenti con le finalità del Programma. Per tali opere si 

provvederà a darne attuazione con altri strumenti finanziati direttamente dal Commissario 

delegato. 

Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali viene confermato nella sua 

articolazione in due sezioni distinte: una riguardante gli interventi su opere pubbliche, per 

un importo complessivo di circa € 386 milioni pari a circa il 29% del totale, per n. 523 

interventi; mentre la parte predominante è costituita dalla sezione riguardante i beni 

culturali soggetti a tutela che ammonta a circa € 945 milioni pari a circa il 71% per n. 986 

interventi. 

Il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali nella sua rimodulazione è stato 

suddiviso in diverse tipologie d’intervento omogenee, in tal senso sono state individuate n. 

23 categorie. In particolare la tipologia di intervento nella quale sono stati rilevati il maggior 

numero di richieste è quello relativo alle CHIESE per un importo complessivo pari a circa € 

337 milioni per n. 341 interventi, ed a seguire il settore delle ATTREZZATURE 

CULTURALI per circa € 165 milioni per n. 146 interventi e quello ATTREZZATURE 

SANITARIE E/O SOCIO SANITARIE per circa € 141 milioni per n. 66 interventi.  

In buona sostanza, rispetto al Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali già 

approvato, con la variante si prevedono complessivamente un aumento di n. 7 interventi 

(da 1502 a 1509) ed una diminuzione della stima complessiva dei danni pari ad € 

6.370.506,52 (da € 1.336.937.828,43 a € 1.330.567.321,91).  

La variante che integra e modifica il Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali 

verrà approvata contestualmente ai Piani Annuali 2013-2014 e ne costituisce il riferimento. 
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Budget e priorità 

I costi stimati per la riparazione ed il ripristino degli interventi ricompresi nel Programma 

delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, a cui sommare quelli con importo inferiore ad € 

50.000,00, sono largamente superiori alle risorse finanziarie al momento messe a 

disposizione dal Commissario delegato. Di conseguenza si è ritenuto di assegnare le 

risorse necessarie per l’attuazione di un primo stralcio, relativo alle annualità 2013 e 2014, 

finanziando gli interventi più urgenti secondo le priorità individuate nella delibera della 

Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e nel decreto del Commissario delegato n. 

513 del 24 giugno 2013. 

Negli atti di approvazione del Programma sono già stati individuati i criteri di priorità per la 

formazione dei Piani Annuali relativi al biennio 2013-2014 che tengono conto dell’articolo 4 

del decreto legge n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 122 

del 01 agosto 2012, e dell’articolo 11 della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, 

nonché dell’illustrazione dei suddetti criteri effettuata al Comitato Istituzionale del 10 

maggio 2013 e che risultano essere: 

a. l’interesse strategico dell’edificio o dell’infrastruttura, in funzione al momento del 

sisma, indispensabile per la piena funzionalità dei servizi pubblici, servizi alle 

persone o alle imprese, comprese le chiese e le altre opere parrocchiali relative alle 

attività di cui all'articolo 16, commi 1 e 2, della legge n. 222 del 1985, ovvero delle 

reti idriche, elettriche, di comunicazione o per la mobilità; 

b. la disponibilità di studi di fattibilità ovvero di livelli di definizione progettuale elevata 

dell’intervento che possano consentire l’immediata cantierabilità dell’opera; 

c. il cofinanziamento degli interventi da parte dei soggetti attuatori per almeno il 20% 

del costo complessivo, esclusi gli eventuali rimborsi assicurativi; 

d. interventi di completamento di opere già finanziate con donazioni (ordinanza 

37/2013 e s.m.i.) o ricomprese in edifici con proprietà pubblico-private per i quali 

sono state presentate le istanze con le procedure MUDE o SFINGE; 

e. il valore artistico, architettonico, culturale, archeologico e testimoniale dell'edificio e 

lo specifico rischio di un grave deterioramento a causa del non tempestivo recupero 

dell’immobile; 

f. la circostanza che gli edifici previsti nel programma fanno parte di una UMI 

perimetrata ai sensi dell'articolo 7 della legge regionale 16/2012, ovvero il fatto che 
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l'attuazione dei relativi interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico 

o di ricostruzione sono previsti quale contenuto essenziale del piano della 

ricostruzione predisposto e approvato ai sensi dell'articolo 12 della legge regionale 

n. 16/2012. 

Sempre in sede di approvazione degli atti si è stabilito di programmare contestualmente le 

risorse relative sia all’annualità 2013 che all’annualità 2014 individuando le opere 

pubbliche ed i beni culturali che saranno oggetto di finanziamento, in base alla tipologia di 

finanziamento, con i relativi piani operativi. 

Rispetto alla suddivisione già prevista dalla L.R. 16/2012 relativa ai beni soggetti (culturali) 

o non soggetti (opere pubbliche) alla tutela del decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i., è 

previsto anche la redazione di un Piano Annuale 2013-2014 relativo all’edilizia scolastica 

ed universitaria in quanto sono state assegnate al Commissario delegato risorse con 

questa specifica destinazione per un importo complessivo pari a € 105.000.000,00. 

Per poter individuare quali interventi inserire nei Piani Annuali 2013-2014, oltre i criteri di 

priorità in precedenza descritti, si è proceduto alla assegnazione di budget tra le diverse 

tipologie accorpate come di seguito descritto: 

 
PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE E DEI BENI CULTURALI  

PIANI OPERATIVI ANNUALI 

INTENSITA’ DI FINANZIAMENTO 
 

 PROPOSTA BUDGET 
DA ASSEGNARE 

% RISORSE ASSEGNATE 
INTERVENTI INSERITI 

NEL PROGRAMMA 

Edilizia scolastica e universitaria 105 69% 

Strutture sanitarie 72 53% 

Opere di bonifica ed irrigazione 36 43% 

Municipi etc. 160 38% 

Enti religiosi 125 31% 

Monasteri/Conventi 5 32% 

Ex Chiese, ex Monasteri, Sinagoghe etc. 3 32% 

Beni ecclesiastici (Proprietà pubbliche) 7 37% 

Beni demaniali 7 36% 

Proprietà miste 10  

TOTALE 530  
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Questa articolazione ed accorpamento delle tipologie di intervento, con i relativi budget, è 

stata sottoposta al Comitato Istituzionale nella seduta del 03 luglio 2013 che ha espresso il 

proprio parere favorevole. 

Ad ognuna delle varie tipologie di intervento corrisponde uno o più Enti attuatori e con tutti 

loro è stato sviluppato un confronto serrato per addivenire alla individuazione delle priorità 

da inserire nei Piani Annuali 2013-2014 tenendo conto sia di quanto stabilito in sede di 

approvazione del Programma con la delibera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 

2013 e con il decreto del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 2013 sia dei budget 

assegnati. L’esito di questa consultazione e confronto è descritto nei Piani Annuali 2013-

2014 a cui si rimanda per l’opportuna conoscenza. 

 

I piani annuali 2013-2014 

Nello spirito di una totale collaborazione con gli Enti attuatori e/o i proprietari degli immobili 

danneggiati e nel rispetto delle priorità indicate dalla legge regionale e dagli atti di 

approvazione del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, sono stati 

predisposti tre piani per le annualità 2013-2014 e precisamente: 

- il Piano Annuale Opere Pubbliche anni 2013-2014; 

- il Piano Annuale Beni Culturali, sottoposti alla tutela del decreto legislativo n. 

42/2004 e s.m.i., anni 2013-2014; 

- il Piano Annuale Edilizia Scolastica ed Università, anni 2013-2014. 

I Piani Annuali 2013-2014 riguardano gli interventi sulle Opere Pubbliche, per un importo 

complessivo di circa € 134 milioni pari a circa il 25% del totale, per n. 180 interventi, quelli 

relativi ai Beni Culturali soggetti a tutela che ammontano a circa € 282 milioni pari a circa il 

53% per n. 357 interventi. E’ stato anche predisposto separatamente, per via della fonte di 

finanziamento, il Piano Edilizia Scolastica ed Università che ammonta a 105 milioni pari a 

circa il 20% del totale, per n. 119 interventi. Sono state inoltre accantonati circa € 9 milioni 

per gli interventi in cui sono presenti proprietà miste pubbliche/private/UMI che incidono 

sulla somma totale di € 530 milioni per circa il 2% come illustrato dalla tabella di seguito 

riportata: 
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PIANI ANNUALI 2013 – 2014 
     

Piano Importo a Piano 
incidenza 

percentuale 
importo 

n. 
Interventi 

Piano 

incidenza 
percentuale n. 

interventi 

PIANO OO.PP. € 133.856.181,03 25,26% 180 27,44% 
PIANO BB.CC. € 282.499.299,36 53,30% 357 54,42% 
PIANO EDILIZIA 
SCOLASTICA ED 
UNIVERSITA' 

€ 105.000.000,00 19,81% 119 18,14% 

Proprietà miste pubbliche 
/ private UMI € 8.644.519,62 1,63% 0 0,00% 

Totale complessivo € 530.000.000,00 100,00% 656 100,00% 
     
 

 
 

Come sopra già accennato, una parte predominante dei piani è rappresentata dagli edifici 

che sono soggetti a tutela secondo quanto stabilito dal decreto legislativo n. 42 del 22 

gennaio 2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”, infatti su 656 interventi questi 

sono 411, pari a circa il 65% del totale, come indicato dallo schema e dal grafico 

successivo.  
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PIANI ANNUALI 2013 – 2014 
     

Tutela Importi a Piano 
Incidenza 

percentuale 
importo 

n. interventi 
Piano 

incidenza 
percentuale n. 

interventi 

NON SOGGETTO A TUTELA € 177.836.436,40 33,55% 245 37,35% 
SOGGETTO A TUTELA € 343.519.043,99 64,81% 411 62,65% 
Proprietà miste pubbliche / 
private UMI € 8.644.519,62 1,63% 0 0,00% 

Totale complessivo € 530.000.000,00 100,00% 656 100,00% 

 
 

I vari piani contengono, suddivisi per tipologie, gli interventi che hanno ricevuto i 

finanziamenti in base alle priorità e percentuali condivise, calcolate sul danno complessivo 

subito e riferite alla somma totale dei fondi disponibili per l’annualità 2013-2014. Tutte le 

tipologie del Programma sono state accorpate in otto raggruppamenti così individuati: 

Strutture Sanitarie, Comuni e Province, Edilizia scolastica ed Università, Enti religiosi, Beni 

demaniali e beni ecclesiastici di proprietà pubblica, Opere di bonifica ed irrigazione, 

Monasteri conventi sinagoghe e ex Chiese e Conventi, Proprietà miste pubbliche e private. 

I raggruppamenti delle tipologie che hanno avuto il maggior numero di interventi sono: 

Comuni e Province per un importo complessivo di circa € 160 milioni pari a circa il 30%, 

per n. 264 interventi, gli Enti religiosi per un importo complessivo di circa € 125 milioni pari 

a circa il 24%, per n. 169 interventi, seguono le Strutture sanitarie e le Opere di bonifica ed 

irrigazione come da schema e grafico riportati. 
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PIANI ANNUALI 2013 – 2014 
     

Tipologia  Importo a Piano 
incidenza 

percentuale 
importo 

n. 
Interventi 

Incidenza 
percentuale n. 

interventi 
Strutture Sanitarie € 72.000.000,00 13,58% 17 2,59% 
Comuni e Provincie € 159.497.653,43 30,09% 264 40,24% 
Strutture Scolastiche ed 
Università € 105.000.000,00 19,81% 119 18,14% 

Enti religiosi € 125.491.403,76 23,68% 169 25,76% 
Beni Demaniali e Beni 
ecclesiastici di prop. 
Pubbl. 

€ 15.751.614,13 2,97% 13 1,98% 

Opere di bonifica ed 
irrigazione € 36.008.427,22 6,79% 64 9,76% 

Monasteri, Conventi ... ed 
"ex" € 7.606.381,84 1,44% 10 1,52% 

Proprietà miste pubbliche 
/ private UMI € 8.644.519,62 1,63% 0 0,00% 

Totale complessivo € 530.000.000,00 100,00% 656 100,00% 

 
 
 

Negli schemi e grafici successivamente riportati viene evidenziato il numero e la 

percentuale degli interventi soggetti o meno alla tutela del decreto legislativo n. 42/2004 e 

s.m.i., compresi in ogni singolo raggruppamento con il relativo costo.  
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Tipologia Piano Importo a Piano n. Interventi incidenza percentuale 
Strutture Sanitarie € 72.000.000,00 17 13,58% 
Strutture Sanitarie NON SOGGETTE A TUTELA € 59.593.000,00 13 11,24% 

Strutture Sanitarie SOGGETTE A TUTELA € 12.407.000,00 4 2,34% 
Comuni e Provincie € 159.497.653,43 264 30,09% 

Comuni e Provincie NON SOGGETTI A TUTELA € 34.117.374,72 98 6,44% 

Comuni e Provincie SOGGETTI A TUTELA € 125.380.278,72 166 23,66% 

Strutture Scolastiche ed Università € 105.000.000,00 119 19,81% 
Edilizia Scolastica ed Università NON 
SOGGETTE A TUTELA € 43.980.255,37 65 8,30% 
Strutture Scolastiche ed Università SOGGETTE 
A TUTELA € 61.019.744,63 54 11,51% 
Enti religiosi € 125.491.403,76 169 23,68% 
Enti religiosi NON SOGGETTI A TUTELA € 3.539.994,96 7 0,67% 
Enti religiosi SOGGETTI A TUTELA € 121.951.408,80 162 23,01% 

Beni Demaniali e Beni ecclesiastici di prop. 
Pubbl. € 15.751.614,13 13 2,97% 
Beni Demaniali e Beni ecclesiastici di prop. 
Pubbl. NON SOGGETTI A TUTELA € 1.451.614,13 1 0,27% 
Beni Demaniali e Beni ecclesiastici di prop. 
Pubbl. SOGGETTI A TUTELA € 14.300.000,00 12 2,70% 
Opere di bonifica ed irrigazione € 36.008.427,22 64 6,79% 
Opere di bonifica ed irrigazione NON 
SOGGETTE A TUTELA € 35.154.197,22 61 6,63% 
Opere di bonifica ed irrigazione SOGGETTE A 
TUTELA € 854.230,00 3 0,16% 
Monasteri, Conventi ... ed "ex" € 7.606.381,84 10 1,44% 
Monasteri, Conventi ... ed "ex" SOGGETTI A 
TUTELA € 7.606.381,84 10 1,44% 
Proprietà miste pubbliche / private UMI € 8.644.519,62 0 1,63% 

Totale complessivo € 530.000.000,00 656 100,00% 
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Importi di 
riferimento 

n. 
interventi 

incidenza 
percentuale 

n. 
interventi 

n. interventi 
NON 

SOGGETTI A 
TUTELA 

incidenza 
percentuale n. 
interventi NON 

SOGGETTI A 
TUTELA 

n. 
interventi 

SOGGETTI A 
TUTELA 

incidenza 
percentuale n. 

interventi 
SOGGETTI A 

TUTELA 
≤ 300.000 € 277 42,42% 144 51,99% 133 48,01% 
> 300.000 € 376 57,58% 100 26,60% 276 73,40% 
≤ 500.000 € 383 58,65% 171 44,65% 212 55,35% 
> 500.000 € 270 41,35% 73 27,04% 197 72,96% 
≤ 1.000.000 € 504 77,18% 209 41,47% 295 58,53% 
> 1.000.000 € 149 22,82% 35 23,49% 114 76,51% 
≤ 1.500.000 € 566 86,68% 221 39,05% 345 60,95% 
> 1.500.000 € 87 13,32% 23 26,44% 64 73,56% 
≤ 3.000.000 € 630 96,48% 234 37,14% 396 62,86% 
> 3.000.000 € 23 3,52% 10 43,48% 13 56,52% 
≤ 5.000.000 € 645 98,77% 238 36,90% 407 63,10% 
> 5.000.000 € 8 1,23% 6 75,00% 2 25,00% 
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Un altro dato interessante, che riguarda i tre Piani Annuali 2013-2014, è relativo agli 

importi dei singoli interventi, come descritto nella sovrastante tabella. Risulta che il 42,42% 

per complessivi n. 277 lavori presentano un importo inferiore ad € 300.000,00 mentre con 

importi superiori a 1,5 milioni di euro si prevedono n. 87 interventi. 

 

Il regolamento 

La delibera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 ed il decreto del 

Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 2013 prevedono che, contestualmente 

all’approvazione dei piani annuali 2013-2014, sarà approvato anche il regolamento, 

previsto dall’articolo 11 della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, con il quale 

saranno definite le modalità di erogazione del finanziamento ai soggetti attuatori e la loro 

rendicontazione, nonché i casi e le modalità di revoca degli stessi, le disposizioni 

legislative alle quali gli Enti attuatori dovranno scrupolosamente attenersi, le tipologie dei 

lavori ammissibili e finanziabili, in particolare per quanto attiene il restauro attraverso la 

riparazione con rafforzamento locale o il ripristino con miglioramento sismico dei beni 

culturali. 

Il regolamento è stato predisposto con il coinvolgimento delle strutture regionali ed è stato 

partecipato agli Enti attuatori nell’incontro con i tecnici del 9 settembre 2013 e nel 

Comitato Istituzionale dell’11 settembre 2013 che al riguardo hanno espresso il loro 

assenso. Il regolamento contiene le disposizioni tecniche e procedurali, per l’attuazione 

del Programma delle Opere Pubbliche e degli interventi di recupero dei Beni Culturali, 

previsto dall’art. 11 della legge regionale n. 16/2012 e dall’art. 4 del decreto legge n. 74 del 

06/06/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 01/08/2012, a seguito delle 

modifiche ed integrazioni introdotte dal comma 15 bis dell’art. 10 del decreto legge n. 83 

del 22/06/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 134 del 07/08/2012, che si 

applicano agli immobili ed ai beni danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 

2012, che hanno interessato le Province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, e 

regolano gli interventi ammessi al finanziamento, per i quali sia stato accertato il nesso di 

causalità tra danni ed eventi sismici. Gli Enti attuatori, in base al regolamento, hanno la 

piena responsabilità dell’attuazione degli interventi finanziati ed espletano gli adempimenti 

di competenza in ordine a tutte le fasi di realizzazione degli stessi, nel rispetto della 

normativa specifica di riferimento. 
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Conclusioni 

In base a quanto stabilito dalla delibera di Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e 

dal decreto del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 2013 ed alla nuova stesura del 

Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali che integra e modifica quella 

precedentemente approvata, la Struttura Tecnica del Commissario Delegato ha 

predisposto i Piani Annuali 2013-2014 che si riferiscono alle opere pubbliche, ai beni 

culturali ed all’edilizia scolastica ed universitaria.  

I suddetti Piani Annuali si compongono dei seguenti elaborati: 

- relazione (allegato “A/1”); 

- piano annuale opere pubbliche 2013-2014 (allegato “B/1”); 

- piano annuale beni culturali 2013-2014 (allegato “C/1”); 

- piano annuale edilizia scolastica ed Università 2013-2014 (allegato “D/1”); 

- regolamento (allegato “E”). 

Contestualmente all’approvazione dei piani operativi che finanzieranno gli interventi relativi 

alle opere pubbliche, ai beni culturali ed all’edilizia scolastica ed universitaria per il biennio 

2013-2014, verrà proposta l’adozione di un’ordinanza del Commissario delegato per 

assicurare il finanziamento e l’esecuzione delle opere con importo complessivo inferiore a 

cinquantamila euro.  

Si rimette la proposta relativa ai Piani Annuali 2013-2014 che attuano il Programma delle 

Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 

2012, al Direttore Generale della Programmazione Territoriale e Negoziata, Intese, 

Relazioni Europee e Internazionali, per i provvedimenti di competenza. 
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PIAN
O

 O
PER

E PU
B

B
LIC

H
E

N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

5.037
C

om
une di B

aricella (B
O

)
C

om
une di B

aricella
B

aricella
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero C
apoluogo

V
ia S

avena V
ecchia n. 1

€ 80.000,00
€ 0,00

€ 80.000,00
€ 80.000,00

248
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino R
eno

D
em

anio P
ubblico dello S

tato O
pere 

Idrauliche
B

aricella
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica P

ortoni
Località P

ortoni snc
€ 2.767.500,00

€ 0,00
€ 2.767.500,00

€ 2.767.500,00

254
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino R
eno

D
em

anio P
ubblico dello S

tato O
pere 

Idrauliche
B

aricella
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica V

illa Lam
a

V
ia P

enne snc
€ 1.851.300,00

€ 0,00
€ 1.851.300,00

€ 400.000,00

7.006
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

B
astiglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asello e m
agazzino idraulico

V
ia A

ttiraglio, 12
€ 113.229,50

€ 0,00
€ 113.229,50

€ 113.229,50

5.021
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo R
osso / M

ulino
V

ia M
arconi n. 3 - 5

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00
€ 200.000,00

5.144
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
M

A
G

A
ZZIN

O
m

agazzino com
unale prefabbricato

V
ia V

ietta 5
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

€ 50.000,00

174
C

om
une di B

om
porto (M

O
) 

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

iscina Intercom
unale D

arsena
P

iazza dello S
port n. 14

€ 225.000,00
€ 0,00

€ 225.000,00
€ 115.000,00

5.040
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
B

occiofila
via Ferm

i
€ 226.144,80

€ 0,00
€ 226.144,80

€ 226.144,80

7.007
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asello e m
agazzino idraulico

V
ia N

apoleonica, 5
€ 67.455,50

€ 0,00
€ 67.455,50

€ 67.455,50

320
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
C

om
une di B

ondeno
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

P
onte R

ana
V

ia XX S
ettem

bre
€ 1.340.000,00

€ 0,00
€ 1.340.000,00

€ 1.340.000,00

326
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
C

om
une di B

ondeno
B

ondeno
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

P
onte S

anta B
ianca

V
ia S

erragliolo snc
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

€ 300.000,00

301
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

anale delle P
ilastresi

-
€ 2.000.000,00

€ 800.000,00
€ 1.200.000,00

€ 1.200.000,00

302
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
M

agazzino gruppo elettrogeni im
pianto P

ilastresi
V

ia A
nim

a C
ondotti n. 391

€ 900.000,00
€ 0,00

€ 900.000,00
€ 900.000,00

303
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro B
ondeno-P

alata S
ala P

om
pe

V
ia D

alia n. 147
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

€ 100.000,00

304
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro S
anta B

ianca
V

ia S
erragliolo n. 272

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00
€ 200.000,00

306
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

anale diversivo di B
urana

V
ia A

rgine D
iversivo snc

€ 300.000,00
€ 0,00

€ 300.000,00
€ 300.000,00

315
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro B
ondeno-P

alata S
ostituzione copertura tetto 

sala pom
pe

V
ia D

azio n. 147
€ 600.000,00

€ 0,00
€ 600.000,00

€ 600.000,00

316
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica Q
uattro C

ase
V

ia A
nim

a C
ondotti snc

€ 350.000,00
€ 0,00

€ 350.000,00
€ 350.000,00

317
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

ontrochiavica Im
pianto S

anta B
ianca

V
ia S

erragliolo n. 272
€ 350.000,00

€ 0,00
€ 350.000,00

€ 350.000,00

319
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro B
ondeno-P

alata - B
acino di calm

a
V

ia D
azio n. 147

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00
€ 250.000,00

327
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro B
ondeno-P

alata  dem
olizione parti 

pericolanti
V

ia D
azio n. 147

€ 130.000,00
€ 0,00

€ 130.000,00
€ 130.000,00

330
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica E
m

issaria del canale em
issario acque basse

V
ia D

azio snc
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

€ 400.000,00

335
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o 
B

onifica/R
egione E

m
ilia

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
B

otte N
apoleonica

V
ia Finalese snc

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00
€ 200.000,00

318
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno 

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
B

acino di calm
a Im

pianto S
anta B

ianca
S

trada S
erraglio n. 274

€ 200.000,00
€ 0,00

€ 200.000,00
€ 200.000,00

341
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno 

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica A
ntica

V
ia P

er S
tellata snc

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00
€ 100.000,00

693
C

om
une di B

oretto (R
E

)
C

om
une di B

oretto
B

oretto
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa residenza per anziani V
ecchi e G

uidotti - C
asa Protetta

V
ia G

iovanni XXIII n. 62
€ 58.000,00

€ 0,00
€ 58.000,00

€ 58.000,00

275
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
oretto

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
P

onte P
edonale sul cavo di C

onfine - loc. P
adulli

Z.I. P
aduli

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00
€ 75.000,00

631
C

om
une di C

am
pagnola E

m
ilia (R

E
)

C
om

une di C
am

pagnola E
m

ilia
C

am
pagnola E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

alazzetto dello sport
V

ia A
. M

agnani n. 3
€ 50.800,00

€ 0,00
€ 50.800,00

€ 50.800,00

521
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero del capoluogo

V
ia B

aracca n. 34
€ 84.700,00

€ 11.694,65
€ 73.005,35

€ 73.005,35

345
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
am

posanto
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto pluvirriguo B

ottegone
V

ia per S
an Felice n. 37

€ 300.000,00
€ 0,00

€ 300.000,00
€ 300.000,00

348
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
am

posanto
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto pluvirriguo B

osco
V

ia P
rato G

rasso 9/a
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

€ 300.000,00

530
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

Fabbricato ex B
occiofila M

alatesta
V

ia C
esare B

attisti n. 1
€ 99.401,04

€ 20.837,68
€ 78.563,36

€ 78.563,36

531
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
Fabbricato ex V

allauri
V

ia Trento e Trieste n. 2
€ 80.000,00

€ 0,00
€ 80.000,00

€ 80.000,00

534
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
V

ivaio com
unale (M

agazzino)
V

ia N
uovo P

onente n. 2
€ 243.412,80

€ 0,00
€ 243.412,80

€ 243.412,80

535
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alesta S
cuola M

edia O
. Focherini

V
ia B

runelleschi n. 4
€ 51.647,42

€ 0,00
€ 51.647,42

€ 51.647,42

1
piano_O

PERE PU
BBLICHE.xlsx    
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36

N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

537
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

Im
pianto sportivo m

otocross
V

ia G
uastalla n. 19

€ 103.508,80
€ 0,00

€ 103.508,80
€ 50.000,00

540
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro P
rim

a A
ccoglienza

V
ia C

hiesa C
ortile n. 1

€ 161.942,40
€ 32.605,16

€ 129.337,24
€ 129.337,24

266
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arpi

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
M

agazzino O
fficina C

arpenteria M
etallica di P

onte P
ietra

S
.P

. 413 R
om

ana N
ord ciglio 139

€ 70.000,00
€ 0,00

€ 70.000,00
€ 70.000,00

272
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arpi

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asa di G
uardi P

onticelli
S

.S
. 468 M

otta n. 100
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

€ 50.000,00

274
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arpi

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
P

onte S
tradale sul C

avo V
altrina

V
ia C

appellano snc
€ 55.000,00

€ 0,00
€ 55.000,00

€ 55.000,00

7.001
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arpi

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

apannone m
agazzino idraulico prefabbricato di G

argallo 
V

ia della R
osa 18/A

€ 80.000,00
€ 0,00

€ 80.000,00
€ 80.000,00

748
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 6

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 5.200.000,00
€ 0,00

€ 5.200.000,00
€ 5.200.000,00

749
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 15

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 1.250.000,00
€ 0,00

€ 1.250.000,00
€ 1.250.000,00

754
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale R
am

azzini - C
orpo 11

V
ia G

uido M
olinari n. 2

€ 1.535.000,00
€ 0,00

€ 1.535.000,00
€ 1.535.000,00

474
C

om
une di C

astel M
aggiore (B

O
)

C
om

une di C
astel M

aggiore
C

astel M
aggiore

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero unico - 4 espansione

V
ia A

ngelelli n. 1
€ 73.320,61

€ 0,00
€ 73.320,61

€ 73.320,61

16
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero nuovo di C
astefranco E

m
ilia

V
ia degli E

truschi
€ 120.608,00

€ 0,00
€ 120.608,00

€ 120.608,00

282
R

.E
.R

. - C
onsorzio della B

onifica R
enana

D
em

anio P
ubblico dello S

tato R
am

o 
B

onifica
C

astello d'A
rgile

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro B
agnetto

V
ia B

agnetto n. 4
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

€ 200.000,00

269
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
astelnovo di S

otto
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

 - 
FU

O
R

I C
R

A
TE

R
E

C
apannone officina e m

agazzino idraulico del G
azzo

V
ia G

azzo n. 2
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

€ 100.000,00

480
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

B
iblioteca C

om
unale 

P
iazza Tre M

artini snc
€ 670.000,00

€ 0,00
€ 670.000,00

€ 670.000,00

5.130
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

C
arri allegorici

C
ento

€ 450.000,00
€ 309.000,00

€ 141.000,00
€ 141.000,00

5.131
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

V
igili del Fuoco

C
ento

€ 570.000,00
€ 396.550,00

€ 173.450,00
€ 173.450,00

5.134
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte V
ia A

lberelli
R

enazzo
€ 120.000,00

€ 0,00
€ 120.000,00

€ 120.000,00

308
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
om

uni V
ari

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

anale diversivo di C
avezzo

-
€ 2.700.000,00

€ 0,00
€ 2.700.000,00

€ 2.700.000,00

311
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
om

uni V
ari

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica R
egina

V
ia Im

periale snc
€ 70.000,00

€ 0,00
€ 70.000,00

€ 70.000,00

334
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
om

uni V
ari

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

anale em
issario di B

urana
V

ia S
an G

iovanni snc
€ 700.000,00

€ 0,00
€ 700.000,00

€ 700.000,00

339
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
om

uni V
ari

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
D

ugale-Zalotta C
avo V

allicella Fosso C
eresa

-
€ 1.000.000,00

€ 0,00
€ 1.000.000,00

€ 1.000.000,00

927
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro del popolo frazione di V

allalta
V

ia R
occa n. 4

€ 750.000,00
€ 0,00

€ 750.000,00
€ 750.000,00

932
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
S

cuola di M
usica "G

iustinio D
iazzi"

V
ia Lenin n. 42

€ 283.073,46
€ 0,00

€ 283.073,46
€ 283.073,46

338
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
oncordia sulla S

ecchia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro U

m
bertosa

V
ia Forella n. 49/b

€ 1.000.000,00
€ 0,00

€ 1.000.000,00
€ 1.000.000,00

752
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x O

spedale - P
adiglione M

uratori
V

ia D
ante n. 15

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00
€ 500.000,00

468
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia di S

an S
ilvestro

C
revalcore

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

C
asa dei G

iovani
V

ia C
avour n. 163

€ 651.954,00
€ 0,00

€ 651.954,00
€ 651.954,00

212
C

om
ando P

rovinciale V
V

.FF. P
rovincia di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a VV
.FF.

V
ia V

erga n. 125
€ 2.601.300,00

€ 0,00
€ 2.601.300,00

€ 1.451.614,13

688
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro sociale ricreativo R

ivana garden
V

ia G
aetana P

esci n. 181
€ 126.278,65

€ 0,00
€ 126.278,65

€ 126.278,65

689
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
Tribunale di Ferrara

V
ia B

orgo Leoni n. 60
€ 848.815,00

€ 450.000,00
€ 398.815,00

€ 398.815,00

690
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro sociale Il M

elo
V

ia del M
elo snc

€ 74.842,40
€ 0,00

€ 74.842,40
€ 74.842,40

691
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

P
olo fieristico di Ferrara

V
ia della Fiera n. 11

€ 3.303.050,00
€ 0,00

€ 3.303.050,00
€ 1.500.000,00

5.048
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa di riposo 
V

IA
 R

IP
A

G
R

A
N

D
E

€ 475.000,00
€ 125.000,00

€ 350.000,00
€ 350.000,00

5.050
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

C
A

S
A

 N
IC

O
LIN

I
V

ia R
om

iti, 13
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

€ 500.000,00

6
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

P
alazzo P

olo - S
ede servizi form

azione professionale
V

ia M
adam

a n. 35
€ 150.000,00

€ 0,00
€ 150.000,00

€ 150.000,00

8
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

S
ede S

ettore Tecnico - ex caserm
a P

astengo
C

orso Isonzo n. 26
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

€ 100.000,00

773
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
an B

artolom
eo A

postolo
Via M

asi n. 174
€ 610.368,96

€ 0,00
€ 610.368,96

€ 610.368,96
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

657
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria di 
Ferrara

A
zienda O

spedaliera - U
niversitaria di 

Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
rcispedale S

. A
nna - E

dificio 44 M
agazzino econom

ale
C

.so G
iovecca n. 203

€ 135.000,00
€ 0,00

€ 135.000,00
€ 135.000,00

660
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria di 
Ferrara

A
zienda O

spedaliera - U
niversitaria di 

Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
rcispedale S

. A
nna - E

dificio 57 M
agazzino Farm

acia
C

.so G
iovecca n. 203

€ 147.000,00
€ 0,00

€ 147.000,00
€ 147.000,00

595
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po S

portivo e spogliatoi
V

ia P
rim

o B
arbieri snc

€ 230.000,00
€ 0,00

€ 230.000,00
€ 230.000,00

597
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po S

portivo C
apoluogo

V
ia di S

otto snc
€ 345.000,00

€ 0,00
€ 345.000,00

€ 345.000,00

599
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po S

portivo R
obinson

V
ia della S

tazione snc
€ 140.000,00

€ 0,00
€ 140.000,00

€ 140.000,00

611
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro sportivo
V

ia M
ontegrappa n. 8

€ 4.000.000,00
€ 683.773,76

€ 3.316.226,24
€ 1.888.092,03

7.005
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

Finale E
m

ilia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asello e m

agazzino idraulico
V

ia O
razio V

ecchi, 25
€ 121.684,50

€ 0,00
€ 121.684,50

€ 121.684,50

310
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Finale E
m

ilia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

D
iversivo di B

urana
V

ia C
analetto R

overe snc
€ 1.000.000,00

€ 0,00
€ 1.000.000,00

€ 1.000.000,00

340
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Finale E
m

ilia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

A
bitazioni e m

agazzino denom
inati C

analetto
S

.S
. 468 snc

€ 330.000,00
€ 0,00

€ 330.000,00
€ 330.000,00

746
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
Finale E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

O
spedale civile delgi Inferm

i  - C
orpo 1

V
ia Trento e Trieste n. 8

€ 6.500.000,00
€ 1.000.000,00

€ 5.500.000,00
€ 5.500.000,00

277
R

.E
.R

. - C
dB

 di S
econdo G

rado per il 
canale E

m
iliano R

om
agnolo

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
G

alliera
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

S
tazione di sollevam

ento C
revenzosa

V
ia C

oronella n. 46-48
€ 85.000,00

€ 0,00
€ 85.000,00

€ 85.000,00

907
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

O
stello della gioventù

V
iale Lido P

o n. 11-13
€ 163.065,00

€ 0,00
€ 163.065,00

€ 163.065,00

916
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
ircolo S

an R
occo

V
ia P

onte P
ietro S

uperiore snc
€ 56.000,00

€ 0,00
€ 56.000,00

€ 56.000,00

7.008
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

G
uastalla

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asello e m
agazzino idraulico

V
icolo Zuccherini

€ 97.198,75
€ 0,00

€ 97.198,75
€ 97.198,75

464
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia di S

ant'A
ntonio A

bate
M

alalbergo
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

am
panile della C

hiesa di S
ant'A

ntonio A
.

V
ia N

azionale n. 449
€ 75.590,00

€ 20.000,00
€ 55.590,00

€ 55.590,00

7.003
R

.E
.R

. - C
onsorzio della B

onifica R
enana

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
M

alalbergo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro M

alalbergo
V

ia C
anale n. 8

€ 60.000,00
€ 0,00

€ 60.000,00
€ 60.000,00

280
R

.E
.R

. - C
onsorzio della B

onifica R
enana

D
em

anio P
ubblico dello S

tato R
am

o 
B

onifica
M

alalbergo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

S
ottobotte tom

be N
avile

V
ia N

azionale snc
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

€ 100.000,00

54
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di C
am

urana 
V

ia B
uino n. 103

€ 2.669.231,36
€ 300.000,00

€ 2.369.231,36
€ 800.000,00

57
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
ircolo A

rcobaleno
V

ia G
rande n. 23

€ 1.138.636,16
€ 60.000,00

€ 1.078.636,16
€ 650.000,00

59
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
E

x sede M
unicipale

V
ia R

om
a n. 85

€ 2.207.692,80
€ 773.422,89

€ 1.434.269,91
€ 700.000,00

60
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
M

unicipio di M
edolla

P
iazza G

aribaldi n. 1
€ 1.933.333,76

€ 557.000,00
€ 1.376.333,76

€ 500.000,00

61
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro C
om

unale Facchini
P

iazza del P
opolo snc

€ 1.746.154,24
€ 345.000,00

€ 1.401.154,24
€ 300.000,00

5.140
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla (M
O

)
M

edolla
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro D
iurno

V
ia A

m
endola n. 4

€ 1.342.330,00
€ 650.000,00

€ 692.330,00
€ 522.928,72

27
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

M
agazzino com

unale
V

ia A
ldo M

oro n. 12/b/c/d/e
€ 65.000,00

€ 0,00
€ 65.000,00

€ 65.000,00

32
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero com

unale
C

orso Italia snc
€ 920.000,00

€ 0,00
€ 920.000,00

€ 920.000,00

36
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

M
unicipio

C
orso Italia n. 373

€ 200.000,00
€ 98.714,55

€ 101.285,45
€ 101.285,45

162
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
alestra V

ia Ferm
i

V
ia Ferm

i n. 5
€ 86.293,81

€ 0,00
€ 86.293,81

€ 86.293,81

163
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
asa G

iglioli
V

ia Ferm
i n. 1

€ 360.000,00
€ 0,00

€ 360.000,00
€ 360.000,00

164
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro sportivo-sociale polivalente (ex bocciodrom

o)
V

ia P
ietri n. 13

€ 1.200.000,00
€ 600.000,00

€ 600.000,00
€ 600.000,00

165
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro N

uoto
V

ia P
ietri n. 9

€ 1.087.000,00
€ 0,00

€ 1.087.000,00
€ 247.000,00

170
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
M

agazzini com
unali

V
ia 25 A

prile n. 10
€ 532.600,00

€ 0,00
€ 532.600,00

€ 532.600,00

706
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
S

ede A
ssociazione V

olontariato croce B
lu

V
ia P

osta V
ecchia n. 55 

€ 850.081,73
€ 68.136,44

€ 781.945,29
€ 781.945,29

7.500
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
alestra Q

uarantoli
V

ia P
ertini

€ 600.000,00
€ 450.000,00

€ 150.000,00
€ 150.000,00

2.477
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
hiesa parrocchiale di S

. M
ichele A

rcangelo Teatro 
parrocchiale

C
ividale

€ 800.000,00
€ 77.051,53

€ 722.948,47
€ 722.948,47

312
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
irandola

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
D

iversivo di B
urana

V
ia D

iversivo
€ 900.000,00

€ 0,00
€ 900.000,00

€ 900.000,00

349
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
irandola

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto pluvirriguo C
oncordia sud

V
ia D

iversivo Zallotta n. 11
€ 600.000,00

€ 0,00
€ 600.000,00

€ 600.000,00
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

747
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale S
anta M

aria B
ianca - C

orpo 8
V

ia Fogazzaro n. 6
€ 2.200.000,00

€ 0,00
€ 2.200.000,00

€ 2.200.000,00

750
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro S
ervizi - C

orpo 9
V

ia Fogazzaro snc
€ 1.200.000,00

€ 0,00
€ 1.200.000,00

€ 1.200.000,00

753
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale S
anta M

aria B
ianca - C

orpo 2
V

ia Fogazzaro n. 6
€ 5.850.000,00

€ 0,00
€ 5.850.000,00

€ 5.850.000,00

68
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

LTR
O

Fiera di M
odena

V
iale V

irgilio n. 58/b
€ 700.000,00

€ 0,00
€ 700.000,00

€ 700.000,00

88
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo S
abbatini

C
orso C

anal G
rande n. 81

€ 52.766,80
€ 0,00

€ 52.766,80
€ 52.766,80

89
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo D
elfini

C
orso C

anal G
rande n. 60

€ 59.709,80
€ 0,00

€ 59.709,80
€ 59.709,80

90
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo di G
iustizia

C
orso C

anal G
rande n. 77

€ 55.544,00
€ 0,00

€ 55.544,00
€ 55.544,00

110
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
alazzetto dello sport P

alam
olza

V
ia M

olza n. 20
€ 140.000,00

€ 0,00
€ 140.000,00

€ 140.000,00

111
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero S
anta M

aria di M
ugnano

S
trada C

hiesa S
anta M

aria di M
ugnano n. 

3
€ 65.000,00

€ 0,00
€ 65.000,00

€ 65.000,00

113
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di S
aliceto P

anaro
S

trada C
im

itero S
aliceto P

anaro n. 40
€ 55.000,00

€ 0,00
€ 55.000,00

€ 55.000,00

114
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di C
ollegara 

V
ia C

hiesa di C
ollegara n. 5

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00
€ 50.000,00

115
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero A
lbareto V

ecchio
V

ia A
lbereto n. 630

€ 120.000,00
€ 0,00

€ 120.000,00
€ 120.000,00

126
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
ircolo XXII A

prile 
V

ia D
onati n. 120/b/c - Via A

ttiraglio n. 65
€ 80.000,00

€ 0,00
€ 80.000,00

€ 80.000,00

40
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
P

arrocchia di S
an P

io X
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale 

V
ia B

ellini n. 101
€ 557.291,00

€ 50.000,00
€ 507.291,00

€ 507.291,00

453
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - C

orpo H
 - D

1
V

ia del P
ozzo n. 71

€ 5.000.000,00
€ 0,00

€ 5.000.000,00
€ 5.000.000,00

454
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
A

zienda O
spedaliera U

niv. D
i M

odena - 
P

oliclinico
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

dificio del policlinico di M
odena - B

locco M
aterno e Infantile

V
ia del P

ozzo n. 71
€ 30.561.000,00

€ 0,00
€ 30.561.000,00

€ 30.561.000,00

257
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
C

hiavica em
issarria di M

ondine: N
uova C

hiavica
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 3.000.000,00

€ 0,00
€ 3.000.000,00

€ 3.000.000,00

259
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
Idrovora di M

ondine N
uovo Im

pianto Irriguo
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 3.000.000,00

€ 0,00
€ 3.000.000,00

€ 3.000.000,00

261
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
M

agazzino di M
ondine

V
ia A

rgine S
ecchia snc

€ 250.000,00
€ 60.000,00

€ 190.000,00
€ 190.000,00

270
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
C

asa di G
uardia c/o Idrovora di M

ondine
V

ia A
rgine S

ecchia n. 98
€ 210.000,00

€ 0,00
€ 210.000,00

€ 210.000,00

7.000
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
Idrovora di M

ondine nuovo im
pianto scolo m

eccanico
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 6.000.000,00

€ 0,00
€ 6.000.000,00

€ 6.000.000,00

557
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

A
S

P
 A

zienda S
ervizi alla P

ersona 
dell'U

nione Terre d'A
rgine

N
ovi di M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa P
rotetta R

oberto R
ossi

V
ia D

e A
m

icis n. 17
€ 3.533.184,00

€ 1.890.000,00
€ 1.643.184,00

€ 1.643.184,00

556
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
U

fficio P
ostale di S

ant'A
ntonio

V
ia S

ant'A
ntonio n. 72

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00
€ 50.000,00

558
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro S

portivo di N
ovi di M

odena
V

ia Firenze n. 7 - V
ia R

affaello S
anzio n. 

34
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

€ 500.000,00

559
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
entro S

portivi di R
overeto

V
ia IV

 N
ovem

bre n. 71
€ 750.000,00

€ 0,00
€ 750.000,00

€ 750.000,00

564
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
M

agazzino com
unale e sede della B

anda C
ittadina

V
iale V

ittorio V
eneto n. 49-51

€ 2.350.000,00
€ 1.350.000,00

€ 1.000.000,00
€ 1.000.000,00

568
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

P
arco della R

esistenza
V

ia C
anzio Zoldi n. 30-32

€ 75.000,00
€ 0,00

€ 75.000,00
€ 75.000,00

570
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
S

ala della C
orte

V
ia G

ram
sci n. 13 - V

ia A
chille G

randi n. 
26/d

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00
€ 50.000,00

273
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

N
ovi di M

odena
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

P
onte S

tradale sul C
.A

.B
.R

. - loc. P
onte P

ietra
S

.S
. N

ord snc
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

€ 300.000,00

5.138
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento (B
O

) 
P

ieve di C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

m
agazzino com

unale / sea / pro loco
via Zallone 34 36

€ 73.000,00
€ 0,00

€ 73.000,00
€ 73.000,00

5.139
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento (B
O

) 
P

ieve di C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

m
agazzini com

unali in uso alle società carnevalesche
via M

ascarino 12 - 14
€ 65.000,00

€ 0,00
€ 65.000,00

€ 65.000,00

463
A

rcidiocesi di B
ologna

C
hiesa P

arrocchiale di S
anta C

aterina di 
G

allo
P

oggio R
enatico

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale di S

anta C
aterina di G

allo
V

ia C
hiesa n. 19

€ 467.544,00
€ 50.000,00

€ 417.544,00
€ 417.544,00

292
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

P
oggio R

enatico
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
apannone ad uso m

agazzino Im
pianto idrovoro Torniano

V
ia V

alle n. 1
€ 144.653,72

€ 0,00
€ 144.653,72

€ 144.653,72

743
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
C

aserm
a C

om
ando P

rovinciale dei C
arabinieri

V
ia C

airoli n. 8
€ 80.000,00

€ 27.000,00
€ 53.000,00

€ 53.000,00

5.076
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro disabili edificio 32
V

iale M
arconi n. 1

€ 3.800.000,00
€ 59.940,30

€ 3.740.059,70
€ 2.310.059,70

5.077
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa protetta
V

ia D
ante A

lighieri n. 20
€ 450.000,00

€ 0,00
€ 450.000,00

€ 450.000,00

4
piano_O

PERE PU
BBLICHE.xlsx    
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39

N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

5.078
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

LTR
O

ex edifico utensili ipsia
S

trada Lovatino n. 1
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

€ 100.000,00

5.079
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
E

D
ILIZIA

 S
O

C
IA

LE
centro sociale N

ino Za
V

iale IV
 N

ovem
bre n. 13

€ 550.000,00
€ 0,00

€ 550.000,00
€ 550.000,00

5.080
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

cam
po sportivo R

inaldi
V

iale R
inaldi n. 14

€ 150.000,00
€ 0,00

€ 150.000,00
€ 150.000,00

5.081
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

cam
po sportivo P

ertini
V

iale IV
 N

ovem
bre n. 13

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00
€ 250.000,00

285
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica Terre di 
G

onzaga in D
estra P

o
C

onsodio di B
onifica Terre di G

onzaga in 
D

estra P
o

R
eggiolo

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
E

x casa di G
uardia

V
ia C

antone n. 103
€ 80.000,00

€ 0,00
€ 80.000,00

€ 80.000,00

39
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
P

arrocchia di S
anta M

aria A
ssunta

R
eggiolo 

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

Locale parrocchiale S
an G

iovanni B
osco

V
ia M

atteotti n.98-100
€ 1.969.000,00

€ 500.000,00
€ 1.469.000,00

€ 1.000.000,00

267
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

R
io S

aliceto
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

M
agazzino Idraulico di C

a' dei Frati
S

.P
. 46 V

ia C
a' dei Frati n. 72

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00
€ 50.000,00

246
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro - S
ala P

olivalente - S
pazio aperto

V
ia N

. S
auro n. 4

€ 645.920,00
€ 577.992,36

€ 67.927,64
€ 67.927,64

255
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
an B

enedetto P
o

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
C

hiavica em
issaria S

an S
iro

V
ia A

rgine S
ecchia snc

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00
€ 500.000,00

262
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
an B

enedetto P
o

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
 - 

FU
O

R
I C

R
A

TE
R

E
M

agazzino S
an S

iro
V

ia A
rgine S

ecchia snc
€ 300.000,00

€ 150.000,00
€ 150.000,00

€ 150.000,00

7.516
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

A
rcidiocesi di M

odena-N
onantola; in fase 

di perfezionam
ento la cessione all'U

nione 
C

om
uni M

odenesi A
rea N

ord
S

an Felice sul P
anaro

A
LTR

O
C

asa di V
ia G

aleazza
V

ia G
aleazza 

€ 720.000,00
€ 308.500,00

€ 411.500,00
€ 411.500,00

643
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po S

portivo com
unale P

olivalente
V

ia C
osta G

iani n. 2
€ 350.000,00

€ 0,00
€ 350.000,00

€ 350.000,00

644
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

E
X S

C
U

O
LA

E
x S

cuola S
pallanzani

V
ia R

otta n. 3093
€ 730.000,00

€ 185.000,00
€ 545.000,00

€ 545.000,00

647
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro sportivo com
unale

V
ia G

aribaldi n. 160
€ 2.190.000,00

€ 1.983.098,07
€ 206.901,93

€ 206.901,93

648
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
A

m
pliam

ento biblioteca
V

iale C
am

pi n. 41
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

€ 400.000,00

337
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
an Felice S

ul P
anaro

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
A

bitazione - m
agazzino - fabbr. serv. - Im

pianto D
ogaro

V
ia V

allicella snc
€ 60.000,00

€ 0,00
€ 60.000,00

€ 60.000,00

7.002
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
an Felice sul P

anaro
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro D

ogaro
V

ia V
allicella 22

€ 300.000,00
€ 0,00

€ 300.000,00
€ 300.000,00

751
A

U
S

L di M
odena

A
U

S
L di M

odena
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x O

spedale - C
orpo 1

V
ia D

onatori di S
angue n. 3

€ 515.000,00
€ 0,00

€ 515.000,00
€ 515.000,00

47
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
M

A
G

A
ZZIN

O
M

agazzino C
om

unale
V

ia N
ew

ton n. 6
€ 170.000,00

€ 0,00
€ 170.000,00

€ 170.000,00

48
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
M

A
G

A
ZZIN

O
C

apannone P
rotezione C

ivile
V

ia Torricelli n. 5/b
€ 140.000,00

€ 0,00
€ 140.000,00

€ 140.000,00

5.095
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale (B
O

)
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale
S

an P
ietro in C

asale
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
apannoni del C

entro S
portivo per  Tennis e B

occiofila
via C

ostituzione, 18 - 40018 - S
an P

ietro in 
C

asale
€ 321.511,00

€ 0,00
€ 321.511,00

€ 117.000,00

5.147
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale (B
O

)
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale
S

an P
ietro in C

asale
M

A
G

A
ZZIN

O
M

agazzino com
unale

€ 120.000,00
€ 0,00

€ 120.000,00
€ 50.000,00

949
C

om
une di S

an P
ossidonio (M

O
)

C
om

une di S
an P

ossidonio
S

an P
ossidonio

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

Fabbricato ex sede M
unicipale -  m

icroresidenza A
S

P
 

U
N

IO
N

E
 C

O
M

U
N

I A
R

E
A

 N
O

R
D

 (U
C

M
A

N
)

V
ia M

artiri
€ 1.139.140,00

€ 0,00
€ 1.139.140,00

€ 874.000,00

953
C

om
une di S

an P
ossidonio (M

O
)

D
iocsesi di C

arpi
S

an P
ossidonio

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Fabbricato ad uso sala polivalente "Teatro V

arini" (in uso al 
C

om
une)

M
alcantone 11

€ 729.000,00
€ 0,00

€ 729.000,00
€ 729.000,00

549
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

S
ede pubblica A

ssistenza C
roce B

lu
P

iazza G
ram

sci n. 10
€ 100.000,12

€ 0,00
€ 100.000,12

€ 100.000,12

551
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

E
dificio m

unicipale
V

ia P
ace n. 2

€ 804.268,20
€ 496.216,38

€ 308.051,82
€ 308.051,82

178
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
entro civico di S

an C
arlo

P
iazza P

ola n. 11
€ 2.036.430,00

€ 610.929,00
€ 1.425.501,00

€ 1.425.501,00

182
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
am

po S
portivo S

an C
arlo

V
ia S

tatale snc
€ 78.026,50

€ 0,00
€ 78.026,50

€ 78.026,50

187
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 E
 M

O
B

ILITA
'

V
ie della Zona C

entrale della Frz S
an C

arlo
V

ie:G
ram

sci-D
e G

asperi-M
orandi-R

ossini-
R

isorgim
ento-I M

aggio-C
hiesa-G

alilei-
Luneda-P

iazza P
ola

€ 468.559,36
€ 0,00

€ 468.559,36
€ 468.559,36

5.199
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero S
ant'A

gostino (parte non vincolata)
V

ia S
tatale snc

€ 1.808.653,00
€ 592.980,00

€ 1.215.673,00
€ 280.000,00

469
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia dei S

anti C
arlo e B

enedetto
S

ant'A
gostino

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale dei S

anti C
arlo e B

enedetto - frz. S
an 

C
arlo

Piazza Pola n. 35
€ 327.247,00

€ 30.000,00
€ 297.247,00

€ 297.247,00

249
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino R
eno

D
em

anio P
ubblico dello S

tato O
pere 

Idrauliche
S

ant'A
gostino

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idraulico di presa a R
eno

V
ia del C

avo
€ 1.174.547,00

€ 0,00
€ 1.174.547,00

€ 500.000,00

286
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
ant'A

gostino
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anali S

avenuzza - M
irabello - C

analazzo e trav. B
uriari-

R
oversi

-
€ 80.000,00

€ 0,00
€ 80.000,00

€ 80.000,00

294
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
ant'A

gostino
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto irriguo C

iarle
V

ia C
iarle snc

€ 112.113,11
€ 0,00

€ 112.113,11
€ 112.113,11

298
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
ant'A

gostino
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

S
istem

a irriguo C
iarle - C

ondotto distributore nord
-

€ 141.480,00
€ 0,00

€ 141.480,00
€ 141.480,00

193
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
M

unicipio com
unale

V
ia M

unicpio n. 1
€ 251.795,00

€ 62.103,93
€ 189.691,07

€ 69.184,19

5
piano_O

PERE PU
BBLICHE.xlsx    
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

297
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica P
ianura di 

Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

V
igarano M

ainarda
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

P
onte via Tortiola

V
ia Tortiola snc

€ 147.764,28
€ 73.882,14

€ 73.882,14
€ 73.882,14

€ 166.626.693,34
€ 16.886.428,84

€ 149.740.264,50
€ 133.856.181,03

6
piano_O

PERE PU
BBLICHE.xlsx   
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PR

E
SID

EN
TE

 - C
O

M
M

IS
S

AR
IO

 D
ELEG

ATO
  

EM
ER

G
EN

ZA S
IS

M
A R

EG
IO

N
E E

M
ILIA

-R
O

M
AG

N
A

 
A

I S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

T. 1 C
O

M
M

A
 2 D

E
L D

.L. n. 74/2012, C
O

N
V

E
R

TITO
 N

E
LLA

 LE
G

G
E

 n. 122/2012 
 

 
   

PIA
N

I A
N

N
U

A
LI 2013 - 2014 

 O
PER

E PU
B

B
LIC

H
E - B

EN
I C

U
LTU

R
A

LI - ED
ILIZIA SC

O
LASTIC

A U
N

IVER
SITA’ 

 
articolo 4 del D

.L. 74/2012, convertito nella legge 122/2012 
articolo 11 della legge regionale 21 dicem

bre 2012, n. 16 
 

     
 

ALLEG
ATO

 “C
/1” 

B
EN

I C
U

LTU
R

A
LI 

            
Struttura Tecnica del C

om
m

issario D
elegato (S.T.C

.D
.) 

 
 

B
ologna, 16 settem

bre 2013 
P

rim
a stesura 
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PIAN
O

 B
EN

I C
U

LTU
R

ALI

N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

2.600
C

om
une di A

rgelato (B
O

)
C

om
une di A

rgelato
A

rgelato
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo già Zam

beccari e P
arco detto V

illa B
eatrice - 

B
iblioteca com

unale - Teatro com
unale

via degli A
ceri 12-14

€ 1.125.000,00
€ 0,00

€ 1.125.000,00
€ 200.000,00

2.601
C

om
une di A

rgelato (B
O

)
C

om
une di A

rgelato
A

rgelato
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo del M
unicipio

via A
rgelati, 4 

€ 120.000,00
€ 0,00

€ 120.000,00
€ 120.000,00

2.602
C

om
une di A

rgelato (B
O

)
C

om
une di A

rgelato
A

rgelato
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di Funo
via Funo, 22

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00
€ 50.000,00

2.603
C

om
une di A

rgelato (B
O

)
C

om
une di A

rgelato
A

rgelato
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di C
asadio

via C
asadio, 37/2

€ 65.000,00
€ 0,00

€ 65.000,00
€ 65.000,00

2.707
C

om
une di A

rgenta (FE
)

C
om

une di A
rgenta

A
rgenta

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
D

elizia di B
envignante

B
envignante

€ 550.000,00
€ 0,00

€ 550.000,00
€ 249.375,00

2.894
A

rcidiocesi di R
avenna-C

ervia
D

em
anio dello S

tato
A

rgenta
C

H
IE

S
A

C
hiesa B

eata V
ergine Im

m
acolata-chiesa con cam

panile
P

iazza dei C
aduti, 3 - A

nita
€ 703.125,00

€ 0,00
€ 703.125,00

€ 321.629,18

2.260
C

om
une di A

rgenta (FE
)

P
arrocchia S

. N
icolò

A
rgenta

E
X C

H
IE

S
A

/M
O

N
A

S
TE

R
O

/ C
O

N
V

E
N

TO
E

x chiesa dei S
S

. G
iovanni B

attista ed E
vangelista

A
rgenta

€ 180.000,00
€ 120.195,18

€ 59.804,82
€ 59.804,82

2.913
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

LTR
O

E
x stazione ferroviaria

€ 418.750,00
€ 0,00

€ 418.750,00
€ 159.125,00

2.136
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

astiglia
C

H
IE

S
A

C
hiesa della M

adonna delle G
razie di S

. C
lem

ente (S
antuario 

di S
. C

lem
ente) chiesa con cam

panile
via S

. C
lem

ente, 2/6 - S
an C

lem
ente

€ 190.000,00
€ 0,00

€ 190.000,00
€ 190.000,00

2.137
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

astiglia
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa della M
adonna delle G

razie di S
. C

lem
ente (S

antuario 
di S

. C
lem

ente) canonica
S

an C
lem

ente
€ 112.500,00

€ 0,00
€ 112.500,00

€ 112.500,00

2.607
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
astello di B

entivoglio castello
V

ia S
aliceto n. 1

€ 2.362.500,00
€ 0,00

€ 2.362.500,00
€ 775.000,00

2.327
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
C

H
IE

S
A

C
om

plesso parrocchiale di S
. M

aria e S
. Folco di S

aletto 
chiesa con cam

panile
V

ia di S
aletto, n. 117 - S

aletto
€ 218.750,00

€ 65.000,00
€ 153.750,00

€ 153.750,00

2.331
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. A
ndrea in S

anta M
aria in D

uno chiesa con 
cam

panile
V

ia S
. M

aria in D
uno, 135 - C

ase S
. M

aria 
in D

uno
€ 337.500,00

€ 150.000,00
€ 187.500,00

€ 187.500,00

5.197
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato / M

iB
A

C
B

ologna
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x C

hiesa di S
an B

arbaziano
via C

esare B
attisti, 35  

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00
€ 500.000,00

5.200
D

irezione M
IB

A
C

Frati M
inori

B
ologna

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
hiesa e C

onvento di S
. P

aolo in m
onte all'O

sservanza
€ 1.000.000,00

€ 0,00
€ 1.000.000,00

€ 800.000,00

5.005
C

om
une di B

ologna
C

om
une di B

ologna
B

ologna
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
B

araccano
V

ia S
. S

tefano n. 119
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

€ 400.000,00

5.008
C

om
une di B

ologna
C

om
une di B

ologna
B

ologna
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

B
iblioteca di B

orgo P
anigale

V
ia delle scuole n. 25

€ 1.250.000,00
€ 0,00

€ 1.250.000,00
€ 1.250.000,00

736
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
R

esidenza P
rovinciale P

alazzo M
alvezzi

V
ia Zam

boni n. 13
€ 184.753,54

€ 0,00
€ 184.753,54

€ 96.806,35

5.156
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria A

ssunta 
V

ia C
avriola, 2 - C

asaglia
€ 75.000,00

€ 0,00
€ 75.000,00

€ 60.000,00

5.163
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria M

aggiore e canonica
V

ia G
alliera, 10

€ 556.250,00
€ 0,00

€ 556.250,00
€ 445.000,00

5.175
suore C

larisse del C
orpus D

om
ini

suore C
larisse del C

orpus D
om

ini
B

ologna
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
M

onastero del C
orpus D

om
ini detto della S

anta + chiesa
€ 550.000,00

€ 0,00
€ 550.000,00

€ 300.000,00

2.919
C

om
une di B

om
porto (M

O
)

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

M
unicipio

€ 1.550.000,00
€ 0,00

€ 1.550.000,00
€ 350.000,00

2.922
C

om
une di B

om
porto (M

O
)

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di S

. M
ichele

S
olara

€ 268.750,00
€ 151.314,47

€ 117.435,53
€ 117.435,53

2.142
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

om
porto

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. M

ichele A
rcangelo chiesa con 

cam
panile

via P
anaria bassa, 50 - S

olara
€ 1.000.000,00

€ 0,00
€ 1.000.000,00

€ 500.000,00

2.144
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
B

om
porto

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. A

gata (P
ieve M

atildica) chiesa con 
cam

panile
via V

erdeta - Sorbara
€ 1.187.500,00

€ 0,00
€ 1.187.500,00

€ 1.187.500,00

701
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero capoluogo B

ondeno
V

ia C
entese snc

€ 3.281.500,00
€ 0,00

€ 3.281.500,00
€ 1.635.000,00

704
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
R

occa P
ossente

V
ia A

rgine P
o snc

€ 1.658.395,20
€ 0,00

€ 1.658.395,20
€ 960.000,00

2.721
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero S

cortichino cim
itero

S
cortichino

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00
€ 275.000,00

2.725
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
cim

itero
P

ilastri
€ 175.000,00

€ 0,00
€ 175.000,00

€ 175.000,00

2.011
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iovanni B

attista chiesa con 
cam

panile
via S

an G
iovanni, 38 - B

orgo S
an G

iovanni
€ 862.000,00

€ 0,00
€ 862.000,00

€ 862.000,00

2.016
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio V

escovo e M
artire chiesa con 

cam
panile

S
an B

iagio
€ 266.250,00

€ 0,00
€ 266.250,00

€ 266.250,00

2.019
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. P
ietro apostolo chiesa con 

cam
panile

via C
entrale, 15A

 - S
anta B

ianca
€ 662.500,00

€ 0,00
€ 662.500,00

€ 662.500,00

2.021
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. P

ietro apostolo cappella
S

anta B
ianca

€ 237.500,00
€ 0,00

€ 237.500,00
€ 237.500,00

2.023
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

S
antuario della M

adonna della P
ioppa - C

hiesa della M
adonna 

della P
ioppa/S

antuario della P
ioppa chiesa con cam

panile
via M

adonna della P
ioppa, 120 - O

spitale
€ 405.000,00

€ 56.182,80
€ 348.817,20

€ 348.817,20

2.031
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della N

atività di M
aria V

.
via G

ram
sci - S

tellata
€ 1.356.000,00

€ 0,00
€ 1.356.000,00

€ 1.356.000,00
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

2.032
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

O
ratorio di S

. D
om

enico - C
hiesa di S

. D
om

enico/del R
osario

S
tellata

€ 443.750,00
€ 0,00

€ 443.750,00
€ 443.750,00

2.034
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. A
ntonio da P

adova
via C

om
unale, 157 - G

avello
€ 606.250,00

€ 0,00
€ 606.250,00

€ 606.250,00

762
A

U
S

L di Ferrara
A

U
S

L di Ferrara
B

ondeno
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
O

spedale Fratelli B
orselli

V
ia D

azio n. 113
€ 7.310.000,00

€ 0,00
€ 7.310.000,00

€ 7.310.000,00

135
C

om
une di C

am
pogalliano (M

O
)

C
om

une di C
am

pogalliano
C

am
pogalliano

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

P
alazzo M

unicipale - M
unicipio - sede secondaria

P
iazza V

ittorio E
m

anuele II n.2
€ 188.573,76

€ 0,00
€ 188.573,76

€ 188.573,76

2.929
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

M
unicipio

V
ia Francesco B

aracca n. 11
€ 485.890,64

€ 85.890,64
€ 400.000,00

€ 400.000,00

2.148
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

am
posanto

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale di S

. N
icola di B

ari chiesa con cam
panile 

e canonica
P

iazza G
ram

sci
€ 2.375.000,00

€ 0,00
€ 2.375.000,00

€ 1.500.000,00

2.932
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Loggia del G
rano

€ 70.000,00
€ 0,00

€ 70.000,00
€ 70.000,00

2.933
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
astello dei principi P

io/C
astello dei P

io
€ 2.933.924,00

€ 0,00
€ 2.933.924,00

€ 1.000.000,00

2.934
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo E
X O

N
M

I - P
alazzo di G

iustizia
€ 487.500,00

€ 25.424,70
€ 462.075,30

€ 462.075,30

2.935
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale

€ 1.037.500,00
€ 0,00

€ 1.037.500,00
€ 300.000,00

2.941
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di Fossoli e cappella interna - cim
itero

Fossoli
€ 325.000,00

€ 152.000,00
€ 173.000,00

€ 173.000,00

2.944
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. N
icolò e convento (tem

pio m
onum

entale di S
. 

N
icolò) com

prendente S
cuola secondaria A

lberto P
io chiesa 

con cam
panile

€ 2.375.000,00
€ 224.000,00

€ 2.151.000,00
€ 1.300.000,00

2.946
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

LTR
O

E
x M

ercato B
estiam

e palazzo
€ 225.000,00

€ 0,00
€ 225.000,00

€ 225.000,00

2.949
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
asa D

ivina P
rovvidenza (P

alazzo Lugli-G
risanti)

€ 225.000,00
€ 0,00

€ 225.000,00
€ 100.000,00

2.952
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x cam

po di concentram
ento

Fossoli
€ 670.000,00

€ 0,00
€ 670.000,00

€ 362.413,71

2.954
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero e C
appella cim

itero
C

ortile
€ 975.000,00

€ 0,00
€ 975.000,00

€ 975.000,00

2.957
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero U
rbano e chiesa di S

. N
icola cim

itero
€ 625.000,00

€ 274.240,02
€ 350.759,98

€ 350.759,98

2.964
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di S
an M

arino
S

an M
arino

€ 175.000,00
€ 121.209,81

€ 53.790,19
€ 53.790,19

2.965
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

X S
C

U
O

LA
E

x scuola S
an M

arino - centro culturale islam
ico

S
an M

arino
€ 575.000,00

€ 185.000,00
€ 390.000,00

€ 200.000,00

2.966
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di G
argallo

G
argallo

€ 118.750,00
€ 15.954,32

€ 102.795,68
€ 60.000,00

2.967
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di M
igliarina

M
igliarina

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00
€ 35.000,00

2.972
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

X S
C

U
O

LA
C

ircolo P
olivalente "La Fontana" (ex scuola elem

entare)
Fossoli

€ 3.046.250,00
€ 0,00

€ 3.046.250,00
€ 800.000,00

3.141
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

C
arpi

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Torrione degli S

pagnoli
€ 2.875.000,00

€ 444.000,00
€ 2.431.000,00

€ 700.000,00

2.435
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

S
antuario del S

antissim
o C

rocifisso
€ 505.750,00

€ 0,00
€ 505.750,00

€ 505.750,00

2.437
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. Ignazio di Loiola
€ 1.587.500,00

€ 32.604,07
€ 1.554.895,93

€ 1.554.895,93

2.440
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
attedrale di S

anta M
aria A

ssunta (D
uom

o) chiesa con 
cam

panile
€ 4.063.750,00

€ 1.614.761,97
€ 2.448.988,03

€ 2.448.988,03

2.441
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

attedrale di S
anta M

aria A
ssunta (D

uom
o) canonica

€ 168.750,00
€ 0,00

€ 168.750,00
€ 168.750,00

2.442
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
P

alazzo V
escovile

€ 4.333.750,00
€ 400.000,00

€ 3.933.750,00
€ 3.000.000,00

2.443
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa della M

adonna della N
eve / S

. M
aria della N

eve
Q

uartirolo
€ 193.375,00

€ 0,00
€ 193.375,00

€ 193.375,00

2.445
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio a S

. M
arino e cam

panile
S

an M
arino

€ 900.000,00
€ 0,00

€ 900.000,00
€ 350.000,00

2.446
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. N
icola V

escovo / S. N
icola di B

ari 
chiesa con cam

panile
C

ortile
€ 640.000,00

€ 72.245,14
€ 567.754,86

€ 567.754,86

2.447
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. N

icola V
escovo / S. N

icola di B
ari 

canonica
C

ortile
€ 400.000,00

€ 63.160,71
€ 336.839,29

€ 336.839,29

2.448
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
S

em
inario V

escovile
€ 2.625.000,00

€ 0,00
€ 2.625.000,00

€ 925.000,00

2.450
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della C

onversione di S
. P

aolo A
postolo 

chiesa con cam
panile

B
udrione

€ 767.500,00
€ 0,00

€ 767.500,00
€ 550.000,00

2.451
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale della C
onversione di S

. P
aolo A

postolo 
C

anonica e opere parrocchiali
B

udrione
€ 118.750,00

€ 0,00
€ 118.750,00

€ 118.750,00

2.453
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. Lorenzo e S
anta Lucia

G
argallo

€ 114.875,00
€ 0,00

€ 114.875,00
€ 114.875,00
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

2.456
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iulia V

ergine e m
artire chiesa con 

cam
panile

M
igliarina

€ 504.000,00
€ 107.821,40

€ 396.178,60
€ 396.178,60

2.457
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. G

iulia V
ergine e m

artire C
anonica

M
igliarina

€ 661.250,00
€ 0,00

€ 661.250,00
€ 661.250,00

2.461
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino V

escovo
S

an M
artino sulla S

ecchia
€ 1.301.250,00

€ 366.000,00
€ 935.250,00

€ 935.250,00

2.462
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

H
IE

S
A

S
antuario della M

adonna di P
onticelli chiesa con cam

panile
S

an M
arino

€ 477.500,00
€ 111.711,62

€ 365.788,38
€ 365.788,38

2.463
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
S

antuario della M
adonna di P

onticelli canonica
S

an M
arino

€ 125.000,00
€ 0,00

€ 125.000,00
€ 125.000,00

3.132
D

iocesi di C
arpi

M
onastero e convento delle C

larisse
C

arpi
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

hiesa di S
. C

hiara e convento di S
. C

hiara / C
onvento delle 

C
larisse convento/m

onastero
€ 1.515.000,00

€ 46.422,98
€ 1.468.577,02

€ 1.468.577,02

2.974
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

cim
itero

P
ium

azzo
€ 161.250,00

€ 9.586,34
€ 151.663,66

€ 151.663,66

2.975
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
C

H
IE

S
A

chiesa
P

ium
azzo

€ 78.750,00
€ 0,00

€ 78.750,00
€ 32.804,11

2.977
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
A

LTR
O

C
im

iniera del com
parto "E

x B
ini"  (C

om
plesso industriale detto 

"V
edova B

ini")
€ 217.500,00

€ 11.011,00
€ 206.489,00

€ 206.489,00

2.979
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia, C
om

une 
di M

odena, C
om

une di N
onantola, 

C
om

une di S
an C

esario sul P
anaro

C
astelfranco E

m
ilia

A
LTR

O
V

illa S
orra/C

om
plesso di V

illa S
orra: LE

 SC
U

D
E

R
IE

G
aggio

€ 350.000,00
€ 0,00

€ 350.000,00
€ 350.000,00

2.312
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astelfranco E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa A

rcipretale "S
acro C

uore di G
esù"/C

hiesa parrocchiale 
di S

an G
iacom

o
P

ium
azzo

€ 1.437.500,00
€ 80.000,00

€ 1.357.500,00
€ 1.357.500,00

2.315
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astelfranco E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an M
aurizio M

artire e pertinenze
R

ecovato
€ 175.000,00

€ 20.000,00
€ 155.000,00

€ 155.000,00

2.612
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

P
alazzo del M

unicipio
€ 232.000,00

€ 0,00
€ 232.000,00

€ 232.000,00

2.157
D

irezione M
ibac

A
rcidiocesi di M

odena-N
onantola

C
avezzo

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. G

iovanni B
attista

D
isvetro

€ 7.500.000,00
€ 0,00

€ 7.500.000,00
€ 800.000,00

483
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero D
isvetro

V
ia P

ioppa snc
€ 320.000,00

€ 30.000,00
€ 290.000,00

€ 290.000,00

2.992
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero centrale
V

ia della P
ace

€ 132.500,00
€ 0,00

€ 132.500,00
€ 132.500,00

2.154
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. M

aria ad N
ives canonica

M
otta

€ 487.500,00
€ 0,00

€ 487.500,00
€ 487.500,00

2155
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. E
gidio A

bate chiesa con cam
panile

€ 5.750.000,00
€ 980.000,00

€ 4.770.000,00
€ 2.000.000,00

2.156
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. E

gidio A
bate canonica

€ 600.000,00
€ 0,00

€ 600.000,00
€ 600.000,00

2.901
D

irezione M
IB

A
C

Fondo edifici di culto FE
C

C
ento

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. P

ietro A
postolo e cam

panile
€ 1.535.000,00

€ 0,00
€ 1.535.000,00

€ 800.000,00

2.743
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di C

ento e C
appella del C

im
itero

€ 550.000,00
€ 0,00

€ 550.000,00
€ 550.000,00

2.744
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

P
alazzo com

unale
€ 3.200.000,00

€ 0,00
€ 3.200.000,00

€ 1.850.000,00

2.746
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo del G
overnatore

€ 1.450.000,00
€ 208.250,00

€ 1.241.750,00
€ 1.241.750,00

2.748
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

R
enazzo

€ 1.550.000,00
€ 0,00

€ 1.550.000,00
€ 1.550.000,00

2.749
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

C
asum

aro
€ 575.000,00

€ 0,00
€ 575.000,00

€ 575.000,00

2.750
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

R
eno C

entese
€ 435.000,00

€ 0,00
€ 435.000,00

€ 435.000,00

2.751
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

A
lberone

€ 325.000,00
€ 0,00

€ 325.000,00
€ 325.000,00

2.752
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

D
odici M

orelli
€ 248.000,00

€ 0,00
€ 248.000,00

€ 248.000,00

2.264
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
*C

hiesa parrocchiale di S
. M

artino di Tours oratorio
B

uonacom
pra

€ 56.250,00
€ 0,00

€ 56.250,00
€ 56.250,00

2.269
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. R
occo e S

ebastiano
€ 312.500,00

€ 105.000,00
€ 207.500,00

€ 207.500,00

2.271
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. A
nna e cam

panile chiesa con 
cam

panile
R

eno C
entese

€ 743.750,00
€ 160.000,00

€ 583.750,00
€ 583.750,00

2.276
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

anta M
aria e S

ant'Isidoro
P

enzale
€ 718.750,00

€ 0,00
€ 718.750,00

€ 718.750,00

2.277
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. Lorenzo e pertinenze chiesa con 
cam

panile
C

asum
aro

€ 672.500,00
€ 0,00

€ 672.500,00
€ 672.500,00

2.278
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. Lorenzo e pertinenze canonica

C
asum

aro
€ 162.500,00

€ 0,00
€ 162.500,00

€ 162.500,00

2.279
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iorgio e cam

panile chiesa con 
cam

panile
C

orporeno
€ 775.000,00

€ 100.000,00
€ 675.000,00

€ 675.000,00

2.282
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
ollegiata di S

. B
iagio e pertinenze chiesa

€ 895.000,00
€ 0,00

€ 895.000,00
€ 895.000,00

3
piano_BEN

I CU
LTU

RALI.xlsx    



21-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 307

45

N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

2.285
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria del S

alice e pertinenze chiesa 
con cam

panile
A

lberone
€ 1.375.000,00

€ 150.000,00
€ 1.225.000,00

€ 1.225.000,00

2.288
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

S
antuario della R

occa /B
eata vergine della R

occa / già dello 
S

pirito S
anto e cam

panile e parte del m
onastero chiesa con 

cam
panile

€ 1.770.000,00
€ 0,00

€ 1.770.000,00
€ 1.770.000,00

2.290
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. S
ebastiano

R
enazzo

€ 1.987.500,00
€ 200.000,00

€ 1.787.500,00
€ 1.787.500,00

2.273
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
M

onastero del C
orpus D

om
ini

€ 375.000,00
€ 0,00

€ 375.000,00
€ 375.000,00

2.289
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
S

antuario della R
occa /B

eata vergine della R
occa / già dello 

S
pirito S

anto e cam
panile e parte del m

onastero 
convento/m

onastero
€ 312.500,00

€ 0,00
€ 312.500,00

€ 312.500,00

2.738
A

usl di Ferrara
A

usl di Ferrara
C

ento
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
S

truttura O
spedaliera S

S
. A

nnunziata
€ 6.810.649,00

€ 4.963.649,00
€ 1.847.000,00

€ 1.847.000,00

3.004
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia s/S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero M

onum
entale 

€ 2.200.000,00
€ 0,00

€ 2.200.000,00
€ 2.200.000,00

925
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

M
unicipio ex P

alazzo C
orbelli

P
iazza della R

epubblica n. 19
€ 7.350.000,00

€ 0,00
€ 7.350.000,00

€ 1.866.787,67

926
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia (M

O
)

C
om

une di C
oncordia sulla S

ecchia
C

oncordia sulla S
ecchia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro del P

opolo C
apoluogo

V
ia della P

ace n. 108
€ 1.317.031,00

€ 0,00
€ 1.317.031,00

€ 1.317.031,00

2.464
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. C

aterina / C
aterina V

ergine e 
M

artire / C
aterina d'A

lessandria
S

anta C
aterina

€ 2.581.250,00
€ 385.920,68

€ 2.195.329,32
€ 1.400.000,00

2.470
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. P

ietro A
postolo con oratorio e 

cam
panile chiesa con cam

panile
Fossa

€ 5.237.500,00
€ 0,00

€ 5.237.500,00
€ 500.000,00

2.471
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. P
ietro A

postolo con oratorio e 
cam

panile oratorio
Fossa

€ 493.750,00
€ 0,00

€ 493.750,00
€ 493.750,00

7.004
A

IP
O

D
em

anio dello S
tato

C
oncordia sulla S

ecchia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asello e m

agazzino idraulico
V

ia P
ace, 84

€ 254.230,00
€ 0,00

€ 254.230,00
€ 254.230,00

3.163
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo dei P

rincipi
C

orso C
avour

€ 112.500,00
€ 0,00

€ 112.500,00
€ 112.500,00

3.165
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro A
sioli

C
orso C

avour
€ 81.250,00

€ 0,00
€ 81.250,00

€ 81.250,00

3.166
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
im

itero U
rbano chiesa

V
ia C

im
itero N

uovo
€ 187.500,00

€ 0,00
€ 187.500,00

€ 127.800,00

2.532
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an Q
uirino (D

uom
o di S

an Q
uirino)

P
.zza S

an Q
uirino

€ 887.500,00
€ 0,00

€ 887.500,00
€ 887.500,00

2.616
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero C
om

unale
€ 750.000,00

€ 0,00
€ 750.000,00

€ 750.000,00

2.621
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale

€ 2.350.000,00
€ 318.229,62

€ 2.031.770,38
€ 2.031.770,38

2.625
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo com
unale

€ 4.656.250,00
€ 466.637,15

€ 4.189.612,85
€ 3.477.775,27

2.347
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. G
iuseppe di C

aselle chiesa con cam
panile

C
aselle

€ 893.750,00
€ 245.667,95

€ 648.082,05
€ 648.082,05

2.349
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa dei S

S
. Francesco e C

arlo chiesa con cam
panile

S
am

m
artini

€ 1.000.000,00
€ 219.066,47

€ 780.933,53
€ 780.933,53

2.351
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa dei S
S

. Francesco e C
arlo O

pere parrocchiali
S

am
m

artini
€ 240.000,00

€ 45.000,00
€ 195.000,00

€ 195.000,00

2.352
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. M
aria di G

aleazza P
epoli

G
aleazza P

epoli
€ 718.750,00

€ 50.000,00
€ 668.750,00

€ 668.750,00

2.355
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

om
plesso parrocchiale di S

. G
iovanni B

attista
P

alata P
epoli

€ 875.000,00
€ 100.000,00

€ 775.000,00
€ 775.000,00

2.357
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. S
ilvestro chiesa

€ 2.125.000,00
€ 1.047.904,36

€ 1.077.095,64
€ 1.077.095,64

2.358
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. S

ilvestro canonica
€ 93.750,00

€ 0,00
€ 93.750,00

€ 93.750,00

2.360
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

revalcore
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an G
iacom

o chiesa con cam
panile

B
evilacqua

€ 787.500,00
€ 100.000,00

€ 687.500,00
€ 687.500,00

196
A

U
S

L di B
ologna

A
U

S
L di B

ologna
C

revalcore
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
P

olo S
anitario di C

revalcore
V

iale della Libertà n. 171
€ 7.137.310,96

€ 5.437.310,96
€ 1.700.000,00

€ 1.700.000,00

2.543
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Fabbrico

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

P
alazzo G

uidotti e pertinenze* rocca/castello
€ 625.000,00

€ 0,00
€ 625.000,00

€ 237.500,00

2.541
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Fabbrico

C
H

IE
S

A
chiesa parrocchiale di S

anta M
aria A

sssunta con cam
panile

€ 1.187.500,00
€ 0,00

€ 1.187.500,00
€ 1.187.500,00

2.907
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
ant'A

pollonia
€ 1.487.500,00

€ 0,00
€ 1.487.500,00

€ 500.000,00

2.878
D

irezione M
IB

A
C

F.E
.C

. / C
om

une di Ferrara
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa dei S
S

. G
iuseppe, Tecla, R

ita/E
x C

onvento di S
. R

ita-
chiesa con cam

panile
€ 970.750,00

€ 0,00
€ 970.750,00

€ 400.000,00

2.888
D

irezione M
IB

A
C

FE
C

 / O
rdine francescano

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. Francesco - B
asilica di S

. Francesco chiesa con 
cam

panile
€ 2.452.500,00

€ 0,00
€ 2.452.500,00

€ 1.200.000,00

2.756
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. C
ristoforo e C

ertosa chiesa con cam
panile

€ 2.787.500,00
€ 0,00

€ 2.787.500,00
€ 1.000.000,00
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

2.757
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
hiesa di S

. C
ristoforo e C

ertosa cim
itero

€ 1.946.695,00
€ 0,00

€ 1.946.695,00
€ 1.000.000,00

2.763
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo dei D

iam
anti - P

inacoteca N
azionale - M

useo 
A

ntonioni - M
useo del R

isorgim
ento

€ 5.425.000,00
€ 0,00

€ 5.425.000,00
€ 2.000.000,00

2.767
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
C

H
IE

S
A

C
hiesa della M

adonnina - C
hiesa di S

. M
aria della V

isitazione 
o S

. M
aria P

orta di S
otto - C

hiesa parrocchiale della 
V

isitazione di M
aria V

. (M
adonnina) chiesa\

€ 1.567.500,00
€ 0,00

€ 1.567.500,00
€ 500.000,00

2.775
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro C
om

unale
€ 4.250.000,00

€ 128.296,17
€ 4.121.703,83

€ 1.500.000,00

2.779
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
C

H
IE

S
A

chiesa con cam
panile

€ 3.200.000,00
€ 0,00

€ 3.200.000,00
€ 1.500.000,00

2.784
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo C

avalieri di M
alta palazzo

€ 312.500,00
€ 0,00

€ 312.500,00
€ 1.600.000,00

2.786
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
orta R

eno (ex P
orta P

aola) ed im
m

obili presso m
ura

€ 625.000,00
€ 0,00

€ 625.000,00
€ 500.000,00

2.795
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo S

chifanoia
€ 2.850.000,00

€ 0,00
€ 2.850.000,00

€ 1.500.000,00

2.798
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre dell'orologio (presso il P
alazzo della R

agione)
€ 468.750,00

€ 0,00
€ 468.750,00

€ 280.000,00

2.800
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
E

x M
onastero di S

. P
aolo - E

x carceri di S
. P

aolo - uffici 
com

unali
€ 2.487.500,00

€ 0,00
€ 2.487.500,00

€ 500.000,00

2.802
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

E
x M

O
F (m

ercato ortofrutticolo)
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

€ 400.000,00

2.811
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
E

x Linificio e canapificio nazionale -E
x Toselli - C

om
une di 

Ferrara - U
fficio tecnico C

om
unale-P

rotezione C
ivile- S

ede 
LL.P

P
. edificio industriale - m

agazzino com
unale

€ 1.000.000,00
€ 0,00

€ 1.000.000,00
€ 1.000.000,00

2.832
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

Ippodrom
o com

unale
€ 1.875.000,00

€ 0,00
€ 1.875.000,00

€ 600.000,00

2.834
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo sede della P
rocura della R

epubblica
€ 375.000,00

€ 0,00
€ 375.000,00

€ 375.000,00

2.880
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara / D

em
anio dello S

tato
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. A

ntonio e M
onastero/M

onastero di S
.A

ntonio in 
P

olesine chiesa con cam
panile

€ 687.500,00
€ 0,00

€ 687.500,00
€ 687.500,00

2.886
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara + P

rivati
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

P
alazzo del P

odestà
€ 375.000,00

€ 0,00
€ 375.000,00

€ 375.000,00

2.887
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara + P

rivati
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

P
alazzo com

unale - P
alazzo M

unicipale
€ 3.500.000,00

€ 0,00
€ 3.500.000,00

€ 1.500.000,00

3.273
C

om
unità ebraica

C
om

unità ebraica
Ferrara

A
LTR

O
Im

m
obile (C

om
unità ebraica)

V
ia V

ignatagliata, 67-69
€ 74.687,50

€ 0,00
€ 74.687,50

€ 74.687,50

2.905
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo B
orghi già B

onetti (A
rchivio di S

tato)
€ 1.230.000,00

€ 0,00
€ 1.230.000,00

€ 400.000,00

2.908
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo di Ludovico il M
oro/P

alazzo C
ostabili/M

useo 
archeologico nazionale

€ 1.875.000,00
€ 0,00

€ 1.875.000,00
€ 600.000,00

2.909
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
C

asa R
om

ei
€ 1.535.000,00

€ 0,00
€ 1.535.000,00

€ 500.000,00

5.192
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

M
E

IS
 - M

useo N
azionale dell'ebraism

o e della shoah
€ 1.875.000,00

€ 0,00
€ 1.875.000,00

€ 1.000.000,00

2.773
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
C

astello E
stense

Largo castello, 1
€ 9.050.000,00

€ 913.000,00
€ 8.137.000,00

€ 4.000.000,00

2.882
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara + Q
uestura di Ferrara

Ferrara
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo C
am

erini (Q
uestura di Ferrara)

€ 1.741.250,00
€ 0,00

€ 1.741.250,00
€ 1.741.250,00

2.762
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara utilizzatore: P
refettura 

di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

P
alazzo G

iulio d'E
ste - Tassoni (P

refettura)
C

orso E
rcole I d'E

ste, 16
€ 1.625.000,00

€ 0,00
€ 1.625.000,00

€ 1.625.000,00

2.040
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. M

aria N
uova e S

. B
iagio

€ 353.750,00
€ 0,00

€ 353.750,00
€ 353.750,00

2.043
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
B

asilica C
attedrale di S

. G
iorgio M

artire
€ 1.800.000,00

€ 0,00
€ 1.800.000,00

€ 1.800.000,00

2.047
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

P
alazzo A

rcivescovile
€ 1.995.000,00

€ 0,00
€ 1.995.000,00

€ 1.995.000,00

2.070
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale dell'A
nnunciazione di M

aria V
ergine

M
izzana

€ 375.000,00
€ 0,00

€ 375.000,00
€ 375.000,00

2.094
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an M

arco, E
vangelista chiesa con 

cam
panile

Fossanova S
an M

arco
€ 246.250,00

€ 0,00
€ 246.250,00

€ 246.250,00

2.098
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
ant'A

gnese, V
ergine e M

artire chiesa 
con cam

panile
G

aibanella
€ 500.000,00

€ 0,00
€ 500.000,00

€ 500.000,00

2.105
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an Filippo e G

iacom
o chiesa con 

cam
panile

P
orotto

€ 3.090.000,00
€ 0,00

€ 3.090.000,00
€ 1.500.000,00

2.115
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iovanni B
attista chiesa con 

cam
panile

D
enore

€ 2.100.000,00
€ 0,00

€ 2.100.000,00
€ 1.950.000,00

5.030
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia di S
an B

enedetto
Ferrara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an B

enedetto A
bate chiesa con 

cam
panile

p.le S
an B

enedetto, 13-17
€ 2.721.250,00

€ 382.779,18
€ 2.338.470,82

€ 2.130.000,00

2.077
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio + 
C

om
une di Ferrara + enfiteusi a favore del 

C
om

une
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
onvento (E

x C
hiostro) di S

. M
aria in V

ado. A
silo G

rillenzoni
€ 1.625.000,00

€ 0,00
€ 1.625.000,00

€ 1.625.000,00
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

2.881
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara + D

em
anio dello S

tato
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
hiesa di S

. A
ntonio e M

onastero/M
onastero di S

.A
ntonio in 

P
olesine convento/m

onastero
€ 1.009.250,00

€ 0,00
€ 1.009.250,00

€ 1.009.250,00

3.278
C

om
unità ebraica

C
om

unità ebraica
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

S
inagoga e M

useo E
braico - C

om
plesso delle S

inagoghe
€ 1.156.250,00

€ 0,00
€ 1.156.250,00

€ 1.156.250,00

2.056
D

irezione M
ibac

A
rcidiocesi Ferrara - C

om
acchio

Ferrara
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

om
plesso M

onastico di S
. G

iorgio M
artire 

convento/m
onastero

€ 500.000,00
€ 0,00

€ 500.000,00
€ 500.000,00

3.143
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

Finale E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa della C

onfraternita della B
uona M

orte/C
hiesa di S

. 
B

artolom
eo

€ 2.343.750,00
€ 0,00

€ 2.343.750,00
€ 1.200.000,00

7.510
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato

Finale E
m

ilia
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
C

hiesa del R
osario/C

hiesa della B
.V

. del R
osario

V
ia V

entura, snc
€ 2.712.500,00

€ 0,00
€ 2.712.500,00

€ 2.100.000,00

588
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

M
unicipio

P
iazza V

erdi n. 1
€ 3.400.000,00

€ 414.772,67
€ 2.985.227,33

€ 1.500.000,00

623
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro sociale

P
iazza E

ride C
ervi C

aroli
€ 5.321.911,63

€ 427.024,29
€ 4.894.887,34

€ 4.894.887,34

2.162
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

em
iniano

M
assa Finalese

€ 3.000.000,00
€ 0,00

€ 3.000.000,00
€ 1.500.000,00

2.163
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
D

uom
o - C

hiesa parrocchiale dei S
S

. Filippo e G
iacom

o
€ 6.687.500,00

€ 104.033,17
€ 6.583.466,83

€ 1.500.000,00

2.166
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. Francesco d'A

ssisi chiesa con cam
panile

€ 1.468.750,00
€ 0,00

€ 1.468.750,00
€ 1.468.750,00

2.167
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

C
hiesa di S

. Francesco d'A
ssisi edificio parrocchiale

€ 225.000,00
€ 0,00

€ 225.000,00
€ 225.000,00

2.168
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale della V
isitazione di M

aria S
S

.m
a chiesa 

con cam
panile

R
eno Finalese

€ 2.262.500,00
€ 0,00

€ 2.262.500,00
€ 1.500.000,00

2.169
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

C
hiesa parrocchiale della V

isitazione di M
aria S

S
.m

a 
canonica 

R
eno Finalese

€ 412.500,00
€ 0,00

€ 412.500,00
€ 412.500,00

2.175
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. M

aria delle G
razie

C
analetto

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00
€ 275.000,00

2.164
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

om
une di Finale E

m
ilia

Finale E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. Francesco di P
aola (del C

im
itero)

€ 2.312.500,00
€ 187.000,00

€ 2.125.500,00
€ 1.000.000,00

649
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
S

ede M
unicipale 

P
iazza E

roi della Libertà n. 1
€ 1.085.000,00

€ 700.000,00
€ 385.000,00

€ 385.000,00

2.364
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
G

alliera
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an V
enanzio di G

alliera
S

an V
enanzio

€ 1.075.000,00
€ 120.000,00

€ 955.000,00
€ 955.000,00

2.365
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
G

alliera
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

anta M
aria di G

alliera/ del C
arm

ine di 
G

alliera chiesa con cam
panile

€ 1.458.750,00
€ 290.000,00

€ 1.168.750,00
€ 1.168.750,00

3.172
C

om
une di G

ualtieri (R
E

)
C

om
une di G

ualtieri
G

ualtieri
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo B

entivoglio (Teatro sociale)
P

IA
ZZA

 B
E

N
TIV

O
G

LIO
 G

U
A

LTIE
R

I
€ 687.500,00

€ 0,00
€ 687.500,00

€ 404.020,82

3.264
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato
G

ualtieri
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

B
otte B

entivoglio edificio idraulico - casa del custode
V

IA
 G

. M
A

TTE
O

TTI G
U

A
LTIE

R
I

€ 437.500,00
0

€ 437.500,00
€ 437.500,00

3.175
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

Im
m

obile via A
rgine P

o, 2 - S
ede associazioni cittadine 

cooperativa eden
V

ia A
rgine P

o n. 2
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

€ 125.000,00

3.177
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale "R

uggero R
uggeri"

V
ia V

erdi n. 7
€ 372.500,00

€ 0,00
€ 372.500,00

€ 372.500,00

3.181
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
ex C

hiesa di S
an Francesco

V
ia P

asserini n. 3/a
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

€ 400.000,00

3.186
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x P

alazzo Frattini (B
iblioteca C

om
unale)

P
iazza G

aribaldi 54
€ 362.500,00

€ 0,00
€ 362.500,00

€ 362.500,00

3.187
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre civica
P

iazza M
atteotti n. 9

€ 425.000,00
€ 0,00

€ 425.000,00
€ 425.000,00

3.188
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
hiesa conventuale del S

antissim
o C

rocefisso (o delle 
C

appuccine)
V

ia delle C
aserm

e n. 5
€ 150.000,00

€ 0,00
€ 150.000,00

€ 150.000,00

3.189
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero urbano (parte m
onum

entale)
V

iale C
appuccini n. 25/d

€ 625.000,00
€ 0,00

€ 625.000,00
€ 625.000,00

3.190
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo com
unale/C

asa civica
P

iazza M
azzini 1

€ 7.331.250,00
€ 0,00

€ 7.331.250,00
€ 1.080.000,00

3.182
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

C
om

une di G
uastalla

G
uastalla

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo D
ucale (P

alazzo G
onzaga)

V
ia G

onzaga n. 16
€ 937.500,00

€ 0,00
€ 937.500,00

€ 937.500,00

2.549
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
oncattedrale di S

an P
ietro A

postolo (D
uom

o)  chiesa con 
cam

panile
€ 1.112.500,00

€ 0,00
€ 1.112.500,00

€ 1.112.500,00

3.297
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
 A

S
P

 P
R

O
G

E
TTO

 P
E

R
S

O
N

A
Luzzara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x P

ensionato B
uris Lodigiani (C

asa di R
iposo)

€ 5.000.000,00
€ 280.000,00

€ 4.720.000,00
€ 2.154.930,00

3.194
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

P
alazzo C

om
unale (m

unicipio)
via avanzi 1

€ 725.000,00
€ 51.500,00

€ 673.500,00
€ 673.500,00

3.195
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro C

om
unale - Teatro G

onzaghesco
€ 87.500,00

€ 0,00
€ 87.500,00

€ 87.500,00

2.563
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Luzzara

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an G

iorgio
€ 1.126.250,00

€ 0,00
€ 1.126.250,00

€ 1.126.250,00

2.564
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Luzzara

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale di S

an C
arlo B

orrom
eo e pertinenze 

chiesa con cam
panile

C
asoni

€ 1.287.500,00
€ 89.902,07

€ 1.197.597,93
€ 1.197.597,93

2.177
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

edolla
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale e canonica di S

. Luca E
vangelista chiesa 

con cam
panile

C
am

urana
€ 2.625.000,00

€ 581.514,85
€ 2.043.485,15

€ 1.000.000,00

6
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

2.178
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

edolla
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale e canonica di S
. Luca E

vangelista 
canonica

C
am

urana
€ 531.250,00

€ 0,00
€ 531.250,00

€ 531.250,00

2.181
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

edolla
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

anonica della C
hiesa di S

. B
artolom

eo A
postolo

V
illafranca

€ 262.500,00
€ 0,00

€ 262.500,00
€ 262.500,00

2.654
C

om
une di M

inerbio (B
O

)
C

om
une di M

inerbio
M

inerbio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero com
unale del capoluogo

€ 906.250,00
€ 16.463,96

€ 889.786,04
€ 399.868,70

2.293
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

irabello
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

om
plesso della C

hiesa parrocchiale di S
an P

aolo canonica
€ 543.750,00

€ 284.015,00
€ 259.735,00

€ 259.735,00

139
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
B

E
N

E
 R

E
LIG

IO
S

O
 D

I P
R

O
P

R
IE

TA
' D

I E
N

TE
 

P
U

B
B

LIC
O

C
hiesa del G

esù
V

ia F. M
ontanari n. 1

€ 7.191.151,00
€ 497.128,66

€ 6.694.022,34
€ 2.500.000,00

138
D

irezione M
IB

A
C

FE
C

M
irandola

B
E

N
E

 R
E

LIG
IO

S
O

 D
I P

R
O

P
R

IE
TA

' D
I E

N
TE

 
P

U
B

B
LIC

O
C

hiesa di S
an Francesco

P
iazza G

aribaldi n. 19
€ 10.067.611,40

€ 131.712,40
€ 9.935.899,00

€ 1.500.000,00

171
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
odato d'uso al C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

B
archessone V

ecchio
V

ia Zanzur n. 36/a
€ 719.115,10

€ 0,00
€ 719.115,10

€ 719.115,10

137
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo m
unicipale

P
iazza della C

ostituente n. 1-4-5-6
€ 7.191.151,00

€ 0,00
€ 7.191.151,00

€ 2.000.000,00

148
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero Tram
uschio

V
ia Fila n. 26

€ 287.646,04
€ 0,00

€ 287.646,04
€ 287.646,04

149
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero G
avello

V
ia V

alli n. 284
€ 287.646,04

€ 0,00
€ 287.646,04

€ 287.646,04

151
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero U
rbano del C

apoluogo
V

ia S
tatale N

ord n. 49
€ 5.442.888,00

€ 0,00
€ 5.442.888,00

€ 2.000.000,00

152
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero C
ividale

V
ia M

otta n. 9
€ 719.115,10

€ 0,00
€ 719.115,10

€ 719.115,10

153
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero M
ortizzuolo

V
ia Im

periale n. 187
€ 503.380,57

€ 38.576,30
€ 464.804,27

€ 464.804,27

157
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
E

x C
asa C

om
unale

V
ia V

alli n. 486
€ 360.000,00

€ 0,00
€ 360.000,00

€ 360.000,00

3.138
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
C

astello dei P
ico (resti V

ecchio C
astello P

ico) rocca/castello
V

ia P
ico n. 33-35-37-39

€ 10.000.000,00
€ 0,00

€ 10.000.000,00
€ 3.853.604,15

158
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola/P
rivati

M
irandola

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro N

uovo
P

iazza della C
ostituente n. 74

€ 4.314.690,60
€ 0,00

€ 4.314.690,60
€ 2.000.000,00

142
C

om
une di M

irandola (M
O

)
D

em
anio dello S

tato/P
rivati

M
irandola

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

E
x M

ilizia
V

ia D
on M

inzoni angolo
V

ia R
om

a
€ 1.438.230,20

€ 0,00
€ 1.438.230,20

€ 1.438.230,20

2.475
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa C

attedrale di S
. M

aria M
aggiore/D

uom
o - C

ollegiata di 
S

. M
aria M

aggiore
€ 5.875.000,00

€ 532.472,50
€ 5.342.527,50

€ 600.000,00

2.478
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio V

escovo e M
artire chiesa con 

cam
panile

G
avello

€ 2.487.500,00
€ 147.111,65

€ 2.340.388,35
€ 1.000.000,00

2.479
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. B

iagio V
escovo e M

artire canonica
G

avello
€ 462.500,00

€ 0,00
€ 462.500,00

€ 462.500,00

2.481
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. Leonardo Lim

osino canonica
M

ortizzuolo
€ 937.500,00

€ 0,00
€ 937.500,00

€ 937.500,00

2.483
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria ad N

ives / C
hiesa M

adonna 
della N

eve di Q
uarantoli chiesa con cam

panile
Q

uarantoli
€ 2.887.500,00

€ 101.515,24
€ 2.785.984,76

€ 2.000.000,00

2.485
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

hiesa parrocchiale di S
. M

aria ad N
ives / C

hiesa M
adonna 

della N
eve di Q

uarantoli - annesso rustico
Q

uarantoli
€ 275.000,00

€ 0,00
€ 275.000,00

€ 275.000,00

2.487
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale dei S
S

. Filippo e G
iacom

o con cam
panile 

canonica
S

an G
iacom

o R
oncole

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00
€ 275.000,00

2.491
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino V

escovo chiesa con 
cam

panile
S

an M
artino S

pino
€ 812.500,00

€ 200.947,35
€ 611.552,65

€ 611.552,65

2.492
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. M

artino V
escovo canonica

S
an M

artino S
pino

€ 356.250,00
€ 0,00

€ 356.250,00
€ 356.250,00

2.496
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
O

ratorio della M
adonna della P

orta (La M
adonnina)

€ 550.000,00
€ 122.534,07

€ 427.465,93
€ 427.465,93

2.497
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale della V

isitazione della B
eata Vergine 

M
aria / C

hiesa della P
urificazione della S

S
. V

ergine M
aria 

chiesa con cam
panile

Tram
uschio

€ 1.400.000,00
€ 225.410,66

€ 1.174.589,34
€ 1.174.589,34

2.498
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale della V
isitazione della B

eata Vergine 
M

aria / C
hiesa della P

urificazione della S
S

. V
ergine M

aria 
canonica

Tram
uschio

€ 375.000,00
€ 0,00

€ 375.000,00
€ 375.000,00

2.499
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iustina V

ergine e M
artire

S
anta G

iustina V
igona

€ 868.750,00
€ 333.885,16

€ 534.864,84
€ 534.864,84

2.501
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

A
N

O
N

IC
A

 della C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino V

escovo
S

an M
artino C

arano
€ 425.000,00

€ 0,00
€ 425.000,00

€ 425.000,00

3.147
D

irezione M
IB

A
C

D
em

anio dello S
tato/M

IB
AC

M
odena

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

A
rchivio di S

tato (E
x C

onvento di S
an D

om
enico)

€ 5.062.500,00
€ 0,00

€ 5.062.500,00
€ 2.000.000,00

3.035
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

LTR
O

E
x M

ercato O
rtofrutticolo

V
ia C

iro M
enotti, 137

€ 143.750,00
€ 0,00

€ 143.750,00
€ 143.750,00

3.036
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa del V

oto
V

ia E
m

ilia C
entro

€ 1.250.000,00
€ 0,00

€ 1.250.000,00
€ 1.250.000,00

3.038
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

ant'A
gostino

V
ia Largo S

. A
gostino

€ 806.250,00
€ 0,00

€ 806.250,00
€ 806.250,00

3.040
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa del C

arm
ine/C

hiesa di S
an B

iagio/C
hiesa della B

eata 
V

ergine M
aria A

nnunziata
V

ia del C
arm

ine
€ 825.000,00

€ 0,00
€ 825.000,00

€ 825.000,00
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

3.044
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo dei M

usei (P
inacoteca E

stense, B
iblioteca E

stense)
V

ia V
ittorio V

eneto, 5
€ 1.968.750,00

€ 0,00
€ 1.968.750,00

€ 1.968.750,00

3.047
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an B
arnaba

V
ia C

arteria
€ 450.000,00

€ 0,00
€ 450.000,00

€ 450.000,00

3.051
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Tem
pio M

onum
entale ai C

aduti
P

iazzale N
atale B

runi
€ 460.000,00

€ 0,00
€ 460.000,00

€ 460.000,00

3.052
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro com
unale P

avarotti
C

orso C
anal grande, 85

€ 878.750,00
€ 0,00

€ 878.750,00
€ 878.750,00

3.133
C

om
une di M

odena (M
O

)
P

rovincia di M
odena + C

om
une di M

odena
M

odena
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A
C

om
plesso di S

an P
aolo - E

x C
hiesa ed E

x C
onvento di S

an 
P

aolo convento/m
onastero

V
ia S

elm
i, 65

€ 1.439.713,66
€ 0,00

€ 1.439.713,66
€ 1.439.713,66

3.134
C

om
une di M

odena (M
O

)
P

rovincia di M
odena + C

om
une di M

odena
M

odena
C

H
IE

S
A

C
om

plesso di S
an P

aolo - E
x C

hiesa ed E
x C

onvento di S
an 

P
aolo chiesa con cam

panile
V

ia S
elm

i, 65
€ 326.876,00

€ 0,00
€ 326.876,00

€ 326.876,00

2.182
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

D
uom

o - B
asilica M

etropolitana di S
anta M

aria A
ssunta

€ 1.500.000,00
€ 0,00

€ 1.500.000,00
€ 1.500.000,00

2.187
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an M
atteo chiesa con cam

panile
€ 126.250,00

€ 0,00
€ 126.250,00

€ 126.250,00

2.190
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. D
om

enico
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

€ 400.000,00

2.194
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an G
iorgio

€ 475.000,00
€ 0,00

€ 475.000,00
€ 475.000,00

2.195
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. Francesco d'A
ssisi chiesa con 

cam
panile

€ 468.750,00
€ 0,00

€ 468.750,00
€ 468.750,00

2.196
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa parrocchiale di S
. Francesco d'A

ssisi canonica
€ 137.500,00

€ 0,00
€ 137.500,00

€ 137.500,00

2.198
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta M
aria di M

ugnano/C
hiesa parrocchiale della 

N
atività di M

aria S
antissim

a chiesa con cam
panile

S
anta M

aria di M
ugnano

€ 310.000,00
€ 0,00

€ 310.000,00
€ 310.000,00

2.199
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa di S
anta M

aria di M
ugnano/C

hiesa parrocchiale della 
N

atività di M
aria S

antissim
a canonica

S
anta M

aria di M
ugnano

€ 187.500,00
€ 0,00

€ 187.500,00
€ 187.500,00

5.151
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa S

. P
ietro apostolo

C
ittànova

€ 400.000,00
€ 0,00

€ 400.000,00
€ 400.000,00

2.191
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola + 
C

om
pendio dei B

enedettini O
livetani + 

C
om

une di M
odena + D

em
anio dello S

tato
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale e M

onastero A
bbaziale di S

. P
ietro chiesa 

con cam
panile

€ 1.901.250,00
€ 0,00

€ 1.901.250,00
€ 1.600.000,00

2.192
D

irezione M
ibac

A
rcidiocesi di M

odena-N
onantola + 

C
om

pendio dei B
enedettini O

livetani + 
C

om
une di M

odena + D
em

anio dello S
tato

M
odena

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / C
O

N
V

E
N

TO
 / S

IN
A

G
O

G
A

C
hiesa parrocchiale e M

onastero A
bbaziale di S

. P
ietro 

convento/m
onastero (proprietà pubblica ed ecclesiastica)

€ 2.250.000,00
€ 0,00

€ 2.250.000,00
€ 800.000,00

2.656
C

om
une di M

olinella (B
O

)
C

om
une di M

olinella
M

olinella
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero vecchio
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

€ 65.641,20

2.376
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
M

olinella
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta C
roce di M

arm
orta

M
arm

orta
€ 187.500,00

€ 20.000,00
€ 167.500,00

€ 167.500,00

496
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Torre dei M
odenesi o dell'O

rologio
V

ia R
om

a n. 10/a
€ 799.880,70

€ 89.625,12
€ 710.255,58

€ 710.255,58

497
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo S
alim

beni
V

ia M
arconi n. 11

€ 6.000.000,00
€ 0,00

€ 6.000.000,00
€ 1.500.000,00

3.089
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
A

LTR
O

C
asa dei tre C

om
uni

€ 450.000,00
€ 0,00

€ 450.000,00
€ 85.152,46

3.086
P

artecipanza A
gricola

P
artecipanza A

gricola
N

onantola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo della P

artecipanza agricola (o Fortificazioni di 
N

onantola)/biblioteca/residenza vecchia palazzo - nuova 
residenza

V
ia R

om
a n. 19/a

€ 686.272,71
€ 0,00

€ 686.272,71
€ 686.272,71

2.208
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
C

H
IE

S
A

C
om

plesso A
bbaziale S

. S
ilvestro (P

alazzo - ex sem
inario, 

C
hiesa, M

useo diocesano e ex C
onvento) chiesa con 

cam
panile

€ 2.531.250,00
€ 0,00

€ 2.531.250,00
€ 1.200.000,00

2.216
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale di S
. P

ietro A
postolo con canonica e 

cim
itero chiesa con cam

panile
R

ubbiara
€ 918.750,00

€ 0,00
€ 918.750,00

€ 918.750,00

3.204
C

om
une di N

ovellara (R
E

)
C

om
une di N

ovellara
N

ovellara
A

LTR
O

E
x M

acello C
om

unale
€ 1.087.500,00

€ 0,00
€ 1.087.500,00

€ 700.750,00

3.207
C

om
une di N

ovellara (R
E

)
C

om
une di N

ovellara
N

ovellara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

torre
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

€ 200.000,00

3.208
C

om
une di N

ovellara (R
E

)
C

om
une di N

ovellara
N

ovellara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

teatro
€ 106.250,00

€ 0,00
€ 106.250,00

€ 106.250,00

2.572
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
N

ovellara
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale di S
an G

iuseppe
B

ernolda
€ 182.500,00

€ 0,00
€ 182.500,00

€ 182.500,00

574
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

S
ede associazioni - A

R
C

I di R
overeto -  ex O

M
N

I
V

ia IV
 N

ovem
bre n. 37

€ 750.000,00
€ 0,00

€ 750.000,00
€ 750.000,00

3.097
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

D
elegazione M

unicipale in R
overeto s/S

 
V

ia IV
 N

ovem
bre n. 32

€ 2.000.000,00
€ 0,00

€ 2.000.000,00
€ 2.000.000,00

2.503
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

.M
ichele A

rcangelo canonica
via A

chille G
randi 46

€ 312.500,00
€ 0,00

€ 312.500,00
€ 312.500,00

2.506
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

O
ratorio di S

S
. Trinità

via C
a' R

ossa Terzi vicino al n. 12
€ 87.500,00

€ 27.254,85
€ 60.245,15

€ 60.245,15

2.664
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
R

occa
V

ia della R
occa

€ 435.000,00
€ 0,00

€ 435.000,00
€ 140.954,68

2.702
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento + C
assa di 

R
isparm

io di C
ento + P

rivati
P

ieve di C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
P

alazzo M
astellari - P

inacoteca C
om

unale
P

iazza A
ndrea C

osta 
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

€ 140.000,00

2.383
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

ieve di C
ento

C
H

IE
S

A
C

ollegiata di S
. M

aria m
aggiore - D

uom
o e cam

panile
P

iazza A
ndrea C

osta
€ 3.212.500,00

€ 374.348,18
€ 2.838.151,82

€ 2.838.151,82
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

197
A

U
S

L di B
ologna

A
U

S
L di B

ologna
P

ieve di C
ento

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

P
olo S

anitario di P
ieve di C

ento - C
hiesa S

anta C
hiara - E

x 
C

onvento clarisse con locali a destinazione d'uso culturale e 
form

ativo
V

ia C
am

panini n. 4
€ 2.215.840,17

€ 665.840,17
€ 1.550.000,00

€ 1.550.000,00

2.893
C

om
une di P

oggio R
enatico (FE

)
C

om
une + privati

P
oggio R

enatico
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

E
x casa del Littorio - C

entro civico / C
asa del popolo

€ 700.000,00
€ 400.000,00

€ 300.000,00
€ 300.000,00

2.858
C

om
une di P

oggio R
enatico (FE

)
C

om
une di P

oggio R
enatico

P
oggio R

enatico
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
C

astello Lam
bertini (M

unicipio)
€ 6.212.500,00

€ 0,00
€ 6.212.500,00

€ 2.400.000,00

2.296
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

oggio R
enatico

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. M

ichele A
rcangelo (abbaziale) 

chiesa con cam
panile

€ 3.587.500,00
€ 646.589,58

€ 2.940.910,42
€ 2.940.910,42

2.297
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
P

oggio R
enatico

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. M
ichele A

rcangelo (abbaziale) 
canonica

€ 125.000,00
€ 0,00

€ 125.000,00
€ 125.000,00

2.129
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
P

oggio R
enatico

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. M

aria dei B
oschi chiesa con 

cam
panile

M
adonna dei B

oschi
€ 430.000,00

€ 8.564,14
€ 421.435,86

€ 421.435,86

2.219
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
R

avarino
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

entro di terapia integrata per l’infanzia La Lucciola(V
illa 

B
onasi B

onucci)
S

tuffione
€ 473.750,00

€ 0,00
€ 473.750,00

€ 379.000,00

2.223
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
R

avarino
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrocchiale della B
eata Vergine delle 

G
razie/S

antuario della B
eata Vergine delle grazie chiesa con 
cam

panile
S

tuffione
€ 1.737.500,00

€ 0,00
€ 1.737.500,00

€ 1.000.000,00

2.224
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
R

avarino
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

hiesa P
arrocchiale della B

eata Vergine delle 
G

razie/S
antuario della B

eata Vergine delle grazie canonica
S

tuffione
€ 332.500,00

€ 0,00
€ 332.500,00

€ 332.500,00

3.215
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

LTR
O

V
illa D

ucale di R
ivalta e pertinenze - R

eggia di R
ivalta

€ 2.299.375,00
€ 0,00

€ 2.299.375,00
€ 90.000,00

3.220
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
E

x C
onvento di S

. Francesco (sede dei M
usei C

ivici)
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

€ 200.000,00

3.221
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

an G
iorgio

€ 525.000,00
€ 0,00

€ 525.000,00
€ 150.247,70

3.227
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

Teatro M
unicipale "R

om
olo V

alli"
€ 675.000,00

€ 0,00
€ 675.000,00

€ 675.000,00

3.228
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero M
onum

entale- cim
itero - ingresso m

onum
entale

€ 137.500,00
€ 0,00

€ 137.500,00
€ 137.500,00

3.229
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero M
onum

entale- cim
itero - galleria

€ 275.000,00
€ 0,00

€ 275.000,00
€ 275.000,00

3.233
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di S
abbione

S
abbione

€ 100.000,00
€ 0,00

€ 100.000,00
€ 100.000,00

742
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E A
LTR

I E
N

TI P
U

BB
LIC

I
P

alazzo A
llende (P

alazzo D
ucale)

C
orso G

aribaldi n. 57-59
€ 730.000,00

€ 386.000,00
€ 344.000,00

€ 344.000,00

5.036
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta Teresa
€ 518.750,00

€ 0,00
€ 518.750,00

€ 100.000,00

3.242
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
entro civico-m

edico com
unale (ex scuole elem

entari)
B

rugneto - V
ia G

uastalla 116
€ 687.500,00

€ 0,00
€ 687.500,00

€ 567.500,00

3.244
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero
V

illanova - strada lovatino snc
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

€ 250.000,00

3.240
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo + A
U

S
L R

eggio 
E

m
ilia

R
eggiolo

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E A

LTR
I E

N
TI P

U
BB

LIC
I

P
alazzo S

artoretti e pertinenze
P

iazza M
artiri 1

€ 7.700.000,00
€ 307.685,23

€ 7.392.314,77
€ 3.041.280,00

3.236
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une R

eggiolo
R

eggiolo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di R
eggiolo

V
ia IV

 N
ovem

bre snc
€ 812.500,00

€ 114.552,67
€ 697.947,33

€ 697.947,33

2.585
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggiolo
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
aria A

ssunta e pertinenze 
€ 3.670.000,00

€ 411.849,87
€ 3.258.150,13

€ 1.873.409,01

2.590
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
R

eggiolo
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

anta M
aria A

nnunciata (M
adonna 

dello S
pino) chiesa con cam

panile
B

rugneto
€ 1.351.250,00

€ 39.026,23
€ 1.312.223,77

€ 1.312.223,77

3.245
C

om
une di R

io S
aliceto (R

E
)

C
om

une di R
io S

aliceto
R

io S
aliceto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero

€ 262.500,00
€ 0,00

€ 262.500,00
€ 128.250,00

3.249
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica Terre di 
G

onzaga in D
estra P

o
C

onsorzio di B
onifica Terre di G

onzaga in 
destra P

o
R

olo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica delle Tullie - C

onsorzio B
onifica Terre G

.
€ 162.500,00

€ 0,00
€ 162.500,00

€ 162.500,00

2.431
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ala B
olognese

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. M

aria A
nnunziata e S

. Biagio e pertinenze
€ 750.000,00

€ 100.000,00
€ 650.000,00

€ 650.000,00

2.432
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ala B
olognese

C
H

IE
S

A
C

om
plesso parrocchiale di S

.M
ichele A

rcangelo di B
agno di 

P
iano chiesa con cam

panile
€ 265.000,00

€ 70.000,00
€ 195.000,00

€ 195.000,00

3.105
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
Teatro com

unale
€ 4.250.000,00

€ 0,00
€ 4.250.000,00

€ 3.500.000,00

3.109
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
M

onum
ento ai caduti della prim

a guerra m
ondiale

€ 320.625,00
€ 0,00

€ 320.625,00
€ 320.625,00

3.110
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro (M

O
)

C
om

une di S
an Felice sul P

anaro
S

an Felice sul P
anaro

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 C

U
LTU

R
A

LI
C

astello/R
occa estense

€ 8.750.000,00
€ 0,00

€ 8.750.000,00
€ 1.765.000,00

2.225
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
H

IE
S

A
*C

hiesa parrocchiale di S
an B

iagio V
escovo. C

hiesa di S
an 

B
iagio *chiesa con cam

panile
S

an B
iagio in P

adule
€ 6.250.000,00

€ 0,00
€ 6.250.000,00

€ 1.500.000,00

2.226
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

*C
hiesa parrocchiale di S

an B
iagio V

escovo. C
hiesa di S

an 
B

iagio canonica
S

an B
iagio in P

adule
€ 400.000,00

€ 0,00
€ 400.000,00

€ 400.000,00

2.230
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
H

IE
S

A
*C

hiesa parrocchiale di S
. Felice V

escovo e M
artire/C

hiesa di
S

. Felice e S
. G

em
iniano/D

uom
o/C

anonica V
ecchia *chiesa 

con cam
panile

€ 15.000.000,00
€ 0,00

€ 15.000.000,00
€ 2.000.000,00

2.231
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

*C
hiesa parrocchiale di S

. Felice V
escovo e M

artire/C
hiesa di

S
. Felice e S

. G
em

iniano/D
uom

o/C
anonica V

ecchia canonica 
(vecchia)

€ 1.875.000,00
€ 0,00

€ 1.875.000,00
€ 1.000.000,00

2.235
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
H

IE
S

A
*C

hiesa di S
. G

iuseppe o della M
adonna del M

ulino
€ 6.250.000,00

€ 0,00
€ 6.250.000,00

€ 1.500.000,00
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51

N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

2.236
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

C
H

IE
S

A
C

hiesa di S
. C

roce - O
ratorio di P

iazza
€ 1.437.500,00

€ 0,00
€ 1.437.500,00

€ 1.437.500,00

2.683
C

om
une di S

an G
iorgio di P

iano (B
O

)
C

om
une di S

an G
iorgio di P

iano
S

an G
iorgio di P

iano
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
O

ratorio di S
. G

iuseppe
V

ia Libertà
€ 288.785,00

€ 150.000,00
€ 138.785,00

€ 120.000,00

41
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

LTR
O

P
alazzina lato est ex lascito Ferraretti - edilizia residenziale

V
ia XX S

ettem
bre n. 16

€ 431.000,00
€ 0,00

€ 431.000,00
€ 431.000,00

44
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero capoluogo
C

irconvallazione V
ittorio V

eneto n. 24
€ 827.500,00

€ 0,00
€ 827.500,00

€ 413.750,00

2.694
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une S

. G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero A
m

ola (parte vecchia)
A

m
ola

€ 87.500,00
€ 0,00

€ 87.500,00
€ 87.500,00

5.091
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une S

. G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

E
x chiesa di S

an Francesco
P

iazza C
arducci 14

€ 1.355.000,00
€ 0,00

€ 1.355.000,00
€ 510.000,00

2.401
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o di Lorenzatico
Lorenzatico

€ 187.500,00
€ 50.000,00

€ 137.500,00
€ 137.500,00

2.407
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata Vergine della C
intura

€ 251.250,00
€ 20.000,00

€ 231.250,00
€ 231.250,00

2.409
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
om

plesso parrocchiale di S
. M

atteo della D
ecim

a -chiesa 
con cam

panile
S

an M
atteo della D

ecim
a

€ 325.000,00
€ 60.000,00

€ 265.000,00
€ 265.000,00

3.252
C

om
une di S

an M
artino in R

io (R
E

)
C

om
une di S

an M
artino in R

io
S

an M
artino in R

io
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

R
occa E

stense e pertinenze
€ 463.750,00

€ 231.875,00
€ 231.875,00

€ 231.875,00

3.253
C

om
une di S

an M
artino in R

io (R
E

)
C

om
une di S

an M
artino in R

io
S

an M
artino in R

io
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero com
unale

€ 406.250,00
€ 203.125,00

€ 203.125,00
€ 203.125,00

3.255
C

om
une di S

an M
artino in R

io (R
E

)
C

om
une di S

an M
artino in R

io
S

an M
artino in R

io
E

D
ILIZIA

 S
O

C
IA

LE
C

asa di riposo
€ 163.750,00

€ 81.875,00
€ 81.875,00

€ 81.875,00

2.598
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
S

an M
artino in R

io
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

an M
artino V

escovo
€ 527.500,00

€ 0,00
€ 527.500,00

€ 527.500,00

2.411
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
ichele A

rcangelo chiesa con 
cam

panile
C

enacchio
€ 236.250,00

€ 50.000,00
€ 186.250,00

€ 186.250,00

2.413
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. M
artino chiesa con cam

panile
M

assum
atico

€ 382.500,00
€ 0,00

€ 382.500,00
€ 382.500,00

2.416
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o del P
oggetto

P
oggetto

€ 397.500,00
€ 0,00

€ 397.500,00
€ 397.500,00

2.417
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. G
iacom

o M
aggiore chiesa con 

cam
panile

G
avaseto

€ 395.000,00
€ 50.000,00

€ 345.000,00
€ 345.000,00

2.421
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an P
ietro in C

asale
C

H
IE

S
A

C
hiesa dei S

anti S
im

one e G
iuda di R

ubizzano chiesa con 
cam

panile
R

ubizzano
€ 976.250,00

€ 200.000,00
€ 776.250,00

€ 776.250,00

2.508
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
S

an P
ossidonio

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
an P

ossidonio V
escovo chiesa con 

cam
panile

€ 8.587.500,00
€ 657.117,33

€ 7.930.382,67
€ 1.300.000,00

2.509
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
S

an P
ossidonio

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

an P
ossidonio V

escovo canonica
€ 57.500,00

€ 0,00
€ 57.500,00

€ 57.500,00

2.237
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. P

ietro A
postolo

S
an P

ietro in E
lda

€ 1.037.500,00
€ 39.600,00

€ 997.900,00
€ 997.900,00

2.239
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
.P

rospero V
escovo chiesa con 

cam
panile

€ 687.500,00
€ 0,00

€ 687.500,00
€ 687.500,00

2.240
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

canonica della chiesa parrocchiale di S
.P

rospero V
escovo

€ 102.050,00
€ 0,00

€ 102.050,00
€ 102.050,00

2.241
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

edificio di servizio
€ 62.500,00

€ 0,00
€ 62.500,00

€ 62.500,00

2.242
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. Lorenzo

S
an Lorenzo della P

ioppa
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

€ 250.000,00

2.243
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
H

IE
S

A
C

hiesa P
arrocchiale del S

S
.m

o N
om

e di M
aria chiesa con 

cam
panile

S
taggia

€ 1.200.000,00
€ 266.225,61

€ 933.774,39
€ 933.774,39

2.245
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an P
rospero

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
ATO

R
IO

C
anonica della C

hiesa di S
an P

ietro A
postolo

S
an P

ietro in E
lda

€ 312.500,00
€ 0,00

€ 312.500,00
€ 312.500,00

2.864
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero storico - porzione V
IN

C
O

LA
TA

€ 4.043.632,00
€ 1.162.705,00

€ 2.880.927,00
€ 514.896,81

2.869
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero D
osso - porzione V

IN
C

O
LA

TA
D

osso
€ 1.352.615,00

€ 312.639,00
€ 1.039.976,00

€ 887.361,00

2.302
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. G

iovanni B
attista e pertinenze 

chiesa con cam
panile

D
osso

€ 172.500,00
€ 42.000,00

€ 130.500,00
€ 130.500,00

2.305
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gostino

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale di S
. A

gostino/O
ratorio parrocchiale e 

pertinenze chiesa con cam
panile

€ 2.240.000,00
€ 457.000,00

€ 1.783.000,00
€ 1.783.000,00

3.122
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
U

LTU
R

A
LI

C
astello dei P

io - C
astello C

am
pori

S
oliera

€ 700.000,00
€ 300.000,00

€ 400.000,00
€ 400.000,00

2.513
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
S

oliera
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

ATO
R

IO
C

anonica della C
hiesa di S

. P
ietro in V

incoli
Lim

idi 
€ 300.000,00

€ 0,00
€ 300.000,00

€ 300.000,00

190
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di V
igarano

V
ia G

aribaldi n. 11
€ 50.398,42

€ 0,00
€ 50.398,42

€ 50.398,42

2.132
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
V

igarano M
ainarda

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale dei S
S

. P
ietro e P

aolo chiesa con 
cam

panile
V

igarano P
ieve

€ 776.250,00
€ 0,00

€ 776.250,00
€ 776.250,00

2.134
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
V

igarano M
ainarda

C
H

IE
S

A
C

hiesa parrocchiale della N
atività della B

eata Vergine M
aria 

chiesa con cam
panile + canonica

€ 1.250.000,00
€ 0,00

€ 1.250.000,00
€ 1.250.000,00

10
piano_BEN

I CU
LTU

RALI.xlsx    
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N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

€ 518.808.115,94
€ 35.615.466,69

€ 483.192.649,25
€ 282.499.299,36

11
piano_BEN

I CU
LTU
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N
E E

M
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M
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O

N
V

E
R
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G
E

 n. 122/2012 
 

 
   

PIA
N

I A
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N
U

A
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H
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U
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R
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LI - ED
ILIZIA SC

O
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PIAN
O

 ED
ILIZIA SC

O
LASTIC

A ED
 U

N
IVER

SITA'

N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

5.145
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
palestra scolastica C

apoluogo
V

ia M
arconi 60/V

ia H
o C

hi M
inh 1/8

€ 50.000,00
€ 0,00

€ 50.000,00
€ 50.000,00

5.146
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
palestra scolastica S

an M
arino B

entivoglio
V

ia S
an M

arino 9/5 (V
ia S

aletto)
€ 50.000,00

€ 0,00
€ 50.000,00

€ 50.000,00

715
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Liceo G

innasio G
alvani

V
ia C

astiglione n. 38
€ 67.230,16

€ 0,00
€ 67.230,16

€ 67.230,16

719
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

uccursale del Liceo C
lassico M

inghetti
V

icolo S
trada del Laccio n. 2

€ 85.827,88
€ 0,00

€ 85.827,88
€ 85.827,88

721
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Liceo S

cientifico C
opernico

V
ia G

aravaglia n. 11
€ 120.700,00

€ 0,00
€ 120.700,00

€ 120.700,00

727
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
I.P

.S
.I.A

. Fioravanti
V

ia D
on M

inzoni n. 17
€ 70.348,78

€ 0,00
€ 70.348,78

€ 70.348,78

728
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto M

anfredi Tanari
V

iale Felsina n. 40
€ 118.486,09

€ 0,00
€ 118.486,09

€ 118.486,09

732
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

ede ITIS
 B

elluzzi-Fioravanti
V

ia C
assini n. 3

€ 70.537,29
€ 0,00

€ 70.537,29
€ 70.537,29

734
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Liceo S

abin
V

ia M
atteotti n. 7

€ 104.282,84
€ 0,00

€ 104.282,84
€ 104.282,84

735
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

uperiore C
rescenzi - P

acinotti 
V

ia S
aragozza n. 9

€ 107.902,35
€ 0,00

€ 107.902,35
€ 107.902,35

5.189
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
istituto A

ldrovandi R
ubbiani

€ 250.000,00
€ 0,00

€ 250.000,00
€ 250.000,00

409
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
D

em
anio in uso perpetuo U

niversità degli 
S

tudi di B
ologna

B
ologna

U
N

IV
E

R
S

ITA'
D

ipartim
ento scienze B

iom
ediche e N

eurom
otorie

P
orta S

an D
onato n. 2

€ 269.512,40
€ 0,00

€ 269.512,40
€ 269.512,40

401
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA'

C
entro S

portivo U
niversitario - P

iscina
V

ia del P
ilastro n. 8

€ 1.050.000,00
€ 0,00

€ 1.050.000,00
€ 715.637,91

404
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA'

B
iblioteca U

niversitaria W
. B

igiavi
V

ia B
elle A

rti n. 33
€ 1.100.000,00

€ 0,00
€ 1.100.000,00

€ 1.100.000,00

407
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA'

P
alazzo M

alvezzi - Facoltà di G
iurisprudenza

V
ia Zam

boni n. 22
€ 1.100.000,00

€ 0,00
€ 1.100.000,00

€ 1.100.000,00

2.717
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola elem

entare C
.B

attisti
€ 565.362,00

€ 179.850,33
€ 385.511,67

€ 385.511,67

2.723
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuole com

unali S
tellata "A

. M
anzoni"

S
tellata

€ 112.500,00
€ 15.415,25

€ 97.084,75
€ 97.084,75

984
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
B

ondeno
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

colastico R
iccioli M

odigliani
V

ia M
anzoni n.4

€ 300.000,00
€ 40.000,00

€ 260.000,00
€ 260.000,00

522
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

aterna S
tatale M

argherita M
artini

V
ia P

anaro n. 25
€ 1.899.243,00

€ 300.000,00
€ 1.599.243,00

€ 1.599.243,00

525
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare S

tatale P
ietro G

iannone e scuola m
edia 

statale G
ozzi

V
ia G

iannone n. 2
€ 7.141.440,00

€ 2.702.000,00
€ 4.439.440,00

€ 4.439.440,00

533
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra P
olivalente F.lli G

allesi
V

ia U
go da C

arpi n. 29/a
€ 51.647,42

€ 0,00
€ 51.647,42

€ 51.647,42

541
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
A

silo N
ido O

rso B
iondo - S

cuola M
aterna Le C

hiocciole
V

iale N
icolò B

iondo n. 35
€ 267.510,48

€ 47.134,68
€ 220.375,80

€ 220.375,80

2.931
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuole M
anfredo Fanti e succursale S

cuola m
edia A

. P
io 

(com
plesso di C

astelvecchio) detto anche P
alazzo di 

C
astelvecchio

€ 500.000,00
€ 318.291,31

€ 181.708,69
€ 181.708,69

2.961
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola elem
entare Lugli

S
anta C

roce
€ 175.000,00

€ 0,00
€ 175.000,00

€ 175.000,00

2.971
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna

Q
uartirolo

€ 71.250,00
€ 0,00

€ 71.250,00
€ 71.250,00

2.454
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

arpi
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna Istituto S

acro C
uore

€ 562.500,00
€ 0,00

€ 562.500,00
€ 562.500,00

19
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola d'infanzia A

nna Frank
V

ia N
ino B

ixio n. 35
€ 100.000,00

€ 0,00
€ 100.000,00

€ 100.000,00

20
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola P
rim

aria Tassoni
V

ia dei M
ille, n. 7

€ 3.500.000,00
€ 661.492,45

€ 2.838.507,55
€ 2.838.507,55

21
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola P

rim
aria M

arconi scuola judo
V

ia C
ircondaria N

ord snc
€ 340.000,00

€ 0,00
€ 340.000,00

€ 340.000,00

22
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola P

rim
aria Tassoni

P
iazza D

on Zeno n. 1
€ 1.400.000,00

€ 0,00
€ 1.400.000,00

€ 1.400.000,00

23
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia
C

astelfranco E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola P

rim
aria D

on M
ilani

V
ia D

'A
nnunzio n. 91

€ 625.000,00
€ 300.000,00

€ 325.000,00
€ 325.000,00

65
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

P
alestra S

cuola M
edia A

. G
essi

V
ia E

uropa U
nita snc

€ 188.510,18
€ 29.895,73

€ 158.614,45
€ 158.614,45

2.993
C

om
une di C

avezzo (M
O

)
C

om
une di C

avezzo
C

avezzo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola elem
entare

V
ia V

. V
eneto

€ 1.462.500,00
€ 0,00

€ 1.462.500,00
€ 1.462.500,00

2.745
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola elem

entare P
ascoli

€ 400.000,00
€ 236.237,27

€ 163.762,73
€ 163.762,73

5.120
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

N
ido P

acinotti
C

ento
€ 77.134,85

€ 0,00
€ 77.134,85

€ 77.134,85

1
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m
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O
.PP. e BB.CC.xlsx    



21-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 307

55

N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

5.128
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola prim

aria
B

uonacom
pra

€ 250.000,00
€ 15.241,11

€ 234.758,89
€ 234.758,89

985
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
C

ento
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

colastico Taddia
V

ia B
aruffaldi n.10

€ 300.000,00
€ 173.000,00

€ 127.000,00
€ 127.000,00

3.162
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
C

onvitto e C
hiesa di S

an G
iuseppe (C

onvitto R
inaldo C

orso e 
C

hiesa di S
an G

iuseppe) convento
V

ia B
ernieri

€ 2.606.250,00
€ 0,00

€ 2.606.250,00
€ 2.606.250,00

3.171
C

om
une di Fabbrico (R

E
)

C
om

une di Fabbrico
Fabbrico

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare E

dm
ondo D

e A
m

icis
V

ia D
e A

m
icis snc

€ 3.144.790,40
€ 635.000,00

€ 2.509.790,40
€ 2.509.790,40

692
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola prim
aria G

uarini
V

ia B
ellaria n. 25

€ 273.300,00
€ 177.089,83

€ 96.210,17
€ 96.210,17

2.875
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

onservatorio + C
om

une di Ferrara + 
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

C
onservatorio di M

usica G
. Frescobaldi (ex O

spedale S
. 

A
nna)/ C

om
plesso B

oldini (uffici com
unali)

€ 260.000,00
€ 0,00

€ 260.000,00
€ 260.000,00

979
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Liceo S
colastico G

. C
arducci

V
ia C

anapa n.75
€ 800.000,00

€ 30.000,00
€ 770.000,00

€ 770.000,00

980
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto S
colastico "B

achelet" - succursale E
x M

onti
V

ia A
zzo N

ovello n.4
€ 400.000,00

€ 45.000,00
€ 355.000,00

€ 355.000,00

981
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Liceo C
lassico L. A

riosto
V

ia A
rianuova n.19

€ 400.000,00
€ 92.000,00

€ 308.000,00
€ 308.000,00

982
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Liceo A
rtistico D

osso D
ossi

V
ia B

ersaglieri del P
o n.25/B

€ 200.000,00
€ 20.000,00

€ 180.000,00
€ 180.000,00

983
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto Tecnico B
achelet

V
ia M

ons. B
ovelli n.7/13

€ 200.000,00
€ 32.000,00

€ 168.000,00
€ 168.000,00

986
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

IP
S

S
A

R
 O

rio V
ergani - succursale V

arano
V

ia G
hiara n.25

€ 300.000,00
€ 50.000,00

€ 250.000,00
€ 250.000,00

2.797
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto A
lberghiero V

ergani (E
x C

hiesa e C
onvento di S

. 
M

argherita - P
alazzo Fendaglia)

V
ia S

ogari, 3
€ 250.000,00

€ 0,00
€ 250.000,00

€ 250.000,00

2.788
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

C
om

une di Ferrara in uso U
niversità degli 

studi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA'
P

alazzo G
hiara Tassoni E

stensi
€ 3.266.750,00

€ 900.000,00
€ 2.366.750,00

€ 2.366.750,00

2.791
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

C
om

une di Ferrara in uso U
niversità degli 

studi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA'
P

alazzo P
areschi o R

enata di Francia e P
arco P

areschi
€ 9.000.000,00

€ 1.425.688,00
€ 7.574.312,00

€ 4.498.250,00

2.836
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

P
rovincia di Ferrara

Ferrara
U

N
IV

E
R

S
ITA'

E
x Istituto P

rovinciale per l'Infanzia (gia P
alazzo S

trozzi e 
C

asam
ento S

avonarola) e pertinenze/P
adiglione G

iglioli - 
U

fficio E
rm

itage Italia-palazzo S
trozzi

V
ia savonarola, 15-17

€ 9.000.000,00
€ 2.173.000,00

€ 6.827.000,00
€ 4.400.000,00

2.792
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli studi di Ferrara

Ferrara
U

N
IV

E
R

S
ITA'

P
alazzo M

irogli - Tassoni
€ 6.903.000,00

€ 700.000,00
€ 6.203.000,00

€ 4.603.000,00

2.793
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli studi di Ferrara

Ferrara
U

N
IV

E
R

S
ITA'

P
alazzo G

ulinelli-C
ontughi (P

alazzo S
aranno o C

ontughi-
G

ulinelli)
€ 4.832.000,00

€ 700.000,00
€ 4.132.000,00

€ 4.132.000,00

2.173
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

P
alazzo B

orsari di Finalvecchio - S
cuola m

aterna S
acro C

uore
€ 2.250.000,00

€ 0,00
€ 2.250.000,00

€ 2.250.000,00

594
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

 Istituto C
orni

V
ia M

ontegrappa n. 6
€ 200.000,00

€ 66.000,00
€ 134.000,00

€ 134.000,00

617
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
ala P

olivalenti S
anta C

hiara
V

ia Leonardi da V
inci - V

ia Trom
bi

€ 65.000,00
€ 0,00

€ 65.000,00
€ 65.000,00

618
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola di M

usica M
assa Finalese

V
ia J. B

arozzi
€ 80.000,00

€ 21.041,80
€ 58.958,20

€ 58.958,20

619
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare

V
ia G

. O
berdan snc

€ 6.000.000,00
€ 524.600,00

€ 5.475.400,00
€ 1.575.400,00

625
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola secondaria L. P

oletti
V

ia J. B
arozzi snc

€ 165.000,00
€ 81.084,00

€ 83.916,00
€ 83.916,00

5.108
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto S
uperiore Ignazio C

alvi: C
apannone m

acchine 
agricole, C

apannone A
ttrezzi, casa del custode

V
ia G

raziu la V
arenne 17

€ 360.337,00
€ 0,00

€ 360.337,00
€ 360.337,00

651
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna P

aritaria S
acro C

uore
V

ia D
on P

asquini n. 4
€ 758.000,00

€ 0,00
€ 758.000,00

€ 758.000,00

655
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia G

iovanni XXIII
V

ia della P
ace n. 2

€ 3.200.000,00
€ 0,00

€ 3.200.000,00
€ 3.200.000,00

3.183
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola di danza e m
usica

V
ia P

ieve n. 66-68
€ 790.500,00

€ 0,00
€ 790.500,00

€ 790.500,00

5.038
C

om
une di Luzzara (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

P
alestra scuole m

edie
V

ia D
e G

asperi, 8
€ 220.000,00

€ 90.000,00
€ 130.000,00

€ 130.000,00

55
C

om
une di M

edolla (M
O

)
C

om
une di M

edolla
M

edolla
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'Infanzia
P

iazza D
onatori di S

angue snc
€ 355.823,80

€ 160.581,10
€ 195.242,70

€ 195.242,70

2.655
C

om
une di M

inerbio (B
O

)
C

om
une di M

inerbio
M

inerbio
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
A

silo nido P
eter P

an
€ 125.000,00

€ 0,00
€ 125.000,00

€ 125.000,00

35
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola P

rim
aria G

. G
onelli

C
orso Italia n. 487

€ 1.900.000,00
€ 0,00

€ 1.900.000,00
€ 1.900.000,00

141
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia S

tatale Liceo P
ico

P
iazza G

aribaldi n. 15-16
€ 2.876.460,40

€ 0,00
€ 2.876.460,40

€ 2.876.460,40

144
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola P
rim

aria A
lighieri - com

pletam
ento lavori

V
ia C

irconvallazione n. 69-71-73
€ 5.000.000,00

€ 4.440.442,85
€ 559.557,15

€ 559.557,15

5.022
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
C

hiesa parrocchiale di S
. Leonardo Lim

osino asilo
M

ortizzuolo
€ 500.000,00

€ 200.000,00
€ 300.000,00

€ 300.000,00

2
Program

m
a O

O
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56

N
.

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

5.190
D

iocesi di C
arpi

D
iocsesi di C

arpi
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
asilo nido S

. M
artino

€ 125.000,00
€ 0,00

€ 125.000,00
€ 125.000,00

707
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

irandola
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

uperiore S
tatale G

alileo G
alilei

V
ia B

arossi n. 4
€ 10.520.000,00

€ 8.000.000,00
€ 2.520.000,00

€ 2.520.000,00

708
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

uperiore d'A
rte A

dolfo V
enturi - E

x sede centrale
V

ia dei S
ervi n. 21

€ 2.652.200,00
€ 1.064.257,70

€ 1.587.942,30
€ 1.587.942,30

5.106
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
ITI C

orni: P
alestra

V
iale L. D

a V
inci 300

€ 134.092,00
€ 0,00

€ 134.092,00
€ 134.092,00

5.107
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
ITG

 G
. G

uarini: P
alestra

V
iale C

orassori 95
€ 225.000,00

€ 0,00
€ 225.000,00

€ 225.000,00

5.109
P

rovincia di M
odena

P
rovincia di M

odena
M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
ITA

S
 Francesco S

elm
i: P

alestra
V

ia L. D
a V

inci 300
€ 163.000,00

€ 0,00
€ 163.000,00

€ 163.000,00

417
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
C

om
une di M

odena
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA'

M
O

 07 - Foro Boario Facoltà di E
conom

ia
V

ia B
erengario n. 51

€ 201.727,43
€ 0,00

€ 201.727,43
€ 201.727,43

415
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA'
M

O
 02 - C

om
parto S

ant'E
ufem

ia
Largo S

ant'E
ufem

ia n. 4
€ 78.766,18

€ 0,00
€ 78.766,18

€ 78.766,18

416
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA'
M

O
 06 - M

usei C
IS

A
B A

tttività G
rafiche

V
ia B

erengario n. 4-14-16
€ 155.894,13

€ 0,00
€ 155.894,13

€ 155.894,13

420
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA'
M

O
 10 - C

entro Linguistico d'A
teneo

C
orso V

ittorio E
m

anuele n. 59
€ 203.593,89

€ 0,00
€ 203.593,89

€ 203.593,89

422
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA'
M

O
 12 - O

sservatorio G
eofisico 

P
iazza R

om
a n. 22

€ 184.451,73
€ 0,00

€ 184.451,73
€ 184.451,73

423
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA'
M

O
 13 - O

rto B
otanico

V
ia C

aduti in G
uerra n. 127

€ 105.257,50
€ 0,00

€ 105.257,50
€ 105.257,50

438
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA'
M

O
 39 - C

om
plesso San G

em
iniano

V
ia S

an G
em

iniano n. 9
€ 54.041,31

€ 0,00
€ 54.041,31

€ 54.041,31

439
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA'
M

O
 44 - Fondazione M

arco B
iagi

V
ia S

torchi n. 2
€ 59.647,49

€ 0,00
€ 59.647,49

€ 59.647,49

414
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

O
 e R

E
 - 

D
em

anio
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA'

M
O

 01 - S
ede C

entrale
V

ia U
niversità n. 4

€ 173.807,08
€ 0,00

€ 173.807,08
€ 173.807,08

424
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA'

M
O

 15 - S
cienze B

iom
ediche

V
ia C

am
pi n. 287

€ 148.850,54
€ 0,00

€ 148.850,54
€ 148.850,54

425
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA'

M
O

 16 - C
him

ica e S
cienze Farm

aceutiche
V

ia C
am

pi n. 183
€ 77.398,55

€ 0,00
€ 77.398,55

€ 77.398,55

426
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e R
eggio 

E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA'

M
O

 17 - Fisica, C
IG

S
V

ia C
am

pi n. 213/a
€ 671.218,30

€ 0,00
€ 671.218,30

€ 671.218,30

478
C

om
une di M

olinella (B
O

)
C

om
une di M

olinella
M

olinella
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra scolastica
V

ia Libertà n. 21
€ 120.225,60

€ 500,00
€ 119.725,60

€ 119.725,60

571
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi

N
ovi di M

odena
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare di R
overeto S

/S
 C

esare B
attisti

V
ia IV

 N
ovem

bre n. 33
€ 6.500.000,00

€ 840.000,00
€ 5.660.000,00

€ 5.660.000,00

2.661
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare D

e A
m

icis
V

ia R
izzoli 2-4-6

€ 3.005.800,00
€ 1.000.000,00

€ 2.005.800,00
€ 2.005.800,00

519
C

om
une di P

oggio R
enatico (FE

)
C

om
une di P

oggio R
enatico

P
oggio R

enatico
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare
V

ia C
avour n. 40

€ 1.167.341,36
€ 0,00

€ 1.167.341,36
€ 1.167.341,36

520
C

om
une di P

oggio R
enatico (FE

)
C

om
une di P

oggio R
enatico

P
oggio R

enatico
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna "S

pazio B
am

bino" - ex scuola elem
entare

V
ia M

adonna B
oschi n. 1

€ 259.995,24
€ 0,00

€ 259.995,24
€ 259.995,24

966
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'infanzia R
obinson

V
ia P

astrengo n. 20
€ 724.000,17

€ 0,00
€ 724.000,17

€ 724.000,17

3.213
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x G
IL - S

cuola d'infanzia Iqbal M
asih- A

n  G
iobi

€ 686.250,00
€ 0,00

€ 686.250,00
€ 686.250,00

3.214
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alazzo Franchetti - S
cuola m

edia M
anzoni

€ 580.000,00
€ 30.696,83

€ 549.303,17
€ 549.303,17

5.102
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare D
ante A

lighieri
via P

uccini 
€ 200.000,00

€ 0,00
€ 200.000,00

€ 200.000,00

3.239
C

om
une di R

eggiolo (R
E

)
C

om
une di R

eggiolo
R

eggiolo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
edia "C

arducci"
V

ia R
egina M

argherita n. 2-4-6-8-10
€ 5.800.000,00

€ 0,00
€ 5.800.000,00

€ 5.800.000,00

244
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuole M

edie
V

ia G
alilei n. 4

€ 972.020,00
€ 250.000,00

€ 722.020,00
€ 722.020,00

3.251
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare
V

ia V
.V

eneto n.1
€ 1.979.220,00

€ 0,00
€ 1.979.220,00

€ 1.979.220,00

2.515
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
R

olo
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
aterna P

arrocchiale/ V
illa R

esti Ferrari
C

.so R
epubblica

€ 460.667,85
€ 155.000,00

€ 305.667,85
€ 305.667,85

2.674
C

om
une di S

ala B
olognese (B

O
)

C
om

une di S
ala B

olognese
S

ala B
olognese

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola

B
agno di P

iano
€ 162.500,00

€ 0,00
€ 162.500,00

€ 162.500,00

2.398
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iorgio di P

iano
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
aterna parrocchiale R

am
poni

€ 112.500,00
€ 25.000,00

€ 87.500,00
€ 87.500,00

42
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra
V

ia C
astelfranco

€ 227.500,00
€ 0,00

€ 227.500,00
€ 227.500,00

43
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
C

om
une di S

an G
iovanni in P

ersiceto
S

an G
iovanni in P

ersiceto
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola P
rim

aria ex C
hiostro S

an Francesco
P

iazza S
an Francesco n. 6

€ 3.782.009,40
€ 0,00

€ 3.782.009,40
€ 3.782.009,40

3
Program

m
a O

O
.PP. e BB.CC.xlsx    
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N
. 

O
rdine

Soggetto Attuatore
Ente Proprietario

C
om

une
Tipologia

D
enom

inazione im
m

obile
Indirizzo

Im
porti G

enerale
Im

porti C
ofinanziam

ento
Im

porti A program
m

a
Im

porto A Piano

5.092
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale (B
O

)
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale
S

an P
ietro in C

asale
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia "B

agnoli" di S
an P

ietro in C
asale 

via M
assum

atico, 67 - 40018 S
an P

ietro in 
C

asale
€ 226.500,00

€ 153.193,92
€ 73.306,08

€ 73.306,08

5.094
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale (B
O

)
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale
S

an P
ietro in C

asale
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola M

edia "B
agnoli"

via C
onta, 5 - 40018  S

an P
ietro in C

asale
€ 129.543,85

€ 0,00
€ 129.543,85

€ 129.543,85

950
C

om
une di S

an P
ossidonio (M

O
)

C
om

une di S
an P

ossidonio
S

an P
ossidonio

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare

P
iazza A

ndreoli
€ 889.059,20

€ 0,00
€ 889.059,20

€ 889.059,20

552
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola dell'infanzia S

tatale
V

ia P
ace n. 29/a

€ 168.715,07
€ 0,00

€ 168.715,07
€ 168.715,07

553
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

N
uova S

cuola M
edia statale D

ante A
lighieri

V
ia C

hiletti n. 16
€ 3.110.718,29

€ 800.000,00
€ 2.310.718,29

€ 2.310.718,29

3.120
C

onsiglio per la R
icerca e la 

S
perim

entazione in A
gricoltura (C

R
A

)
C

onsiglio per la R
icerca e la 

S
perim

entazione in A
gricoltura (C

R
A

)
S

an P
rospero

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto S
perim

entale A
gricoltura

€ 368.375,00
€ 0,00

€ 368.375,00
€ 368.375,00

179
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra S
cuola E

lem
entare di S

ant'A
gostino

V
iala E

uropa snc
€ 278.312,10

€ 83.493,63
€ 194.818,47

€ 194.818,47

2.863
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola elem
entare

€ 1.951.950,00
€ 641.189,75

€ 1.310.760,25
€ 1.310.760,25

2.866
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
edia A

lighieri
€ 4.000.000,00

€ 2.000.000,00
€ 2.000.000,00

€ 2.000.000,00

5.142
R

egione E
m

ilia R
om

agna
R

egione E
m

ilia R
om

agna
S

ant'A
gostino

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

C
O

N
S

O
R

ZIO
 PR

O
V

IN
C

IA
LE

 FO
R

M
A

ZIO
N

E
 D

I FE
R

R
AR

A
€ 1.200.000,00

€ 0,00
€ 1.200.000,00

€ 1.200.000,00

232
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia S

assi
V

ia Loschi n. 240/260 - V
ia A

lginetto n. 380
€ 1.500.000,00

€ 0,00
€ 1.500.000,00

€ 1.500.000,00

235
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
P

alestra Loschi
V

ia Loschi n. 230
€ 264.555,08

€ 0,00
€ 264.555,08

€ 264.555,08

3.126
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola elem
entare C

. B
attisti

S
ozzigalli

€ 124.600,00
€ 0,00

€ 124.600,00
€ 124.600,00

191
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola M
edia

V
ia M

atteotti n. 27
€ 530.100,00

€ 40.200,03
€ 489.899,97

€ 489.899,97

€ 149.003.041,66
€ 32.665.617,57

€ 116.337.424,09
€ 105.000.000,00

4
Program

m
a O

O
.PP. e BB.CC.xlsx    23/09/2013
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Bologna, 16 settembre 2013 Prima stesura  
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Articolo 1 
Disposizioni generali 

 
 
1. Le seguenti disposizioni tecniche e procedurali, per l’attuazione del Programma delle 

Opere Pubbliche e degli interventi di recupero dei Beni Culturali, previsto dall’art. 11 
della legge regionale n. 16/2012 e dall’art. 4 del decreto legge n. 74 del 06/06/2012, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 01/08/2012, a seguito delle 
modifiche ed integrazioni introdotte dal comma 15 bis dell’art. 10 del decreto legge n. 
83 del 22/06/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 134 del 07/08/2012, si 
applicano agli immobili ed ai beni danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012, che hanno interessato le Province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, 
e regolano gli interventi ammessi al finanziamento, di cui agli allegati E, F, G 
all’ordinanza/delibera della G.R. che approva i Piani Annuali 2013-2014 di cui trattasi 
per i quali sia stato accertato il nesso di causalità tra danni ed eventi sismici. 

2. Gli Enti attuatori provvedono nel rispetto della normativa statale e regionale vigente in 
materia di lavori pubblici, delle disposizioni previste da altre normative di settore 
nonché delle presenti disposizioni procedurali.  

3. Sono Enti attuatori degli interventi riguardanti i beni ecclesiastici (chiese, canoniche-
oratori, beni culturali, etc.) le Diocesi, anche se non direttamente proprietarie degli 
immobili e dei beni danneggiati descritti negli allegati E, F, G all’ordinanza/delibera 
della G.R. che approva il Programma di cui trattasi, e laddove delegati anche gli Enti 
Religiosi e altri Enti pubblici. 

4. Gli Enti attuatori hanno la piena responsabilità dell’attuazione degli interventi finanziati 
ed espletano gli adempimenti di competenza in ordine a tutte le fasi di realizzazione 
degli stessi, nel rispetto della normativa specifica di riferimento. 
In particolare gli Enti attuatori provvedono:  
a)  alla nomina del responsabile unico del procedimento (R.U.P.);  
b)  all’affidamento della progettazione architettonica e strutturale, all'approvazione del 

progetto, all'acquisizione del visto di congruità tecnico-economica, nonché dei 
pareri, autorizzazioni e assensi, comunque denominati, da rilasciarsi a cura delle 
Amministrazioni competenti;  

c)  all'affidamento dei lavori per l’esecuzione degli interventi; 
d)  all’affidamento degli incarichi di direzione lavori e connessa contabilità;  
e)  all’affidamento della redazione del piano di sicurezza sia in fase di progettazione 

che di esecuzione degli interventi; 
f)  all’affidamento dell’incarico di collaudo, in particolare alla presentazione del 

collaudo statico e del collaudo tecnico–amministrativo. Per importi inferiori ad un 
milione di euro il collaudo tecnico–amministrativo può essere sostituito dal 
certificato di regolare esecuzione redatto a cura del direttore dei lavori; 

g) a trasmettere le dovute informazioni richieste dal Commissario delegato in ordine 
all’avanzamento degli interventi secondo le modalità che saranno stabilite;  

h)  al pagamento, alle liquidazioni e alle rendicontazioni delle spese relative 
all’intervento fino all’approvazione degli atti finali. 

5.  Gli Enti attuatori, costituiti esclusivamente dai Comuni e dalle Province, nell’esecuzione 
degli interventi possono avvalersi di quanto disposto dall’ordinanza n. 28 del 
13/03/2013, integrata con l’ordinanza n. 49 del 18/04/2013. 
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Articolo 2 
Istruzioni e requisiti tecnici generali per l’esecuzione degli interventi ricompresi nel 
Programma delle Opere Pubbliche e degli interventi di recupero dei Beni Culturali 

 
 
1. Le istruzioni tecniche per lo svolgimento delle “valutazioni di sicurezza” e della 

progettazione degli interventi del Programma delle Opere Pubbliche e degli interventi di 
recupero dei Beni Culturali, danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 
nelle Province di Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia, che usufruiscono di 
contributi pubblici e per i quali sono previsti interventi di riparazione con rafforzamento 
locale, ripristino con miglioramento sismico o nuova costruzione, sono di seguito 
sinteticamente descritte. 

2. Il principale quadro di riferimento è costituito dal D.P.R. n. 380 del 06/06/2001, Parte II, 
nonché dal D.M. 14/01/2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche per le 
costruzioni”, dalla circolare n. 617 del 02/02/2009, del C.S.LL.PP. ‘Istruzioni per 
l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni’ di cui al decreto 
ministeriale 14 gennaio 2008”’ e dalla “Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
per la valutazione e la riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale con 
riferimento alle norme tecniche per le costruzioni” (D.P.C.M. 09/02/2011), oltre che 
dalla normativa regionale vigente in materia.  

3. L’azione sismica nel sito di riferimento dovrà in particolare tenere conto di eventuali 
effetti locali (stratigrafici e/o topografici), prendendo comunque in considerazione studi 
di risposta sismica locale, ove disponibili.  

4. Le valutazioni di sicurezza e le conseguenti progettazioni, andranno impostate tenendo 
conto dell’unità strutturale e delle possibili interazioni con unità strutturali adiacenti  

5. Operazione preliminare ad ogni attività progettuale sarà l’esecuzione di un accurato 
rilievo finalizzato principalmente alla determinazione delle strutture resistenti (per 
carichi verticali ed orizzontali), della loro geometria, ed alla caratterizzazione, se 
necessario tramite sondaggi ed indagini diagnostiche, dei materiali costitutivi e dei 
reciproci collegamenti tra strutture. Eventuali indagini di laboratorio o specialistiche - 
ossia quelle che vanno oltre i semplici esami a vista o saggi manuali - dovranno essere 
adeguatamente giustificate e comunque eseguite solo dopo aver condotto valutazioni 
preliminari che ne definiscano chiaramente l'obiettivo e le modalità di esecuzione. Tali 
indagini dovranno essere inquadrate in un progetto diagnostico complessivo.  

6.  Le valutazioni di sicurezza dovranno essere restituite in termini di periodo di ritorno e 
della relativa accelerazione dell’azione sismica in grado di attivare un dato 
meccanismo di danneggiamento/collasso.  
In particolare andranno:  
a) evidenziate le vulnerabilità non valutabili numericamente o valutabili con scarsa 

affidabilità (normalmente legate a problematiche di fatiscenza di singoli elementi 
strutturali, collegamenti, etc.) dando su di esse un giudizio esperto;  

b) eseguite le verifiche di sicurezza nei confronti dei carichi statici su strutture 
orizzontali e verticali, evidenziando eventuali incompatibilità con le prevedibili 
condizioni di esercizio;  

c)  valutati il periodo di ritorno e la relativa accelerazione dell’azione sismica in grado di 
attivare i singoli meccanismi di danneggiamento/collasso locale, evidenziando 
questi ultimi in ordine decrescente di vulnerabilità;  
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d)  valutati il periodo di ritorno e la relativa accelerazione dell’azione sismica in grado di 
attivare meccanismi di danneggiamento/collasso globale.  

Il livello di approfondimento delle verifiche sarà legato alla complessità ed 
all'importanza della struttura oltre che al tipo di intervento: andranno comunque 
eseguite verifiche preliminari di tipo approssimato che consentano un agevole 
controllo degli ordini di grandezza.  

7.  I progetti degli interventi dovranno essere sempre inquadrati in una visione unitaria per 
tutti gli interventi e finanziamenti, anche differiti nel tempo e riferiti allo stesso immobile, 
con la previsione di realizzazione di eventuali stralci funzionali, essendo questa 
condizione necessaria per valutarne la coerenza complessiva.  

8.  Nei casi di beni culturali sottoposti alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., gli 
interventi dovranno tendere ad attenuare e, possibilmente, ad eliminare i fattori 
specifici di vulnerabilità evitando, in linea di massima, di apportare modifiche 
sostanziali che alterino il comportamento statico e dinamico degli edifici stessi. A tal 
fine dovrà essere individuata caso per caso la soluzione che maggiormente si 
conforma ai criteri di sicurezza, oltre che di tutela e di conservazione del bene oggetto 
dell’intervento. Sulla base dell’accertamento delle condizioni d’uso della costruzione, si 
potranno prendere eventualmente in considerazione opportune ipotesi di diversa 
regolamentazione (o ridimensionamento) dell’uso stesso.  

9. Nei casi di edifici in muratura, gli interventi strutturali oggetto della procedura devono 
essere prioritariamente finalizzati:  
a)  a riparare i danni e i dissesti in atto;  
b) ad assicurare una buona organizzazione della struttura, curando particolarmente 

l’efficienza dei collegamenti tra le pareti verticali dell’edificio e tra queste ultime e gli 
orizzontamenti;  

c)  ad eliminare gli indebolimenti locali;  
d) a ridurre, a entità sicuramente accettabile, l’eventuale spinta generata dalle 

coperture e dalle strutture voltate;  
e)  a raggiungere una distribuzione di masse non strutturali ottimale, ai fini della 

risposta sismica della struttura, evitando, se non in casi dimostrati necessari, 
interventi diretti sulle fondazioni, di sostituzione dei solai e dei tetti o 
indeterminatamente tesi ad aumentare la resistenza a forze orizzontali dei maschi 
murari.  

Saranno, di norma, da evitare gli spostamenti di aperture nelle pareti portanti, a meno 
che essi non siano finalizzati a riorganizzare la continuità del sistema resistente. 
Dovranno essere trattate, con tecniche adeguate, le aperture che indeboliscono 
palesemente la struttura.  
Nell’ipotizzare gli interventi, saranno da limitarsi le soluzioni che implicano aumento 
dei carichi permanenti soprattutto in presenza di qualche insufficienza preesistente 
nelle murature e, nel caso di interventi su orizzontamenti a struttura in legno o a volte, 
sarà da privilegiare la conservazione della tipologia esistente adottando opportuni 
accorgimenti realizzativi per garantire la rispondenza del comportamento strutturale 
alle ipotesi di progetto (stabilità dell’insieme e delle parti, collegamento alle strutture 
verticali e, se richiesta, rigidezza nel piano).  

10. Nei casi di edifici in cemento armato o a struttura metallica, saranno da preferire, in 
linea di principio, gli interventi che portino:  
a)  alla riparazione di eventuali danni agli elementi strutturali e alle tamponature che 

possono essere considerate efficaci ai fini dell’assorbimento delle forze orizzontali;  
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b)  all’eventuale miglioramento della stabilità di dette tamponature mediante idonea 
connessione alla struttura intelaiata;  

c)  alla ridistribuzione in pianta e in alzato delle tamponature efficaci al fine di ridurre 
sia gli effetti torsionali che le irregolarità in altezza o le zone critiche determinate 
dalla presenza di elementi tozzi.  

Nelle strutture prefabbricate andrà curata prioritariamente l’efficacia dei collegamenti 
ai fini della stabilità e della resistenza alle azioni orizzontali.  

11. Nei casi di edifici a struttura mista varranno le tipologie di intervento e le priorità 
elencate per la parte in muratura e per quella in cemento armato o a struttura metallica. 
Particolare attenzione dovrà essere posta ai collegamenti fra i due tipi di parti strutturali 
e alla compatibilità delle loro diverse deformazioni.  

12. Per ogni intervento si dovrà comunque dimostrare, tramite considerazioni qualitative 
supportate da analisi numeriche, di avere effettivamente conseguito un miglioramento 
sismico. Tale miglioramento dovrà garantire, nel caso degli interventi di ripristino con 
miglioramento sismico, un livello di sicurezza della costruzione pari al 60% della 
sicurezza richiesta per un edificio nuovo, in termini di accelerazione, nel caso di edifici 
non soggetti alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004. Per gli edifici soggetti alla tutela del 
D.Lgs. n. 42/2004 il livello di sicurezza della costruzione pari al 60% può non essere 
conseguito, gli interventi di miglioramento sismico dovranno risultare compatibili con i 
valori artistici, storici e di pregio degli edifici. 

13. Gli elaborati di progetto ed il loro contenuto tecnico dovranno risultare coerenti con 
quanto disposto dalla D.G.R. n. 1373 del 26/09/2011.  
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Articolo 3 
Progettazione e presentazione degli interventi di riparazione 

con rafforzamento locale 
 
 
1.  Per la realizzazione degli interventi di riparazione con rafforzamento locale degli edifici 

ricompresi nel Programma, che presentano danni lievi, oltre la riparazione del danno, si 
dovrà conseguire, tenendo conto del tipo e del livello del danno, un incremento della 
capacità dell’edificio di resistere al sisma mediante opere di rafforzamento locale 
progettate ai sensi del punto 8.4.3. delle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate 
con il D.M. 14/01/2008.  

2. Gli Enti attuatori che realizzano gli interventi di riparazione con rafforzamento locale 
invieranno al Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del 
Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna) il progetto 
esecutivo, in duplice copia, entro 90 dall’approvazione dei Piani Attuativi Annuali 2013-
2014 per gli interventi con importi fino a € 1.000.000, sulla base del progetto esecutivo 
il Commissario, attraverso l’istruttoria del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli 
regionale, opera una valutazione di congruità della spesa ai fini dell’assegnazione 
definitiva delle risorse finanziarie.  

3. Nel caso di importi superiori a € 1.000.000 il progetto esecutivo, andrà spedito entro 
120 dall’approvazione dei Piani Attuativi Annuali 2013-2014. 

4. Nel caso di immobili sottoposti alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., il progetto 
esecutivo architettonico e strutturale dovrà essere inviato in quadrupla copia, entro 90 
giorni dall’approvazione dei Piani Attuativi Annuali 2013-2014, al Commissario 
delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato 
S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna), che lo invierà, entro cinque giorni dal 
ricevimento, al Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale e alla Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia-Romagna del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBAC), che provvederanno alle istruttorie 
di loro competenza. Laddove richiesto dall’Ente attuatore, il progetto sarà sottoposto al 
parere della Commissione congiunta, istituita dal Commissario delegato con ordinanza 
n. 53 del 30/04/2013, per l’espressione del parere coordinato, entro 30 giorni dal 
pervenimento. La Commissione, nel caso di documentazione carente o di interventi 
strutturali non ritenuti congrui per la tutela dell’edificio, può richiedere l’integrazione al 
progetto che di norma deve avvenire entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. 

5. Il Commissario delegato a seguito di giustificata istanza presentata dall’Ente Attuatore 
potrà concedere una proroga per la presentazione del progetto esecutivo. 

6.  I progetti esecutivi dovranno contenere tutte le necessarie indicazioni analitiche per le 
stime dei lavori, tenendo presente che sono ammesse a finanziamento le opere a 
carattere strutturale, come indicate al comma 1, nonché le finiture connesse, tenendo 
conto che:  
a) nel computo metrico estimativo dovrà farsi riferimento, nelle singole voci 

(occorrenze), ai relativi disegni esecutivi che dovranno ordinatamente e 
inequivocabilmente riportare la suddivisione delle lavorazioni in piani, stanze, 
elementi strutturali, ecc., corredati dei necessari riferimenti dimensionali, quali 
lunghezze, aree, ecc.; 

b) il computo metrico estimativo dovrà essere redatto con riferimento al vigente 
“Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche come previsto dall’art. 8 della 
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legge regionale 11/2010 ai sensi dell’art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006” approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 1048/2012, pubblicata sul BURE-R n. 137 
del 31/07/2012 e s.m.i.;  

c)  per eventuali lavorazioni non previste nel suddetto elenco prezzi (e considerate 
ammissibili) si farà riferimento ad altri listini ufficiali, in mancanza si procederà con 
l’analisi dei prezzi, come disciplinata dall’art. 32, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010, 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo n. 163/2006, al 
lordo delle spese tecniche e dell’IVA se non recuperabile;  

d)  il quadro economico riepilogativo dovrà differenziare i costi in finanziabili e non 
finanziabili, secondo le presenti disposizioni, con relativa suddivisione, oltre che 
delle spese per lavori, delle spese tecniche e dell’IVA. 

7. Alla presentazione del progetto esecutivo dovrà essere inoltre allegata la seguente 
documentazione: 
a)  dichiarazione del proprietario o del legale rappresentante dell’Ente attuatore riferita 

alla legittima assunzione di tutte le procedure, gli obblighi, i vincoli previsti dalla 
legislazione nazionale e regionale, relativa al sisma, della Regione Emilia-
Romagna, dalla legislazione generale in materia, nonché del rispetto dell’elenco 
prezzi in vigore della Regione Emilia-Romagna; 

b)  dichiarazione del proprietario o del legale rappresentante dell’Ente attuatore relativa 
alla copertura finanziaria della spesa prevista, con esplicito riferimento ed 
elencazione degli ulteriori finanziamenti pubblici e privati ricevuti per lo stesso 
intervento o per altri interventi comunque riferiti allo stesso edificio, nonché 
l’eventuale rimborso dell’assicurazione; 

c)  dichiarazione del progettista da cui risulti: 
-  che l’intervento, nella misura finanziata dai Piani Attuativi Annuali 2013-2014, è 

rivolto alla riparazione con rafforzamento locale dell’immobile a seguito dei 
danni provocati dal sisma del maggio 2012, come indicato al comma 1 
dell’articolo 1 del presente Regolamento; 

-  la conformità delle previsioni progettuali alle direttive tecniche di cui al D.P.R. n. 
380 del 06/06/ 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia", nonché alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con 
il D.M. del 14/01/2008, alla “Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri per 
la valutazione e la riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale con 
riferimento alle norme tecniche per le costruzioni” (D.P.C.M. 09/02/2011), nel 
caso l’edificio sia bene culturale, alla normativa regionale vigente in materia ed 
in particolare, alla D.G.R. n. 1373 del 26/09/2011. 

8.  Gli Enti attuatori (soggetti privati), titolari o utilizzatori/gestori di beni ad uso pubblico 
(chiese, sinagoghe, canoniche-oratori, beni ecclesiastici, etc.) ricompresi nei Piani 
Annuali 2013-2014 ed assegnatari di finanziamento, dovranno inoltre allegare la 
dichiarazione del proprietario o del legale rappresentante dell’Ente attuatore sulla 
destinazione d’uso pubblico dell’immobile. 

9. Nel caso di immobili di proprietà di soggetti privati (beni ecclesiastici) non ricompresi 
tra quelli di cui al comma 10 dell’articolo 11 della legge regionale n. 16/2012, prima 
della presentazione del progetto esecutivo dovrà essere stipulata la convenzione di cui 
al comma 9 dell’articolo 11 della legge regionale n. 16/2012. 

10. Entro 30 giorni dal ricevimento del progetto esecutivo il Servizio Geologico, Sismico e 
dei Suoli regionale provvederà all’istruttoria con la valutazione sia degli aspetti del 
progetto strutturale che della congruità della spesa. Entro 30 giorni la Direzione 
Regionale dell’Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
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Turismo (MIBAC) provvederà al rilascio dell’autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004. Nel caso di documentazione carente per completare l’istruttoria i termini sono 
sospesi e si provvederà alla richiesta di integrazione documentale che di norma deve 
avvenire entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. 

11. Per tutti gli immobili si provvede contestualmente all’attestazione di congruità, in pari 
data, al rilascio dell’autorizzazione sismica preventiva da parte del Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli regionale. 

12. L’attestazione di congruità della spesa viene trasmessa dal Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli regionale all’Ente attuatore e per conoscenza alla Struttura Tecnica 
del Commissario Delegato.  

13. L’autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 verrà trasmessa dalla Direzione 
Regionale dell’Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo (MIBAC) all’Ente attuatore e per conoscenza alla Struttura Tecnica del 
Commissario Delegato. 

14. La comunicazione dell’attestazione di congruità della spesa ed il rilascio 
dell’autorizzazione sismica preventiva e di quella rilasciata ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004, nel caso di beni culturali, consentono all’Ente attuatore di appaltare e dare 
inizio ai lavori. 

15. L’assegnazione del finanziamento verrà effettuata con decreto del Commissario 
delegato. 

16. Copia del progetto esecutivo, per il quale sarà rilasciata l’autorizzazione ai sensi del 
D.Lgs. n. 42/2004 e l’autorizzazione sismica preventiva, dovrà essere consegnata al 
Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Commissario 
Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna), in formato PDF con firma 
digitale autocertificata. 

17. L’invio dei progetti esecutivi in formato cartaceo potrà avvenire fino a quando non sarà 
stato perfezionato il flusso documentale informatizzato. 
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Articolo 4 
Progettazione preliminare interventi di ripristino con miglioramento sismico 

 
 
1.  Per la redazione del progetto dell’intervento di miglioramento sismico, come definito al 

punto 8.4.2 delle NTC 2008, si dovrà tenere conto dell'unità strutturale, secondo 
quanto disposto all’articolo 2 del presente Regolamento.  

2.  Gli Enti attuatori che realizzano gli interventi di ripristino con miglioramento sismico 
invieranno al Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del 
Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna) il progetto 
preliminare, in triplice copia, entro 75 giorni dall’approvazione dei Piani Annuali 2013-
2014, per lavori stimati fino a € 500.000,00. 

3. Nel caso di importi compresi tra € 500.000,00 e € 1.000.000 il progetto preliminare 
dovrà essere inviato entro 100 giorni dall’approvazione dei Piani Annuali 2013-2014. 

4. Nel caso di importi superiori a € 1.000.000,00 il progetto preliminare dovrà essere 
inviato entro 120 giorni dall’approvazione dei Piani Annuali 2013-2014. 

5.  Per lavori complessi che presentano varie problematiche: importi elevati, esecuzione 
interventi in particolari condizioni, edifici di rilevante interesse culturale, il Commissario 
delegato, a seguito della presentazione di motivata domanda da parte dell’Ente 
attuatore, potrà concedere una proroga per la presentazione del progetto preliminare.  

6.  Il progetto preliminare dovrà ricomprendere l’intero intervento previsto nel Programma 
delle Opere Pubbliche e Beni Culturali approvato. In base al finanziamento assegnato 
dai Piani Annuali 2013-2014, l’intervento complessivo verrà articolato per stralci 
funzionali, che dovranno essere indicati dal progetto preliminare. 

7.  L’importo finanziato dai Piani Annuali 2013-2014, per ogni singolo intervento, non è 
incrementabile a seguito di importi maggiori derivanti dall’elaborazione del progetto 
preliminare. Nel caso sia previsto un costo superiore a quello finanziato, il progetto 
preliminare dovrà individuare anche lo stralcio funzionale oppure l’Ente attuatore dovrà 
indicare la fonte di finanziamento alternativa per coprire il costo superiore. 

8. La Struttura Tecnica del Commissario Delegato (S.T.C.D.), entro 5 giorni dal 
ricevimento del progetto preliminare, lo trasmetterà al Servizio Geologico, Sismico e 
dei Suoli regionale e, nel caso l’immobile sia soggetto alla tutela del D.Lgs. n.42/2004 e 
s.m.i., alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia-
Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBAC), per 
l’istruttoria di competenza. 

9.  Sulla base del progetto preliminare trasmesso, il Commissario, attraverso l’istruttoria 
del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale, opera altresì una sommaria 
valutazione della spesa. 

10. Nel caso di immobili sottoposti alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., le istruttorie 
relative al progetto preliminare saranno sottoposte alla Commissione congiunta, 
istituita dal Commissario delegato con l’ordinanza n. 53 del 30/04/2013, per 
l’espressione del parere coordinato entro 30 giorni dal pervenimento. La Commissione, 
nel caso di documentazione carente o di interventi strutturali non ritenuti congrui per la 
tutela dell’edificio, può richiedere l’integrazione al progetto che di norma deve avvenire 
entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. 
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11. Gli elaborati costituenti il progetto preliminare del restauro e ripristino con 
miglioramento sismico di un immobile soggetto alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004 e 
s.m.i., da inviare al Commissario delegato, risultano essere i seguenti: 

- relazione storica con descrizione morfologica del bene, indicazioni tipologiche, 
tecniche e materiche dell’esistente; 

- elaborati grafici - piante, prospetti e sezioni - raffiguranti lo stato di fatto; 
- relazione ed elaborati grafici di rilievo con descrizione e individuazione del danno a 

seguito del sisma del maggio 2012 (nesso di causalità);  
-  elaborati grafici con illustrazione dei principali interventi strutturali e sulle finiture, con 

indicazioni delle specifiche tecniche relative; 
-  indicazione sommaria dei costi con quadro tecnico-economico che riassume tutte le 

spese; 
- documentazione fotografica, di insieme e di dettaglio, degli esterni e degli interni, con 

particolare attenzione alle parti oggetto di danneggiamenti e delle previsioni 
progettuali. 

12. Acquisito il parere della Commissione congiunta, comprensivo della valutazione 
sommaria della spesa, la Struttura Tecnica del Commissario Delegato provvederà ad 
inoltrarlo agli Enti attuatori entro 10 giorni dalla sua espressione. 

13.Per gli immobili non soggetti alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., l’istruttoria verrà 
redatta, entro 30 giorni dal pervenimento, esclusivamente dal Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli regionale per gli aspetti strutturali e per la valutazione sommaria 
della spesa. Nel caso di documentazione carente per completare l’istruttoria i termini 
saranno sospesi e si provvederà alla richiesta di integrazione documentale che di 
norma, deve avvenire entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. Completata 
l’istruttoria, il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale provvederà a 
trasmettere il parere all’Ente attuatore e per conoscenza alla Struttura Tecnica del 
Commissario Delegato. 

14.Nel caso di immobili di proprietà di soggetti privati (beni ecclesiastici) non ricompresi tra 
quelli di cui al comma 10 dell’articolo 11 della legge regionale n. 16/2012, prima della 
presentazione del progetto preliminare dovrà essere stipulata la convenzione di cui al 
comma 9 dell’articolo 11 della legge regionale n. 16/2012. 
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Articolo 5  

Presentazione dei progetti definitivi/esecutivi per interventi di ripristino con 
miglioramento sismico 

 
 

1. Entro 75 giorni dal ricevimento del parere favorevole della Commissione congiunta, nel 
caso l’immobile sia sottoposto alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., o della nota del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale, se l’immobile non risulta sottoposto 
alla tutela culturale, l’Ente attuatore dovrà presentare il progetto definitivo/esecutivo, 
nel caso in cui i lavori abbiano un importo pari o inferiore a € 500.000,00. 

2. Nel caso l’importo dei lavori sia compreso tra € 500.000,00 ed € 1.000.000,00, il 
progetto definitivo/esecutivo dovrà essere presentato entro 90 giorni dal ricevimento 
della documentazione di cui al comma 1. 

3.  Nel caso l’importo dei lavori sia superiore a € 1.000.000,00, il progetto 
definitivo/esecutivo dovrà essere presentato entro 120 giorni dal ricevimento della 
documentazione di cui al comma 1. Per lavori complessi che presentano varie 
problematiche: importi elevati, esecuzione interventi in particolari condizioni, edifici di 
rilevante interesse culturale, il Commissario delegato, a seguito della presentazione di 
motivata domanda da parte dell’Ente attuatore, può concedere una proroga per la 
presentazione del progetto definitivo o esecutivo.  

4.  Il progetto definitivo/esecutivo degli interventi di ripristino con miglioramento sismico, in 
duplice copia, corredato di tutte le autorizzazioni necessarie alla sua immediata 
cantierabilità, dovrà essere presentato al Commissario delegato - Regione Emilia-
Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 
64 – Bologna). 

5. Nel caso di immobili sottoposti alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., il progetto 
definitivo/esecutivo, dovrà essere inviato in quadrupla copia, al Commissario delegato - 
Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - 
Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna), che lo invierà, entro cinque giorni dal ricevimento, al 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale e alla Direzione Regionale 
dell’Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
(MIBAC), che provvederanno alle istruttorie di loro competenza.  

6.  In casi particolari o per interventi particolarmente complessi la Commissione congiunta 
può disporre, qualora richiesto in sede di rilascio del parere da parte della 
Commissione stessa, l’esame congiunto del progetto definitivo/esecutivo prima del 
rilascio dei pareri di competenza, nel caso di progetto definitivo, o delle autorizzazioni 
di competenza nel caso di progetti esecutivi. 

7.  I progetti definitivi/esecutivi devono contenere tutte le necessarie indicazioni analitiche 
per le stime dei lavori, tenendo presente che sono ammesse a finanziamento le opere 
a carattere strutturale, necessarie per conseguire l’obiettivo del ripristino con 
miglioramento sismico, nonché le finiture connesse, tenendo conto che:  
a) nel computo metrico estimativo dovrà farsi riferimento, nelle singole voci 

(occorrenze), ai relativi disegni esecutivi che dovranno ordinatamente e 
inequivocabilmente riportare la suddivisione delle lavorazioni in piani, stanze, 
elementi strutturali ecc., corredati dei necessari riferimenti dimensionali, quali 
lunghezze, aree, ecc.; 

b) il computo metrico estimativo dovrà essere redatto secondo i criteri previsti e con 
riferimento al vigente “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche come 
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previsto dall’art. 8 della legge regionale n. 11/2010 ai sensi dell’art. 133 del D.Lgs. 
n. 163/2006” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1048/2012, 
pubblicata sul BURE-R n. 137 del 31/07/2012 e s.m.i.;  

c)  per eventuali lavorazioni non previste nel suddetto elenco prezzi (e considerate 
ammissibili) si farà riferimento ad altri listini ufficiali, in mancanza si procederà con 
l’analisi dei prezzi, come disciplinata dall’art. 32, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010, 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo n. 163/2006, al 
lordo delle spese tecniche e dell’IVA se non recuperabile; 

d)  il quadro economico riepilogativo dovrà differenziare i costi in finanziabili e non 
finanziabili, secondo le presenti disposizioni, con relativa suddivisione, oltre che 
delle spese per lavori, delle spese tecniche e dell’IVA. 

8. Alla presentazione del progetto definitivo/esecutivo dovrà essere inoltre allegata la 
seguente documentazione: 
a)  dichiarazione del proprietario o del legale rappresentante dell’Ente attuatore riferita 

alla legittima assunzione di tutte le procedure, gli obblighi, i vincoli previsti dalla 
legislazione nazionale e regionale, relativa al sisma, della Regione Emilia-
Romagna, dalla legislazione generale in materia, nonché del rispetto dell’elenco 
prezzi in vigore della Regione Emilia-Romagna; 

b)  dichiarazione del proprietario o del legale rappresentante dell’Ente attuatore relativa 
alla copertura finanziaria della spesa prevista, con esplicito riferimento con 
elencazione degli ulteriori finanziamenti pubblici e privati ricevuti per lo stesso 
intervento o per altri interventi comunque riferiti allo stesso edificio, nonché 
l’eventuale rimborso dell’assicurazione; 

c)  dichiarazione del progettista da cui risulti: 
-  che l’intervento, nella misura finanziata dai Piani Attuativi Annuali 2013-2014, è 

rivolto al ripristino con miglioramento sismico dell’immobile a seguito dei danni 
provocati dal sisma del maggio 2012, come indicato al comma 1 dell’articolo 1 
del presente Regolamento; 

-  la conformità delle previsioni progettuali alle direttive tecniche di cui al D.P.R. n. 
380 del 06/06/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia", nonché alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con 
il D.M. del 14/01/2008, alla “Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri per 
la valutazione e la riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale con 
riferimento alle norme tecniche per le costruzioni” (D.P.C.M. 09/02/2011), nel 
caso l’edificio sia bene culturale, alla normativa regionale vigente in materia ed 
in particolare, alla D.G.R. n. 1373 del 26/09/2011. 

9.  Gli Enti attuatori (soggetti privati), titolari o utilizzatori/gestori di beni ad uso pubblico 
(chiese, sinagoghe, canoniche-oratori, beni ecclesiastici, etc.), ricompresi nei Piani 
Annuali 2013-2014 ed assegnatari di finanziamento, dovranno inoltre allegare la 
dichiarazione del proprietario o del legale rappresentante dell’Ente attuatore sulla 
destinazione d’uso pubblico dell’immobile. 

10. Entro 30 giorni dal ricevimento del progetto esecutivo il Servizio Geologico, Sismico e 
dei Suoli regionale provvederà all’istruttoria con la valutazione sia degli aspetti del 
progetto strutturale che della congruità della spesa. Entro 30 giorni la Direzione 
Regionale dell’Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo (MIBAC) provvederà al rilascio dell’autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004. Nel caso di documentazione carente per completare l’istruttoria i termini sono 
sospesi e si provvederà alla richiesta di integrazione documentale che di norma deve 
avvenire entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. 
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11. Nel caso di progetto esecutivo, si provvede contestualmente all’attestazione di 
congruità, in pari data, al rilascio dell’autorizzazione sismica preventiva da parte del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale. 

12. L’attestazione di congruità della spesa viene trasmessa dal Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli regionale all’Ente attuatore e per conoscenza alla Struttura Tecnica 
del Commissario Delegato.  

13. L’autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 verrà trasmessa dalla Direzione 
Regionale dell’Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo (MIBAC) all’Ente attuatore e per conoscenza alla Struttura Tecnica del 
Commissario Delegato. 

14. La comunicazione dell’attestazione di congruità della spesa ed il rilascio 
dell’autorizzazione sismica preventiva e di quella rilasciata ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004, nel caso di beni culturali, consentono all’Ente attuatore di appaltare e dare 
inizio ai lavori. 

15. Nel caso di progetto definitivo, la comunicazione dei pareri favorevoli in ordine alla 
congruità della spesa, agli aspetti strutturali (sismica) e quelli relativi alla tutela (D.Lgs. 
n. 42/2004) abilitano gli Enti attuatori allo svolgimento della gara di appalto. Dopo 
l’espletamento della gara di appalto ed aggiudicazione, l’Ente attuatore dovrà 
presentare entro 30 giorni il progetto esecutivo, in duplice copia, al Commissario 
delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato 
S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna). Il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli 
regionale entro 15 giorni dal ricevimento provvederà alla verifica degli elaborati in 
rapporto al progetto definitivo sul quale è stata rilasciato il parere preventivo di 
congruità della spesa ed al rilascio dell’attestazione di congruità e dell’autorizzazione 
sismica preventiva. Per gli edifici sottoposti alla tutela del D.Lgs. n. 42/2004, dopo 
l’espletamento della gara di appalto ed aggiudicazione, l’Ente attuatore presenterà 
entro 30 giorni il progetto esecutivo, in quadrupla copia, al Commissario delegato - 
Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - 
Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna), che lo invierà, entro cinque giorni dal ricevimento, al 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale e alla Direzione Regionale 
dell’Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
(MIBAC), che provvederanno alla verifica degli elaborati in rapporto al progetto 
definitivo ed al rilascio dell’attestazione di congruità e dell’autorizzazione sismica 
preventiva (S.G.S.S.) e dell’autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 42/004 (Direzione 
Regionale del MIBAC). 

16. L’assegnazione del finanziamento verrà effettuata con decreto del Commissario 
delegato. 

17. Copia del progetto esecutivo, per il quale sarà rilasciata l’autorizzazione ai sensi del 
D.Lgs. n. 42/2004 e l’autorizzazione sismica preventiva, dovrà essere consegnata al 
Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Commissario 
Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna), in formato PDF con firma 
digitale autocertificata. 

18. L’invio dei progetti esecutivi in formato cartaceo potrà avvenire fino a quando non sarà 
stato perfezionato il flusso documentale informatizzato. 
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Articolo 6 
Presentazione dei progetti esecutivi per interventi di demolizione e ricostruzione e/o 

nuova costruzione 
 

 
1.  Per edifici fortemente danneggiati e molto vulnerabili è ammessa la demolizione e 

ricostruzione o la nuova costruzione nei casi di effettiva necessità e previa adeguata 
giustificazione che il progettista strutturale dovrà fornire attraverso la presentazione di 
una perizia, corredata da adeguata documentazione, da presentare al Commissario 
delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato 
S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna) entro 60 giorni dall’approvazione dei Piani 
Annuali 2013-2014. La perizia sarà oggetto di valutazione da parte del Servizio 
Geologico, Sismico e dei Suoli regionale, che provvederà a comunicare l’esito 
dell’istruttoria, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa, all’Ente attuatore e per 
conoscenza alla Struttura Tecnica del Commissario Delegato.  

2.  Il Commissario delegato a seguito di giustificata istanza presentata dall’Ente Attuatore 
potrà concedere una proroga per la presentazione della perizia. 

3.  La ricostruzione è comunque consentita quando gli edifici sono stati demoliti con 
provvedimento sindacale per la salvaguardia della pubblica incolumità, sono 
interamente crollati o le cui strutture portanti verticali sono crollate per più del 50% 
coinvolgendo la prevalenza delle strutture orizzontali e di copertura ed avendo pertanto 
subito una irrimediabile compromissione delle caratteristiche storiche, architettoniche, 
tipologiche e testimoniali, non trovandosi applicazione la disciplina di tutela, secondo 
quanto già disposto dall’articolo 12 dell’ordinanza n. 60 del 27 maggio 2013. 

4.  Nel caso di edifici sottoposti alla tutela del D.Lgs. 42/2004 la presentazione della 
perizia di cui al comma 1 del presente articolo è subordinata al preventivo ottenimento 
del parere favorevole da parte della Direzione Regionale Emilia-Romagna del Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 

5.  Per gli edifici vincolati dagli strumenti urbanistici vigenti la presentazione della perizia di 
cui al comma 1 del presente articolo è subordinata al preventivo ottenimento del parere 
favorevole del Comune in cui è ubicato l’immobile. 

6.  Gli edifici possono essere ricostruiti anche con sedime e sagoma diversa dai 
precedenti o in altri luoghi purché conformi alle norme degli strumenti urbanistici vigenti 
o previsti espressamente dal Piano della Ricostruzione, redatto ai sensi della legge 
regionale n. 16/2012. 

7.  Per la ricostruzione degli edifici demoliti o per le nuove costruzioni, anche in sedi 
nuove o diverse, potranno essere utilizzati i finanziamenti che sarebbero stati 
assegnati per il ripristino degli edifici danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012. In questo caso, contestualmente alla presentazione della perizia, gli Enti 
attuatori dichiarano di non volerne effettuare il recupero e per i quali rinunciano, anche 
per il futuro, ai contributi previsti dal D.L. 74/2012. 

8.  Al fine di quantificare il contributo spettante per gli interventi di cui al comma 1, gli Enti 
attuatori potranno: 
a)  presentare in duplice copia al Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna 

(Struttura Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – 
Bologna), entro 60 giorni, dalla comunicazione dell’esito dell’istruttoria della 
perizia, i progetti definitivi per il ripristino degli edifici danneggiati dagli eventi 
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sismici del 20 e 29 maggio 2012, redatti in base al livello di danneggiamento e 
secondo le disposizioni contenute nel presente Regolamento; 

b)  in alternativa calcolare il contributo spettante moltiplicando il costo convenzionale, 
definito in base al “livello operativo” dell’edificio, a cui va aggiunta l’IVA, se non 
recuperabile, per la superficie complessiva dell’immobile. 

9.  Nel caso di cui al comma 8 lett. a) il Commissario delegato, avvalendosi del Servizio 
Geologico, Sismico e dei Suoli regionale, entro 30 giorni dalla presentazione dei 
progetti definitivi, procede all’istruttoria e stabilisce il contributo che sarebbe spettato 
nel caso di ripristino dell’immobile. Tale contributo comprende i lavori ammissibili al 
lordo delle spese di progettazione ed oneri fiscali e costituisce attestazione di 
congruità della spesa. 

10.  L’importo del contributo ammissibile viene trasmesso dal Servizio Geologico, Sismico 
e dei Suoli regionale all’Ente attuatore e per conoscenza alla Struttura Tecnica del 
Commissario Delegato. 

11. Nel caso di cui al comma 8 lett. b), per determinare il contributo ammissibile, occorre 
moltiplicare la superficie complessiva, al netto delle murature, con l’importo 
determinato per i vari livelli operativi che risultano essere i seguenti: 

 - livello operativo E0     800 €/mq 
 - livello operativo E1  1.000 €/mq 
 - livello operativo E2  1.250 €/mq 
 L’individuazione del livello operativo sarà definito dal tecnico incaricato dall’Ente 

attuatore mediante adeguata documentazione predisposta utilizzando le disposizioni 
emanate con l’ordinanza del Commissario delegato n. 86/2012 e s.m.i.. 

12. Il contributo spettante, per gli interventi di cui al comma 3, si ottiene moltiplicando la 
superficie complessiva, al netto delle murature, per il costo convenzionale, definito in 
base al “livello operativo E3” pari ad un importo di 1.450 €/mq, a cui va aggiunta l’IVA 
se non recuperabile.  

13. Per tipologie semplificate (capannoni, palestre, magazzini,...), ad un solo piano, 
l’importo dei vari livelli operativi indicati ai commi 11 e 12 è ridotto del 15%. 

14. Per tipologie particolarmente complesse (ospedali, teatri,...), l’importo dei vari livelli 
operativi indicati ai commi 11 e 12 è incrementato del 30%. 

15. In ogni caso l’importo del contributo che sarà attribuito non potrà essere superiore alla 
somma indicata nei Piani Annuali 2013-2014. 

16.  Gli Enti attuatori, nel caso di cui al comma 8 lett. a), entro 90 giorni dal ricevimento 
della comunicazione dell’importo del contributo ammissibile di cui al comma 10, 
presentano in duplice copia il progetto definitivo/esecutivo della ricostruzione o nuova 
costruzione al Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica 
del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna).  

17.  Gli Enti attuatori, nel caso di cui al comma 8 lett. b), entro 90 giorni dal ricevimento 
dell’esito dell’istruttoria sulla perizia di cui al comma 1, presentano in duplice copia il 
progetto definitivo/esecutivo della ricostruzione o nuova costruzione al Commissario 
delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato 
S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna). In quella sede dovrà essere documentata 
l’individuazione del livello operativo in base a quanto disposto dall’ordinanza n. 
86/2012 e s.m.i.. 
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18. Gli Enti attuatori, nel caso di cui ai commi 3 e 12, entro 90 giorni dall’approvazione dei 
piani annuali 2013-2014, presentano in duplice copia il progetto definitivo/esecutivo 
della ricostruzione o nuova costruzione al Commissario delegato - Regione Emilia-
Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 
64 – Bologna). In quella sede dovrà essere documentata l’individuazione del livello 
operativo in base a quanto disposto dall’ordinanza n. 86/2012 e s.m.i.. 

19. I progetti definitivi/esecutivi devono contenere tutte le necessarie indicazioni analitiche 
per le stime dei lavori, tenendo conto che:  
a) nel computo metrico estimativo dovrà farsi riferimento, nelle singole voci 

(occorrenze), ai relativi disegni esecutivi che dovranno ordinatamente e 
inequivocabilmente riportare la suddivisione delle lavorazioni in piani, stanze, 
elementi strutturali ecc., corredati dei necessari riferimenti dimensionali, quali 
lunghezze, aree, ecc.; 

b) il computo metrico estimativo dovrà essere redatto secondo i criteri previsti e con 
riferimento al vigente “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche come 
previsto dall’art. 8 della legge regionale 11/2010 ai sensi dell’art. 133 del D.Lgs. 
163/2006” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 1048/2012, 
pubblicata sul BURE-R n. 137 del 31 luglio 2012 e s.m.i.;  

c)  per eventuali lavorazioni non previste nel suddetto elenco prezzi (e considerate 
ammissibili) si farà riferimento ad altri listini ufficiali, in mancanza si procederà con 
l’analisi dei prezzi;  

d)  il quadro economico riepilogativo dovrà differenziare i costi in finanziabili e non 
finanziabili, secondo le presenti disposizioni, con relativa suddivisione, oltre che 
delle spese per lavori, delle spese tecniche e dell’IVA. 

20.  Alla presentazione del progetto definitivo/esecutivo dovrà essere inoltre allegata la 
seguente documentazione: 
a)  dichiarazione del proprietario o del legale rappresentante dell’Ente attuatore circa 

l’assunzione di tutte le procedure, gli obblighi, i vincoli previsti dalla legislazione 
nazionale e regionale, relativa al sisma, della Regione Emilia-Romagna, dalla 
legislazione generale in materia, nonché del rispetto dell’elenco prezzi in vigore 
della Regione Emilia-Romagna; 

b)  dichiarazione del proprietario o del legale rappresentante dell’Ente attuatore circa la 
copertura finanziaria della spesa prevista con esplicito riferimento agli ulteriori 
finanziamenti pubblici e privati ricevuti per lo stesso intervento o per altri interventi 
comunque riferiti allo stesso edificio nonché l’eventuale rimborso dell’assicurazione; 

c)  dichiarazione del progettista da cui risulti: 
-  che l’intervento, nella misura finanziata dai Piani Attuativi Annuali 2013-2014, è 

rivolto alla demolizione e ricostruzione e/o nuova costruzione dell’immobile a 
seguito dei danni provocati dal sisma del maggio 2012, come indicato al comma 
1 dell’articolo 1 del presente Regolamento; 

-  la conformità delle previsioni progettuali alle direttive tecniche di cui al D.P.R. n. 
380 del 06 giugno 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia", nonché alle “Norme tecniche per le 
costruzioni” approvate con il D.M. 14 gennaio 2008, alla normativa regionale 
vigente in materia ed in particolare, alla D.G.R. n. 1373 del 26 settembre 2011. 

21. La Struttura Tecnica del Commissario Delegato (S.T.C.D.), entro 5 giorni dal 
ricevimento del progetto definitivo/esecutivo della ricostruzione o nuova costruzione, lo 
trasmette al Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale per l’istruttoria di 
competenza. 
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22. Entro 30 giorni dal ricevimento del progetto esecutivo, il Servizio Geologico, Sismico e 
dei Suoli regionale provvede all’istruttoria con la valutazione economica e degli aspetti 
del progetto strutturale. Nel caso di documentazione carente per completare l’istruttoria 
i termini sono sospesi e si provvede alla richiesta di integrazione documentale che di 
norma deve avvenire entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. 

23. Nel caso di progetto esecutivo, si provvede contestualmente all’attestazione di 
congruità, in pari data, al rilascio dell’autorizzazione sismica preventiva da parte del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale. 

24. L’attestazione di congruità della spesa viene trasmessa dal Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli regionale all’Ente attuatore e per conoscenza alla Struttura Tecnica 
del Commissario Delegato.  

25. La comunicazione dell’attestazione di congruità della spesa ed il rilascio 
dell’autorizzazione sismica preventiva, consentono all’Ente attuatore di appaltare e 
dare inizio ai lavori. 

26. Nel caso di progetto definitivo, la comunicazione dei pareri favorevoli in ordine alla 
congruità della spesa ed agli aspetti strutturali (sismica), abilita gli Enti attuatori allo 
svolgimento della gara di appalto. Dopo l’espletamento della gara di appalto e 
l’aggiudicazione, l’Ente attuatore dovrà presentare entro 30 giorni il progetto esecutivo, 
in duplice copia, al Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura 
Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna). Il 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale entro 15 giorni dal ricevimento 
provvederà alla verifica degli elaborati in rapporto al progetto definitivo sul quale è stata 
rilasciato il parere preventivo di congruità della spesa ed al rilascio dell’attestazione di 
congruità e dell’autorizzazione sismica preventiva.  

27. L’assegnazione del finanziamento verrà effettuata con decreto del Commissario 
delegato. 

28. Laddove il costo per la ricostruzione o nuova costruzione sia superiore al contributo 
derivante dalla somma che il Commissario delegato avrebbe assegnato per il ripristino 
degli edifici danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, gli Enti attuatori 
dovranno espressamente indicare i finanziamenti cui attingeranno per eseguire 
l’intervento completo in ogni sua parte al fine di poter tornare allo svolgimento normale 
del servizio pubblico preesistente. 

29. Qualora il costo dell’intervento per la ricostruzione e/o per la nuova costruzione sia 
inferiore al contributo che il Commissario delegato avrebbe assegnato in caso di 
ripristino dell’immobile, il contributo spettante sarà pari al costo del nuovo intervento, 
come documentato dal computo metrico estimativo, al lordo delle spese tecniche e 
dell'IVA. 

30. Contestualmente all’indicazione delle risorse finanziarie, gli Enti attuatori dovranno 
indicare il futuro utilizzo degli immobili che non potranno essere ripristinati con i 
contributi previsti dal decreto legge 06 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni 
in legge n. 122 del 01 agosto 2012, nel caso non procedano alla loro demolizione. 

31. Nel caso di mancata demolizione degli edifici esistenti, gli Enti attuatori si dovranno 
impegnare per la loro messa in sicurezza, per evitare pericoli alla pubblica incolumità. 
Gli Enti attuatori pubblici dovranno altresì impegnarsi all’inserimento degli interventi di 
ripristino degli immobili danneggiati dal sisma e non recuperati nel prossimo 
Programma Triennale delle OO.PP. contestualmente all’approvazione del bilancio 
dell’Ente. 
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32. Copia del progetto esecutivo, per il quale sarà rilasciata l’autorizzazione sismica 
preventiva, dovrà essere consegnata al Commissario delegato - Regione Emilia-
Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 
64 – Bologna), in formato PDF con firma digitale autocertificata. 

33. L’invio dei progetti esecutivi in formato cartaceo potrà avvenire fino a quando non sarà 
stato perfezionato il flusso documentale informatizzato. 
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Articolo 7  
Presentazione progetti esecutivi e richiesta di rimborso spese per interventi iniziati 

e/o ultimati 
 
 
1. Nel caso di interventi di riparazione con rafforzamento locale, di ripristino con 

miglioramento sismico o di demolizione e ricostruzione iniziati e/o ultimati, o per i quali 
sia stato affidato l’incarico di progettazione prima dell’approvazione dei Piani Annuali 
2013-2014, le spese sostenute dall’Ente attuatore fino all’approvazione dei Piani 
Annuali 2013-2014 potranno essere ammesse a contributo purché: 
- il progetto sia stato redatto secondo le modalità di cui alle norme tecniche sulle 

costruzioni (NTC 2008) approvato con D.M. 14 gennaio 2008 e disposizioni 
applicative e nel caso di beni culturali della “Direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri per la valutazione e la riduzione del rischio sismico del patrimonio 
culturale con riferimento alle norme tecniche per le costruzioni” (D.P.C.M. 09 
febbraio 2011), oltre che dalla normativa regionale vigente in materia; 

- i lavori siano stati eseguiti per le finalità previste nel decreto legge 06 giugno 2012, 
n. 74, convertito con modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, recante 
“Interventi urgenti in favore delle aree colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012”; 

- siano stati conservati i documenti tecnico-contabili e le ricevute originali delle spese 
sostenute; 

- l’affidamento degli incarichi professionali e dei lavori sia avvenuto nel rispetto di 
quanto disposto dal presente Regolamento e dalle norme in esso richiamate; 

- nel caso di immobili sottoposti alla tutela prevista dal decreto legislativo n. 42/2004 
e s.m.i., sia stato preventivamente acquisita l’autorizzazione dalla Direzione 
Regionale Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo; 

- siano state rispettate le disposizioni relative alla legge sismica regionale e al 
decreto legge n. 74/2012.  

2. Sono altresì ammissibili a contributo le spese sostenute dall'Ente 
proprietario/utilizzatore/detentore dell'immobile, diverso dall’Ente attuatore, per lavori in 
corso, eseguiti o incarichi professionali conferiti prima dell'approvazione dei Piani 
Annuali 2013-2014. 

3. Le spese sostenute dall’Ente proprietario/utilizzatore/detentore saranno rendicontate al 
Commissario delegato dall’Ente attuatore. 

4. Il riconoscimento delle spese sostenute dall’Ente proprietario/utilizzatore/detentore è 
comunque subordinato al rispetto dei principi indicati al comma 1. 

5. Per l’ammissione al contributo delle spese sostenute, gli Enti attuatori dovranno 
presentare al Commissario delegato il progetto esecutivo, completo della 
documentazione inerente la rendicontazione delle spese, entro 60 giorni 
dall’approvazione dei Piani Annuali 2013-2014 per importi lavori fino a € 500.000,00, 
entro 90 giorni dall’approvazione dei Piani Annuali 2013-2014 per importi lavori 
superiori a € 500.000,00. 

6. In questa fase il contributo massimo ammissibile per gli interventi iniziati e/o ultimati è 
quello risultante dall’importo inserito nei Piani Annuali 2013-2014 approvati. 
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7. L’assegnazione del finanziamento verrà effettuata con decreto del Commissario 
delegato. 

8. Copia del progetto esecutivo dei lavori iniziati e/o ultimati, per il quale verrà concesso il 
contributo, dovrà essere consegnata al Commissario delegato - Regione Emilia-
Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 
64 – Bologna), in formato PDF con firma digitale autocertificata. 

9. L’invio dei progetti esecutivi in formato cartaceo potrà avvenire fino a quando il 
Commissario delegato non avrà perfezionato il flusso documentale informatizzato. 
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Articolo 8 
Lavori ammissibili al finanziamento 

 
 
1.  Il Commissario delegato, attraverso l’istruttoria degli uffici competenti, si riserva nelle 

varie fasi del procedimento di non ammettere a contributo gli interventi che possano 
apparire incongrui o non giustificati in relazione alla dimensione ed alle caratteristiche 
dell’opera. 

2.  Sono da considerarsi ammissibili a contributo: 

- tutte le opere necessarie per la riparazione del danno conseguente agli eventi 
sismici, e per il raggiungimento degli obiettivi indicati negli articoli precedenti, oltre 
alle finiture (strettamente) connesse. 
Per finiture (strettamente) connesse si intendono tutte le opere complementari 
all’esecuzione degli interventi sopra richiamati, necessarie e da eseguire con 
modalità tali da consentire il pieno ripristino della funzionalità dell’opera; 

- gli interventi di efficientamento energetico che consentano, se integrati con gli 
interventi di miglioramento sismico, la riduzione delle dispersioni energetiche ed 
utilizzino fonti energetiche rinnovabili con una riduzione del fabbisogno di energia 
primaria non rinnovabile, calcolato in condizioni standard, di norma pari al 20% e, 
nel caso di demolizione e ricostruzione totale, la classe energetica A o superiore;  

- gli interventi di recupero degli impianti esistenti danneggiati dal sisma, ovvero in 
conseguenza degli “interventi di ripristino con miglioramento sismico”. E’ consentito 
il completo rifacimento degli impianti qualora si dimostri che la loro realizzazione è 
economicamente vantaggiosa rispetto al recupero di quelli esistenti; 

- le eventuali spese per traslochi, depositi temporanei di arredi, strumentazione e 
archivi, qualora necessari e consequenziali alle lavorazioni previste, fino ad un 
importo massimo di 10 €/mq oltre ad IVA, e comunque da comprendere nel 10% 
delle opere in economia; 

- la rimozione delle macerie e il loro smaltimento, le opere di pulitura e di rimozione 
delle polveri causate dall’evento sismico; 

- i ripristini delle aree esterne, a seguito della rimozione degli apprestamenti provvisori 
e degli accantieramenti necessari ad eseguire le opere. 

3.  Sono inoltre ammesse a contributo, nel caso di interventi di ripristino con 
miglioramento sismico, tutte quelle opere previste dalle normative vigenti in materia di 
sicurezza ed eliminazione delle barriere architettoniche, qualora strettamente correlate 
al tipo di intervento proposto. 

4.  Non sono ammesse a contributo: 
- le opere di restauro pittorico e di restauro degli apparati decorativi se non collegati 

con la riparazione del danno; 
- le opere di riorganizzazione funzionale, nel caso di modifica dell’uso pubblico, se 

non conseguenti all’intervento necessario di ripristino con miglioramento sismico; 
- le opere di sistemazione esterne se non strettamente connesse con interventi per il 

miglioramento sismico; 
- gli impianti antintrusione, di diffusione sonora e di condizionamento, se non 

preesistenti. 
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5. Qualora si intenda apportare modifiche nella classe d’uso in “aumento”, trattandosi di 

intervento che, ai sensi delle NTC 2008 è da considerare condizione sufficiente alla 
richiesta di adeguamento della costruzione, non si intendono finanziabili tutte le 
lavorazioni necessarie al raggiungimento del livello di sicurezza richiesto per la nuova 
classe d’uso. 

6. Eventuali oneri per l’acquisto o l’esproprio di beni immobili da parte di Enti attuatori 
pubblici sono esclusi dal contributo.  

7. Sono finanziabili gli interventi di ripristino con miglioramento sismico o di riparazione 
con rafforzamento locale, secondo quanto riportato ai punti precedenti, anche per gli 
edifici acquistati da Enti pubblici dopo il 29 maggio 2012, purché questi vengano 
destinati a servizi pubblici ed edilizia sociale. 
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Articolo 9 
Edifici a proprietà mista pubblica – privata 

 
 

1. Gli interventi di riparazione con rafforzamento locale, ripristino con miglioramento 
sismico e ricostruzione di edifici di proprietà mista, pubblico e privata, di cui la parte 
pubblica ricadente nel Programma delle Opere Pubbliche e Beni Culturali, approvato 
con delibera della Giunta Regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e s.m.i., dovranno 
essere eseguiti attenendosi alle seguenti indicazioni: 
a) se la proprietà pubblica è superiore al 50% del valore dell’immobile, l’intervento 

viene realizzato dal soggetto pubblico competente con le modalità e procedure 
previste dal D.Lgs. 163/2006; 

b)  se la proprietà privata è superiore al 50% del valore dell’immobile ed il contributo 
per la parte pubblica è superiore al 50% del totale, l’intervento viene realizzato dal 
soggetto pubblico competente con le modalità e procedure previste dal D.Lgs. 
163/2006; 

c)  se la proprietà privata è superiore al 50% del valore dell’immobile ed il contributo 
per la parte pubblica è inferiore al 50% del totale, l’intervento viene realizzato dal 
condominio con le modalità e le procedure previste dalle ordinanze 29/2012, 
51/2012 e 86/2012 e s.m.i., ovvero dallo stesso soggetto pubblico qualora delegato 
dai proprietari privati a tali adempimenti. 

2.  Nel caso previsto al comma 1 lett. b), fino alla determinazione dell’entità del contributo 
e rapporto percentuale tra pubblico e privato, le procedure sono avviate dal soggetto 
individuato dal condominio. 

3. Rientrano nella classificazione di proprietà pubbliche anche quelle degli Enti 
Ecclesiastici nel caso dei beni di cui al comma 10 dell’articolo 11 della legge regionale 
n. 16/2012. 

4. Per gli interventi disciplinati dal presente articolo si applicano le seguenti disposizioni:  
- il progetto relativo agli interventi di riparazione con rafforzamento locale, 

miglioramento sismico o demolizione e ricostruzione da effettuare sull’edificio, sia 
sulle parti comuni che di proprietà esclusiva, deve essere unico e completo della 
documentazione prevista dalle ordinanze n. 29/2012, 51/2012 e 86/2012 e s.m.i.; 

- chi detiene la maggioranza del valore dell’immobile e/o la maggioranza del 
contributo, ai sensi del comma 1, è delegato alla presentazione della domanda di 
contributo. La domanda, nel caso di edifici a maggioranza pubblica (valore e 
contributo), in deroga a quanto stabilito per gli interventi privati, non contiene 
l'indicazione dell'impresa appaltatrice dei lavori che potrà essere selezionata solo 
dopo l'espletamento delle procedure di gara ai sensi del D.Lgs. 163/2006; 

- le disposizioni previste dal presente articolo si applicano alle domande di contributo 
presentate al Comune in data successiva alla pubblicazione della presente 
ordinanza; 

- i tempi e le modalità di presentazione delle domande sono quelle previste dalle 
ordinanze n. 29/2012, 51/2012 e 86/2012 e s.m.i.. 

5. I Comuni, entro 30 giorni dal deposito delle domande, verificheranno l'ammissibilità 
degli interventi e determineranno il contributo, per la parte privata, secondo le modalità 
di calcolo definite dalle ordinanze 29/2012, 51/2012 e 86/2012 e s.m.i.. 

6. Il contributo per la parte pubblica sarà stabilito in base alle disposizioni del presente 
Regolamento Attuativo dei Piani Annuali 2013-2014 del Programma delle Opere 
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Pubbliche e dei Beni Culturali, come per la liquidazione dell’importo spettante al 
soggetto pubblico. 

7. Per l’importo relativo agli interventi sulle parti di proprietà privata, quota parti comuni e 
proprietà esclusive, verrà emessa l’ordinanza di concessione del contributo da parte 
del Comune ai sensi delle ordinanze 29/2012, 51/2012 e 86/2012 e s.m.i.. 

8. La classe d’uso dell’intero edificio, ai fini sismici, è quella corrispondente a quella della 
funzione strategica o rilevante presente nell’immobile. 

9. Tutti gli interventi relativi agli edifici misti sono soggetti all’autorizzazione sismica 
preventiva.  

10. Il Comune provvederà all’inoltro del progetto esecutivo, relativo all’edificio misto, in 
duplice copia, al Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica 
del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 – Bologna) che lo invierà, 
entro cinque giorni dal ricevimento, al Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli 
regionale, che provvederà all’istruttoria di competenza per il contributo della parte 
pubblica e, limitatamente ai comuni che, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 
19/2008, non esercitano autonomamente le funzioni in materia sismica, per gli aspetti 
strutturali. 

11. Nel caso dei comuni che abbiano stabilito di esercitare autonomamente, in forma 
singola o associata, le funzioni in materia sismica, il Comune provvederà all’inoltro del 
progetto esecutivo strutturale alle strutture tecniche competenti. 

12. Entro 30 giorni dal ricevimento del progetto esecutivo il Servizio Geologico, Sismico e 
dei Suoli regionale provvederà all’istruttoria per valutare la congruità della spesa e, 
limitatamente ai comuni che, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 19/2008, non 
esercitano autonomamente le funzioni in materia sismica, gli aspetti del progetto 
strutturale. Nel caso di documentazione carente per completare l’istruttoria i termini 
sono sospesi e si provvederà alla richiesta di integrazione documentale che di norma 
deve avvenire entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. 

13. Contestualmente all’attestazione di congruità, in pari data, si provvede al rilascio 
dell’autorizzazione sismica preventiva da parte del Servizio Geologico, Sismico e dei 
Suoli regionale, nei casi di cui al comma 10. 

14. Entro 30 giorni dal ricevimento del progetto esecutivo, la struttura tecnica competente 
di cui al comma 11 provvederà all’istruttoria per la valutazione degli aspetti del progetto 
strutturale. Nel caso di documentazione carente per completare l’istruttoria i termini 
sono sospesi e si provvederà alla richiesta di integrazione documentale che di norma 
deve avvenire entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta. Al termine dell’istruttoria, 
la struttura tecnica competente provvederà al rilascio dell’autorizzazione sismica 
preventiva.  

15. L’attestazione di congruità della spesa viene trasmessa dal Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli regionale all’Ente attuatore e per conoscenza al Comune ed alla 
Struttura Tecnica del Commissario Delegato.  

16. L’assegnazione del finanziamento verrà effettuata con decreto del Commissario 
delegato. 
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Articolo 10 
Co-finanziamenti 

 
 

1.  Qualora il bene oggetto dell’intervento sia oggetto di copertura assicurativa per il 
rischio danni da terremoto, il contributo è determinato in misura pari alla differenza tra il 
costo dell’intervento e l’indennizzo assicurativo quantificato. 

2.  Qualora per la riparazione o il ripristino dell’edificio oggetto di intervento siano presenti 
altri finanziamenti (fondi propri, donazioni, altri fondi pubblici, etc.) il contributo sarà 
determinato in misura pari alla differenza tra il costo dell’intervento ed i co-
finanziamenti esistenti. 

3. Il costo dell’intervento risulta dal computo metrico-estimativo redatto sulla base 
dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche pubblicato nel BURERT del 31 
luglio 2012 e s.m.i.. Per eventuali voci di spesa non previste nel suddetto elenco prezzi 
si farà riferimento ad altri listini ufficiali, in mancanza si procederà con l’analisi dei 
prezzi, come disciplinata dall’art. 32, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010, Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto-legislativo n. 163/2006, al lordo delle spese 
tecniche e dell’IVA, se non recuperabile. 

4.  In presenza di polizza assicurativa che copre diverse tipologie di rischi, verrà 
rimborsata solamente la quota relativa al rischio danni da terremoto e l’indennizzo 
assicurativo destinato alla copertura di costi delle opere oggetto del Programma delle 
Opere Pubbliche e dei Beni Culturali.  

5.  Nel caso di interventi per i quali siano previsti co-finanziamenti (fondi propri, donazioni, 
assicurazioni etc.) il computo metrico del progetto esecutivo dovrà essere suddiviso in 
relazione alle varie fonti di finanziamento. Il quadro tecnico economico (Q.T.E.) dovrà 
essere articolato in: 
-  Q.T.E. generale riepilogativo (riassume tutti i costi); 
-  Q.T.E. relativo al finanziamento disposto dal Commissario per l’attuazione dei Piani 

Annuali 2013-2014; 
-  Q.T.E. relativo ad altri finanziamenti. 

6. Nel corso dell’esecuzione dei lavori l’Ente attuatore procederà ad utilizzare tutti i 
finanziamenti disponibili con un avanzamento della spesa in quote proporzionali sui 
vari Q.T.E.. 
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Articolo 11 
Prestazioni tecniche e riconoscimento contributo massimo ammissibile 

 
 

1. Il contributo massimo ammissibile relativo alle prestazioni professionali e alle spese 
tecniche dei professionisti abilitati nel caso di opere pubbliche e beni culturali sottoposti 
ad interventi di riparazione con rafforzamento locale, ripristino con miglioramento 
sismico, demolizione e ricostruzione o nuova costruzione, danneggiati dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012 ed inserite nei Piani Annuali 2013-2014, è disciplinato 
dal protocollo d’intesa tra il Commissario delegato ed i rappresentanti degli ordini 
professionali del 22 luglio 2013, approvato con Decreto del Commissario delegato 
n.928 del 23/09/2013. 

2. Per le attività relative alle prestazioni tecniche svolte direttamente, in tutto o in parte, 
dagli Enti attuatori, è riconosciuto l’incentivo previsto dall’articolo 92 del decreto 
legislativo 163/2006 e s.m.i. fino alla percentuale massima del 2%. 

3. Gli Enti attuatori, che non sono pubbliche amministrazioni, dovranno adottare un 
regolamento semplificato per l’erogazione dell’incentivo prevedendo il compenso al 
responsabile unico del procedimento (R.U.P.) ed ai suoi collaboratori tecnico-
amministrativi e giuridici, che dovrà essere graduato in relazione all’importo dei lavori. 

 
4. Gli Enti attuatori degli interventi inseriti nei Piani Annuali 2013-2014, nell’affidamento 

delle prestazioni professionali, dovranno prevedere la graduazione dei compensi ai 
professionisti tenendo conto dell’importo dei lavori. 
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Articolo 12 
Affidamento prestazioni tecniche 

 
 

1.  Per il conferimento degli “incarichi di servizi tecnici di progettazione, coordinamento 
sicurezza lavori e direzione dei lavori” relativi all’attuazione degli interventi inseriti nel 
Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali e nei Piani Annuali 2013-2014, 
tutti gli Enti attuatori devono applicare le vigenti disposizioni normative e regolamentari, 
con particolare riferimento al D.Lgs. n. 163/2006 e D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i..  

2.  Per il conferimento degli “incarichi di servizi tecnici di progettazione, coordinamento 
sicurezza lavori e direzione dei lavori” gli Enti attuatori devono pertanto rispettare le 
seguenti disposizioni procedurali, in base ai limiti di importo:  
• fino a 40 mila euro possibile affidamento diretto, con il criterio 

della rotazione degli incarichi; 
• tra 40 e 100 mila euro procedura negoziata con invito almeno a 

cinque concorrenti, sulla base del principio 
di rotazione degli incarichi;  

• per importi tra 100 mila euro e la soglia comunitaria per affidamento appalto di 
servizi, in deroga all’articolo 91, comma 1, del decreto legislativo n. 163/2006 e 
s.m.i., come disposto dal comma 8 bis dell’articolo 11 del decreto legge n. 76 del 28 
giugno 2013, convertito con modificazioni dalla legge n. 99 del 09 agosto 2013, 
procedura negoziata, ai sensi dell’articolo 57 comma 6 del decreto legislativo n. 
163/2006, con invito ad almeno dieci concorrenti, sulla base del principio di 
rotazione degli incarichi; 

• per importi superiori alla soglia comunitaria, per l’affidamento di appalto di servizi, 
procedura aperta. 

3. Per poter esperire le procedure negoziate, di cui al comma 2, gli Enti attuatori sono 
invitati a predisporre, con procedura di evidenza pubblica, un elenco dei soggetti da 
invitare (articolo 91 lett. d, e, f del D.Lgs. n. 163/2006).  

4.  Per gli “incarichi di servizi tecnici di progettazione, coordinamento sicurezza lavori e 
direzione dei lavori” relativi all'attuazione degli interventi previsti dal Programma delle 
Opere Pubbliche e Beni Culturali e dai relativi Piani Annuali, gli Enti attuatori possono 
anche procedere all'affidamento di incarichi separati, che risulteranno in ogni caso 
soggetti ai limiti degli importi e procedure indicati al comma 2. 

5.  L’eventuale suddivisione delle prestazioni professionali è limitata ai seguenti incarichi: 
- progettazione architettonica; 
- progettazione strutturale; 
- progettazione impiantistica; 
- progettazione e coordinamento in corso d'opera della sicurezza; 
- direzione lavori e redazione degli atti di contabilità. 

6.  La prestazione geologica è autonoma e separata e dovrà essere affidata direttamente 
dall’Ente attuatore. 

7.  Per il rispetto dei limiti e delle procedure di affidamento previsti al comma 2, l’importo 
dei lavori da considerare, sia per l’incarico complessivo che per gli incarichi separati, è 
riferito al costo dell'intervento inserito nel Programma delle Opere Pubbliche e Beni 
Culturali approvato e non quello dell'eventuale stralcio funzionale. 
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8.  Nel caso di suddivisione delle prestazioni professionali, di cui al comma 5, gli incarichi 

separati non potranno essere affidati a componenti dello stesso studio associato o 
della medesima società di ingegneria, nonché a componenti dell’eventuale ATI 
costituita per l’affidamento di parte dello stesso incarico. 
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Articolo 13 
Varianti ai progetti ed ulteriori disposizioni 

 
 
1.  Sono soggette al rilascio dell’attestazione di congruità della spesa e dell’autorizzazione 

sismica preventiva le varianti sostanziali al progetto, da parte del Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli regionale.  

2.  Le varianti indicate all’art. 132, comma 3, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 163/2006, non 
necessitano di un nuovo attestato di congruità della spesa e dell’autorizzazione sismica 
preventiva nonché, qualora tutelati, l’autorizzazione della Direzione Regionale Emilia-
Romagna del MIBAC ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 42/2004, purché risultino varianti 
non sostanziali in rapporto alla soluzione tecnica strutturale adottata nel progetto 
originario.  

3. Ogni variazione di quanto stabilito nel quadro tecnico-economico deve essere 
comunicata alla Struttura Tecnica del Commissario Delegato ed al Servizio Geologico, 
Sismico e dei Suoli regionale. 

4.  L’eventuale utilizzo del ribasso d’asta e delle economie di spesa potrà essere richiesto 
presentando idonea documentazione così come previsto dal D.Lgs. 163/2006 e deve 
essere preventivamente autorizzato dal Commissario delegato, previa istruttoria del 
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale. 

5.  Per le varianti ai progetti i tempi per la presentazione e le procedure sono le stesse di 
quelle descritte negli articoli precedenti. 

6.  Qualora sorgano difficoltà di giudizio tecnico nell’espletamento degli adempimenti di 
rispettiva competenza, l’Ente attuatore o il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli 
regionale possono avvalersi della consulenza tecnica degli esperti del Comitato 
Tecnico Scientifico regionale per la riduzione del rischio sismico.  

7. Gli Enti attuatori pubblici dovranno inserire gli interventi oggetto di contributo con i 
Piani Annuali 2013-2014 e relativi alla riparazione, ripristino con miglioramento sismico 
o demolizione e ricostruzione degli immobili danneggiati dal sisma, nel Programma 
Triennale delle OO.PP., contestualmente all’approvazione del bilancio dell’Ente. 

8.  Gli Enti attuatori (Comuni o Province) possono delegare le funzioni di stazioni 
appaltante ad altro Ente pubblico previa stipula di una convenzione, ottenuto il nulla 
osta preventivo del Commissario delegato. 
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Articolo 14 
Titoli abilitativi  

 
 
1.  Gli Enti attuatori, nel caso di interventi su beni di proprietà ecclesiastica, dovranno 

conseguire, prima dell’inizio dei lavori, i seguenti titoli abilitativi: 
-  nel caso di interventi di cui all’art. 3 del presente regolamento: comunicazione inizio 

lavori (C.I.L.); 
-  nel caso di interventi di cui all’art. 4 del presente regolamento: segnalazione 

certificata di inizio attività (S.C.I.A.); 
-  nel caso di interventi di cui all’art. 6 del presente regolamento, per interventi di 

demolizione e ricostruzione senza aumento di volume: segnalazione certificata di 
inizio attività (S.C.I.A.); 

-  nel caso di interventi di nuova costruzione o di interventi di demolizione e 
ricostruzione con aumento di volume: permesso di costruire (P.d.C.). 

 
2.  Non sono soggetti a titolo abilitativo tutti gli interventi relativi alle opere pubbliche e beni 

culturali, presenti nei Piani Annuali 2013-2014, eseguiti dagli Enti istituzionalmente 
competenti secondo quanto previsto dall’art. 10 della legge regionale n. 15 del 
30/07/13. 

3.  Per le opere pubbliche ed i beni culturali di interesse regionale/provinciale/comunale, 
gli enti attuatori, in sede di validazione del progetto di cui all’art. 113 del D.Lgs. 
163/2006, accertano e dichiarano la conformità del progetto alla disciplina dell’attività 
edilizia di cui all’art. 9 comma 3 della legge regionale n. 15 del 30/07/13.  
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Articolo 15  
Affidamento, esecuzione ed ultimazione degli interventi 

 
 
1.  Per l’attuazione degli interventi inseriti nel Programma delle Opere Pubbliche e dei 

Beni Culturali e nei Piani Annuali 2013-2014, tutti gli Enti attuatori, compresi gli Enti 
ecclesiastici, beneficiari dei contributi di cui al Programma suddetto, devono applicare 
le disposizioni di cui al presente articolo. 

2.  Per l’affidamento di lavori, gli Enti attuatori devono rispettare le seguenti disposizioni 
procedurali, in base ai limiti di importo (fatti salvi i casi in cui viene motivata l’urgenza):  
• fino a 40 mila euro possibile affidamento diretto, con il 

principio della rotazione; 
• tra 40 e 200 mila euro procedura in economia con invito almeno a 

cinque ditte, con il principio della rotazione; 
• fino a 500 mila euro procedura negoziata con invito a cinque 

ditte, senza pubblicazione del bando di 
gara, con il principio della rotazione; 

• tra 500 mila e 1 milione di euro procedura negoziata con invito almeno a 
dieci ditte, senza pubblicazione del bando 
di gara, con il principio della rotazione; 

• importi superiori a 1 milione di euro procedura aperta. 
3.  Per l’affidamento di lavori relativi ad interventi sui beni culturali, soggetti alla tutela del 

D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., le disposizioni procedurali, in base ai limiti di importo risultano 
essere (fatti salvi i casi in cui viene motivata l’urgenza): 
• fino a 40 mila euro possibile affidamento diretto, con il 

principio della rotazione; 
• tra 40 e 300 mila euro cottimo fiduciario con invito almeno a 

cinque ditte con il principio della rotazione; 
• fino a 1 milione di euro procedura negoziata con invito almeno a 

quindici ditte senza pubblicazione del 
bando di gara, con il principio della 
rotazione; 

• fino a 1,5 milioni di euro procedura ristretta semplificata con invito 
almeno a quindici ditte;  

• importi superiori a 1,5 milioni di euro procedura aperta. 
4.  Per i lavori fino a 40.000 euro l’affidamento diretto (art. 125, commi 6-8 D.Lgs. n. 

163/2006) è possibile esclusivamente per le tipologie di lavori, individuati da ciascuna 
stazione appaltante, nell’ambito delle categorie generali individuate dalla normativa 
vigente. 

5.  Per i lavori fino a 200.000 euro il ricorso alla procedura in economia con invito ad 
almeno cinque ditte di cui all’art. 125, commi 8, primo periodo, è possibile 
esclusivamente per le tipologie di lavori individuati da ciascuna stazione appaltante, 
nell’ambito delle categorie generali individuate dalla normativa vigente. 

6.  Per i lavori fino a 300.000 euro, nel caso di beni culturali, il ricorso alla procedura di 
cottimo con invito ad almeno cinque ditte di cui all’art. 125, commi 8, primo periodo, e 
art. 204, comma 4 è possibile esclusivamente: 
-  per le tipologie di lavori individuati da ciascuna stazione appaltante, nell’ambito 

delle categorie generali individuate dalla normativa vigente. 
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-  per particolari tipologie individuate con decreto del Ministro per i Beni e le Attività 
Culturali e del Turismo, di concerto con il Ministro delle Infrastrutture, sentita la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281”;  

-  nei casi di somma urgenza nei quali ogni ritardo sia pregiudizievole alla pubblica 
incolumità e alla tutela del bene. 

7.  Gli Enti attuatori che intendono utilizzare la procedura in economia, il cottimo fiduciario 
e la procedura negoziata sono invitati ad utilizzare l’elenco di merito regionale previsto 
dalla legge regionale 11/2010 art. 13, al fine di assicurare trasparenza, leale 
concorrenza ed applicare il principio della rotazione degli affidamenti. 

8. Gli Enti attuatori avviano le procedure per l’affidamento dei lavori non appena acquisiti 
tutti gli assensi e le autorizzazioni necessarie sul progetto definitivo/esecutivo e 
comunque non oltre 30 giorni da tale acquisizione, secondo quanto indicato negli 
articoli precedenti.  

9.  Gli Enti attuatori possono appaltare i lavori ponendo a base dell’affidamento la 
progettazione definitiva. In tal caso l’impresa aggiudicataria provvederà alla redazione 
del progetto esecutivo entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva ed efficace. 

10. Nell’affidamento di lavori, gli Enti Attuatori, ai fini della contribuzione di cui al 
Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, dovranno prevedere 
l’applicazione del CCNL dell’edilizia ovvero quello inerente al settore merceologico 
corrispondente alla prestazione richiesta. 

11.Tutti gli Enti attuatori nell’appaltare i lavori devono utilizzare le procedure più idonee per 
assicurare la qualità degli interventi con riferimento alle disposizioni dell’art. 9 della 
legge regionale 11/2010. Per importi a base d’asta superiori a 300.000,00 gli Enti 
attuatori dovranno appaltare i lavori, per l’assegnazione del contributo da parte del 
Commissario delegato, utilizzando il metodo dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa di cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. Il mancato rispetto di tale 
disposizione comporta la mancata assegnazione del finanziamento o la sua revoca da 
parte del Commissario delegato. Per la valutazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa si consiglia l’utilizzo delle griglie di riferimento delle linee guida ITACA, 
opportunamente calibrate in relazione agli interventi da realizzare. Possono altresì 
essere aggiunti criteri premianti (applicazione modello del cantiere etico per garantire 
supporto alle stazioni appaltanti anche nel corso dei lavori). 

12. Le spese sostenute dall’Ente attuatore per la commissione di gara per la valutazione 
delle proposte con il metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sono inserite 
tra le somme a disposizione del quadro tecnico-economico e rimborsate dal 
Commissario fino alla percentuale massima dello 0,5 per cento del costo previsto per i 
lavori. 

13. Tutti gli Enti attuatori, prima dell’avvio delle procedure per la realizzazione 
dell’intervento autorizzato con i Piani Annuali 2013-2014, sono obbligati alla nomina del 
responsabile unico del procedimento (R.U.P.). 

14. Il responsabile unico del procedimento (R.U.P.) ha l'obbligo di comunicare alla 
Struttura Tecnica del Commissario Delegato ed al Servizio Geologico, Sismico e dei 
Suoli regionale la data di effettivo inizio lavori, di ultimazione dei lavori e le date delle 
fasi esecutive di rilevanza strutturale identificate nelle attestazioni di congruità della 
spesa, secondo le modalità operative indicate dal Commissario delegato.  
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15. Per gli interventi su opere strutturali relativi al ripristino con miglioramento sismico e 
per le nuove costruzioni deve essere sempre eseguito il collaudo statico. Quanto al 
collaudo tecnico-amministrativo, questo viene eseguito ai sensi dell’art. 141, comma 3, 
del D.Lgs. n. 163/2006, fermo restando il possesso dei requisiti di legge in capo ai 
collaudatori, incaricati dagli Enti attuatori.  

16. Copia conforme all’originale del certificato di collaudo statico, del collaudo tecnico-
amministrativo o di regolare esecuzione è trasmessa alla Struttura Tecnica del 
Commissario Delegato ed al Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale dopo la 
sua approvazione.  

17.  I termini, di norma, per l’ultimazione dei lavori risultano essere i seguenti: 
-  per le opere che presentano un importo a base d’asta inferiore a € 500.000,00 deve 

essere previsto il completamento entro 12 mesi successivi alla data di consegna dei 
lavori; 

-  per le opere che presentano un importo a base d’asta compreso tra € 500.000,00 
ed € 1.000.000,00 deve essere previsto il completamento entro 18 mesi successivi 
alla data di consegna dei lavori; 

-  per le opere che presentano un importo a base d’asta compreso tra € 1.000.000,00 
ed € 2.000.000,00 deve essere previsto il completamento entro 30 mesi successivi 
alla data di consegna dei lavori; 

-  per le opere che presentano un importo a base d’asta superiore a € 2.000.000,00 
deve essere previsto il completamento in base ai tempi che il progettista indicherà 
in sede di presentazione del progetto definitivo/esecutivo. I termini indicati saranno 
valutati ed accettati dal Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale. 

18. Per lavori complessi che presentano varie problematiche: importi elevati, esecuzione 
interventi in particolari condizioni, edifici di rilevante interesse culturale, o per la 
risoluzione del contratto e/o di fallimento dell’Appaltatore, il Commissario delegato, a 
seguito della presentazione di motivata domanda da parte dell’Ente attuatore, può 
concedere una proroga per l’ultimazione dei lavori. Di conseguenza gli Enti attuatori 
potranno prorogare, a loro volta, i termini del contratto di appalto. 
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Articolo 16  
Clausole contrattuali di obbligatorio inserimento 

 
 
1. Tutti gli Enti attuatori, indipendentemente dalla natura degli stessi, sono vincolati 

all’applicazione della disciplina antimafia per le pubbliche amministrazioni, di cui al 
D.Lgs. n. 159/2011 e delle Linee CASGO. 

2.  Il contratto di appalto stipulato dovrà obbligatoriamente contenere le seguenti clausole: 
a) nel caso in cui nei confronti dell’appaltatore venga emessa un’informazione 

prefettizia interdittiva antimafia, l’Ente attuatore attiva immediatamente la 
risoluzione automatica del contratto ex art. 1456 del c.c., con diritto al risarcimento 
dei danni; 

b) nei contratti di appalto gli Enti attuatori devono prevedere, per i casi di cui al 
precedente comma a), una sanzione in misura pari al 10% dell’importo contrattuale, 
fatto salvo il maggior danno; 

c)  nel contratto di appalto deve essere previsto altresì che l'appaltatore si impegna ad 
inserire nei contratti con eventuali subappaltatori clausole risolutive espresse la cui 
attivazione è collegata all'emissione di documentazione antimafia interdittiva, come 
stabilito dall’art 84 del D.Lgs. 06 settembre 2011, n. 159, e s.m.i., nei confronti della 
propria controparte. L'appaltatore si deve impegnare, inoltre, ad interrompere 
immediatamente i rapporti di approvvigionamento con fornitori della filiera che siano 
colpiti da documentazione antimafia interdittiva, come stabilito dall’art. 84 del D.Lgs. 
06 settembre 2011, n. 159, e s.m.i., ovvero da provvedimento di cancellazione dagli 
elenchi di fornitori e prestatori di beni e servizi non soggetti a rischio di 
inquinamento mafioso (cd. “white list”), ovvero da diniego di iscrizione; 

d)  l’appaltatore deve assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ai 
sensi della L. 136/2010, impegnandosi a dare immediata comunicazione alla 
Struttura Tecnica del Commissario Delegato, all’Ente Attuatore ed alla Prefettura 
della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Articolo 17 
Visibilità di cantiere 

 
 

1. Gli Enti attuatori dovranno predisporre ed installare un idoneo cartello di cantiere che, 
oltre alle indicazioni prescritte dalla specifica normativa di settore, dovrà contenere le 
seguenti informazioni aggiuntive: 
a)  il logo della Regione Emilia-Romagna; 
b)  i dati relativi alla Struttura Tecnica del Commissario Delegato; 
c)  il riferimento alla tipologia (art. 2 decreto legge n. 74/2012, convertito con legge n. 

122/2012) ed all’importo del finanziamento concesso. 
2. Lo schema tipo del cartello di cantiere sarà predisposto e reso disponibile dalla 

Struttura Tecnica del Commissario Delegato.  
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Articolo 18 
 Modalità per l’erogazione dei finanziamenti e rendicontazione finale 

 
 

1.  Tutte le risorse finanziarie assegnate agli Enti attuatori saranno autorizzate dal 
Commissario delegato, con specifico decreto predisposto dalla Struttura Tecnica del 
Commissario Delegato.  

2.  La liquidazione della somma spettante, nei limiti del finanziamento concesso per 
ciascun intervento a valere su dette risorse, può essere richiesta dal relativo Ente 
attuatore in un’unica soluzione, al termine dei lavori, per tutti i lavori fino a 50.000 euro, 
oppure con le seguenti modalità: 
 -  1° acconto, pari al 5% della somma assegnata, all’approvazione dei Piani Attuativi 

2013-2014;  
-  2° acconto, pari al 40% della somma assegnata, rimodulata dopo il ribasso d’asta, 

all’inizio dei lavori;  
-  3° acconto pari ad ulteriore 45% della somma, rimodulata dopo il ribasso d’asta, 

alla dimostrazione dell’avvenuta spesa del 45%;  
-  saldo per la quota residua del 10% alla fine dei lavori ed alla dimostrazione 

dell’avvenuta spesa quietanzata del 90%. Il restante 10% deve essere fatturato ma 
può essere anche non quietanzato; 

-  entro 60 giorni dalla liquidazione del saldo del 10%, l’Ente attuatore deve 
dimostrare l’avvenuto pagamento delle fatture non ancora quietanzate. Nel caso di 
mancato invio delle fatture quietanzate entro il termine di 60 giorni il Commissario 
delegato provvederà ad avviare procedura per il recupero del contributo assegnato. 

3. La richiesta delle somme spettanti, sia come acconti che a saldo, deve essere 
effettuata tramite la compilazione di autocertificazione, utilizzando esclusivamente la 
modulistica che verrà predisposta dalla Struttura Tecnica del Commissario Delegato di 
concerto con il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale.  

4.  Le autocertificazioni dovranno essere inviate alla Struttura Tecnica del Commissario 
Delegato secondo le modalità operative indicate dal Commissario delegato.  

5.  La liquidazione degli acconti e del saldo di cui al comma 2 sarà effettuata entro 30 
giorni dal pervenimento della richiesta.  

6. La somma spettante a saldo sarà al netto di eventuali economie. In caso di co-
finanziamento a valere sulle risorse stanziate dallo Stato e su altre risorse, le economie 
saranno accertate in misura proporzionale alle rispettive fonti di finanziamento.  

7. Gli Enti attuatori disciplineranno i rapporti giuridici con le imprese affidatarie degli 
interventi e con i soggetti affidatari di eventuali incarichi professionali in maniera 
coerente con il sistema dei flussi di finanziamento sopra delineato.  

8. Nel caso in cui si riscontrino difformità ai progetti autorizzati a seguito della 
comunicazione formale della Direzione Regionale Emilia-Romagna del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBAC), il Commissario procederà alla 
sospensione del contributo o alla revoca del finanziamento. 
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Articolo 19 
Procedura di controllo degli interventi 

 
 

1.  Il Commissario delegato procederà ad un controllo a campione di almeno il 10% delle 
pratiche relative agli interventi, al fine di accertare la veridicità delle dichiarazioni rese 
nelle autocertificazioni dagli Enti attuatori, i quali saranno tenuti a conservare la 
documentazione, esibirla in loco o a trasmetterla, su richiesta della Struttura Tecnica 
del Commissario Delegato. Il campione delle pratiche da controllare sarà individuato in 
base al criterio della causalità numerica, secondo le procedure definite con decreto del 
Commissario delegato.  

2. In sede di controllo si procederà, in particolare, all’esame della seguente 
documentazione:  
-  nomina del responsabile unico del procedimento (R.U.P.); 
-  verbale di urgenza o di somma urgenza (laddove invocata);  
-  procedura affidamento all'esterno di prestazioni professionali relative ad incarichi di 

progettazione, direzione lavori, redazione di eventuale piano di sicurezza, collaudo;  
-  atti di approvazione del progetto;  
-  atti relativi alla procedura di affidamento dei lavori;  
-  verbale di consegna dei lavori;  
-  eventuali verbali di sospensione e ripresa dei lavori;  
-  eventuali atti di approvazione di perizie di variante;  
-  certificato di ultimazione dei lavori redatto dal direttore dei lavori;  
-  conto finale dei lavori e relazione di accompagnamento con allegata 

documentazione;  
-  certificato di regolare esecuzione o collaudo tecnico amministrativo e relativo atto di 

approvazione;  
-  certificato di collaudo statico e relativo atto di approvazione;  
-  documentazione relative a fatture, parcelle, etc.  

3.  Un campione di almeno il 10% degli interventi è soggetto a controllo in cantiere nel 
corso dell’esecuzione dei lavori, o entro un anno dall’ultimazione degli stessi, a cura 
del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli regionale. Il campione degli interventi sarà 
individuato in base al criterio della causalità numerica, secondo le procedure definite 
con decreto del Commissario delegato.  

4.  Il Commissario delegato si riserva di attivare ulteriori controlli qualora ne ravveda la 
necessità.  

5.  Il controllo sugli interventi, che sarà comunque disposto ed eseguito in caso di 
segnalazioni di irregolarità nell’esecuzione dei lavori, si concluderà con un processo 
verbale sottoscritto dai tecnici incaricati e dal responsabile del relativo procedimento.  

6.  Ove in sede di controllo fossero accertate delle irregolarità, queste saranno segnalate 
all’Ente attuatore ai fini della loro rettifica o rimozione, ferme restando, in presenza di 
gravi irregolarità e qualora si rendesse necessaria, la decadenza totale o parziale dal 
finanziamento assegnato e la restituzione di quanto eventualmente già percepito 
dall’Ente attuatore. 

7. Tutti gli interventi eseguiti dovranno essere conformi ai progetti approvati ed alle 
autorizzazioni rilasciate. 
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8.  Tutti gli interventi ammessi a finanziamento dai Piani Annuali 2013-2014 sono soggetti 
al controllo e rilascio dell’autorizzazione sismica preventiva da parte del Servizio 
Geologico, Sismico e dei Suoli regionale. 

9. Per tutti gli interventi sottoposti alla tutela del D.Lgs. 42/2004, la Direzione Regionale 
Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBAC) 
eseguirà controlli in corso d’opera, o entro un anno dell’ultimazione dei lavori. 

 
10.Tutti gli interventi ammessi a finanziamento dai Piani Annuali 2013-2014 sono soggetti 

al controllo e rilascio dell’autorizzazione sismica preventiva da parte del Servizio 
Geologico, Sismico e dei Suoli regionale. 
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Articolo 20 

Interventi in anticipazione 
 
 

1.  Gli Enti attuatori potranno eseguire in anticipazione, con fondi propri, gli interventi 
inseriti nel Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali approvato con 
Delibera di Giunta Regionale n. 801 del 17/06/2013 e s.m.i. e non finanziati con i Piani 
Annuali 2013-2014. 

2.  Nei casi di cui al comma 1 gli Enti attuatori dovranno comunque rispettare tutte le 
disposizioni del presente Regolamento. 

3.  La realizzazione degli interventi in anticipazione non costituirà priorità per l’eventuale 
inserimento nei prossimi Piani Annuali. 
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Regione Emilia-Romagna

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 11 OTTOBRE 2013, N.121

Attuazione interventi relativi alle Opere Pubbliche ed ai Beni 
Culturali danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 mag-
gio 2012 con importi inferiori ad € 50.000,00. Approvazione

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
Visti:
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

21/5/2012 con il quale è stato dichiarato l’eccezionale rischio di 
compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismi-
ci che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto 
legge 4/11/2002 n. 245, convertito con modificazioni dall’art. 1 
della legge 27/12/2002, n. 286;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 
30 maggio con i quali è stato dichiarato lo stato d’emergenza in 
ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e 
Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la dele-
ga al Capo del Dipartimento della Protezione Civile ad emanare 
ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico;

- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 1 
giugno 2012 che all’articolo 1 ha previsto che nei confronti delle 
persone fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che, alla 
data del 20 maggio 2012, avevano la residenza ovvero la sede ope-
rativa nel territorio dei comuni delle Province di Bologna, Ferrara, 
Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, riportati nell'elenco 
allegato 1, sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempi-
menti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento 
emesse dagli agenti della riscossione, scadenti nel periodo com-
preso tra il 20 maggio 2012 ed il 30 settembre 2012. Non si fa 
luogo al rimborso di quanto già versato. Per le città di Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo la sospen-
sione e' subordinata alla richiesta del contribuente che dichiari 
l’inagibilità della casa di abitazione, dello studio professionale o 
dell'azienda, verificata dall’Autorità comunale;

- il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, con legge 1 agosto 2012, n. 122, recante “Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 giugno 2012,  
n. 74, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio - Emi-
lia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012.” e visto in particolare 
l’art. 1, comma 5, primo periodo, che prevede che i Presidenti del-
le tre Regioni (Emilia-Romagna, Veneto, Lombardia) interessati 
dal sisma possano adottare “idonee modalità di coordinamento e 
programmazione degli interventi” per le attività di ricostruzione; 

- l’ art. 10, comma 15, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, il comma 5 
dell’art. 1 del D.L. n. 74/2012 è stato integrato con il seguente ul-
teriore periodo, entrato in vigore il 26 giugno 2012, che prevede 
che i Presidenti delle Regioni in qualità di Commissari delegati 
possono costituire apposita struttura commissariale; 

- il comma 1 lettera a) dell’articolo 4 del decreto legge  
n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge 
n. 122 del 01 agosto 2012, dispone che i Presidenti di Regione, 
in qualità di Commissari delegati, stabiliscono, con propri prov-
vedimenti adottati in coerenza con il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri,”…le modalità di predisposizione e di at-
tuazione di un piano di interventi urgenti per il ripristino degli 
immobili pubblici, danneggiati dagli eventi sismici, con priori-
tà per quelli adibiti all’uso scolastico o educativo per la prima 
infanzia, e delle strutture universitarie, nonché degli edifici mu-
nicipali, delle caserme in uso all’amministrazione della difesa e 
degli immobili demaniali o di proprietà di enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse storico 
artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Sono altresì 
compresi nel piano le opere di difesa del suolo e le infrastruttu-
re e gli impianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e per 
l’irrigazione. Qualora la programmazione della rete scolastica 
preveda la costruzione di edifici in sedi nuove e diverse, le risorse 
per il ripristino degli edifici scolastici danneggiati sono comun-
que prioritariamente destinate a tale scopo…”;

- il comma 1 lettera b) dell’articolo 4 del decreto legge n. 74 
del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 122 
del 1 agosto 2012, il quale dispone altresì che i Presidenti di Re-
gione stabiliscono “…le modalità organizzative per consentire 
la pronta ripresa delle attività degli uffici delle amministrazio-
ni statali, degli enti pubblici nazionali e delle agenzie fiscali nel 
territorio colpito dagli eventi sismici….”;

- il comma 1 lettera b-bis) dell’articolo 4 che prevede, sem-
pre a carico dei Presidenti di Regione in qualità di Commissari 
delegati “….le modalità di predisposizione e di attuazione di un 
piano di interventi urgenti per il ripristino degli edifici ad uso pub-
blico, ivi compresi archivi, musei, biblioteche e chiese, a tale fine 
equiparati agli immobili di cui alla lettera a). I presidenti delle 
Regioni – Commissari delegati, per la realizzazione degli inter-
venti di cui alla presente lettera, stipulano apposite convenzioni 
con i soggetti proprietari, titolari degli edifici ad uso pubblico, 
per assicurare la celere esecuzione delle attività di ricostruzione 
delle strutture ovvero di riparazione, anche praticando interventi 
di miglioramento sismico, onde consentire la regolare fruibilità 
pubblica degli edifici medesimi…..”. 

Visto il decreto legge del 26 aprile 2013 n. 43, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 71 del 24 giugno 2013, con il 
quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo agli even-
ti sismici dell’Emilia-Romagna del 20 e 29 maggio 2012 al 31 
dicembre 2014;

Rilevato che il Commissario delegato con le risorse dell’ar-
ticolo 3 bis del decreto-legge n. 95 del 6 luglio 2012, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 135 del 7 agosto 2012, ha con-
testualmente attivato tutte le procedure per la riparazione ed il 
ripristino delle attività produttive e dell’edilizia residenziale pri-
vata danneggiate dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;

Atteso che in base alle disposizioni contenute nell’articolo 
4 del decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con mo-
dificazioni in legge n. 122 del 1 agosto 2012, il Presidente, in 
qualità di Commissario delegato, ha programmato ed in buona 
parte direttamente realizzato, nei mesi trascorsi, una serie di in-
terventi relativi alla costruzione di strutture temporanee, messa 
in sicurezza con opere provvisionali, riparazione ed al ripristino 
immediato delle opere pubbliche e dei beni culturali;

Tenuto conto che è stata inoltre condotta una rilevazione di 
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tutte le opere pubbliche e dei beni culturali danneggiate a segui-
to degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 al fine di poterne 
programmare la riparazione, il ripristino o nei casi estremi la de-
molizione e ricostruzione;

Preso atto che la Regione Emilia-Romagna, nell’ambito del-
la disciplina della ricostruzione post-sisma 2012, con l’articolo 
11 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16, ha disciplinato 
le modalità sia per la programmazione che per l’attuazione degli 
interventi di recupero delle opere pubbliche e dei beni culturali 
che presentano danni connessi agli eventi sismici;

Rilevato che in base a quanto stabilito dalla legge regiona-
le n. 16/2012 il Programma deve essere articolato in due sezioni:

a) interventi di riparazione, ripristino con miglioramento si-
smico e di ricostruzione degli edifici pubblici, comprendenti gli 
edifici di proprietà della regione, degli enti locali, di enti derivati 
o partecipati da enti pubblici non economici e destinati a pub-
blici servizi, nonché delle infrastrutture pubbliche, puntuali o a 
rete, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche danneggiate 
dagli eventi sismici;

b) interventi di recupero, restauro e risanamento conservativo, 
con miglioramento sismico, del patrimonio culturale danneggia-
to dagli eventi sismici;

Atteso che il Programma si attua attraverso piani operativi 
nei limiti dei fondi disponibili e nell'osservanza dei criteri di pri-
orità e delle altre indicazioni stabilite dal Programma generale, 
ed approvati con ordinanza del Commissario delegato;

Rilevato che il Programma delle Opere Pubbliche e dei Be-
ni Culturali, predisposto dalla Struttura Tecnica del Commissario 
delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del de-
creto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni 
in legge n. 122 del 1 agosto 2012, e nell’articolo 11 della leg-
ge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012 è stato approvato con 
delibera della Giunta regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e con 
decreto del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 2013;

Rilevato che contestualmente all’approvazione dei Piani An-
nuali 2013 - 2014 deve essere predisposto anche il Regolamento, 
previsto dall’articolo 11 della legge regionale n. 16 del 21 dicem-
bre 2012, con il quale verranno definite le modalità di erogazione 
del finanziamento ai soggetti attuatori e la loro rendicontazione, 
nonché i casi e le modalità di revoca degli stessi, le disposizioni 
legislative alle quali gli enti attuatori dovranno scrupolosamente 
attenersi, le tipologie dei lavori ammissibili e finanziabili;

Preso atto che le modalità di attuazione del Programma del-
le Opere Pubbliche e dei Beni Culturali sono state sottoposte al 
Comitato Istituzionale, costituito ai sensi dell’ordinanza n. 1 del-
l’8 giugno 2012, nella seduta dell’11 settembre 2013;

Rilevato che il Programma delle Opere Pubbliche e dei Be-
ni Culturali, aggiornato dalla Struttura Tecnica del Commissario 
Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del 
decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modifica-
zioni in legge n. 122 del 1 agosto 2012, e nell’articolo 11 della 
legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, a seguito delle os-
servazioni presentate è stato approvato con ordinanza n. 111 del 
27 settembre 2013;

Atteso che con l’ordinanza n. 111 del 27 settembre 2013 è 
stato disposto in particolare:

- di prendere atto che nel programma aggiornato delle opere 
pubbliche e dei beni culturali non sono stati inseriti quegli inter-
venti il cui importo singolarmente risulta inferiore ad € 50.000,00, 
in quanto di modesta entità, descritti nell’elaborato, anch’esso  

integrato a seguito delle osservazioni, allegato “D”;
- di stabilire che si provvederà a dare attuazione a quegli inter-

venti il cui importo singolarmente risulta inferiore ad € 50.000,00, 
descritti nell’elaborato allegato “D”, con successivo provvedi-
mento assunto dal Commissario delegato;

- di assegnare la somma di € 7.700.000,00 per l’attuazione di 
quegli interventi che non sono stati inseriti nel Programma delle 
Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, il cui importo singolarmen-
te risulta inferiore ad € 50.000,00;

- di dare atto che l’importo complessivo di € 7.700.000,00 
risulta finanziato con le risorse del Fondo di cui all’articolo 2 del 
decreto legge n. 74/2012, convertito con modificazioni dalla leg-
ge n. 122/2012 che risulta avere la necessaria capienza;

Ritenuto opportuno stabilire che per gli interventi (lavori - 
spese tecniche e somme a disposizione) con importi inferiori a 
€ 5.000,00 non sia prevista l’erogazione di alcun finanziamento, 
vista l’esiguità della spesa, e pertanto gli Enti attuatori realizze-
ranno gli interventi con fondi propri o accedendo ad altre forme 
di co-finanziamento;

Ravvisato che nel caso di interventi di riparazione con raf-
forzamento locale o di ripristino con miglioramento sismico con 
importi inferiori a € 50.000,00 gli Enti attuatori si ritiene debba-
no seguire le seguenti disposizioni:

a) per gli interventi con importi superiori a € 5.000,00 e in-
feriori a € 20.000,00:

1) l’Ente attuatore procede alla esecuzione dei lavori senza 
alcuna preventiva autorizzazione o valutazione della congruità 
della spesa;

2) il finanziamento sarà erogato in unica soluzione al termi-
ne dei lavori alla dimostrazione dell’avvenuta spesa ammissibile 
quietanzata del 100%;

3) l’Ente attuatore dovrà dimostrare l’avvenuto pagamen-
to delle fatture e presentare apposita autocertificazione entro il 
termine di 60 giorni dall’ultimazione dei lavori, utilizzando esclu-
sivamente la modulistica che verrà predisposta dalla Struttura 
Tecnica del Commissario Delegato di concerto con il Servizio 
Geologico, Sismico e dei Suoli.

b) per gli interventi con importi superiori o uguali a  
€ 20.000,00 e inferiori a € 50.000,00 la procedura da seguire si 
differenzierà in relazione alla tipologia dell’intervento:

1) per interventi non strutturali (e che non alterano il com-
portamento sismico dell’edificio) gli Enti attuatori dovranno 
presentare una perizia, corredata da adeguata documentazione, da 
presentare al Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna 
(Struttura Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale 
Aldo Moro n. 64 - Bologna) entro 60 giorni dall’approvazione 
della presente ordinanza. La perizia sarà oggetto di valutazione 
da parte della Struttura Tecnica del Commissario Delegato, di 
concerto con il Servizio Geologico, sismico e dei suoli regiona-
le, che provvederà a comunicare l’esito dell’istruttoria, entro 30 
giorni dal ricevimento della stessa, all’Ente attuatore;

2) per interventi strutturali di riparazione con rafforzamen-
to locale gli Enti attuatori dovranno presentare al Commissario 
delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Com-
missario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 - Bologna) il 
progetto esecutivo, in duplice copia, entro 90 giorni dall’appro-
vazione della presente ordinanza, attenendosi alle disposizioni di 
cui all’art. 3 del Regolamento di attuazione del Programma delle 
Opere Pubbliche e Beni Culturali e dei Piani Annuali;
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3) per interventi strutturali di ripristino con miglioramento si-
smico o di demolizione e ricostruzione e/o nuova costruzione gli 
Enti attuatori dovranno attenersi alle disposizioni di cui all’art. 5 
o all’art. 6 del Regolamento di attuazione del Programma delle 
Opere Pubbliche e Beni Culturali e dei piani annuali;

4) per importi lavori superiori o uguali a € 20.000,00 e inferio-
ri a € 50.000,00, per interventi iniziati e/o ultimati o che abbiano 
comunque usufruito di un co-finanziamento, gli Enti attuatori do-
vranno attenersi alle disposizioni di cui all’art. 7 del Regolamento 
di attuazione del Programma delle Opere Pubbliche e Beni Cul-
turali e dei Piani Annuali;

5) il finanziamento sarà erogato in unica soluzione al termi-
ne dei lavori alla dimostrazione dell’avvenuta spesa ammissibile 
quietanzata del 100%;

6) l’Ente attuatore dovrà dimostrare l’avvenuto pagamen-
to delle fatture e presentare apposita autocertificazione entro il 
termine di 60 giorni dall’ultimazione dei lavori, utilizzando esclu-
sivamente la modulistica che verrà predisposta dalla Struttura 
Tecnica del Commissario Delegato di concerto con il Servizio 
Geologico, Sismico e dei Suoli.

7) nel caso di immobili sottoposti alla tutela del D.Lgs.  
n. 42/2004 e s.m.i., il progetto esecutivo architettonico e strut-
turale, dovrà essere inviato secondo le modalità indicate 
negli art. 3, art. 5, art. 6 e art. 7 del Regolamento di attuazio-
ne del Programma delle Opere Pubbliche e Beni Culturali e dei  
Piani Annuali;

8) il Commissario Delegato a seguito di giustificata istanza 
presentata dall’Ente Attuatore potrà concedere una proroga per 
la presentazione del progetto esecutivo;

9) copia del progetto esecutivo, dovrà essere consegnata al 
Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura 
Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro  
n. 64 - Bologna), in formato PDF con firma digitale autocerti-
ficata;

10) l’invio dei progetti esecutivi in formato cartaceo potrà 
avvenire fino a quando il Commissario delegato non avrà perfe-
zionato il flusso documentale informatizzato;

Visto l’elaborato allegato che descrive gli interventi che pre-
sentano costi variabili da 5 a 50 mila euro e che viene allegato 
alla presente ordinanza per farne parte integrante e sostanziale;

Preso atto che l’elaborato allegato prevede complessivamen-
te interventi per un costo pari a circa € 7.700.000,00 nei limiti 
delle disponibilità finanziarie del Commissario, secondo quanto 
previsto dall’ordinanza n. 111 del 27 settembre 2013;

Visto l’art. 27 comma 1, della L. 24 novembre 2000, n. 340 
e successive modifiche ed integrazioni ai sensi della quale i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso il termine di 
7 giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da 
parte della Corte dei Conti;

Tutto ciò premesso e considerato 
DISPONE

1) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, l’elaborato allegato che descrive gli interventi relativi 
alle opere pubbliche ed ai beni culturali con importo variabile da 
5 a 50 mila euro;

2) di stabilire che, nel caso di interventi di riparazione con 
rafforzamento locale o di ripristino con miglioramento sismico 
con importo inferiore a € 50.000,00, gli Enti attuatori devono ap-
plicare le seguenti disposizioni:

a. per gli interventi con importi superiori o uguali a € 5.000,00 
e inferiori a € 20.000,00:

1) l’Ente attuatore procede alla esecuzione dei lavori senza 
alcuna preventiva autorizzazione o valutazione della con-
gruità della spesa;
2) il finanziamento sarà erogato in unica soluzione al termine 
dei lavori, alla dimostrazione dell’avvenuta spesa ammissi-
bile quietanzata del 100%;
3) l’Ente attuatore dovrà dimostrare l’avvenuto pagamento 
delle fatture e presentare apposita autocertificazione entro il 
termine di 60 giorni dall’ultimazione dei lavori, utilizzando 
esclusivamente la modulistica che verrà predisposta dalla 
Struttura Tecnica del Commissario Delegato di concerto con 
il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli.
b. per gli interventi con importi superiori o uguali a € 

20.000,00 e inferiori a € 50.000,00 la procedura da seguire si 
differenzierà in relazione alla tipologia dell’intervento:

1) per interventi non strutturali (e che non alterano il com-
portamento sismico dell’edificio) gli Enti attuatori dovranno 
presentare una perizia, corredata da adeguata documenta-
zione, da presentare al Commissario delegato - Regione 
Emilia-Romagna (Struttura Tecnica del Commissario Dele-
gato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 64 - Bologna) entro 60 
giorni dall’approvazione della presente ordinanza. La perizia 
sarà oggetto di valutazione da parte della Struttura Tecnica 
del Commissario Delegato, che provvederà a comunicare 
l’esito dell’istruttoria, entro 30 giorni dal ricevimento della 
stessa, all’Ente attuatore;
2) per interventi strutturali di riparazione con rafforzamento 
locale gli Enti attuatori dovranno presentare al Commissa-
rio delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttura Tecnica 
del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo Moro n. 
64 – Bologna) il progetto esecutivo, in duplice copia, entro 
90 giorni dall’approvazione della presente ordinanza, atte-
nendosi alle disposizioni di cui all’art. 3 del Regolamento di 
attuazione del Programma delle Opere Pubbliche e Beni Cul-
turali e dei Piani Annuali;
3) per interventi strutturali di ripristino con miglioramento 
sismico o di demolizione e ricostruzione e/o nuova costru-
zione gli Enti attuatori dovranno attenersi alle disposizioni 
di cui all’art. 5 o all’art. 6 del Regolamento di attuazione 
del Programma delle Opere Pubbliche e Beni Culturali e dei 
Piani Annuali;
4) per importi lavori superiori o uguali a € 20.000,00 e infe-
riori a € 50.000,00 per interventi iniziati e/o ultimati o che 
abbiano comunque usufruito di un co-finanziamento, gli En-
ti attuatori dovranno attenersi alle disposizioni di cui all’art. 
7 del Regolamento di attuazione del Programma delle Ope-
re Pubbliche e Beni Culturali e dei Piani Annuali;
5) il finanziamento sarà erogato in unica soluzione al termine 
dei lavori alla dimostrazione dell’avvenuta spesa ammissibi-
le quietanzata del 100%;
6) l’Ente attuatore dovrà dimostrare l’avvenuto pagamento 
delle fatture e presentare apposita autocertificazione entro il 
termine di 60 giorni dall’ultimazione dei lavori, utilizzando 
esclusivamente la modulistica che verrà predisposta dalla 
Struttura Tecnica del Commissario Delegato di concerto con 
il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli.

-	 7) nel caso di immobili sottoposti alla tutela del D.Lgs.  



21-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 307

100

n. 42/2004 e s.m.i., il progetto esecutivo architettonico e strut-
turale, dovrà essere inviato secondo le modalità indicate negli 
art. 3, art. 5, art. 6 e art. 7 del Regolamento di attuazione del 
Programma delle Opere Pubbliche e Beni Culturali e dei pia-
ni annuali;
8) il Commissario Delegato a seguito di giustificata istanza 
presentata dall’Ente Attuatore potrà concedere una proroga 
per la presentazione del progetto esecutivo;
9) copia del progetto esecutivo, dovrà essere consegnata al 
Commissario delegato - Regione Emilia-Romagna (Struttu-
ra Tecnica del Commissario Delegato S.T.C.D. - Viale Aldo 
Moro n. 64 - Bologna), in formato PDF con firma digitale 
autocertificata;
10) l’invio dei progetti esecutivi in formato cartaceo potrà 
avvenire fino a quando il Commissario delegato non avrà per-
fezionato il flusso documentale informatizzato;

3) di prendere atto che l’elaborato allegato prevede comples-
sivamente interventi per un costo pari a circa € 7.700.000,00 nei 
limiti delle disponibilità finanziarie del risorse del Fondo di cui 
all’articolo 2 del decreto legge n. 74/2012, convertito con modi-
ficazioni dalla legge n. 122/2012 che risulta avere la necessaria 
capienza, secondo quanto previsto dall’ordinanza n. 111 del 27 
settembre 2013;

4) di trasmettere la presente ordinanza alla Corte dei Con-
ti per il controllo preventivo di legittimità ai sensi della legge  
n. 20/1994.

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
Bologna, 11 ottobre 2013

Il Commissario Delegato
Vasco Errani
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D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
A

rgenta
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

asa di guardia (ex) M
artelli

V
ia M

orgone 11
€ 19.965,00

€ 0,00
€ 19.965,00

218
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
P

adiglione M
useo e M

agazzino com
unale

V
ia V

erdeta n. 6
€ 23.887,60

€ 0,00
€ 23.887,60

215
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
E

x casa del popolo
V

ia P
arco delle R

im
em

branze n. 
2

€ 15.000,00
€ 0,00

€ 15.000,00

219
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

pogliatoi C
am

po di C
alcio

V
ia M

orandi n. 3/b
€ 38.500,00

€ 0,00
€ 38.500,00

221
C

om
une di B

astiglia (M
O

)
C

om
une di B

astiglia
B

astiglia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

ede polivalente
V

ia D
on M

inzoni n. 1/b
€ 22.500,00

€ 0,00
€ 22.500,00

2.334
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

entivoglio
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

. A
ndrea in S

anta M
aria in D

uno asilo
C

ase S
. M

aria in D
uno

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

2.608
C

om
une di B

entivoglio (B
O

)
C

om
une di B

entivoglio
B

entivoglio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
C

astello di B
entivoglio rocca del castello

V
ia S

aliceto n. 1
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

6.009
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
A

LTR
O

ex C
onvento dei S

S
. Lodovico ed A

lessio/C
arcere 

m
inorile

€ 45.000,00
€ 0,00

€ 45.000,00

6.008
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

an C
arlo B

orrom
eo

€ 36.000,00
€ 0,00

€ 36.000,00

6.010
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
B

ologna
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

anta M
aria dei S

ervi/C
hiesa dei S

ervi
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

722
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Liceo S

cientifico e ITIS
 G

iordano  B
runo

V
iale I M

aggio n. 3
€ 41.056,37

€ 0,00
€ 41.056,37

725
P

rovincia di B
ologna

C
om

une di B
ologna

B
ologna

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

O
dontotecnico M

alpighi
V

ia M
arco P

olo n. 20
€ 46.863,77

€ 0,00
€ 46.863,77

729
P

rovincia di B
ologna

C
om

une di B
ologna

B
ologna

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Istituto M
agistrale Laura B

assi
V

ia S
. Isaia n. 30

€ 35.214,02
€ 0,00

€ 35.214,02

733
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
B

ologna
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Istituto S

uperiore I.S
.A

.R
.T.

V
ia M

archetti n. 22
€ 46.178,94

€ 0,00
€ 46.178,94

402
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
Facoltà di Ingegneria - S

ede S
torica

V
ia R

isorgim
ento n. 2

€ 14.111,00
€ 0,00

€ 14.111,00

406
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
C

om
une di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
E

dificio ex S
irani

V
ia S

aragozza n. 8-10
€ 17.563,15

€ 0,00
€ 17.563,15

410
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
D

iscipline e C
om

unicazione
V

ia A
zzogiardino n. 21

€ 16.940,00
€ 0,00

€ 16.940,00

411
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
D

ipartim
ento S

cienze O
dontom

astologiche
V

ia S
an V

itale n. 59
€ 16.937,58

€ 0,00
€ 16.937,58

412
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
U

niversità degli S
tudi di B

ologna
B

ologna
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
P

alazzina sede A
R

C
E

S
V

ia Toffano n. 2
€ 12.039,50

€ 0,00
€ 12.039,50

175
C

om
une di B

om
porto (M

O
) 

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino com

unale
V

ia C
arlo Testa n. 3/a

€ 49.500,00
€ 0,00

€ 49.500,00

176
C

om
une di B

om
porto (M

O
) 

C
om

une di B
om

porto
B

om
porto

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino com

unale ex C
asa C

olonica
V

ia C
arlo Testa n. 3/a

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

7.014
A

genda Interregionale per il fium
e 

P
o

D
em

anio dello stato
B

ondena
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
M

agazzino e m
anufatto idraulico

V
ia Finalese (B

otte N
apoleonica)

€ 38.998,50
€ 0,00

€ 38.998,50

2.017
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio V

escovo e M
artire 

canonica
S

an B
iagio

€ 31.250,00
€ 0,00

€ 31.250,00

2.024
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

S
antuario della M

adonna della P
ioppa - C

hiesa 
della M

adonna della P
ioppa/S

antuario della P
ioppa 

canonica
O

spitale
€ 48.750,00

€ 0,00
€ 48.750,00

774
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
P

arrocchia di S
ant'A

ntonio da 
P

adova
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesa di S

ant'A
ntonio da P

adova
V

ia Ferrarese snc
€ 14.791,89

€ 0,00
€ 14.791,89

2.013
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
B

ondeno
C

H
IE

S
A

C
hiesetta della C

oronella
S

anta B
ianca

€ 45.000,00
€ 0,00

€ 45.000,00Pagina 1
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

5.041
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

M
agazzino - B

IH
A

C
via N

apoleonica
€ 45.228,96

€ 0,00
€ 45.228,96

697
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
am

po sportivo B
urana

V
ia Indipendenza snc

€ 22.973,44
€ 0,00

€ 22.973,44

698
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
am

po sportivo B
ondeno

V
ia XX S

ettem
bre snc

€ 15.076,32
€ 0,00

€ 15.076,32

2722
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

C
H

IE
S

A
C

im
itero S

cortichino chiesa
S

cortichino
€ 18.750,00

€ 0,00
€ 18.750,00

2726
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno

B
ondeno

C
H

IE
S

A
chiesa del cim

itero
P

ilastri
€ 18.750,00

€ 0,00
€ 18.750,00

2.874
C

om
une di B

ondeno (FE
)

C
om

une di B
ondeno + privati

B
ondeno

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
P

alazzo della P
olizia M

unicipale
€ 21.500,00

€ 0,00
€ 21.500,00

203
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
B

ondeno
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
P

orzione civile abitazione
V

ia P
rovinciale n. 119

€ 37.563,75
€ 0,00

€ 37.563,75

2.900
P

rovincia di Ferrara
D

em
anio dello S

tato; U
tilizzatore: 

C
arabinieri

B
ondeno

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

tazione C
arabinieri di B

ondeno
B

urana
€ 12.500,00

€ 0,00
€ 12.500,00

2.898
P

rovincia di Ferrara
D

em
anio dello S

tato U
tilizzatore: 

C
onsorzio B

onifica B
urana

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica E

m
issaria e S

tabilim
ento -  Im

pianto 
idrovoro "B

ondeno-P
alata" (C

onsorzio B
onifica 

B
urana) m

ulino/edificio idraulico - chiavica 
P

alata
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

295
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto irriguo C

apodargine
S

.P
. 19

€ 8.583,15
€ 0,00

€ 8.583,15

325
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
C

om
une di B

ondeno
B

ondeno
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 
E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte Fondo C
avalletta su Fosso R

overe- 
frazioneB

urana
V

ia per B
urana

€ 10.000,00
€ 0,00

€ 10.000,00

333
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 

E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte Follo

S
.P

. 69
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

329
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Fabbricato abitativo c/o all'im
pianto idrovoro 

B
ondeno-P

alata
A

rgine destro P
anaro n. 84-86

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

331
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asa di G

uardia dell'im
pianto S

anta B
ianca

V
ia S

erragliolo n. 274
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

332
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica Follo

S
.P

. 69
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

346
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

B
ondeno

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

P
olo idraulico C

ipollette
V

ia A
nim

e C
ondotti n. 393

€ 15.000,00
€ 0,00

€ 15.000,00

3.159
C

om
une di B

oretto (R
E

)
C

om
une di B

oretto
B

oretto
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della B

eata V
ergine della G

hiara/O
ratorio 

della G
hiara

€ 37.500,00
€ 17.806,84

€ 19.693,16

633
C

om
une di C

am
pagnola E

m
ilia (R

E
)

C
om

une di C
am

pagnola E
m

ilia
C

am
pagnola E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

asa protetta B
accarini

V
ia G

rande n. 2
€ 33.990,00

€ 0,00
€ 33.990,00

632
C

om
une di C

am
pagnola E

m
ilia (R

E
)

C
om

une di C
am

pagnola E
m

ilia
C

am
pagnola E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola E

lem
entare G

andolfi
V

ia B
accarini n. 4

€ 11.651,20
€ 0,00

€ 11.651,20

136
C

om
une di C

am
pogalliano (M

O
)

C
om

une di C
am

pogalliano
C

am
pogalliano

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

M
useo della B

ilancia
V

ia G
aribaldi n. 34/a

€ 5.788,53
€ 0,00

€ 5.788,53

2.150
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

am
posanto

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio M
adonna del B

osco della 
S

aliceta/O
ratorio B

eata V
ergine del B

osco
B

osco della S
aliceta

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

524
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero frazionale C
adecoppi

V
ia P

anaria E
st 79

€ 34.485,00
€ 3.385,00

€ 31.100,00

526
C

om
une di C

am
posanto (M

O
)

C
om

une di C
am

posanto
C

am
posanto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

S
ala P

olivalente A
riston

V
ia R

om
a n. 6

€ 160.000,00
€ 128.000,00

€ 32.000,00

7.006
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
arbonara P

O
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica V
allazza

V
ia V

allazza
€ 10.000,00

€ 0,00
€ 10.000,00

2.959
A

S
P

 Terre d'A
rgine

A
S

P
 Terre d'A

rgine
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
asa di R

iposo "Tenente M
archi"

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

528
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

N
uova R

.S
.A

. il C
arpine

P
iazzale D

onatori di S
angue n. 1

€ 20.013,40
€ 0,00

€ 20.013,40

529
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

S
truttura P

rotetta
V

ia Falloppia n. 13
€ 20.013,40

€ 0,00
€ 20.013,40Pagina 2
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

2968
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di B

udrione
B

udrione
€ 150.000,00

€ 115.705,36
€ 34.294,64

538
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
Zona sportiva spogliatoi calcio e tribuna

V
ia Q

, P
ioppi n. 17

€ 45.055,20
€ 0,00

€ 45.055,20

539
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
Tribuna cam

po di calcio frz S
an M

arino
Trav. S

an Lorenzo n. 14
€ 25.209,80

€ 0,00
€ 25.209,80

7.015
C

om
une di C

arpi (M
O

)
C

om
une di C

arpi
C

arpi
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
palestra S

cuola M
edia G

.Fassi
V

ia B
ollitora interna, 88

€ 39.000,00
€ 1,00

€ 38.999,00

470
C

om
une di C

astel M
aggiore (B

O
)

C
om

une di C
astel M

aggiore
C

astel M
aggiore

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
V

ani scala edificio sede dell'A
S

L
P

iazza 2 A
gosto n. 2

€ 18.766,38
€ 0,00

€ 18.766,38

475
C

om
une di C

astel M
aggiore (B

O
)

C
om

une di C
astel M

aggiore
C

astel M
aggiore

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero unico - 3 espansione
V

ia A
ngelelli n. 1

€ 51.160,00
€ 25.506,10

€ 25.653,90

471
C

om
une di C

astel M
aggiore (B

O
)

C
om

une di C
astel M

aggiore
C

astel M
aggiore

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
Locali bagno e C

E
D

 P
iano Terra M

unicipio
P

iazza A
m

endola n. 1/1
€ 25.756,00

€ 0,00
€ 25.756,00

2.308
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

astelfranco E
m

ilia
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della B

eata V
ergine degli A

ngeli
€ 62.500,00

€ 18.000,00
€ 44.500,00

17
C

om
une di C

astelfranco E
m

ilia 
(M

O
)

C
om

une di C
astelfranco E

m
ilia

C
astelfranco E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
C

entro A
rcobaleno A

N
E

C
V

ia S
olim

ei n. 21
€ 41.000,00

€ 0,00
€ 41.000,00

2.611
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

A
LTR

O
C

om
unità A

lloggio
€ 12.500,00

€ 0,00
€ 12.500,00

64
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

S
ala polifunzionale

V
ia C

irconvallazione O
vest snc

€ 46.888,72
€ 0,00

€ 46.888,72

67
C

om
une di C

astello d'A
rgile (B

O
)

C
om

une di C
astello d'A

rgile
C

astello d'A
rgile

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
apannone carri m

ascherati
V

ia C
alzolai n. 5

€ 13.358,40
€ 0,00

€ 13.358,40

3.281
P

ia Fondazione A
silo P

arrocchiale 
di A

rgelato
P

ia Fondazione A
silo P

arrocchiale di 
A

rgelato
C

astello d'A
rgile

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio della B
eata V

ergine delle G
razie

R
onchi di V

enezzano
€ 43.750,00

€ 8.329,02
€ 35.420,98

713
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
C

astello d'A
rgile

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 

E
 M

O
B

ILITA
'

D
eposito C

astel D
'A

rgile
V

ia C
irconvallazione E

st n. 35/a
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

2.158
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio di S

ant'A
nna

€ 49.500,00
€ 0,00

€ 49.500,00

2.160
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
C

avezzo
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della G

aviola
D

isvetro
€ 38.125,00

€ 5.454,88
€ 32.670,12

2.261
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
C

ento
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio della C

rocetta/O
ratorio di S

. C
roce

P
enzale

€ 18.750,00
€ 0,00

€ 18.750,00

461
A

rcidiocesi di B
ologna

C
hiesa P

arrocchiale S
an B

iagio di 
C

ento
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa S

ussidiaria di S
an G

iovanni B
osco

V
ia C

arpeggiani n. 11
€ 22.474,00

€ 0,00
€ 22.474,00

467
A

rcidiocesi di B
ologna

P
arrocchia della S

antissim
a Trinità di 

D
odici M

orelli
C

ento
C

H
IE

S
A

C
hiesa P

arrochiale S
antissim

a Trinità di D
odici 

M
orelli

V
ia M

aestrola n. 4
€ 27.525,00

€ 5.000,00
€ 22.525,00

5118
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

C
entro S

portivo - S
P

O
G

LIA
TO

I
A

lberone
€ 50.000,00

€ 3.180,28
€ 46.819,72

5125
C

om
une di C

ento (FE
)

C
om

une di C
ento

C
ento

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

M
aterna

R
eno C

entese
€ 42.000,00

€ 0,00
€ 42.000,00

7.010
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
om

uni V
ari

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
anali S

avenuzza M
irabello C

analazzo e Traversa 
B

uriani R
oversi

€ 35.000,00
€ 0,00

€ 35.000,00

930
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia 

(M
O

)
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia

C
oncordia sulla S

ecchia
A

LTR
O

C
asa U

nifam
iliare

V
ia C

hiaviche di S
an G

iovanni n. 
47

€ 12.818,00
€ 0,00

€ 12.818,00

934
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia 

(M
O

)
C

om
une di C

oncordia sulla S
ecchia

C
oncordia sulla S

ecchia
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
entro diurno anziani-sede A

S
P

-sezione staccata 
scuola m

at.
V

iale G
ram

sci n. 8-10
€ 31.791,98

€ 0,00
€ 31.791,98

2473
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
C

oncordia sulla S
ecchia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio B
eata V

ergine dello S
pino / M

adonna 
dello S

pino
S

an G
iovanni

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

2.999
P

rovincia di M
odena

A
usl di M

odena
C

oncordia sulla S
ecchia

C
H

IE
S

A
E

x O
spedale G

. N
egrelli (A

U
S

L 7)-chiesa - 
cappella

€ 18.750,00
€ 0,00

€ 18.750,00

3.167
C

om
une di C

orreggio (R
E

)
C

om
une di C

orreggio
C

orreggio
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero U

rbano cim
itero

V
ia C

im
itero N

uovo
€ 22.500,00

€ 0,00
€ 22.500,00

2.539
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
C

orreggio
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. P
rospero vescovo

V
ia S

. P
rospero

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00Pagina 3
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105

PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

2.631
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

LTR
O

A
lloggio V

ia della R
occa 116 - C

asam
ento IA

C
P

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

2.634
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero G

aleazza
G

aleazza P
epoli

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

2.640
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di P

alata P
epoli

P
alata P

epoli
€ 35.500,00

€ 0,00
€ 35.500,00

2.622
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
C

asa della m
usica - C

entro della M
usica M

elò
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

2.626
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
A

vis e filatelici
€ 12.500,00

€ 0,00
€ 12.500,00

579
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia di M
ezzo Levante snc

€ 5.324,00
€ 0,00

€ 5.324,00

581
C

om
une di C

revalcore (B
O

)
C

om
une di C

revalcore
C

revalcore
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia Leonardo D
a V

inci snc
€ 7.320,50

€ 0,00
€ 7.320,50

2.701
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
C

revalcore
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

ospedale - polo sanitario B
arberini lascito C

avallini
€ 38.750,00

€ 0,00
€ 38.750,00

357
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

C
revalcore

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto idrovoro per irrigazione sbocco Zena

V
ia A

lbarese snc
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

2.544
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
Fabbrico

A
LTR

O
P

alazzo G
uidotti e pertinenze* stalla/scuderia

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

7.012
A

genda Interregionale per il fium
e 

P
o

D
em

anio dello stato
Ferrara

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

U
ffici operativi A

IP
O

loc. P
orporana - V

ia P
alantone 

210
€ 40.729,50

€ 0,00
€ 40.729,50

2.122
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

hiesa parrocchiale dei S
anti V

incenzo e 
A

nastasio (chiesa + canonica + asilo + cam
panile) 

canonica
M

onestirolo
€ 44.375,00

€ 0,00
€ 44.375,00

2.074
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
Ferrara

M
O

N
A

S
TE

R
O

 / 
C

O
N

V
E

N
TO

 / S
IN

A
G

O
G

A

E
x C

onvento dei C
appuccini e C

hiesa di S
. 

M
aurelio (C

asa del bam
bino - S

cuola M
aterna) - 

S
ede P

atronato A
C

LI (via A
riosto, 88) 

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

658
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 17 E

x P
sichiatria

C
.so G

iovecca n. 203
€ 20.010,51

€ 0,00
€ 20.010,51

659
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 18 E

x C
entro 

trasfuzionale
C

.so G
iovecca n. 203

€ 30.360,77
€ 0,00

€ 30.360,77

661
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 34 O

culistica
C

.so G
iovecca n. 203

€ 41.401,06
€ 0,00

€ 41.401,06

663
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 24 D

ialisi
C

.so G
iovecca n. 203

€ 30.360,77
€ 0,00

€ 30.360,77

666
A

zienda O
spedaliera - U

niversitaria 
di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
A

rcispedale S
. A

nna - E
dificio 59 D

eposito 
anatom

ia
C

.so G
iovecca n. 203

€ 36.467,71
€ 0,00

€ 36.467,71

681
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

C
am

po nom
adi

V
ia delle B

onifiche n. 39
€ 35.065,80

€ 0,00
€ 35.065,80

683
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

LTR
O

E
x m

acello C
om

unale
V

ia Trenti n. 38
€ 35.065,80

€ 0,00
€ 35.065,80

5.055
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

O
M

U
N

E
 D

I FE
R

R
A

R
A

FE
R

R
A

R
A

A
LTR

O
A

S
S

O
C

IA
ZIO

N
E

 C
O

LO
M

B
O

FILI
V

IA
 S

M
E

R
A

LD
IN

A
€ 38.000,00

€ 0,00
€ 38.000,00

5.049
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

O
M

U
N

E
 D

I FE
R

R
A

R
A

FE
R

R
A

R
A

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
IM

ITE
R

O
 D

I S
. LU

C
A

€ 43.750,00
€ 15.000,00

€ 28.750,00

5.052
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

O
M

U
N

E
 D

I FE
R

R
A

R
A

FE
R

R
A

R
A

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

R
IC

R
E

A
TIV

E
C

A
S

A
 D

E
L P

O
P

O
LO

 - P
O

R
O

TTO
V

ia Ladino, 22
€ 38.000,00

€ 0,00
€ 38.000,00

673
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro S
portivo S

P
A

L
V

ia C
opparo 142

€ 35.043,75
€ 0,00

€ 35.043,75

674
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po di calcio V

ia V
eneziani

V
ia V

eneziani snc
€ 34.787,00

€ 0,00
€ 34.787,00

675
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

am
po di calcio V

illanova
V

ia P
onte A

ssa n. 22
€ 34.787,00

€ 0,00
€ 34.787,00

677
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

iscina com
unale 

V
ia P

astro snc
€ 34.808,50

€ 1.535,35
€ 33.273,15

679
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

ede A
ssociazione R

icicletta
V

ia D
arsena n. 132

€ 34.787,50
€ 0,00

€ 34.787,50Pagina 4
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

680
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro sociale La C
asona

V
ia S

m
eraldine n. 85

€ 34.787,00
€ 0,00

€ 34.787,00

682
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro prom
ozione S

ociale La R
esistenza

V
ia R

esistenza n. 34
€ 35.065,80

€ 0,00
€ 35.065,80

684
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

ede fuoristradisti e speleologi
V

ia C
anal B

ianco n. 12
€ 34.787,00

€ 0,00
€ 34.787,00

672
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x S
cuole E

lem
entari di G

aibana
V

ia R
avenna n. 669

€ 34.787,00
€ 0,00

€ 34.787,00

685
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x scuola elem
entare di A

lbarea
V

ia M
assa Fiscaglia n. 427

€ 35.043,75
€ 0,00

€ 35.043,75

686
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x scuola elem
entare di Q

uartesana
V

ia C
om

acchio n. 900
€ 34.787,00

€ 0,00
€ 34.787,00

687
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
E

x scuola elem
entare Focom

orto
V

ia C
rispa n. 64

€ 35.043,75
€ 0,00

€ 35.043,75

6.007
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

om
une di Ferrara

Ferrara
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola secondaria P
orotto

V
ia Ladino, 19

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

5.051
C

om
une di Ferrara (FE

)
C

O
M

U
N

E
 D

I FE
R

R
A

R
A

FE
R

R
A

R
A

M
U

N
IC

IP
I, U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
E

X S
E

D
E

 C
IR

C
O

S
C

R
IZIO

N
E

 - G
A

IB
A

N
E

LLA
C

O
D

R
E

A
 V

IA
 S

A
N

S
O

N
I 2

€ 38.000,00
€ 0,00

€ 38.000,00

2884
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo B

evilacqua-C
aserm

a B
evilacquacaserm

a - 
ala nord e ala sud

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

2885
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

P
alazzo B

evilacqua-C
aserm

a B
evilacqua caserm

a - 
autorim

essa
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

2.904
D

em
anio D

ello S
tato

D
em

anio D
ello S

tato
Ferrara

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a C
arabinieri corso G

iovecca
€ 48.750,00

€ 0,00
€ 48.750,00

786
M

inistero Infrastrutture e Trasporti 
O

O
.P

P
.

D
em

anio dello S
tato

Ferrara
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
C

aserm
a dei C

arabinieri V
illanova di D

enore
V

ia Francesco R
aspi n. 33

€ 13.310,00
€ 0,00

€ 13.310,00

793
M

inistero Infrastrutture e Trasporti 
O

O
.P

P
.

D
em

anio dello S
tato

Ferrara
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
P

alazzo ex G
enio C

ivile
V

iale C
avour n. 77

€ 46.585,00
€ 0,00

€ 46.585,00

11
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

C
asa di S

tella dell'A
ssassino

V
ia C

am
ello n. 13

€ 50.000,00
€ 5.868,00

€ 44.132,00

978
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

Ipsia "E
rcole I d'E

ste"
V

ia C
anapa n. 75

€ 200.000,00
€ 160.000,00

€ 40.000,00

7
P

rovincia di Ferrara
P

rovincia di Ferrara
Ferrara

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ede P
olizia P

rovinciale
C

orso Isonzo n. 34
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

289
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
C

onsorzio di B
onifica P

ianura di 
Ferrara

Ferrara
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede C
onsortile - Tettoie E

sterne
V

ia M
entana n. 7

€ 21.218,70
€ 0,00

€ 21.218,70

293
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Ferrara
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

apannone ad uso m
agazzino Im

pianto idrovoro 
S

am
m

artina
V

ia G
iuseppe Fabbri snc

€ 46.195,00
€ 0,00

€ 46.195,00

296
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Ferrara
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto di bonifica di S
ant'A

ntonio
V

ia Fiascettta snc
€ 32.254,76

€ 0,00
€ 32.254,76

300
R

.E
.R

. - C
onsodio di B

onifica 
P

ianura di Ferrara
C

onsorzio di B
onifica P

ianura di 
Ferrara

Ferrara
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede C
onsortile - S

ala C
onsiglio

V
ia M

entana n. 7
€ 36.706,10

€ 0,00
€ 36.706,10

379
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

A
ula 11 - D

ip. G
iurisprudenza

V
ia G

uarini n. 11
€ 68.558,00

€ 30.000,00
€ 38.558,00

384
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

C
om

une di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

E
x M

acello C
om

unale P
adiglione E

V
ia Fossato di M

ortara n. 74
€ 68.558,00

€ 30.000,00
€ 38.558,00

394
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

P
olo S

cientifico Tecnologico - C
orpo O

V
ia S

aragat n. 1
€ 67.953,00

€ 30.000,00
€ 37.953,00

398
U

niversità degli S
tudi di Ferrara

U
niversità degli S

tudi di Ferrara
Ferrara

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

Foresteria D
ocenti

V
ia G

ram
icia n. 33

€ 67.953,00
€ 30.000,00

€ 37.953,00

2.172
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
Finale E

m
ilia

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio di S
. Lorenzo

S
an Lorenzo

€ 31.250,00
€ 0,00

€ 31.250,00Pagina 5



21-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 307

107

PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

616
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

. IN
FR

A
S

TR
U

TTU
R

E
 

E
 M

O
B

ILITA
'

P
onte C

analetto
-

€ 41.000,00
€ 0,00

€ 41.000,00

626
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

. S
A

N
ITA

R
IE

 E
/O

 
S

O
C

IO
 S

A
N

ITA
R

IE
E

x D
ispensario

V
ia C

. Frassoni 24/b
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

607
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di R
eno Finalese

V
ia per Ferrara n. 31/1

€ 55.000,00
€ 8.600,00

€ 46.400,00

610
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di Finale E
m

ilia
V

iale del C
im

itero snc
€ 200.000,00

€ 173.998,48
€ 26.001,52

598
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

C
am

po S
portivo C

analetto
V

ia per C
am

posanto snc
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

601
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

S
P

O
R

TIV
E

 E
 R

IC
R

E
A

TIV
E

B
occiodrom

o 
V

ia per M
irandola n. 58/a

€ 75.000,00
€ 34.330,36

€ 40.669,64

591
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

E
x scuola di R

eno Finalese
V

ia C
am

podoso n. 35
€ 50.000,00

€ 17.600,00
€ 32.400,00

608
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

Im
pianto di depurazione 

V
ia R

overe snc
€ 35.801,95

€ 0,00
€ 35.801,95

615
C

om
une di Finale E

m
ilia (M

O
)

C
om

une di Finale E
m

ilia
Finale E

m
ilia

IM
P

IA
N

TI A
 R

E
TE

Im
pianto di depurazione 

V
ia C

analazzo snc
€ 30.245,14

€ 0,00
€ 30.245,14

354
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Finale E
m

ilia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica em
issaria Foscaglia del C

C
A

A
 A

lte
V

ia A
rgine destra P

anaro 4/4
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

371
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

Finale E
m

ilia
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

anale ad uso prom
iscuo

V
ia C

analetto R
overe snc

€ 40.000,00
€ 0,00

€ 40.000,00

652
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di S

an V
enanzio

V
ia della P

ace n. 16/a
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

2650
C

om
une di G

alliera (B
O

)
C

om
une di G

alliera
G

alliera
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di G

alliera
€ 50.000,00

€ 10.502,80
€ 39.497,20

281
R

.E
.R

. - C
onsodio della B

onifica 
R

enana
C

onsozio della B
onifica R

enana
G

alliera
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro M
adonna

V
ia C

oronella snc
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

915
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x C

entro D
iurno

V
ia D

on M
inzoni n. 3/a

€ 44.379,00
€ 0,00

€ 44.379,00

919
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero S

an R
occo

V
ia P

onte P
ietro S

uperiore snc
€ 48.000,00

€ 0,00
€ 48.000,00

920
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero S

an M
artino

V
ia delle V

ille n. 48/b
€ 15.000,00

€ 0,00
€ 15.000,00

921
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero S

an G
irolam

o
V

ia P
eroggio n. 6/a

€ 15.000,00
€ 0,00

€ 15.000,00

7.015
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero U

rbano
V

iale C
appuccini n. 25/d

€ 39.268,00
€ 0,00

€ 39.268,00

912
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
S

ala civica
V

ia G
oldoni n. 2/b

€ 27.723,12
€ 0,00

€ 27.723,12

3.176
C

om
une di G

uastalla (R
E

)
C

om
une di G

uastalla
G

uastalla
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
R

IC
R

E
A

TIV
E

Im
m

obile via A
rgine P

o, 2 - S
ede associazioni 

cittadine sci club
V

ia A
rgine P

o n. 2
€ 18.750,00

€ 0,00
€ 18.750,00

2.561
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
D

iocesi di R
eggio E

m
ilia - G

uastalla
G

uastalla
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale dello S

posalizio di S
an 

G
iuseppe

via P
arrocchia - B

accanello
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

782
M

inistero Infrastrutture e Trasporti 
O

O
.P

P
.

D
em

anio dello S
tato

G
uastalla

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a dei C
arabinieri

V
ia S

ant'A
llende n. 6

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

3.193
C

om
une di Luzzara  (R

E
)

C
om

une di Luzzara
Luzzara

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

Torre civica
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

229
C

om
une di M

alalbergo (B
O

)
C

om
une di M

alalbergo
M

alalbergo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di P

ergola
V

ia P
onticelli snc

€ 29.239,36
€ 0,00

€ 29.239,36

230
C

om
une di M

alalbergo (B
O

)
C

om
une di M

alalbergo
M

alalbergo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di M

alalbergo
V

ia N
azionale snc

€ 19.946,38
€ 0,00

€ 19.946,38

204
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
M

alalbergo
B

E
N

I D
E

M
A

N
IA

LI
E

x casa di guardia M
alalbergo

V
ia S

elciato n. 3
€ 32.907,00

€ 0,00
€ 32.907,00Pagina 6
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

2.705
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
M

alalbergo
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

C
aserm

a dei C
arabinieri

A
ltedo

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

279
R

.E
.R

. - C
onsodio della B

onifica 
R

enana
C

onsozio della B
onifica R

enana
M

alalbergo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
Im

pianto idrovoro V
arani

V
ia C

a' B
ianca

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

283
R

.E
.R

. - C
onsodio della B

onifica 
R

enana
C

onsozio della B
onifica R

enana
M

alalbergo
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
M

agazzino idraulico M
alalbergo

V
ia C

anale n. 8
€ 10.000,00

€ 0,00
€ 10.000,00

29
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

A
LTR

O
C

hiosco giardini pubblici
C

orso Italia n. 180
€ 11.800,00

€ 0,00
€ 11.800,00

28
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

C
entro di prom

ozione sociale "M
ira-B

ello"
P

iazzale O
. M

atteuzzi n. 2
€ 44.000,00

€ 0,00
€ 44.000,00

31
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

edia 
V

ia G
iovecca n. 34

€ 8.500,00
€ 0,00

€ 8.500,00

33
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

aterna - ludoteca
V

ia G
ram

sci n. 25 - V
ia 

E
vangelisti n. 10

€ 6.000,00
€ 0,00

€ 6.000,00

26
C

om
une di M

irabello (FE
)

C
om

une di M
irabello

M
irabello

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
C

entro civico com
unale

V
ia C

avour n. 6
€ 11.180,40

€ 0,00
€ 11.180,40

159
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

E
x am

bulatorio m
edico di M

ortizzuolo
V

ia M
azzone n. 178-180-182

€ 43.146,91
€ 0,00

€ 43.146,91

160
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

Latrine pubbliche 
P

iazza M
arconi n. 6

€ 14.382,30
€ 0,00

€ 14.382,30

5.100
C

om
une di M

irandola (M
O

)
P

rivato
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
C

inem
a P

oliteam
a

V
ia Zanzur

€ 40.000,00
€ 0,00

€ 40.000,00

166
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

entro civico di C
rocicchio

V
ia D

osso n. 32
€ 21.573,45

€ 0,00
€ 21.573,45

169
C

om
une di M

irandola (M
O

)
C

om
une di M

irandola
M

irandola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

pogliatoio di S
an M

artino S
pino

V
ia Zanzur n. 33

€ 28.764,60
€ 0,00

€ 28.764,60

5.099
C

om
une di M

irandola (M
O

)
P

rivato
M

irandola
M

U
N

IC
IP

I, U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

C
aserm

a V
igili del Fuoco V

olontari
V

ia C
aduti di N

assiria
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

201
D

em
anio dello S

tato
D

em
anio dello S

tato
M

irandola
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 
E

 M
O

B
ILITA

'
A

rea ex stazione di M
irandola e fabbricato di 

S
ervizio

V
ia E

. C
uriel n. 26

€ 13.228,00
€ 0,00

€ 13.228,00

2.494
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
M

irandola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

O
ratorio M

adonna del C
arrobbio

M
ortizzuolo

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

342
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
irandola

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

M
agazzino 

V
ia S

tatale S
ud snc

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

2.188
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa parrocchiale di S

an M
atteo canonica

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

2.197
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
M

odena
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di M

arzaglia/C
hiesa 

parrocchiale della B
eata V

ergine assunta (cappella 
e cam

panile)
M

arzaglia
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

70
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 
E

 M
O

B
ILITA

'
P

ensilina autostazione corriere
V

ia B
acchini n. 27

€ 35.000,00
€ 0,00

€ 35.000,00

91
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
asa protetta V

ignolese
V

ia V
ignonese n. 980

€ 25.079,92
€ 0,00

€ 25.079,92

92
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
asa protetta R

am
azzini

V
ia Luosi n. 130

€ 15.729,23
€ 0,00

€ 15.729,23

94
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
lloggi per disabili P

egaso
V

ia G
uicciardini n. 82

€ 9.840,00
€ 0,00

€ 9.840,00

96
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

A
lloggi per anziani e centro diurno C

ondom
inio "Il 

G
licine"

V
ia V

aciglio n. 390
€ 11.685,00

€ 0,00
€ 11.685,00

97
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
entro sociale per tossicodipendenti

V
ia P

om
posiana n. 253

€ 7.995,00
€ 0,00

€ 7.995,00

134
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

S
ede A

V
P

A
 C

roce B
lu

V
ia G

iardini n. 481
€ 10.000,00

€ 0,00
€ 10.000,00

5.098
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
entro diurno P

isano
V

ia P
isano 25

€ 7.995,00
€ 0,00

€ 7.995,00

3.060
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero di S

an D
onnino

S
trada G

rande n. 455
€ 6.250,00

€ 0,00
€ 6.250,00Pagina 7
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

73
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
P

ortale di via A
lbareto

S
trada A

lbareto n. 130
€ 15.000,00

€ 0,00
€ 15.000,00

101
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
B

iblioteca villaggio G
iardino

V
ia C

urie n. 22/b
€ 5.000,00

€ 0,00
€ 5.000,00

117
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
B

anda C
ittadina 

V
iale A

utodrom
o n. 29

€ 12.000,00
€ 0,00

€ 12.000,00

118
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
A

strofili
V

iale A
utodrom

o n. 27
€ 12.000,00

€ 0,00
€ 12.000,00

109
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

iscina D
ogali C

abina Trasform
azione E

nergia 
E

lettrica
V

ia D
ogali n. 12

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

116
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
B

iglietteria C
am

po di calcio D
ugoni

V
ia Jacopo  n. 484

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

3.054
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
C

ircolo XXII A
prile - P

alestra
V

ia P
io D

onati, 120
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

122
C

om
une di M

odena (M
O

)
C

om
une di M

odena
M

odena
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

S
ala C

ivica C
analetto

V
ia C

analetto n. 88
€ 10.744,50

€ 0,00
€ 10.744,50

375
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
C

onsorzio di B
onifica della B

urana
M

odena
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
S

ede consorziale di M
odena

C
orso V

ittorio E
m

anuele II n. 107
€ 15.000,00

€ 0,00
€ 15.000,00

421
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
D

em
anio

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 11 - E
x U

fficio R
apporti Internazionali

C
orso V

ittorio E
m

anuele n. 59
€ 16.363,10

€ 0,00
€ 16.363,10

427
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 18 - M

atem
atica

V
ia C

am
pi n. 213/b

€ 7.113,10
€ 0,00

€ 7.113,10

428
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 19 - B

iblioteca S
cientifica Interdipartim

entale 
V

ia C
am

pi n. 213/c
€ 8.156,89

€ 0,00
€ 8.156,89

429
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 20 - C

entro U
niversitario S

portivo
V

ia C
am

pi n. 161
€ 29.932,59

€ 0,00
€ 29.932,59

430
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 21 - R

esidenza S
tudenti ex R

U
M

V
ia C

am
pi n. 309

€ 8.347,08
€ 0,00

€ 8.347,08

431
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
B

onacci P
rofilati S

rl-B
onacci 

G
ianm

arco e A
ndrea

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 22 - P
olo D

idattico B
iotecnologie

V
ia A

raldi n. 270
€ 7.714,48

€ 0,00
€ 7.714,48

436
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
P

oliclinico di M
odena

M
odena

U
N

IV
E

R
S

ITA
'

M
O

 31 - S
tabulario Interdipartim

entale
Largo del P

ozzo n. 71/a
€ 8.060,93

€ 0,00
€ 8.060,93

437
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
M

odena
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
M

O
 34 - R

esidenza U
niversitaria B

. D
onati

V
ia E

m
ilia E

st n. 839
€ 30.048,64

€ 0,00
€ 30.048,64

7.003
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica E
m

ilia 
C

entrale
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

M
oglia

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
hiavica B

ondanello
V

ia A
rgine S

ecchia
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

2.658
C

om
une di M

olinella (B
O

)
C

om
une di M

olinella
M

olinella
A

LTR
O

C
asam

ento IA
C

P
M

arm
orta

€ 18.750,00
€ 0,00

€ 18.750,00

251
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino 
R

eno
D

em
anio P

ubblico dello S
tato O

pere 
Idrauliche

M
olinella

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asa di guardia E

x S
inibalda

P
asso M

argone snc
€ 19.965,00

€ 0,00
€ 19.965,00

252
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino 
R

eno
D

em
anio P

ubblico dello S
tato O

pere 
Idrauliche

M
olinella

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asa di guardia E

x M
agidri

V
ia A

rgentana n. 14
€ 19.965,00

€ 0,00
€ 19.965,00

2206
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

hiesa P
arrocchiale della B

.V
. A

ssunta, pertinenze 
e cim

itero
B

agazzano
€ 6.250,00

€ 0,00
€ 6.250,00

2211
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

om
plesso A

bbaziale S
. S

ilvestro (P
alazzo - ex 

sem
inario, C

hiesa, M
useo diocesano e ex 

C
onvento) palazzo

€ 18.750,00
€ 0,00

€ 18.750,00

2205
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
N

onantola
C

A
N

O
N

IC
A

/O
R

A
TO

R
IO

C
hiesa P

arrocchiale della B
.V

. A
ssunta, pertinenze 

e cim
itero canonica

B
agazzano

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

502
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia L. D
a V

inci snc
€ 7.986,00

€ 0,00
€ 7.986,00

503
C

om
une di N

onantola (M
O

)
C

om
une di N

onantola
N

onantola
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia P
rati snc

€ 7.320,50
€ 0,00

€ 7.320,50Pagina 8
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

7.011
A

genda Interregionale per il fium
e 

P
o

D
em

anio dello stato
N

ovi di M
odena

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asello e m

agazzino idraulico
loc. R

overeto - V
ia V

incenzo 
M

onti 17
€ 13.351,00

€ 0,00
€ 13.351,00

569
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
U

LTU
R

A
LI

S
ala civica Fabrizio D

e A
ndrè

V
ia M

azzini n. 9
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

565
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola m

aterna e nido R
icordo ai C

aduti
V

ia IV
 N

ovem
bre n. 36

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

567
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

N
ido E

. M
attei 

V
ia B

uonarroti n. 41
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

572
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

E
D

ILIZIA
 S

C
O

LA
S

TIC
A

S
cuola M

aterna S
orelle A

gazzi 
V

ia R
affaello A

gazzi n. 14
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

3.099
C

om
une di N

ovi di M
odena (M

O
)

C
om

une di N
ovi di M

odena
N

ovi di M
odena

M
U

N
IC

IP
I - U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ala C
ivica

V
ia M

azzini n. 9
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

2.505
D

iocesi di C
arpi

D
iocesi di C

arpi
N

ovi di M
odena

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
O

ratorio di S
an G

aetano
C

orso M
arconi

€ 35.000,00
€ 0,00

€ 35.000,00

2.666
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento
P

ieve di C
ento

M
A

G
A

ZZIN
O

archivio e m
agazzino com

unale
V

icolo delle S
uore

€ 30.000,00
€ 0,00

€ 30.000,00

5.057
C

om
une di P

ieve di C
ento (B

O
) 

C
om

une di P
ieve di C

ento (B
O

) 
P

ieve di C
ento

M
U

N
IC

IP
I, U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
LO

C
A

LI A
ccessori C

A
S

E
R

M
A

 C
A

R
A

B
IN

IE
R

I
V

ia R
isorgim

ento/G
aluppi 4

€ 80.000,00
€ 37.489,53

€ 42.510,47

2.131
A

rcidiocesi di Ferrara - C
om

acchio
A

rcidiocesi Ferrara - C
om

acchio
P

oggio R
enatico

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
C

anonica della C
hiesa della B

eata V
ergine del 

R
osario di C

oronella
C

oronella
€ 31.250,00

€ 0,00
€ 31.250,00

7.007
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio della B

onifica B
urana

P
oggio R

usco
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
im

m
obile ad uso abitazione dei guardia P

asso dei 
R

ossi
V

ia M
ottella

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

7.008
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

P
oggio R

usco
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica di sbocco D
ugale P

iva R
am

o S
egonda

V
ia G

uerriera M
otella

€ 40.000,00
€ 0,00

€ 40.000,00

7.013
A

genda Interregionale per il fium
e 

P
o

D
em

anio dello stato
pontelagoscuro

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asello e m

agazzino idraulico
V

ia V
ivaldi 24-26-28-30

€ 40.192,50
€ 0,00

€ 40.192,50

3.103
C

om
une di R

avarino (M
O

)
C

om
une di R

avarino
R

avarino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

IM
ITE

R
IA

LI
C

im
itero C

om
unale

S
tuffione

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

639
C

om
une di R

avarino (M
O

)
C

om
une di R

avarino (M
O

)
R

avarino
IM

P
IA

N
TI A

 R
E

TE
Im

pianto di depurazione 
V

ia D
ante snc

€ 7.986,00
€ 0,00

€ 7.986,00

7.001
C

om
une di C

orreggio
C

om
une di C

orreggio
R

eggio E
m

ilia
C

H
IE

S
A

C
hiesa della M

adonna della R
osa

V
iale M

adonna della R
osa

49.500
0

49.500

3.219
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
Teatro C

avallerizza (ex caserm
a Zucchi)

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

960
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
edia C

.A
. della C

hiesa 
Località C

analina
€ 9.400,00

€ 0,00
€ 9.400,00

962
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare C
a B

ianca
V

ia G
attalupa n. 2

€ 45.000,00
€ 12.700,00

€ 32.300,00

964
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
C

om
plesso scolastico M

.E
. Lepido

V
ia P

rem
uda n. 34

€ 12.725,83
€ 0,00

€ 12.725,83

968
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
N

ido - scuola dell'infanzia N
ilde Iotti

V
ia Fratelli B

andiera n. 12/C
€ 19.520,41

€ 6.620,04
€ 12.900,37

970
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola d'infanzia com
unale D

iana
V

ia A
llegri n. 12

€ 16.598,86
€ 0,00

€ 16.598,86

971
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola m
aterna G

ulliver
V

ia P
ateur n. 17

€ 31.700,00
€ 0,00

€ 31.700,00

972
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'infanzia La V
illetta

V
ia E

m
ilia O

spizio n. 93
€ 15.861,24

€ 0,00
€ 15.861,24

974
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'infanzia A
rcobaleno

V
ia P

atti n. 9
€ 11.426,41

€ 0,00
€ 11.426,41

976
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola dell'infanzia convenzionato Faber
V

ia B
. R

eggio n. 20
€ 24.382,32

€ 0,00
€ 24.382,32

3.212
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola com
unale dell'infanzia "G

ulliver" - S
cuola 

elem
entare "A

riosto"
€ 31.700,00

€ 22.826,97
€ 8.873,03

3.230
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare "G
. Zibordi"

€ 43.750,00
€ 27.073,00

€ 16.677,00Pagina 9
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

5103
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare G
hiarda

via G
hiarda

€ 20.000,00
€ 12.418,47

€ 7.581,53

5104
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
S

cuola E
lem

entare Ferrarri
via C

ella A
ll'oldo 

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

5105
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
C

entro Internazionale dell'Infanzia Loris M
alaguzzi

€ 33.000,00
€ 0,00

€ 33.000,00

3.223
C

om
une di R

eggio E
m

ilia (R
E

)
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

O
N

A
S

TE
R

O
 / 

C
O

N
V

E
N

TO
E

x C
onvento dei B

enedettini di S
. P

ietro - 
C

aserm
a Taddei convento

€ 37.500,00
€ 0,00

€ 37.500,00

783
M

inistero Infrastrutture e Trasporti 
O

O
.P

P
.

D
em

anio dello S
tato

R
eggio E

m
ilia

B
E

N
I D

E
M

A
N

IA
LI

C
aserm

a dei C
arabinieri S

anta C
roce

V
ia A

rdua n. 75
€ 30.000,00

€ 0,00
€ 30.000,00

5.073
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
Ist. "Filippo R

e" palestra
V

iale Trento Trieste, 4
€ 13.462,89

€ 0,00
€ 13.462,89

5.075
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
"R

ussell P
asserini" + professionale

V
ia S

acco e V
anzetti, 1

€ 24.790,37
€ 0,00

€ 24.790,37

739
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

V
illa O

ttavi
V

ia G
orizia n. 49

€ 80.000,00
€ 46.790,00

€ 33.210,00

741
P

rovincia di R
eggio E

m
ilia

P
rovincia di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

P
alazzo M

agnani
C

orso G
aribaldi n. 29-31

€ 62.000,00
€ 27.425,00

€ 34.575,00

442
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
R

E
 03 - C

entro E
-Learning e S

egreteria S
tudenti

V
ia A

llegri n. 13-15-17
€ 6.860,70

€ 0,00
€ 6.860,70

443
U

niversità degli S
tudi di M

odena e 
R

eggio E
m

ilia
C

om
une di R

eggio E
m

ilia
R

eggio E
m

ilia
U

N
IV

E
R

S
ITA

'
R

E
 04 - E

x caserm
a Zucchi

V
ia A

llegri n. 9
€ 13.975,50

€ 0,00
€ 13.975,50

583
C

om
une di R

io S
aliceto (R

E
)

C
om

une di R
io S

aliceto
R

io S
aliceto 

M
A

G
A

ZZIN
O

M
agazzino com

unale 
V

ia M
arconi n. 5

€ 21.699,51
€ 0,00

€ 21.699,51

3.259
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

LTR
O

Torre cam
panaria

C
.so R

epubblica snc
€ 526.670,00

€ 491.420,00
€ 35.250,00

5.001
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

TTR
. S

A
N

ITA
R

IE
 E

/O
 

S
O

C
IO

 S
A

N
ITA

R
IE

C
entro D

iurno
V

ia G
alilei n.36

€ 25.000,00
€ 0,00

€ 25.000,00

5.002
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
B

iblioteca C
entro Jolly

V
ia B

attisti n.9
€ 23.000,00

€ 0,00
€ 23.000,00

5.004
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
V

illa C
erillo

P
.zza R

ighetta n.1
€ 43.000,00

€ 0,00
€ 43.000,00

5.003
C

om
une di R

olo (R
E

)
C

om
une di R

olo
R

olo
M

A
G

A
ZZIN

O
M

agazzino com
unale

V
ia P

ertini
€ 25.000,00

€ 0,00
€ 25.000,00

2.675
C

om
une di S

ala B
olognese (B

O
)

C
om

une di S
ala B

olognese
S

ala B
olognese

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di B
onconvento

B
onconvento

€ 18.750,00
€ 10.212,55

€ 8.537,45

2.681
C

om
une di S

ala B
olognese (B

O
)

C
om

une di S
ala B

olognese
S

ala B
olognese

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di B
agno di P

iano
B

agno di P
iano

€ 37.500,00
€ 8.395,21

€ 29.104,79

2.233
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
A

rcidiocesi di M
odena-N

onantola
S

an Felice sul P
anaro

B
E

N
I E

C
C

LE
S

IA
S

TIC
I

*C
hiesa parrocchiale di S

. Felice V
escovo e 

M
artire/C

hiesa di S
. Felice e S

. 
G

em
iniano/D

uom
o/C

anonica V
ecchia annesso 

€ 13.750,00
€ 0,00

€ 13.750,00

669
A

rcidiocesi M
odena-N

onantola
P

arrocchia della N
atività di M

aria 
S

antissim
a

S
an Felice sul P

anaro
B

E
N

I E
C

C
LE

S
IA

S
TIC

I
C

anonica parrocchiale - uffici - appartam
enti

V
ia G

rande n. 53
€ 19.965,00

€ 0,00
€ 19.965,00

3111
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro 

(M
O

)
C

om
une di S

an Felice sul P
anaro

S
an Felice sul P

anaro
A

LTR
O

P
esa P

ubblica
€ 68.750,00

€ 43.000,00
€ 25.750,00

3117
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
C

onsorzio della B
onifica B

urana
S

an Felice sul P
anaro

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

Im
pianto Idrovoro D

ogaro (C
onsorzio B

onifica 
B

urana)
D

ogaro
€ 83.750,00

€ 40.000,00
€ 43.750,00

2.402
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
C

H
IE

S
A

C
hiesa parrocchiale di S

. B
iagio

Zenerigolo
€ 65.000,00

€ 20.000,00
€ 45.000,00

44
C

om
une di S

an G
iovanni in 

P
ersiceto (B

O
)

C
om

une di S
an G

iovanni in P
ersiceto

S
an G

iovanni in P
ersiceto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero
C

irconvallazione V
ittorio V

eneto 
n. 24

€ 40.000,00
€ 8.591,00

€ 31.409,00

45
C

om
une di S

an G
iovanni in 

P
ersiceto (B

O
)

C
om

une di S
an G

iovanni in P
ersiceto

S
an G

iovanni in P
ersiceto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di A
m

ola
V

ia B
ergniana n. 18

€ 10.000,00
€ 0,00

€ 10.000,00

709
P

rovincia di B
ologna

P
rovincia di B

ologna
S

an G
iovanni in P

ersiceto
E

D
ILIZIA

 S
C

O
LA

S
TIC

A
I.P

.S
.I.A

. M
alpighi

V
ia P

io IX n. 5
€ 47.141,84

€ 0,00
€ 47.141,84Pagina 10
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PRO
GRAM

M
A O

PERE PU
BBLICHE E BEN

I CU
LTU

RALI CO
N

 IM
PO

RTO
 LAVO

RI IN
FERIO

RE A € 50.000,00 (N
on sono stati inseriti nel program

m
a gli interventi con im

porto dei lavori inferiore a € 5.000,00)

N
. O

rdine
Soggetto Attuatore

Ente Proprietario
C

om
une

Tipologia
D

enom
inazione im

m
obile

Indirizzo
Im

porti input
G

enerale
Im

porti input
C

oofinanziam
ento

Im
porti input

A program
m

a

53
V

irgilio S
rl

C
om

une di S
an G

iovanni in P
ersiceto

S
an G

iovanni in P
ersiceto

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero di S
an M

atteo della D
ecim

a
V

ia C
im

itero n. 1
€ 16.000,00

€ 0,00
€ 16.000,00

5.096
C

om
une di S

an P
ietro in C

asale 
(B

O
)

C
om

une di S
an P

ietro in C
asale

S
an P

ietro in C
asale

M
U

N
IC

IP
I, U

FFIC
I E

 A
LTR

I 
E

N
TI P

U
B

B
LIC

I
S

ala C
onsigliare del M

U
N

IC
IP

Io di S
an P

ietro in 
C

asale
via M

ateotti, 154 - 40018 S
an 

P
ietro in C

asale
€ 40.000,00

€ 0,00
€ 40.000,00

3121
C

om
une di S

an P
rospero (M

O
)

C
om

une di S
an P

rospero
S

an P
rospero

A
TTR

E
ZZA

TU
R

E
 

C
IM

ITE
R

IA
LI

C
im

itero m
onum

entale
S

an P
ietro in E

lda
€ 66.250,00

€ 22.470,57
€ 43.779,43

2386
A

rcidiocesi di B
ologna

A
rcidiocesi di B

ologna
S

ant'A
gata B

olognese
C

H
IE

S
A

C
hiesa della B

eata V
ergine A

ddolorata/S
antuario 

dell'A
ddolorata

€ 38.750,00
€ 8.000,00

€ 30.750,00

2.868
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

LTR
O

C
asa P

rotetta
D

osso
€ 14.125,00

€ 0,00
€ 14.125,00

181
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
S

tadio di calcio S
ant'A

gostino
V

iale E
uropa snc

€ 38.013,36
€ 11.404,00

€ 26.609,36

183
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
Im

pianto sportivo tennis
V

iale E
uropa n. 12

€ 13.552,00
€ 4.065,00

€ 9.487,00

180
C

om
une di S

ant'A
gostino (FE

)
C

om
une di S

ant'A
gostino

S
ant'A

gostino
M

A
G

A
ZZIN

O
M

agazzino com
unale

V
ia Leopardi snc

€ 33.940,50
€ 10.182,15

€ 23.758,35

250
R

.E
.R

.  - S
erv. Tecnico di B

acino 
R

eno
D

em
anio P

ubblico dello S
tato O

pere 
Idrauliche

S
ant'A

gostino
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
A

lloggiam
ento Idraulico U

ffici S
ede O

perativa 
decentrata

V
ia del C

avo n. 58
€ 13.552,00

€ 5.600,00
€ 7.952,00

276
R

.E
.R

. - C
dB

 di S
econdo G

rado per 
il canale E

m
iliano R

om
agnolo

D
em

anio dello S
tato R

am
o B

onifica
S

ant'A
gostino

O
P

E
R

E
 D

I B
O

N
IFIC

A
 E

 
IR

R
IG

A
ZIO

N
E

C
asa di G

uardia S
. A

gostino E
st

V
ia M

azzini n. 127
€ 20.000,00

€ 0,00
€ 20.000,00

6.000
S

ervizio Tecnico bacino del R
eno

D
em

anio dello stato
S

ant'A
gostino

C
A

N
O

N
IC

A
/O

R
A

TO
R

IO
S

ede operativa decentrata di S
ant'A

gostino
€ 14.000,00

€ 0,00
€ 14.000,00

7.004
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
erm

ide
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
A

bitazione Fossa M
ozza

V
ia ariosto 8

€ 10.000,00
€ 0,00

€ 10.000,00

7.005
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
erm

ide
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica Fossa M
ozza

V
ia ariosto 8

€ 15.000,00
€ 0,00

€ 15.000,00

7.009
R

.E
.R

. - C
onsorzio di B

onifica della 
B

urana
D

em
anio dello S

tato R
am

o B
onifica

S
erm

ide
O

P
E

R
E

 D
I B

O
N

IFIC
A

 E
 

IR
R

IG
A

ZIO
N

E
C

hiavica di sbocco Fossa di C
onfine

S
P

 34
€ 5.000,00

€ 0,00
€ 5.000,00

233
C

om
une di S

oliera (M
O

)
C

om
une di S

oliera
S

oliera
M

U
N

IC
IP

I - U
FFIC

I E
 A

LTR
I 

E
N

TI P
U

B
B

LIC
I

A
rchivio com

unale
V

ia V
erdi n. 147

€ 44.623,52
€ 10.005,19

€ 34.618,33

195
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
. IN

FR
A

S
TR

U
TTU

R
E

 
E

 M
O

B
ILITA

'
P

onte sul C
avo Tassone

V
ia Tortiola snc

€ 145.809,59
€ 126.585,59

€ 19.224,00

2.870
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
C

U
LTU

R
A

LI
B

iblioteca C
om

unale - C
entro C

ivico C
ulturale

€ 20.000,00
€ 0,00

€ 20.000,00

194
C

om
une di V

igarano M
ainarda (FE

)
C

om
une di V

igarano M
ainarda

V
igarano M

ainarda
A

TTR
E

ZZA
TU

R
E

 
S

P
O

R
TIV

E
 E

 R
IC

R
E

A
TIV

E
P

alestra com
unale

V
ia P

asolini n. 8
€ 48.101,44

€ 23.640,84
€ 24.460,60

€ 9.613.886,34
€ 1.914.718,58

€ 7.699.167,76
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Regione Emilia-Romagna

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMIS-
SARIO DELEGATO 11 OTTOBRE 2013, N.122

Attuazione del Programma, aggiornato al settembre 2013, 
delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali danneggiati dagli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Inserimento dei beni 
privati di interesse culturale. Approvazione schema di con-
venzione

IL PRESIDENTE
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO
ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012
Visti:
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

21/5/2012 con il quale è stato dichiarato l’eccezionale rischio di 
compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismi-
ci che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto 
legge 4/11/2002, n. 245, convertito con modificazioni dall’art. 1 
della legge 27/12/2002, n. 286;

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 
30 maggio con i quali è stato dichiarato lo stato d’emergenza in 
ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e 
Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata disposta la dele-
ga al Capo del Dipartimento della Protezione Civile ad emanare 
ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico;

- il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 1 
giugno 2012 che all’articolo 1 ha previsto che nei confronti delle 
persone fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che, alla 
data del 20 maggio 2012, avevano la residenza ovvero la sede ope-
rativa nel territorio dei comuni delle Province di Bologna, Ferrara, 
Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, riportati nell'elenco 
allegato 1, sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempi-
menti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento 
emesse dagli agenti della riscossione, scadenti nel periodo com-
preso tra il 20 maggio 2012 ed il 30 settembre 2012. Non si fa 
luogo al rimborso di quanto già versato. Per le città di Bologna, 
Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo la sospen-
sione è subordinata alla richiesta del contribuente che dichiari 
l’inagibilità della casa di abitazione, dello studio professionale o 
dell'azienda, verificata dall’Autorità comunale;

- il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, con legge 1 agosto 2012, n. 122, recante “Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto legge 6 giugno 2012,  
n. 74, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reg-
gio - Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012.” e visto in 
particolare l’art. 1, comma 5, primo periodo, che prevede che i 
Presidenti delle tre Regioni (Emilia-Romagna, Veneto, Lombar-
dia) interessati dal sisma possano adottare “idonee modalità di 
coordinamento e programmazione degli interventi” per le attività  
di ricostruzione;

- l’ art. 10, comma 15, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, il comma 
5 dell’art. 1 del D.L. n. 74/2012 è stato integrato con il seguente  

ulteriore periodo, entrato in vigore il 26 giugno 2012, che prevede 
che i Presidenti delle Regioni in qualità di Commissari delegati 
possono costituire apposita struttura commissariale; 

- il comma 1 lettera a) dell’articolo 4 del decreto legge  
n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge 
n. 122 del 01 agosto 2012, dispone che i Presidenti di Regione 
in qualità di Commissari delegati stabiliscono, con propri prov-
vedimenti adottati in coerenza con il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri,”…le modalità di predisposizione e di at-
tuazione di un piano di interventi urgenti per il ripristino degli 
immobili pubblici, danneggiati dagli eventi sismici, con priori-
tà per quelli adibiti all’uso scolastico o educativo per la prima 
infanzia, e delle strutture universitarie, nonché degli edifici mu-
nicipali, delle caserme in uso all’amministrazione della difesa e 
degli immobili demaniali o di proprietà di enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse storico 
artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Sono altresì 
compresi nel piano le opere di difesa del suolo e le infrastruttu-
re e gli impianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e per 
l’irrigazione. Qualora la programmazione della rete scolastica 
preveda la costruzione di edifici in sedi nuove e diverse, le risorse 
per il ripristino degli edifici scolastici danneggiati sono comun-
que prioritariamente destinate a tale scopo…”;

- il comma 1 lettera b) dell’articolo 4 del decreto legge n. 74 
del 06 giugno 2012, convertito con modificazioni in legge n. 122 
del 1 agosto 2012, il quale dispone altresì che i Presidenti di Re-
gione stabiliscono “…le modalità organizzative per consentire 
la pronta ripresa delle attività degli uffici delle amministrazio-
ni statali, degli enti pubblici nazionali e delle agenzie fiscali nel 
territorio colpito dagli eventi sismici….”;

- il comma 1 lettera b-bis) dell’articolo 4 che prevede, sem-
pre a carico dei Presidenti di Regione in qualità di Commissari 
delegati “….le modalità di predisposizione e di attuazione di un 
piano di interventi urgenti per il ripristino degli edifici ad uso pub-
blico, ivi compresi archivi, musei, biblioteche e chiese, a tale fine 
equiparati agli immobili di cui alla lettera a). I presidenti delle 
Regioni – Commissari delegati, per la realizzazione degli inter-
venti di cui alla presente lettera, stipulano apposite convenzioni 
con i soggetti proprietari, titolari degli edifici ad uso pubblico, 
per assicurare la celere esecuzione delle attività di ricostruzione 
delle strutture ovvero di riparazione, anche praticando interventi 
di miglioramento sismico, onde consentire la regolare fruibilità 
pubblica degli edifici medesimi…..”. 

Visto il decreto legge del 26 aprile 2013 n. 43, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 71 del 24 giugno 2013, con il 
quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo agli even-
ti sismici dell’Emilia-Romagna del 20 e 29 maggio 2012 al 31 
dicembre 2014;

Rilevato che il Commissario delegato con le risorse 
dell’articolo 3 bis del decreto legge n. 95 del 6 luglio 2012, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 135 del 7 agosto 
2012, ha contestualmente attivato tutte le procedure per la ri-
parazione ed il ripristino delle attività produttive e dell’edilizia 
residenziale privata danneggiate dagli eventi sismici del 20 e  
29 maggio 2012;

Atteso che in base alle disposizioni contenute nell’artico-
lo 4 del decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con 
modificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, il Presidente 
in qualità di Commissario delegato ha programmato ed in buo-
na parte direttamente realizzato, nei mesi trascorsi, una serie di  
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interventi relativi alla costruzione di strutture temporanee, messa 
in sicurezza con opere provvisionali, riparazione ed al ripristino 
immediato delle opere pubbliche e dei beni culturali;

Tenuto conto che è stata inoltre condotta una rilevazione di 
tutte le opere pubbliche e dei beni culturali danneggiate a segui-
to degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 al fine di poterne 
programmare la riparazione, il ripristino o nei casi estremi la  
demolizione e ricostruzione;

Preso atto che la Regione Emilia-Romagna, nell’ambito del-
la disciplina della ricostruzione post-sisma 2012, con l’articolo 
11 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 16, ha disciplinato 
le modalità sia per la programmazione che per l’attuazione degli 
interventi di recupero delle opere pubbliche e dei beni culturali 
che presentano danni connessi agli eventi sismici;

Rilevato che in base a quanto stabilito dalla legge regiona-
le n. 16/2012 il Programma deve essere articolato in due sezioni:

a) interventi di riparazione, ripristino con miglioramento si-
smico e di ricostruzione degli edifici pubblici, comprendenti gli 
edifici di proprietà della regione, degli enti locali, di enti derivati 
o partecipati da enti pubblici non economici e destinati a pub-
blici servizi, nonché delle infrastrutture pubbliche, puntuali o a 
rete, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche danneggiate 
dagli eventi sismici;

b) interventi di recupero, restauro e risanamento conservativo, 
con miglioramento sismico, del patrimonio culturale danneggia-
to dagli eventi sismici;

Atteso che il Programma si attua attraverso piani operativi 
nei limiti dei fondi disponibili e nell'osservanza dei criteri di pri-
orità e delle altre indicazioni stabilite dal programma generale, 
ed approvati con ordinanza del Commissario delegato;

Rilevato che il Programma delle Opere Pubbliche e dei Be-
ni Culturali, predisposto dalla Struttura Tecnica del Commissario 
Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del de-
creto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni 
in legge n. 122 del 1 agosto 2012, e nell’articolo 11 della leg-
ge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012 è stato approvato con 
delibera della Giunta regionale n. 801 del 17 giugno 2013 e con 
decreto del Commissario delegato n. 513 del 24 giugno 2013;

Preso atto che le modalità di attuazione del Programma del-
le Opere Pubbliche e dei Beni Culturali sono state sottoposte al 
Comitato Istituzionale, costituito ai sensi dell’ordinanza n. 1 del 
8 giugno 2012, nella seduta dell’11 settembre 2013;

Rilevato che il Programma delle Opere Pubbliche e dei Be-
ni Culturali, aggiornato dalla Struttura Tecnica del Commissario 
Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 del 
decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con modifica-
zioni in legge n. 122 del 1 agosto 2012, e nell’articolo 11 della 
legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, a seguito delle os-
servazioni presentate è stato approvato con ordinanza n. 111 del 
27 settembre 2013;

Atteso che con l’ordinanza n. 111 del 27 settembre 2013 con 
la quale il Commissario delegato ha disposto:

1) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, il Programma aggiornato delle Opere Pubbliche e dei 
Beni Culturali predisposto dalla Struttura Tecnica del Commis-
sario Delegato, secondo le indicazioni contenute nell’articolo 4 
del decreto legge n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con mo-
dificazioni in legge n. 122 del 01 agosto 2012, e nell’articolo 11 
della legge regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, che si compo-
ne dei seguenti elaborati:

-	 relazione (allegato “A”);
-	 elaborato relativo alle opere pubbliche (allegato “B”)
-	 elaborato relativo ai beni culturali (allegato “C”)

2) di prendere atto che nel Programma aggiornato di cui 
al punto 1 delle presente ordinanza non sono stati inseriti que-
gli interventi il cui importo singolarmente risulta inferiore ad € 
50.000,00, in quanto di modesta entità, descritti nell’elaborato, 
anch’esso integrato a seguito delle osservazioni, allegato “D”;

3) di programmare contestualmente le risorse relative 
all’annualità 2013 e all’annualità 2014 individuando le opere 
pubbliche, i beni culturali, l’edilizia scolastica ed universita-
ria, che saranno oggetto di finanziamento, con i seguenti Piani 
Annuali, che saranno approvati con successivo provvedimento 
assunto dal Commissario delegato:
-	 Piano Annuale Opere Pubbliche anni 2013-2014;
-	 Piano Annuale Beni Culturali, sottoposti alla tutela del de-

creto legislativo n. 42/2004 e s.m.i., anni 2013-2014;
-	 Piano Annuale Edilizia Scolastica e Università anni 2013-

2014;
4) di stabilire che si provvederà a dare attuazione a que-

gli interventi il cui importo singolarmente risulta inferiore ad  
€ 50.000,00, descritti nell’elaborato allegato “D”, con successi-
vo provvedimento assunto dal Commissario delegato;

5) di richiamare i seguenti criteri di priorità che saranno 
utilizzati per la formazione dei piani operativi relativi al biennio 
2013-2014 che tengono conto dell’articolo 4 del decreto leg-
ge n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con modificazioni in 
legge n. 122 del 01 agosto 2012, e dell’articolo 11 della legge 
regionale n. 16 del 21 dicembre 2012, nonché dell’illustrazio-
ne dei suddetti criteri effettuata al Comitato Istituzionale del  
10 maggio 2013:

a) l’interesse strategico dell’edificio o dell’infrastruttura, in 
funzione al momento del sisma, indispensabile per la piena fun-
zionalità dei servizi pubblici, servizi alle persone o alle imprese, 
comprese le chiese e le altre opere parrocchiali relative alle at-
tività di cui all'articolo 16, commi 1 e 2, della legge n. 222 del 
1985, ovvero delle reti idriche, elettriche, di comunicazione o 
per la mobilità;

b) la disponibilità di studi di fattibilità ovvero di livelli di 
definizione progettuale elevata dell’intervento che possano con-
sentire l’immediata cantierabilità dell’opera;

c) il cofinanziamento degli interventi da parte dei sogget-
ti attuatori per almeno il 20% del costo complessivo, esclusi gli 
eventuali rimborsi assicurativi;

d) interventi di completamento di opere già finanziate con 
donazioni (ordinanza 37/2013 e s.m.i.) o ricomprese in edifici 
con proprietà pubblico-private per i quali sono state presentate 
le istanze con le procedure MUDE o SFINGE;

e) il valore artistico, architettonico, culturale, archeologico 
e testimoniale dell'edificio e lo specifico rischio di un grave dete-
rioramento a causa del non tempestivo recupero dell’immobile;

f) la circostanza che gli edifici previsti nel Programma fanno 
parte di una UMI perimetrata ai sensi dell'articolo 7 della legge 
regionale n. 16/2012, ovvero il fatto che l'attuazione dei relativi 
interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico o 
di ricostruzione sono previsti quale contenuto essenziale del piano 
della ricostruzione predisposto e approvato ai sensi dell'articolo 
12 della legge regionale n. 16/2012.

6) di stabilire che per poter individuare gli interventi da  
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inserire nei Piani Annuali 2013-2014, oltre i criteri di priorità 
in precedenza descritti, si procederà alla assegnazione di budget 
tra le diverse tipologie accorpate come da proposta sottoposta 
al Comitato Istituzionale nella seduta del 03 luglio 2013 che al 
riguardo ha espresso il proprio parere favorevole;

7) di assegnare la somma di € 530.000.000,0 per attuare il 
primo stralcio del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni 
Culturali, attraverso i seguenti Piani Annuali:

- Piano Annuale Opere Pubbliche anni 2013-2014;
- Piano Annuale Beni Culturali, sottoposti alla tutela del de-

creto legislativo n. 42/2004 e s.m.i., anni 2013-2014;
- Piano Annuale Edilizia Scolastica ed Università anni 2013-

2014;
8) di assegnare la somma di € 7.700.000,00 per l’attuazio-

ne di quegli interventi che non sono stati inseriti nel Programma 
delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali, il cui importo singo-
larmente risulta inferiore ad € 50.000,00;

9) di dare atto che l’importo complessivo di € 537.700.000,00 
risulta finanziato per € 105.000.000,00 con i fondi assegna-
ti al Commissario delegato per l’edilizia scolastica e per  
€. 432.700.000,00 con le risorse del Fondo di cui all’articolo 2 
del decreto legge n. 74/2012, convertito con modificazioni dal-
la legge n. 122/2012 che risulta avere la necessaria capienza;

10) di prendere atto che è stata conseguita l’intesa tra il 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ed il 
Presidente della Regione Emilia-Romagna ai sensi del comma 2 
dell’articolo 4 del D.L. n. 74 del 06 giugno 2012, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 122 del 01 agosto 2012;

11) di stabilire che il Regolamento di attuazione degli in-
terventi inseriti nei piani annuali 2013-2014 dovrà recepire le 
disposizioni del D.P.R. 78/2005 richiamate in premessa;

12) di dare atto che con successivi provvedimenti si prov-
vederà all’approvazione dei Piani Annuali 2013-2014 e degli 
interventi che presentano un importo inferiore ad € 50.000.00, 
predisposte nei limiti del finanziamento assegnato;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1388 del 30 
settembre 2013 con la quale sono stati approvati il Programma, 
aggiornato a settembre 2013, delle Opere Pubbliche e Beni Cul-
turali ed i relativi Piani Annuali 2013-2014;

Vista l’ordinanza n. 120 dell’11 ottobre 2013 con la quale so-
no approvati, in attuazione del Programma, aggiornato a settembre 
2013, delle Opere Pubbliche e Beni Culturali, i Piani Annua-
li 2013-2014 relativi alle opere pubbliche, ai beni culturali ed  
all’edilizia scolastica ed Università.

Vista l’ordinanza n. 121 dell’11 ottobre 2013 con la qua-
le sono approvati gli interventi relativi alle opere pubbliche ed 
ai beni culturali che presentano importi inferiori a 50 mila euro;

Preso atto che al momento sia il Programma delle Opere 
Pubbliche e dei Beni Culturali che i Piani Annuali 2013-2014, 
nonché gli interventi con importi inferiori a 50 mila euro che so-
no stati approvati, come sopra menzionato, comprendono solo 
gli edifici ed i beni di proprietà degli Enti pubblici e degli Enti  
ecclesiastici;

Visto l’articolo 4 del decreto Legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito con modificazioni in legge n. 122 del 1 agosto 2012, 
recante “interventi urgenti in favore delle aree colpite dagli eventi 
sismici che hanno interessato il territorio delle Province di Bolo-
gna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 
e il 29 maggio 2012”, e l’articolo 11 della legge regionale n. 16 

del 21 dicembre 2012 che dispongono l’ammissibilità a finanzia-
mento anche per i beni privati ad uso pubblico che siano dichiarati 
di interesse culturale;

Ravvisata l’opportunità di stabilire le regole per poter finan-
ziare i beni culturali di proprietà privata quali: castelli, rocche, 
ville e palazzi, dichiarati espressamente di interesse culturale con 
vincolo notificato, che hanno subito danni a seguito degli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012;

Ritenuto di assicurare un finanziamento adeguato per poter 
restaurare, con miglioramento sismico, i beni privati, dichiarati 
di interesse culturale a seguito di espressa dichiarazione o notifi-
ca del vincolo avvenuta prima del 20 maggio 2012;

Preso atto che con le procedure MUDE o SFINGE che pre-
sentano limiti per la definizione del costo convenzionale anche in 
base alle superfici delle unità immobiliari o riduzioni consisten-
ti nel caso di immobili non utilizzati al momento del sisma, con 
il finanziamento del 50% del costo ammissibile e con l’obbligo 
dell’affitto, non sempre si riesce ad assicurare il corretto restauro  
dei beni culturali;

Acquisito dalla Direzione Generale Emilia-Romagna del 
Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo una 
valutazione del numero dei beni dichiarati di interesse cultu-
rale che dovrebbero essere in totale n. 205 così suddivisi per 
Province: Reggio Emilia n. 9, Modena n. 56, n. Bologna 18,  
Ferrara n. 122;

Preso atto che le vigenti disposizioni normative prevedono 
la possibilità di erogare finanziamenti pubblici ai beni privati di-
chiarati di interesse culturale alla condizione esclusiva che venga 
assicurato e garantito l’uso pubblico degli stessi beni;

Rilevato che per assicurare l’uso pubblico dei beni priva-
ti dichiarati di interesse culturale è necessaria la stipula di una 
convenzione;

Visto lo schema di convenzione tra il Presidente/Commissario, 
il soggetto proprietario e la Direzione Generale Emilia-Romagna 
del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che 
definisce le modalità di utilizzo dei beni privati di interesse cul-
turale al fine di assicurare l’uso pubblico, che in copia si allega 
alla presente ordinanza (allegato “A”);

Ravvisata l’esigenza di dare adeguata informazione per con-
sentire ai soggetti privati, proprietari di immobili dichiarati di 
interesse culturale, di manifestare la loro disponibilità ad accet-
tare le regole stabilite con la presente ordinanza e di obbligarsi 
a sottoscrivere la convenzione propedeutica alla richiesta di in-
serimento del loro edificio, danneggiato dagli eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012, nel Programma delle Opere Pubbliche e 
di Beni Culturali, al fine di ottenere l’accesso al finanziamento 
del Commissario;

Ritenuto che possono manifestare la loro disponibilità 
all’inserimento nel Programma delle Opere Pubbliche e di Be-
ni Culturali, al fine di ottenere l’accesso al finanziamento del 
Commissario, solo i soggetti privati che, alla pubblicazione del-
la presente ordinanza, non hanno già presentato domanda con la 
procedura MUDE o SFINGE;

Atteso che la sottoscrizione della convenzione consente l’in-
serimento dei beni privati, dichiarati espressamente di interesse 
culturale, nel Programma delle Opere Pubbliche e Beni Cultu-
rali mentre il finanziamento sarà disposto con i Piani Annuali di 
attuazione, in base ai criteri di priorità ed alle risorse disponibili 
da parte del Commissario delegato;

Visto l’art. 27 comma 1, della L. 24 novembre 2000, n. 340 
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e successive modifiche ed integrazioni ai sensi del quale i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso il termine di 
7 giorni per l’esercizio del controllo preventivo di legittimità da 
parte della Corte dei Conti;

Tutto ciò premesso e considerato 
DISPONE 

1. di prevedere, in attuazione dell’articolo 4 del decreto leg-
ge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni in legge 
n. 122 del 1 agosto 2012 e dell’articolo 11 della legge regiona-
le n. 16 del 21 dicembre 2012, l’ammissibilità a finanziamento 
anche per i beni privati dichiarati di interesse culturale per i  
quali viene assicurato l’uso pubblico;

2. di stabilire che l’inserimento nel Programma delle Ope-
re Pubbliche e dei Beni Culturali può essere effettuato per i beni 
privati alle seguenti condizioni:

a) siano stati dichiarati espressamente di interesse culturale 
entro il 20 maggio 2012;

b) abbiano presentato istanza al Presidente/Commissario de-
legato per l’inserimento nel Programma delle Opere Pubbliche e 

dei Beni Culturali entro il 31 dicembre 2013, secondo il modello 
predisposto dalla Struttura Tecnica del Commissario Delegato;

c) stipulino con il Presidente/Commissario la convenzione 
che assicura l’uso pubblico del bene culturale privato;

3. di approvare lo schema di convenzione tra il Presidente/
Commissario, il soggetto proprietario e la Direzione Generale 
Emilia-Romagna del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo che definisce le modalità di utilizzo dei beni priva-
ti di interesse culturale al fine di assicurare l’uso pubblico, che in 
copia si allega alla presente ordinanza (allegato “A”);

4. di trasmettere la presente ordinanza alla Corte dei Con-
ti per il controllo preventivo di legittimità ai sensi della legge  
n. 20/1994.

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).
Bologna, 11 ottobre 2013 

Il Commissario Delegato
Vasco Errani
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REPUBBLICA ITALIANA 

Presidente Regione Emilia Romagna 

Commissario Delegato 

Emergenza Sisma 

Codice Fiscale n. 91352270374 

* * * 

Schema di convenzione per la regolamentazione della fruibilità 

pubblica dei beni culturali oggetto di finanziamento prevista dall’art. 

4 comma 1 lettere b-bis del decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, 

convertito con modificazioni in Legge 122 del 01 agosto 2012 e in 

base all’art. 11 comma 9 della Legge regionale n. 16 del 21 dicembre 

2012.  

* * * 

L’anno 201… il giorno …..del mese di ………….. presso la sede della 

Struttura Tecnica del Commissario Delegato per l’Emergenza Sisma di cui 

all’art. 1, comma 2, del D.L. 74/2012, convertito con modificazione in L. 

122/2012, avanti a me, Dott.ssa Claudia Balboni, Ufficiale Rogante 

designato con decreto n. ____ del __________, senza l’assistenza dei 

testimoni avendovi le parti contraenti, con me d’accordo, rinunziato, sono 

convenuti i seguenti signori della cui identità personale e capacità 

giuridica io, Ufficiale Rogante, sono personalmente certo: 

- Vasco Errani, nato a Massa Lombarda (RA), il 17/05/1955, 

Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di Commissario 

Delegato ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.L. 74/2012, convertito con 
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modificazioni  in Legge 122/2012 e di Presidente della Regione Emilia-

Romagna; 

- Il Sig. ………………………. nato a  il ………………………, 

residente a ……………………….. e domiciliato a 

……………………………, C.F. …………………………….., il quale 

interviene al presente atto nella sua qualità di proprietario / legale 

rappresentante del bene: Villa / Palazzo / Museo 

/………………………………, di proprietà 

…………………………………………, distinto a catasto al foglio 

………………. Particella/e ………………., sito nel Comune di 

…………………..…………… 

- Arch. Carla Di Francesco, nata a Roma il 3.10.1951, dirigente e 

rappresentante legale della Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici dell’Emilia Romagna del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo, domiciliata in Strada Maggiore 80  - 40125 Bologna 

(codice fiscale: 91220990377). 

PREMESSE 

- Visto il decreto Legge n. 74 del 6 giugno 2012, convertito con 

modificazioni in Legge 122 del 01 agosto 2012; 

- Visto in particolare il comma 1 lettera b-bis) dell’articolo 4 che 

prevede che “. I presidenti delle Regioni – Commissari delegati, per la 

realizzazione degli interventi di cui alla presente lettera, stipulano apposite 

convenzioni con i soggetti proprietari, titolari degli edifici ad uso pubblico, 

per assicurare la celere esecuzione delle attività di ricostruzione delle 

strutture ovvero di riparazione, anche praticando interventi di 
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miglioramento sismico, onde consentire la regolare fruibilità pubblica degli 

edifici medesimi…..”; 

- Visto l’art. 11 comma 9 della Legge regionale n. 16 del 21 

dicembre 2012 che recita “…L'assegnazione dei contributi previsti dal 

presente articolo per interventi su immobili di proprietà di soggetti privati, è 

subordinata alla stipula di una convenzione con la quale il proprietario si 

impegni a favore del comune a garantire l'accessibilità ai visitatori, per una 

parte significativa dell'edificio e delle relative pertinenze. Per gli edifici che 

costituiscono beni culturali, alla stipula della convenzione partecipa la 

Direzione regionale del Ministero per i beni e le attività culturali. La 

convenzione stabilisce la durata del vincolo e regola il contenuto ed i limiti 

temporali dell'obbligo di apertura al pubblico, tenendo conto dell'entità del 

contributo, della tipologia degli interventi e del valore storico-artistico 

dell'edificio. Le previsioni della convenzione sono trascritte nel registro 

degli immobili a cura e spese del proprietario...”; 

- Atteso che l’art. 11 comma 10 della Legge regionale n. 16 del 21 

dicembre 2012 stabilisce che “..Le previsioni di cui al comma 9 non 

trovano applicazione per le chiese e per le altre opere parrocchiali dove si 

svolgono le attività di cui all'articolo 16, commi 1 e 2, della legge n. 222 

del 1985, in quanto opere di urbanizzazione secondaria….”; 

- Rilevato che l’immobile denominato ……, sito in…………...., in 

via………………………..., distinto al catasto del Comune di ……al foglio 

n…… part……, di proprietà di ………………, è dichiarato di interesse 

culturale, ai sensi degli articoli 10 comma 1 e 12 del D.Lgs 22 gennaio 

2004 n.42 con Decreto del Direttore Regionale n……… del ………..  (in 
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alternativa con Decreto Ministeriale n. ….del…................) alla data del 20 

maggio 2012; 

- Atteso che il proprietario / legale rappresentante, come sopra 

identificato, ha chiesto al Commissario Delegato l’inserimento nel 

programma delle opere pubbliche e dei beni culturali per l’ottenimento dei 

finanziamenti disposti dal decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012, 

convertito con modificazioni in Legge n. 122 del 01 agosto 2012; 

- Rilevato che l’inserimento dell’istanza di finanziamento nel 

programma delle opere pubbliche e dei beni culturali è subordinato alla 

stipula della presente convenzione; 

- Ritenuto opportuno stipulare preventivamente la presente 

convenzione al fine di assicurare e garantire l’uso pubblico del bene 

culturale privato che sarà inserito nell’elenco degli interventi per i quali il 

Commissario delegato, in base alle risorse disponibili, potrà concedere il 

finanziamento previsto dal decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012, 

convertito con modificazioni in Legge n. 122 del 01 agosto 2012; 

Tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano la presente 

convenzione relativa alle modalità per rendere accessibile il medesimo 

bene culturale privato al pubblico. 

* * * 

Articolo 1 

Descrizione parti dell’immobile accessibili al pubblico 

1. Le premesse formano parte integrante della presente convenzione. 

2. Al fine di assicurare l’uso pubblico del bene culturale in oggetto la visita 

potrà avvenire, secondo le modalità indicate all’art. 2, nelle seguenti 
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parti dell’immobile ristrutturato con il contributo del 

Presidente/Commissario delegato Regione Emilia Romagna:  

- 1) …………………………..;  

- 2) …………………………..; 

- 3) …………………………..; 

- come indicato nella planimetria allegata. 

Articolo 2 

Indicazione giorni ed orari 

1. La visita sarà consentita in occasione della “Settimana della Cultura” e 

delle “Giornate Europee del Patrimonio”, indette ed organizzate 

annualmente dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo, secondo le modalità che saranno pubblicate sul sito web: 

www.beniculturali.it. 

2. I giorni di apertura degli immobili debbono essere concordati tenendo 

conto dell’importanza del bene, della misura dei contributi concessi e 

della tipologia degli interventi La visita dovrà essere consentita almeno 

in tre giorni di ogni settimana, di cui uno scelto tra sabato e domenica, 

con il seguente orario: giorno …….dalle ore ……alle ore…….., giorno 

…….dalle ore ……alle ore…….., giorno …….dalle ore ……alle 

ore…….., previo appuntamento telefonico (tel………………..)..  

3. Il recapito telefonico ed ogni informazioni utile a favorire la visita 

saranno pubblicati sul sito della regione Emilia Romagna. 

4. L’accesso al pubblico non ha limiti numerici, salvo casi particolari in cui 

sia consigliabile prevedere limitazioni per ragioni di sicurezza e di 

tutela, che saranno concordati tra la proprietà e la Direzione Regionale. 
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5. In caso di cessione del bene sia a titolo oneroso che gratuito è fatto 

obbligo ai  proprietari di notificare agli acquirenti ed agli usuari a 

qualunque titolo del bene culturale l’onere di apertura al pubblico e la 

relativa durata previsti nel presente atto. 

6. Il proprietario garantirà l’adempimento alle prescrizioni della 

convenzione da parte di tutti gli eventuali soggetti usuari e l’ottenimento 

di tutti gli eventuali permessi che si rendessero eventualmente 

necessari in base all’ordinamento canonico, le proprietà degli Enti 

ecclesiastici. 

7. Il proprietario del bene culturale si obbliga all’apposizione di una targa 

esterna all’edificio, delle dimensioni e materiali concordati con la 

Direzione Regionale del  Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 

del Turismo, in cui saranno indicate le notizie relative al finanziamento 

concesso ed alla visitabilità dell’immobile.  

Articolo 3 

Esonero responsabilità del Commissario delegato, della 

Regione e dello Stato 

Il Commissario delegato, l'Amministrazione regionale e quella statale, non 

potranno essere ritenuti responsabili per qualsiasi danno che dovesse 

verificarsi a persone o a cose durante l’orario di visita stabilito nella 

presente convenzione. 

Articolo 4 

 Inadempimento del proprietario 

1. In caso di inadempimento degli obblighi derivanti dalla presente 

convenzione a carico del proprietario, il Commissario Delegato 
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provvederà all'integrale recupero, ai sensi delle disposizioni di legge, 

delle somme erogate per la riparazione con rafforzamento locale o 

ripristino con miglioramento sismico del bene culturale privato sopra 

descritto. 

2. Per il recupero delle relative somme si provvederà nelle forme previste 

dalla normativa in materia di riscossione coattiva delle entrate 

patrimoniali dello Stato. Ogni onere derivante dall'applicazione della 

presente convenzione sarà a carico della proprietà. 

Articolo 5 

Durata della convenzione 

La durata della presente convenzione è fissata in anni venticinque, a 

partire dalla stipula della presente convenzione. 

Articolo 6 

Pubblicità dell’atto 

1. La presente convenzione verrà trasmessa al Sindaco del Comune di 

………… ed alla  Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici dell’Emilia Romagna. Le indicazioni tratte dalla presente 

Convenzione (ad esempio: giorni ed orari di apertura al pubblico) 

potranno essere pubblicate sui siti internet della regione Emilia 

Romagna, della Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici dell’Emilia Romagna, della Soprintendenza per i Beni 

Architettonici e per il Paesaggio per le provincie di ………… del 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e del comune 

di ………………...  



21-10-2013 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE seconda - N. 307

125

2. Si precisa inoltre che per favorire l’accesso del pubblico, potranno 

essere pubblicate sui predetti siti, con modalità da concordarsi tra le 

parti, eventuali ulteriori informazioni comunque utili al visitatore.  

Articolo 7 – Spese, imposte, tasse  

1. Tutte le spese della presente convenzione, inerenti e conseguenti 

(bolli, imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a totale carico del 

proprietario del bene culturale. 
 

Articolo 8 - Disposizioni finali/Efficacia 

1. La presente convenzione si intende perfezionata con la firma delle parti 

contraenti. 

2. La presente convenzione sarà registrata e trascritta nel registro degli 

immobili a cura del ……………………..e a spese del proprietario del 

bene culturale 

3. La sottoscrizione avviene avanti a me, Ufficiale Rogante della Struttura 

Tecnica del Commissario Delegato Emergenza Sisma Regione Emilia-

Romagna, che ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto su ___ facciate 

intere, regolarmente bollate, e del suo allegato, del quale è stata data 

lettura alle parti contraenti che li hanno dichiarati conformi alla loro 

volontà ed in segno di accettazione, li sottoscrivono in unico 

esemplare. 

4. In qualità di ufficiale Rogante procederò ad autenticare con firma 

digitale il presente atto negoziale, generando in tal modo il contratto in 

modalità elettronica in ottemperanza all’art. 11, comma 13, del D. Lgs. 

163/2006. 
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Bologna lì  __________ 

Il Presidente in qualità di Commissario Delegato 

Vasco Errani_________________________ 

Per la proprietà dell’Immobile 

Firma _______________________________ 

Per la Direzione Regionale Emilia Romagna del MIBAC 

Firma ______________________________________ 

L’ufficiale Rogante 

Dott.ssa Claudia Balboni__________________ 
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